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Ancora scosse, drammatica emergenza, insufficienti gli aiuti £o scandalo-Longo 

; o g M Loggia P2 

_ _ Craxi: no al 
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Fuga dai paesi del sis 
Oltre 22 mila senza casa 


Prolungate di 24 ore 
\ le assise del PSI 

Si chiudi 


Nell’Aquilano sono 8.000, nell’Isernese 5.000, nel Frusinate 6.000, nel Casertano 2.200 - Continuano le 
evacuazioni: sfollato il carcere di Sulmona - Il maltempo aggrava i disagi - Denuncia dell’Ordine dei geologi 


I conti con i drammi 
reali di questo paese 


di ENZO ROGGI 


T A NATURA, spietata e im- 
• L< prevedibile, continua ad 
infierire sul nostro paese. Ma 
è ormai coscienza diffusa che 
essa ha un perverso alleato in 
chi, pur avendo conoscenze e 
mezzi, non ha saputo e voluto 
avviare e attuare la grande, 
necessaria e possibile opera di 
prevenzione delle calamità. Il 
nuovo urto del terremoto ha 
colpito zone di cui ben si cono¬ 
sceva l’esposizione al rischio. 
È vero che è molto ampia l’a¬ 
rea del paese esposta al ri¬ 
schio sismico. Ma proprio que¬ 
sto avrebbe dovuto porre tra 
le priorità assolute della ge¬ 
stione pubblica, in tutti i de¬ 
cenni della modernizzazione e 
dello sviluppo, il problema di 
un sistema globale, rigoroso 
di politiche del territorio, del¬ 
la sicurezza, della prevenzio¬ 
ne, dell'emergenza. Qualcosa 
che dovesse venire prima dei 
consumi opulenti. Ma solo da 
poco c’è una larva di ministe¬ 
ro per la Protezione civile; so¬ 
lo da poco la cultura di gover¬ 
no ha recepito brandelli di 
sensibilità per questi temi. Di 
più: accanto a una radicale 
trascuratezza e mancanza di 
programmazione c’è stata e 
permane una storia vergogno¬ 
sa di approfittamenti, di spe¬ 
culazioni, di arrembaggi al 
pubblico denaro occasionati 
proprio dalle sciagure. Il Beli- 
ce e il Friuli, ieri, Avellino, og¬ 
gi, parlano di questa vergogna 
che si ingrassa sullo sfondo 
dell’incapacità politica e .am¬ 
ministrativa. 

Oggi in Sardegna si conclu¬ 
de la marcia di settecento chi¬ 
lometri dei giovani senza la¬ 
voro. La disoccupazione nell’i¬ 
sola, che fu il regno di una co¬ 
lonizzazione neocapitalistica 
di rapina, ha raggiunto il 17 
per cento della popolazione 
attiva e tra pochi anni potreb¬ 
be essere quasi doppia. Quale 
paese stiamo preparando per 
milioni di giovani? Che senso 
ha enfatizzare il cosiddetto 
aggancio alla ripresa interna¬ 
zionale se esso non è raccor¬ 
dato ad una espansione delle 
occasioni di occupazione? Una 
economia che tiri ma che 
sconti una distruzione delle ri¬ 
sorse umane non ci dà né vero 
sviluppo né progresso sociale. 
Le distanze fra le classi e le 
arèe. il conflitto sociale sono 
destinati ad ampliarsi mentre 
permangono drammi come la 
casa e l’assistenza sanitaria in 
cui. si intrecciano iniquità, 
spreco, inerzia. Le classi diri¬ 
genti hanno poi pensato bene 
di gettare sale sulle ferite con 
l’incredibile provocazione di 
un decreto che criminalizza il 
lavoro dipendente causando la 
rabbia degli offesi già eccita¬ 
ta dalla confessata ingiustizia 
fiscale. L’Italia ha figli e fi¬ 
gliastri: ai primi si rivolgono 
appelli e auspici, ai secondi si 
impongono sacrifici In vista 
di che cosa? 

Quel che si ripropone anco¬ 
ra una volta è il tema del go¬ 
verno del paese. Nessuno dei 
fenomeni patologici che riem¬ 
piono anche in questi giorni le 
cronache è separabile dal mo¬ 
do come si è governato, dal 
tipo di sistema di potere che si 
è costituito e che ha posto in 
testa ad ogni preoccupazione 
e azione il fine della propria 
autoriproduzione. Un vento 
torbido di illegittimità lambi¬ 
sce organi del potere: la vicen¬ 
da P2 ri esplode, non trova so¬ 
luzione in sede di governo, di¬ 
venta strumento di guerriglia 
concorrenziale nei gruppi di¬ 
rigenti, semina tensione tra le 
istituzioni. Inquinamenti fra il 
criminale e l eversivo hanno 
colpito meccanismi e vertici 
burocratici e militari La ma¬ 
fia si è eretta a sistema non 
più contrapposto ma integra¬ 
to in spezzoni della nomencla¬ 
tura pubblica. La comuiooe 


accompagna organicamente i 
flussi del pubblico denaro. Il 
clientelismo da deformazione 
assistenziale è divenuto modo 
della politica e nutre il tra¬ 
sformismo del potere. Un nuo¬ 
vo feudalesimo permea i rap¬ 
porti fra il pubblico e il priva¬ 
to e sollecita ormai esplicita¬ 
mente soluzioni di tipo autori¬ 
tario, 1’umiliazione della rap¬ 
presentanza, l’impunità dei 
centri di potere. 

Questo è il quadro dell’Ita¬ 
lia: dramma sociale e non go¬ 
verno. Una bardatura paraliz¬ 
zante per le pure immense ca¬ 
pacità e le non poche risorse 
di un paese che ha saputo dar¬ 
si una modernità in tanti cam¬ 
pi. Non ci si potrà accusare di 
pregiudizio se esprimiamo la 
nostra sorpresa per il modo 
come il presidente del Consi¬ 
glio ha schivato, nel suo di¬ 
scorso congressuale, quei due 
nodi. Né un progetto per il 
dramma sociale, né una scelta 
netta per il superamento della 
crisi dei sistema politico. Pro¬ 
porsi come forza dirigente è 
legittimo ma non costituisce 
di per sé soluzione delle due 
questioni capitali. 

Assomiglia molto ad una 
mistificazione Io schema — 
come quello rintracciabile an¬ 
che nel discorso di ieri a Pado¬ 
va — che consiste nel conside¬ 
rare intoccabile la spontanei¬ 
tà economico-sociale e nel 
proporre un semplice ricam¬ 
bio di personale politico, per 
cui basterebbe cambiare «cul¬ 
tura politica» perché tutto sia 
destinato agli esiti migliori. 
Attenti alle parole. L’unica 
cultura politica che si vorreb¬ 
be liquidare è quella spregia¬ 
tivamente indicata nella de-; 
moerazia consociativa e nel i 
«settarismo comunista». E in¬ 
vece ciò che occorre è smon¬ 
tare un sistema di potere che 
prevarica la democrazia e ne 
rallenta l’operatività, che sof¬ 
foca e cliente lila le energie 
della società, che umilia la 
creatività culturale. Una sur¬ 
roga trasformistica di gruppi 
dirigenti non è una alternati¬ 
va. C’è bisogno di associare un 
sano, programmato e rigoroso 
intervento pubblico all’inizia¬ 
tiva imprenditoriale produtti¬ 
va e alle potenzialità del tes¬ 
sutosociale; ci vuole coerenza 
fra le forze che tirano verso lo 
sviluppo e il rinnovamento e 
le forze che possono governar¬ 
lo nelle istituzioni. Ma allora i 
nemici vanno tutti indicati a 
destra, non a sinistra. Allora 
bisogna indicare obiettivi con¬ 
creti di riforma, tempi reali di 
scadenza, chi deve pagare e 
come. Insomma decidere dav¬ 
vero, non abbandonarsi alla 
falsa sorpresa e perfino al di¬ 
leggio verso la rabbia delle 
vittime 

Quale prova di legittima at¬ 
titudine a decidere si sarebbe 
avuta se tre giorni fa Craxi 
avesse accettato le dimissioni 
del ministro del Bilancio! Ma 
il decisionismo è altra cosa, è 
tutto interno alle logiche anti¬ 
che Non esiste una operazio¬ 
ne neutra di razionalizzazione 
della crisi italiana. È all’ordi¬ 
ne del giorno un colossale con¬ 
flitto di interessi sulla ristrut¬ 
turazione deU’ecoriòmia e sui 
lineamenti della società. Non 
vedere questo, parlare d’altro 
significa ridurre il riformi¬ 
smo ad un recipiente vuoto. Se 
non si vuole esporsi ad una ac¬ 
cusa di pura conservazione in 
altra forma, bisogna indicare 
i traguardi precisi della tra¬ 
sformazione e soprattutto con 
quali forze perseguirla. Nulla 
di più falsifica torio che indi¬ 
care nel pentapartito lo stru¬ 
mento di una tale opera e a 
sinistra i nemici di un proget¬ 
to riformatore La verità è 
che questo progetto non c'è. E 
c’è ben altro. Ecco perché si 
vedono avversari solo a sini¬ 
stra. 
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Per tutti è stata una notte terribile. Avvolti nelle coperte, accucci^ti nelle macchine, riparati 
nelle roulottes i 12 mila senzatetto del sisma di venerdì, che sono diventati nella giornata di 
ieri 22.270, hanno dovuto affrontare interminabili ore di freddo in un inatteso ritorno d’inver¬ 
no, mentre la terra ha tremato per altre dìciotto volte nella notte fino all'alba di ieri con 
scosse che hanno oscillato tra il secondo e il quinto grado della scala Mercalli. Per quanto il 
ministero della Protezione civile sia sotto pressione i soccorsi sono ancora poca cosa rispetta 
alle necessità. In provincia ; 
dell’Aquila su 8.000 senzatet¬ 
to meno della metà sono 1 * * 

posti letto disponibili; stessa . i 

situazione per i 2.200 caser- T T 

tani che hanno dovuto la- I fi FIATTA -fi' BrQllO 

sciare le loro case. Sembra MM • Và Xiilllil 

migliore, invece, la sltuazio- . • ^ ~ ’ 1 ^ 

ne di Isernia (per 5.000 sen- J * 

zatetto ci sono già 4.500 posti TlSClllfl Ql 11101^6 

letto disponibili) e di Frosi- * •*k-*^***»-* *** ^ 

none (6.000 senzatetto e 5.300 

posti Ietto). Continuano, co- ’\ ’ * ' 

munque, le evacuazioni. L’ .. Dal nostro inviato . ' / 

intero carcere di Sulmona è ISERNIA — È un pezzo di Italia che muore, che se ne va per 
oTVani sempre. Il terremoto nell’alto Molise, una delle zone storica- 
EvacuatoancheI’oswdaledi niente più disgraziate del «bel paese», scandisce, come da 

Castel di Sangro. Secondo 1’ copione, un’altra tragedia della povera gente. Ho visto per 
associazione nazionale dei tutta la giornata di ieri, in giro su queste montagne di antica 

geologi i continui movimenti transumanza, la disperazione di contadini e di giovani, la 
sismici che attraversano il rabbia di vecchi emigranti, il pianto sommesso delle donne 
paese «pongono angosciosi abituate da queste parti al sacrificio, alla dedizione e ad una 
B r ^ Ieml P er le Popnlnzionie vita completamente schiva. Sono arrivato ad Isernia di pri- 

mo mattino. Fino alle pendici delia città è possibile non ac- 
8a r parte a de^ e govemo ^edel corgersi del dramma della terra che più volte ha tremato 

Parlamento.^ g ^ (Segue in ultima) Mauro Montali 


Camera. PSDIc 
cantra Pertini 



I socialdemocratici all’Anseimi: la paghe¬ 
rai cara - II «Popolo» polemico con il PSI 


I Dal nostro inviato . ■ / 

ISERNIA — È un pezzo di Italia che muore, che se ne va per 
sempre. Il terremoto nell’alto Molise, una delle zone storica¬ 
mente più disgraziate del «bel paese», scandisce, come da 
copione, un’altra tragedia delia povera gente. -Ho visto per 
tutta la giornata di ieri, in giro su queste montagne di antica 
transumanza, la disperazione di contadini e di giovani, la 
rabbia di vecchi emigranti, il pianto sommesso delle donne 
abituate da queste parti al sacrificio, alla dedizione e ad una 
vita completamente schiva. Sono arrivato ad Isernia di pri¬ 
mo mattino. Fino alle pendici delia città è possibile non ac¬ 
corgersi del dramma della terra che più volte ha tremato 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio Craxi rifiuta il di¬ 
battito parlamentare — 
chiesto formalmente e all’u- 1 
rianimiti dalla Camera dei 
deputati — suU’affare-P2 e 
sulla presenza del nome di 
Pietro Longó, ministro del 
suo governo, nella lista degli 
amici dei fuggiasco Lido : 
Gelii. ■ I socialdemocratici, 
contemporaneamente, infi¬ 
schiandosene dell’intervento 
del Presidente della Repub¬ 
blica — che l’altro giorno ha 
espresso piena solidarietà a 
Tina Anseimi — si scagliano 
con violenza contro il presi¬ 
dente della Commissione d* 
inchiesta della^P2, e le lan¬ 
ciano un avvertimento mi¬ 
naccioso: la pagherai cara. E 


poi allargano ancora il cam¬ 
po della loro sfrontata pole¬ 
mica, prendendosela persino 
con il presidente dei deputati 
democristiani, Virginio Ro¬ 
gnoni, accusato di non aver 
rispettato — almeno in un 
primo momento — l’ordine 
di scuderia di far quadrato 
attorno al governo e al mini¬ 
stro coinvolto nell’inchiesta 
sulla delittuosa attività della 
P2. r. - r -, , . 

Questo è il quadro gravis¬ 
simo delle' reazioni del pen¬ 
tapartito al comunicato del¬ 
l’altra sera, col quale le tre 
massime autorità dello Stato 

’ Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 


(Segue in ultima) 


Mauro Montali 


ALTRI SERVIZI E INTERVISTA A RODOTÀ A PAG. 3 


Un pregiudicato e una ragazza si erano asserragliati in un appartamento 

Cuneo, giudice in ostaggio dei banditi 
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Il segretario lontano buona parte della 
giornata - De Martino sugli euromissili 

Il Congresso socialista si chiudé lunedì mattina a Verona con , 
la replica di Craxi e la sua rielezione alla segreteria. Un di¬ 
battito monocorde e alquanto svogliato ha segnato la secon- • 
da giornata, che Craxi ha trascorso in buona parte in giro per 
il Veneto: ha anche lasciato intendere che dell’affare P2 pò- , 
trebbe parlare nèlla replica. Alla tribuna si sono succeduti - 
ieri Rino Formica, Valdo Spini, Giorgio Benvenuto, tutti sul¬ 
la linea del segretario. Spunti problematici si sono colti inve- * 
ce nel discorso di Giorgio Ruffolo, critico con il PCI ma 
preoccupato di recuperare un dialogo a sinistra. Francesco 1 
De Martino, in un appello a non disperdere la tradizione ! 
socialista, ha invitato Craxi a mantenere ferma la sua propo¬ 
sta sui missili. Il Congresso ha pressoché ignorato la «que- : 
stione morale»: solo un parlamentare ha fatto riferimento ; 
all’esistenza «di scheletri nel nostro armadio». Procedendo : 
per sessioni, l’assise ha affrontato ieri la tematica economica ; 
é quella internazionale. Una sorta di tèssuto connettivo del 
dibattito è stata costituita dalla persistènte polemica antico¬ 
munista. Il Congresso eleggerà l’Assemblea nazionale, in so- ' 
stituzione del Comitato centrale: le percentuali sembrano già 
fissate, il 25% alla sinistra di Signorile, dal 4 al 6% ad Achilli, 
il re sto a Craxi. ___ • »• 

A PAG. 2 I SERVIZI DEI NOSTRI INVIATI ANTONIO 
CAPRARICA. MARIO PASSI E MARCO SAPPINO : 

Sulla relazione il 
giudizio di Berlinguer 


ore di terrore, poi si 


Ivo Francia, sospettato di un omicidio, era stato sorpreso dall’irruzione delle forze dell’ordine - Un 
agente e un carabiniere feriti - Il magistrato si è offerto spontaneamente per liberare altri due ostaggi 






I CUNEO — Agenti armati appostati (a sinistra) e Ivo Francia (a destra) 

Inconsueto incontro nelle strade di Pechino 

Cinese, 40 anni, 
a fare il militare da noi 

È figlio di una donna di Ravenna e ha la nostra cittadinanza - Andrà 
in caserma a Forlì - Viene dal Zhejiang e avrà bisogno di aiuto 


.•»>■• >v.\ 
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Un . giudice - In ostaggio, 
una sparatoria, due agenti 
feriti: Cuneo ha vissuto ieri 
cinque ore di terrore. Solo a 
tarda sera la drammatica vi¬ 
cenda si è risolta felicemen¬ 
te: il sostituto procuratore 
dott. Giraudo è stato libera¬ 
to. I protagonisti di quella 
mezza giornata mozzafiato 
sono due giovanissimi: Ivo 
Francia, 22 anni e Agnese 
Catini .17 anni. Il primo era 
sospettato dell’omicidio di 
un diciottenne e quando i ca¬ 
rabinieri si sono recati nell* 
appartamento della ragazza 
per fare le indagini, vi hanno 
trovato Francia e la Cu tini 
che avevano sequestrato la 
madre e la sorella di quest* 
ultima. C’è stata una spara¬ 
toria. Poi, il dott. Giraudo si 
è offerto in ostaggio ottenen¬ 
do la liberaziohe di Benve¬ 
nuta Pellegrino e dei figlio. 
Iniziava una lunga trattati¬ 
va che evitava la tragedia e si 
concludeva con la resa. 

A PAG. 6 


• Dal nostro Inviato 

NOGARA — Accogliendo P 
invito rivoltogli da" tempo 
dai compagni di Nogara il 
segretario generalè del PCI, 
che si trova a Verona in oc¬ 
casione del congresso socia¬ 
lista, è intervenuto all’inau¬ 
gurazióne della nuova sede 
della sezione nogarese del 
PCL In questa cittadina, I 
comunisti negli ultimi anni 
hanno avuto una costante 
crescita organizzativa, poli¬ 
tica ed elettorale. Dal 1975 ad 
oggi gli iscritti al PCI sono 
più che raddoppiati da 170 a 
430e i voti ottenuti dalle liste 
del PCI, in percentuale, sono 
saliti dal 30,9% al 41,3%. Il 
Comune di Nogara è attual¬ 
mente amministrato da una 
giunta nella quale sindaco è 
il nostro compagno Paolo 
Andreoli. 

Richiesto dai compagni di 
esprimere un giudizio sull’à- 
pertura dei lavori del con¬ 
gresso del PSI, il compagno 
Berlinguer, riservandosi una 
più ampia valutatone al ter¬ 
mine dell’assise nazionale 
socialista, ha voluto espri¬ 
mere solo un suo primo com¬ 
mento. • 

«Della relazione di Craxi 
mi hanno colpito, anzitutto, 
due lacune davvero sorpren¬ 
denti, e però assai signifi¬ 
cative. In primo luogo, incès¬ 
sa è ignorata totalmente la 
condizione della donna, i 
suoi problemi, le sue aspira¬ 
zioni di emancipazione e li¬ 


berazione. In 47 pagine di re¬ 
lazione, le donne sono state 
nominate in mezza riga. In 
fondo a un elenco di catego¬ 
rie “da assistere”. Questo 
vuoto — ha osservato Ber- ; 
linguer — non è certo un in¬ 
dice di sensibilità è di tape- ; 
gno di un partito che si defi- ; 
nisce riformista e moderno , 
verso un mondo, come quel¬ 
lo femminile, che. esprime 
fermenti, interessi e obiettivi 
di portata profondamente 
innovatrice per l'intero as¬ 
setto della società e per la 
concezione stessa della, poli- ; 
fica del nostro tempo. E pen- : 
sare che ieri era la vigilia del ; 
decimo anniversario della 
vittoriosa battaglia nel refe¬ 
rendum sul divorzio». " - 
•La seconda lacuna — e 
questa è stata notata da tutti : 
i commentatori politici —; 
sta nel silenzio ermetico su- • 
gli ultimi sviluppi della vi¬ 
cenda P2 che ha visto un in¬ 
concepibile tentativo di pres- • 
sione e di intimidazione del 
ministro del Bilancio e del ; 
presidente del Consiglio su ; 
un organo del Parlamento, 
qual è la commissione bica¬ 
merale d’inchiesta presiedu¬ 
ta dall’on. Tina AnselmL Un 
simile silenzio colpisce sia 
perché l’argomento P2 e l’at¬ 
teggiamento su di essa tenu¬ 
to dal governo sono in questo 


m. s. 


(Segue in ultima) 


S’era temuto un attentato 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Un contadino 
cinese, a quarantanni, va in 
Italia a fare il soldato di leva. 
Dallo sperduto villaggio del 
Zhejiang, dove ha sempre la¬ 
vorato in risaia, ci ha messo 
5 giorni ad arrivare nella ca¬ 
pitale. Un’intera giornata 
per raggiungere il capoluogo 
di distretto, un altro giorno 
di autobus fino al più vicino 
nodo ferroviario, un terzo 
giorno in attesa della coinci¬ 
denza e infine due giorni e 
una notte di treno. E la pri¬ 
ma volta che salirà su un ae¬ 
reo. Ha deciso di portare con 
sé una sola borsa di tela, con 
due cambi di camicia, un 
paio di scarpe dalla suola di 
feltro, qualche vasetto di 
verdure sottaceto e del té 
verde. «Faccio bene a portare 


del té?», ci chiede. ; 

Shao Yi Hua non spiccica 
una parola d’italiano. Fac¬ 
ciamo fatica a capirci anche 
in «budonghua», il comune 
mandarino. «Qui a Pechino 
non riesco a capirmi con la 
gente per strada», dice nel 
suo stretto dialetto del Zhe¬ 
jiang. Dal borsello di plastica 
nero, con le mani callose e 
scurite dal lavoro nei campi, 
tira fuori con delicatezza, at¬ 
tento a non sgualcirle, quat¬ 
tro fotografie. Lui con la mo¬ 
glie e i cinque figli: due ma¬ 
schi e tre ragazze. Il padre 
ottantenne che è rimasto al 
villaggio. Il fratello minore. 
La mamma: una bella signo¬ 
ra, coi tratti solidi della gen¬ 
te della Pianura Padana, che 
nella fototessera mostra me¬ 
no dei suoi 64 anni. 


La signora Maria Guerra 
non ha più rivisto suo figlio 
da quando l’ha lasciato a 
Wenzhou, sulle coste del 
Zhejiang, nel 1951. Yi Hua — 
per I’anagrafe italiana Stefa¬ 
no Hon, nato e battezzato a 
Ravenna — allora aveva ap¬ 
pena sei anni. Suo padre — il 
patriarca, uno dei tanti delle 
campagne di questa terra, 
che vediamo in foto — era 
approdato a cercar fortuna a 
Milano negli anni 20, come 
altri della comunità cinese di 
via Paolo Sarpi e via Canoni¬ 
ca. Aveva messo su un risto¬ 
rante. Lì aveva conosciuto la 
signora Maria. Nato Stefa¬ 
no-YI Hua, si erano sposati 

St t gmund Gifutofg 

(Segue in ultima) 


Riesplode la guerra a Beirut: 

16 vittime, 11 sono bambini 

fi riesplosa la battaglia a Beirut. Ieri nella capitale libanese, subito 
dopo una marcia della pace, scontri violenti tra le milizie cristiane 
e musulmane hanno provocato almeno 16 morti Undici sono bam¬ 
bini con meno di 6 anni • " A PAG. 7 

Diffusione, oltre un miliardo 

Si conferma il successo della diffusione del l* Maggio a 5.000 tire. 
Siamo a oltre un miliardo versato. Ma non è che una parte. Atten¬ 
diamo altri versamenti all’Unità nella prossima settimana da tutte 
le federazioni. A PAG. 6 

Ondata di arresti a Comiso 

Altri tre pacifisti sono stati arrestati a Comiso sotto l’accusa di 
•favoreggiamento» dell’«jrruzione» notturna delle donne nella «ba¬ 
se». Evacuati anche i 3 «campeggi della pace». . A PAG. 6 

Denuncia dei redditi: rinvio? 

Goria smentisce Visentinùè «inevitabile» lo slittamento oh re il 31 
maggio, soprattutto per gli statali i cui modelli 101 sono bloccati 
dallo sciopero dei dipendenti dei Tesoro, per i quali il ministro ha 
chiesto e ottenuto la precettazione. A PAG. • 

Dieci anni fa il divorzio 

Paoto Bufalini, Ciglia Tede s c o e Eugenio Manca ricordano la 
grande battaglia politica e ideale che segnò una svoha in Italia. Le 
nuove proposte «fi modifica. Una pagina speciale. A PAG. 11 

A Cannes finalmente Bergman 

Finalmente Bergman. A Cannes dopo il deludente esordio del 
francése «Fort Saganne» il festival è entrato nel viro con il bellissi¬ 
mo «Dopo la prova», del maestro svedese, con Erlan Josephson e 
Ingrid Thuliu. Servizi nelle pagine culturali. A PAG. 16 


Esplosione di gas 
à Palazzo Pitti 
Panico, otto tariti 


FIRENZE — Due boati vio¬ 
lenti, vetri in frantumi, le 
grida di una donna aggrap¬ 
pata con le mani insangui¬ 
nate alle inferriate di una fi¬ 
nèstra. Sono le 11,24. A Pa¬ 
lazzo Pitti ci sono centinaia 
di persone, turisti in visita, 
scolaresche. 

Due esplosioni nello stu¬ 
dio della direttrice del museo 
degli Argenti di Palazzo Pit¬ 
ti. La notìzia si diffonde in 
un baleno in città. Si pensa 
alla' mostra di Raffaello, si 
paria di molti morti. Alla fi¬ 
ne il bilancio detresplosiotie 
sarà di otto feriti, cinque in 
prognosi riservata. Tutto il 
centro storico è attraversato : 
da ambulanze, carri dei vigi¬ 
li del fuoco. Per precauzione, 
vengono chiusi e sgomberati 


in tutta fretta tutti i musei e 
si controlla se vi riano den¬ 
tro ordigni. Ma nel pomerig¬ 
gio, in una conferenza stam¬ 
pa, il questore, Umberto Ca¬ 
talano dirà che «quasi al 100 
per 100 s’è trattato d*una e- 
splosione accidentale causa¬ 
ta da una miscela di gas». 

Decine e decine di ragazzi 
delle scolaresche, centinaia 
di visitatori erano alle sale di 
esposizione della mostra di 
«Raffaello a Firenze». Altret¬ 
tanti aspettavano fuori in 
coda per poter entrare nel 
cortile del palazzo. Improv¬ 
visamente un boato. Rossel¬ 
la Fioretti, addetta alla bi¬ 
glietteria, è ancora scossa: 


Giorgio Sgherri 

(Segue in ultima) : 
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Formica incita la platea: è finita 1’espiazione, una nuova direzione per la 
sinistra - Ruffolo: guardiamoci dalFopportunismo e da unavisione mercatistica 

della politica - L’ex segretario esalta la vocazióne pacifista del partito 
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De Martino, dubbio soitarìo 




Dal nostro inaiato 


VERONA — Distratto e vo¬ 
ciante il Congresso socialista 
volge rapidamente al termi¬ 
ne. Dalla tribuna nel «catino» 
della Fiera i dirigenti di 
maggior spicco, da Formica 
a De Michelis, da Benvenuto 
a Marianetti a Spini, harìno 
incitato la platea con l’esal¬ 
tazione della centralità so¬ 
cialista, più contro il PCI che 
verso la DC: solo Giorgio 
Ruffolo ammonisce sui ri¬ 
schi del «duello a sinistra» e 
demolisce il fascino di quel 
«lib-lab» indicato da De Mi¬ 
chelis come «il destino del 
PSI nel ventunesimo secolo». 
Il congresso però non s’ap¬ 
passiona all’argomentare 
problematico dell’economi¬ 
sta della sinistra, impegnato 
com’è a celebrare il rito della 
totale identificazione con il 
segretario-presidente. . Ma 
lui, Craxi, non c’è nemmeno. 

E partito di mattina pre¬ 
sto, per andare ad inaugura¬ 
re da presidente del Consi¬ 
glio la Fiera di Padova, la¬ 
sciando il congresso alle pre¬ 
se con la sessione mattutina 
sulla politica estera e quella 
pomeridiana su l’economia. 
Quando infine rientra nell’a¬ 
rena la presidenza annuncia 
d’improvviso che la replica, e 
la rielezione, del segretario 
— prevista per stasera — 



slitta a domattina (secondo i 
maligni per consentire a 
Craxi di presenziare al radu- ( 
no degli alpini a Trieste). «• J 

Da Padova il leader ha in¬ 
tanto fatto sapere, tramite a- ! 
genzie di stampa, che «i com-1 
menti preoccupati perchè 
sono stato intémpico e lapi¬ 
darlo sulla vicenda P2» non 1 
hanno ragion d’essere: infat¬ 
ti «al segretario di un partito 
a un congresso spetta di par¬ 
lare due volte, all’inizio e alla 
fine». Forse, quindi, ne parle¬ 
rà domani. Ma il dibattito 
parlamentare può aspettare: 
«Se si vuole un ampio dibat¬ 
tito allora bisognerà atten¬ 
dere il momento in cui esso 
possa essere adeguatamente 
preparato. Chi lo introduce 
deve avere il tempo, per così 
dire, di raccogliere le carte». 

Le «carte» del congresso 
sembrano invece già tutte in 
ordine. Il filo conduttore del¬ 
la quasi totalità degli inter¬ 
venti, letti di citazioni cra- 
xiane, è sempre quello con¬ 
densato da Formica nella 
frase più applaudita del suo 
discorso: «L’espiazione socia¬ 
lista è durata a lungo: ora è 
finita». E nell’ossessione di 
cancellarla sembra volerci 
appannare perfino la «me¬ 
moria stòrica» del partito, si¬ 
no al lapsus clamoroso del 
presidente di turno che dà la 


parola a «Gaetano De Marti¬ 
no... a, scusate, Francesco». 

Il vecchio segretario non 
se l’è presa ma quasi Con aria 
rassegnata ha pronunciato 
un discorso che egli stesso ha 
definito «più da osservatore 
che da protagonista»: un’ap¬ 
pello accorato al congresso a 
non disperdere il patrimonio 
di lotta contro la disegua¬ 
glianza e per la libertà che 
appartiene dalle origini al 
movimento socialista, assie¬ 
me alla vocazione pacifista. 
Da qui ha fatto discendere 1* 
invito a Craxi a mantenere 
la sua proposta sugli euro¬ 
missili, ma anche una difesa 
appassionata e polemica del 
movimento pacifista diffuso 
per l’Europa: «Si può forse 
definirlo uno "strumento di 
Mosca” quando nelle sue file 
si trovano uomini come 
Brandt, partiti come la SPD 
e altri della socialdemocra¬ 
zia europea?». 

La centralità della «que¬ 
stione morale». Lo stesso PSI 

— ha ammonito De Martino 

— è caduto in errori e in col¬ 
pe, non si è avvertita nelle 
nostre file la condanna gene¬ 
ralizzata di metodi da re¬ 
spingere non con le parole 
ma con i fatti. «Appartengo 

— ha concluso strappando 
infine un applauso — a una 
generazione che ha fatto 
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Quel nervo scoperto che si chiama P2 

E il delegato di base risponde «No comment» 

Fra il messaggio di Pertini e la solidarietà a Pietro Longo i congressisti scelgono il Presidente, ma troppi frenano le parole per 
timore di porsi contro Craxi - Forzatura del comunicato del Quirinale da parte di dirigenti socialisti - Spini rimedia in extremis 


Dal nostro inviato 

VERONA — Venerdì hanno 
applaudito in piedi, a lungo, 
il messaggio dì saluto indi- 
lizzato dal congresso «ai 
compagno Sandro Pertini». 
Ieri, ben pochi delegati sem¬ 
bravano aver letto il comu¬ 
nicato emesso dopo rincon¬ 
tro del Presidente della Re¬ 
pubblica con Nilde Jotti e 
Francesco Ccssiga. A nomi¬ 
nargli Pertini, ed il suo «vivo 
apprezzamento* per il lavoro 
della commissione Anseimi, 
vedi l’imbarazzo e il disagio 
stamparsi sui volti- Una gio¬ 
vane delegata, Emilia Rossi, 
replica al nostro invito: «No, 
guardi, preferirei non parla¬ 
re». E un anziano esponente 
socialista come l’on. Bertol¬ 
di. che è stato a lungo parla¬ 
mentare e membro della di¬ 
rezione: «Mah, non saprei be¬ 
ne cosa dirti. Non ho parlato 
ancora con nessuno...». Ma il 
tuo parere personale? Vi ri¬ 
conoscete di più nella dichia¬ 
razione del Presidente della 
Repubblica o nella solidarie¬ 
tà espressa a Longo? «Penso 
che U congresso debba essere 
d’accordo con il capo dello 
Stato. Ma non insistere con 
me, ormai sono soltanto un 
pensionato». 

Ma cosa succede in questo 
partito, un tempo orgoglioso 
delia propria stessa «indisci¬ 
plina». della libertà assoluta 
con cui ciascuno diceva la 


sua, esprimeva idee ed opi¬ 
nioni? Ora si avverte come 
un freno psicologico, il timo¬ 
re di esporsi, la paura di «non 
essere in linea», di scostarsi 
anche d’un solo millimetro 
da ciò che dice e pensa Betti¬ 
no Craxi. Possibile che non 
ci sia più nessuno di quelli 
che avevano fischiato l’in¬ 
gresso di Pietro Longo? Op¬ 
pure quello era l’unico modo, 
collettivo <ed anonimo, di 
manifestare dissenso al mi¬ 
nistro piduista conservato 
da Craxi nel governo?, 
Perfino un acuto politolo¬ 
go e infaticabile articolista 
come Gianni Baget Bozzo, 
ora che è candidato nelle li¬ 
ste socialiste, sembra un al¬ 
tro. Cerca di glissare gli ar¬ 
gomenti, «diplomatizza» le 
risposte. Cosa pensi del caso 
Longo e del contrasto tra la 
presa di posizione del Quiri¬ 
nale e quella del governo? 
«Non è un caso politico, bensì 
costituzionale. Io non credo 
ai.reati collettivi. Chiunque 
accerti delle responsabilità, 
deve passare i suoi docu¬ 
menti al magistrato penale». 
U punto non è questo. Perti¬ 
ni apprezza il lavoro della 
Anseimi, Longo l’accusa di 
provocazione e speculazione 
politica. «Quello è un fatto 
personale. Io amo tutti quelli 
che si dimettono: ma e un 
problema della coscienza di 
ciascuno». Però la questione 


diventa politica allorché il 
presidente del Consiglio, 
«condivide» la reazione di 
Longo... «Nego sia una que¬ 
stione politica». - v 

Ci vuole un giovane dele¬ 
gato di Crotone, Carmine 
Maio, per sentire qualcosa di 
più esplicito: «Pertini ha fat¬ 
to bene. La necessità di giun¬ 
gere all’intera verità sulla P2 
viene da tutta 1% base del 
partito. Il fatto che Craxi 
non ne abbia parlato non si¬ 
gnifica che il problema non 
ci sia. Il congresso, a mio av¬ 
viso, deve farsi pienamente 
carico del problema morale». 
Tiberio Terzuoli è delegato 
di Arezzo, la patria di Gelli. 
«Quella di Pettini — dice — è 
una presa di posizione da 
Presidente della Repubblica. 
Anche Craxi ha detto che bi¬ 
sogna farla finita con i poteri 
occulti. Credo non ci siano 
divergenze tra 1 delegati cir¬ 
ca l’impegno che il partito 
deve prendere di fare pulizia 
senza falsi demagogismi». 
Allora Longo deve andarse¬ 
ne? «Su questo non sta a me 
pronunciarmi». 

Chi non ha esitazioni sono 
invece gli esponenti del par¬ 
tito. Per loro non è successo 
altro che tuia «indebita fuga 
di notizie». Il ministro Lelio 
Lagorio sostiene che lo stes¬ 
so comunicato del Quirinale 
va letto in questa chiave. «La 
parte più importante riguar¬ 


da la violazione del segreto 
istruttorio. Se così non fosse, 
il Presidente della Repubbli¬ 
ca, anziché la Jotti e Cossiga 
avrebbe convocato 11 presi¬ 
dente del Consiglio. La di¬ 
chiarazione di Pertini è in 
armonia con il secondo co¬ 
municato di Palazzo Chigi». 
Anche Felisetti si dice con¬ 
vinto che Pertini «tende a de¬ 
plorare la diffusione di noti¬ 
zie riservate, che è stato an¬ 
che l’argomento principale 
della solidarietà manifestata 
a Longo da Craxi*. Solo A- 
chilli trova che messaggi co¬ 
me questi di Pertini «non 
sempre sono accolti dal PSI 
con l’attenzione che dovreb¬ 
be essergli riservata». 

' In extremis, è venuto il vi¬ 
ce segretario Valdo Spini a 


moderare certi toni. Nel suo 
Intervento di ieri pomerig¬ 
gio, Spini ha detto infatti: 
«Come socialisti apprezzia¬ 
mo pienamente la correttez¬ 
za del comunicato del presi¬ 
dente Pertini sulla questione 
della vicenda della commis¬ 
sione sulla P2 e la piena ade¬ 
sione alla volontà di appura¬ 
re fino in fondo la verità dei 
fatti, ed insieme la necessità 
di un uso corretto dell’opera 
di accertamento della veri¬ 
tà». 

Ma questo nervo scoperto 
della questione morale non 
sembra più molto sensibile 
nel PSI, anastetizzato dalla 
«ragion politica», dalla deter¬ 
minazione di evitare ogni 
difficoltà alla presidenza 
Craxi. Ed anche Enrico 


Manca dice che «la cosa im¬ 
portante da capire» non è 
tanto la minaccia antidemo¬ 
cratica della P2 quanto «al di 
là dei polveroni, quali sono 
gli obiettivi» nelle rivelazioni 
fatte da Tina Anseimi. Per 
arrivare fino a Cassola, se¬ 
condo il quale «da dieci anni 
a questa parte la politica si fa 
con i colpi di scena e con veri 
e presunti scandali». Anche il 
Quirinale, che sostiene la 
«necessità di far luce fino in 
fondo su uno dei più gravi 
fenomeni verificatisi nel no¬ 
stro Paese contro il Ubero e 
corretto svolgersi della vita 
democratica», è da annove¬ 
rare fra chi «fa polìtica con 
gli scandali»? 

-- Mario Passi 


Tribunale 
diocesano 
per Baget 
Bozzo 


s politologo Gianni Baget Bozzo, deU’ar- 
«diocesi di Genova, candidato nelle liste del Partii 


GENOVA — Il sacerdote e. 

dato nelle liste del partito socialista 
italiano per le elezioni europee e già sottoposto a procedimento 
penale canonico presso il tribunale diocesano, sarà giudicato an¬ 
che per avere accettato la candidatura èlle prossime consultazioni. 
La decisione di adottare questo provvedimento è stata comunicata 
dalla Curia arcivescovile del capoluogo ligure. «La can di dat ura 
nelle Uste di un partito politico (qualunque esso sia) — e scritto in 
un comunicato reso noto ieri dal cancelliere arcivescovile della 
Curia di Genova, don Alberto Tanasini — i da ritenersi, un atto 
palesemente lesivo delle nonne ecclesiastiche e motivo di sconcer¬ 
to tra ì fedeli, e si inquadra in un più ampio contesto di grave 
indisciplina ecclesiastica da parte del sacerdote, che ha già indotto 
l’autorità ecclesiastica ad avviare procedimento penale canonico 
presso il tribunale diocesano». 


molti errori ma in coscienza 
non ci si può rimproverare di 
mancanza di coerenza, di su¬ 
perficialità, per non dire al¬ 
tro, nella condotta politica». 

Giorgio Benvenuto, segre¬ 
tario della UIL, appartiene 
invece a tutt’altra generazio¬ 
ne, a quella dei «rampanti» 
convinti che il compito del 
PSI «è di introdurre la razio¬ 
nalità nella vita politica ita¬ 
liana». I «nostalgici del regi¬ 
me consociativo ritengono 
che questa nostra scelta è e- 
versiva?» Ebbene, replica 
Benvenuto con la sicurezza 
del profeta, «questa eversio¬ 
ne è necessaria e possibile». 
La crisi del sindacato, la pro¬ 
posta unitaria delta CGIL, 
pure apprezzata da Spini? 
Benvenuto non ha tempo per 
pensarci, tutto preso com’è 
dalla ricerca di una «chiara 
collocazione del sindacato 
all’interno di un rinnovato 
sistema istituzionale, con 
jjìù potere e più resonsablli- 
tà». '* . < ' . '~ r •.. 

Formica, al quale si accre¬ 
dita (con De Michelis) il ruo¬ 
lo di leale «fronda» nel varie¬ 
gato arcipelago craxiano, ha 
seguito una strada fatta di 
terzette diverse: anzitutto, 
che «il governismo è il con¬ 
trario del riformismo». Ma, 
per carità, questa non è una 
crisi che è rivolta a Craxi, la 
sua presidenza «è anzi un e- 
sempìo di anti-governlsmo». 
li presidente del deputati 
non ha verso la DC la tene¬ 
rezza usata da Craxi: avverte 
che è «questione odierna e 
non rinviabile in cambio e la 
stabile successione demo¬ 
cratica nella direzione politi¬ 
ca del Paese». • 

Ma è questione che lui. 
Formica, affronta «a priori» 
in una specie di schema mit- 
terrandiano ■ calato a viva 
forza nella realtà italiana: 
per cui sarebbe «maturo e 
sempre più urgente il muta¬ 
mento di direzione politica 
della sinistra». Per questa 
strada si costruirà — sostie¬ 
ne il dirigente socialista — lo 
«schieramento riformatore», 
sempre che «emerga un revi¬ 
sionismo comunista senza e- 
quivoci e ambiguità». • Ma 
purtroppo pare che per il 
momento il PCI si sia «rifu¬ 
giato in un patetico Amar¬ 
cord di vecchie bandiere». 

- De Michelis, a sua volta, 
ne è così convinto che spazza 
via tutte le «formule del pas¬ 
sato, compresi gli schemi 
dell’alternativa e dell’alter¬ 
nanza». Che cosa resta? Ma 
la «via riformista», verso la 
De e verso il PCI. Schemi 
semplicistici che - Giorgo 
Ruffolo ha rifiutato, ammo¬ 
nendo anzitutto il governo 
del decreto anti-salari che 
«se c’è un programma di 
rientro graduale dell’infla- 
zione, ce ne deve essere an¬ 
che uno esplicito e preciso di 
rientro dall’evasione fiscale». 

Verso il PCI, 11 suo preteso 
«neo-settarismo», Ruffolo è 
critico alla pari degli altri di¬ 
rigenti socialisti ma con un 
avvertimento serio al suo 
partito: «Còsi si apre una fal¬ 
la a sinistra pericolosa anche 
per noi», perené rinserrereb¬ 
be il PSI «in un’alleanza cer¬ 
to non brillante per solidità e 
solidarietà». Non solo. Il ri¬ 
schio concomitante è che «il 
riformismo socialista sì 
stemperi in una logorante 
quotidianità», lasciando libe¬ 
ro corso alle «vecchie idee di 
liberismo autoritario che 
qualche spiffero fanno sof¬ 
fiare anche nel nostro cam¬ 
po». La sorte del PSI non può 
essere quella di cadere «in un 
managerialismo pret-a-por¬ 
ter che confida i fiori del ma¬ 
le dell’opportunismo e del 
conformismo». Anche per¬ 
ché quei fiori — ricorda Ruf¬ 
folo a un partito che ha fre¬ 
sche le scottature del «caso 
Teardo», del «caso Bissi» — 
«danno frutti avvelenati: una 
pratica troppo mercatistica 
della politica e una concezio¬ 
ne troppo pragmatica del po¬ 
tere». 

Antonio Caprarica 


PS 


Un dibattito 
affrettato 
e distratto 
Oggi già cala 
il sipario 

C’è chi è euforico: 
«L’economia va bene» 


Dal nostro inviato 

VERONA — «La presidenza autorizza formalmente il servi¬ 
zio d’ordine a sciogliere i capannelli». Una, due, tre, quattro 
volte la tribuna raccomanda al delegati un comportamento 
•più consono ad un congresso. 11 dibattito — per sessioni 
monotematiche — si è appena aperto, avviato e quasi conclu¬ 
so, ma la sala reagisce con scarso interesse. Più di metà delle 
sedie vuote, chiacchiericcio continuo, viavai ininterrotto a 
destra, a sinistra e sotto il podio dell’oratore di turno. La 
seduta mattutina sulle questioni ihternazìonali, quella po¬ 
meridiana sulPeconomla. Oggi, prima i problemi delle Istitu¬ 
zioni, poi la riforma del partito. E, sul confronto delle idee in 
questo PSI, calerà subito il sipario. 

L’esame delle relazioni mondiali e delle difficili prospettive 
europee alla vigilia del voto prende una dozzina di interventi. 
Ci si dedicano, fra gli altri, anziani esponenti come Zagari e 
Vittorelli, un leader storico (De Martino), il parlamentare di 
Strasburgo Pelikan, il capo della minoranza di sinistra Achil¬ 
li, lo storico Arfè, il sindaco milanese Tognoli. Gli accenti 
preoccupati per le sorti della pace e le critiche alla politica 
atlantica manifestati da Francesco De Martino restano alla 
fine quelli di una voce coerente, rigorosa, ma del tutto isola¬ 
ta. Se non fosse per le parole di Michele Achilli («Non sono in 
gioco astratti principi di fedeltà occidentale, l’Europa non 
deve fare il cane da guardia verso il presunto espansionismo 
sovietico ad ovest» perché l’economia americana possa «ra¬ 
strellare indisturbata») che inscrive le tensioni strategiche in 
una contesa «non limitata agli aspetti militari», tutti gli altri 
oratori compongono a mosaico una riproduzione delle scelte 
fatte dagli alleati in tema di euromissili. L’immagine è quella 
di un partito che, anche in politica estera, tende a schiacciar¬ 
si sulle iniziative e sul ruolo (quindi sulle incertezze e sui 
vincoli) del presidente del Consiglio socialista. Se ne accorge 
Jiri Pelikan, che indica alla platea la «necessità di un’azione 
autonoma del PSI» rispetto al governo. Paolo Battino Vitto- 
relli, il responsabile per la politica della sicurezza, invece si 
preoccupa di declassare ancora a «riflessione» la sortita com¬ 
piuta da Craxi perché si sblocchi lo stallo delle trattative 
USA-URSS e riprenda il dialogo per il disarmo. E si prodiga 
per «smentire la assurda accusa* che si rivolge al PSI «di 
incrinare la solidarietà atlantica». Mentre gli Stati Uniti at¬ 
tuano «pericolose iniziative in America centrale», !a trattati¬ 
va con Mosca e il boicottaggio sovietico alle Olimpiadi di Los 
Angeles riconosce Vittorelli — «non minacciano partico¬ 
larmente la sicurezza» di Washington. 

Poco più di una sfumatura critica, questa. Per Silvano' 
Signori, le scelte socialiste si reggono su quattro cardini: la 
NATO come «ambito naturale» di sicurezza per l’Italia sulla 
base di «una politica difensiva e territorialmente delimitata», 
la vocazione europeistica, l’attenzione al ruolo e alla funzio¬ 
ne delle nostre forze armate, la ricerca equilibrata di uno 
spazio autonomo per favorire la ripresa di dialogo tra est e 
ovest Niente più che una invocazione, quest’ultima. Come 
alleati, il PSI sceglie in Europa i partiti dell’Internazionale 
socialista «ma anche i movimenti e i gruppi pacifisti e dell’ 
opposizione democratica nei paesi orientali» (Pelikan). Non il 
PCI, perché — secondo quanto ha detto Carlo Tognoli — i 
comunisti italiani «non sono un partito europeo, malgrado fi 
peso e le ambizioni». Per rilasciare questa patente di «imma¬ 
turità», Tognoli non può fare a meno di protestare con quella 
parte della socialdemocrazia continentale (riferendosi evi¬ 
dentemente alla maggioranza dei partiti socialdemocratici 
europei) che «strizza l’occhio al PCI, orfano dell’eurocomuni¬ 
smo». 

Il secondo round dedicato all’economia ha presentato, tra 
gli altri, gli interventi di Forte, Manca e Marianetti. Rispetto 
alla relazione di Craxi — «stiamo attenti ai fuochi di paglia» 
— ne è venuta fuori una più sbilanciata fiducia verso «i si¬ 
gnificativi segnali di ripresa». Questa volta — ha annunciato 
Francesco Forte — l’Italia non è «il convoglio di coda che sta 
per sganciarsi» dai ritmi delle altre nazioni europee. Il meri¬ 
to? Va riconosciuto tutto intero all’opera del governo, «non 
intaccata dalle facili polemiche» di diversa origine. La mano¬ 
vra messa in atto col decreto antisalari è «tempestiva». Se si 
tratta di «decisionismo». Forte proclama addirittura che «de¬ 
cisionismo è bello». La priorità va alla politica dei redditi 
(non si dice che per ora e a senso unico), la promessa è una 
indefinita equità fiscale, la strategia per il rinnovamento tec¬ 
nologico è la richiesta-appello alle banche perché liberine 
capitali. Mentre PCI e maggioranza CGIL «si attardano a 
battere il passo su un catastrofismo di retroguardia», l’azione 
riformistica del governo, per Enrico Mahca, «non è un amare 
pedaggio dei socialisti, ma una scelta che rispecchia gli impe¬ 
gni elettorali e programmatici» del PSL Solo «una riforma del 
sistema di rapporti industriali e delle relative politiche e atti¬ 
tudini degli'imprenditori e dei sindacati» può ridare all’eco¬ 
nomia italiana «riassetto e sviluppo», suggerisce Agostine 
Marianetti. «Il PSI, UTgoverno Craxi possono fare moltissime 
per contribuire & sanare qualcuna delle feriìe aperte dalla 
crisi in cui versa l’unità del sindacato. Nella proposta di La¬ 
ma e mia* — ha detto poi Ottaviano DelTurco --c’èf’Qcca- 
sione «per cercare di allargare l’area del consenso alfa lìnea 
del risanamento del Governo». ' ' 

Marco Sappino 
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Il segretario della CGIL alla conclusione della marcia di 700 chilometri dei disoccupati dell’Ogliastra 

20mUa con Lama a Cagliari per 9 lavoro 


CAGLIARI — «Senza un 
cambiamento radicale della 
politica economica del go¬ 
verno, non c’è speranza di 
avviare a soluzione il dram¬ 
ma della disoccupazione. 
Questo è il primo problema 
del Paese, e a maggior ragio¬ 
ne della Sardegna, la regione 
dove quasi 20 persone su 100 
non hanno lavoro e vivono ai 
confini della disperazione». 

Lo ha detto ieri mattina 
Luciano Lama concludendo 
a Cagliari, in piazza Costitu¬ 
zione, la manifestazione per 
U lavoro, ultima tappa della 
lunga marcia degli il disoc¬ 
cupati deti’Ogliastra partita 
un mese fa da Tortoli. Negli 
ultimi due chilometri a piedi 
per le vie di Cagliari, dopo un 
viaggio durato oltre 700 chi¬ 
lometri, i marciatori erano 
accompagnati da circa 20 
mila giovani e lavoratori 
provenienti da tutta l’isola 


con alla testa il segretario 
generale della CGIL, in quel¬ 
la che è stata definita «una 
delle più importanti manife¬ 
stazioni nella storia dell’au¬ 
tonomia*. 

«La mia presenza - ha sot¬ 
tolineato Lama — vuole es¬ 
sere un riconoscimento do¬ 
veroso verso questa Iniziati¬ 
va che ha avuto il merito di 
richiamare, attorno al pro¬ 
blema dell’occupazione, l’at¬ 
tenzione e il consenso delle 
popolazioni, delle ammini¬ 
strazioni, delle organizzazio¬ 
ni sindacali, delle istituzioni 
civili e religiose della Sarde¬ 
gna». L’ultimo messaggio di 
solidarietà è giunto proprio 
mentre i marciatori erano al¬ 
le porte di Cagliari, da parte 
del vescovo monsignor Ca¬ 
nestri, ricoverato in un ospe¬ 
dale della città. 

Proprio questa vasta e 
convinta solidarietà rende 
grave e inspiega bile al tempo 


stesso l’assenza df CISL e 
UIL alla manifestazione 
conclusiva. Lama è partito 
da questa vicenda «che non, 
ha una giustificazione sin¬ 
dacale» (la piattaforma e gli 
obiettivi della giornata di 
lotta sono gli stessi elaborati 
da tempo dalla federazione 
unitaria), per parlare del dif¬ 
ficile momento del movi¬ 
mento sindacale italiano. 
«L’unità — ha affermato La¬ 
ma tra gli applausi prolun¬ 
gati dei lavoratori — e un be¬ 
ne prezioso, il cui valore, 
purtroppo, si può apprezzare 
pienamente proprio quando 
lo si è perduto. Più volte ne¬ 
gli ultimi tempi abbiamo 
manifestato da soli, ed il no¬ 
stro orgoglio di essere tanti 
non può certo oscurare l’o¬ 
biettivo di riconquistare l’u¬ 
nità dell’intero movimento 
sindacale». Riferendosi poi 
al discorso di investitura del 
nuovo presidente della Con* 


Una iniziativa che ha riscosso il consenso di 
tutte le popolazioni - Il messaggio del vescovo 
Rammarico per l’assenza di CISL e UIL e 
richiamo al «bene prezioso» dell’unità sindacale 


findustra Lucchini, che si è 
augurato di ritrovarsi da?- 
vanti ad un sindacato unito. 
Lama ha aggiunto «che biso¬ 
gna anche dire quali limiti e 
poteri si vogliono assegnare 
al movimento' sindacale. La 
vita dei lavoratori non si e- 
saurisce nelle mura dell’a¬ 
zienda: il sindacato vuole 
contare nella società». 

Intanto dei primi passi so¬ 
no già stati conclusi: «Lunedì 
quando il Parlamento si ri¬ 
convocherà per la terza volta 
per conoscere il nostro pare¬ 
re sul decreto, il gruppo diri¬ 
gente della CGIL si presente¬ 
rà unito, dopo il diffìcile tra¬ 


vaglio che tutti conoscete. 
Abbiamo lavorato a fondo 
per l’unità. Spero che le isti¬ 
tuzioni democratiche voglia¬ 
no raccogliere le parole e le 
ragioni di unità costruita nei 
fatti». 

Sut decreto poche battute: 
«Quella ainnftazione è una 
lotto sacrosanta, da fare con 
1 cannoni e non con i tempe¬ 
rini. I cannoni non sono cer¬ 
to la scala mobile, ma la poli¬ 
tica fiscale, quella dei crediti, 
I p re zzi . L’Italia è l’unico 
paese al mondo dove i lavo¬ 
ratori denunciano un reddi¬ 
to più alto dei loro padroni». 


•Chi può credere — ha ag¬ 
giunto Lama — che il paese 
possa uscire da una crisi co¬ 
me quella attuale, che possa 
dare lavori ai giovano, 
quando esistono ingiustizie 
così profonde e intollerabi¬ 
li?». Da qui, la richiesta di 
una svolto nella politica eco¬ 
nomica, e al tempo stesso la 
necessità di adeguare anche 
il sindacato alle istanze dei 
giovani disoccupati. «A volte 
altri obiettivi, spesso impor¬ 
tanti, hanno preso il soprav¬ 
vento su quello dell’occupa¬ 
zione nella strategia sinda¬ 
cale — ha detto Lama —. 
Questo non deve accadere 


ancora. Non si può accettare 
la subordinazione del pro¬ 
blema dell’occupazione a 
qualsiasi altro problema. Bi¬ 
sogna riuscire finalmente a 
stabilire un rapporto organi¬ 
co con le strutture dei disoc¬ 
cupati che devono diventare 
a pieno titolo le strutture del 
sindacato. La presenza dei 
disoccupati nel sindacato 
può contribuire a migliorare 
non solo le sue strutture ma 
anche le sue scelte, nei pro¬ 
blemi più diversi del lavoro e 
della vita sociale». 

Prima di Lama hanno par¬ 
lato sili palco di piazza Costi¬ 
tuzione Bastilo Boi, marcia¬ 
tore di Gairo, e Giuliano 
Murgto, socialista, segreta¬ 
rio regionale aggiunto della 
CGIL, n poeta Peperino Ma¬ 
rotto, segretario della Came¬ 
ra del Lavoro di Orgosolo, ha 
letto un sonetto dedicato ai 
marciatori:«Da Tortoli co¬ 
minciano il viaggio/a piedi, 
come antichi guerrieri,/o co¬ 
me pastori cercando il greg- 

§ e/che ci hanno rubato gli a- 
igeatori/per dire: svel¬ 
ta/esci come un raz¬ 
zo/gioventù, buttato nelle 
bettole;/che il lavoro andia¬ 
mo a cercare/perché abbia¬ 
mo il diritto di lavorare». 

Paolo Branca 


Lettera di Marini ai gruppi parlamentari 


La Cisl: il quarto 
punto va recuperato 
negli «assegni» 


ROMA — Con una lettera 
a tutti I gruppi parlamen¬ 
tari la CISL ha precisato le 
sue proposte di modifica 
del decreto. Il documento, 
firmato dal segretario ge¬ 
nerale aggiunto Franco 
Marini, prende le mosse 
dalla questione più contro¬ 
versa, il quarto punto di 
contingenza che scatterà a 
maggio. L’aumento della 
contingenza, «determinato 
per ragioni Impreviste e 
imprevedibili» — è scritto 
nella lettera — deve essere 
utilizzato per aumentare 
gli assegni familiari. Tutto 
ciò per Marini dovrebbe 
garantire «Io spirito dell’ 
Intesa del 14 febbraio». La 
richiesta del recupero del 


quarto punto è venuta nel 
giorni scorsi dalla CGIL. 
Ma il più forte sindacato i- 
taliano è stato chiaro al ri¬ 
guardo: lo scatto deve es¬ 
sere pagato in «busta» e 
non deve comunque essere 
a carico delle casse pubbli¬ 
che. Tornando alla CISL, 
la lettera chiede anche al¬ 
tre modifiche al decreto: 
vuole misure fiscali e para- 
fiscali a salvaguardia del 
salario reale, se il tasso 
programmato supererà il 
•tetto» programmato d’in¬ 
flazione, vuole la revoca dì 
alcuni aumenti dei prezzi e 
l’inserimento, nel docu¬ 
mento in discussione alla 
Camera,- del blocco dell’e¬ 
quo canone. 
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Intervista a Stefano Rodotà sulla «giustizia politica» - Troppi cadaveri 
negli armadi impediscono la ricerca della verità - Il caso Longo: . 
privilegio extra-istituzionale? - Anche Bozzi si arrende ' 


ROMA - «Un fatto è certo: la 
relazione Anseimi scompa¬ 
gina molti giochi — indipen¬ 
dentemente dal fatto che si 
tratti o meno di un docu¬ 
mento definitivo — che sta¬ 
vano rigogliosamente rifio¬ 
rendo proprio all'ombra del¬ 
l'effetto P2. Intendo dire che 
tutta la vicenda sembrava 
ormai rimossa dalla coscien¬ 
za di quella parte della classe 
politica che vi era stata coln- 
volta e i più compromessi — 
eccezioni a parte — non solo 
erano tutti tornati al loro po¬ 
sto, ma alcuni erano stati 
addirittura promossi secon¬ 
do una logica piduista che 
ormai • stava pienamente 
prendendo piede ancora una 
volta». 

Stefano Rodotà è appena 
rientrato da Strasburgo e 
della vicenda di questi giorni 
ha letto, tutto in una volta, 
sul giornali. Con lui tentia¬ 
mo — in stretto rapporto con 
quanto è successo in questi 
ultimi tre giorni — di avvia¬ 
re anche un discorso più 
complesso sul quale comin¬ 
ciamo così oggi una inchie¬ 
sta: il discorso che investe 1' 
ormai allucinante tema del- 
la giustizia politica in Italia, 
o meglio (molto spesso) delia 
•non giustizia» che privilegia 
alcuni cittadini eletti. 

«Ci eravamo (si erano) 
scordati della P2 grazie a 
quella sentenza assolutoria 
generale che tutti i partiti in¬ 
teressati avevano, con omer¬ 
tà, operato, con la sola ecce¬ 
zione per quei tre settori 
(Forze armate, magistratura 
e servizi segreti) nei quali il 
governo Spadolini aveva da¬ 
to qualche buon colpo di sco¬ 
pa. Chi continuava a parlare 
di P2 pareva ormai o un ma¬ 
niaco o un diffamatore di 
professione: ora il documen¬ 
to Anseimi riapre il capitolo 
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vecchi e nuovi 

giochi P2 



proprio ai livelli ai quali ap¬ 
pariva più concluso: il livello 
politico e quello ammini¬ 
strativo. Qui non si era fatto 
praticamente nulla ed è pro¬ 
prio la Commissione che ora 
ce lo dice a chiare lettere». 

— E potrà esserci anche 
qualcosa di nuovo con le 
acquisizioni della Commis¬ 
sione parlamentare d’in¬ 
chiesta? 

- «Certamente. Soprattutto 
per quanto riguarda il setto¬ 
re dell’amministrazione do¬ 
ve Gelli, dimostrando una 
concezione molto moderna, 
più si era infiltrato. Per c- 
sempio, si torna a parlare 
dell’ufficio del Segretario ge¬ 
nerale della Farnesina: e non 
sarà male ricordare che pro¬ 
prio quell’ufficio ha organiz¬ 
zato il rientro dall’Uruguay 
del famoso archivio Gelli». 
— E poi dicevi dei politici. 
Longo parla di violazione 
' dei diritti civili dell’indivi¬ 
duo: un tema cui tu sei par¬ 
ticolarmente sensibile. 

«Mi sembra una assoluta 
mistificazione. Il lavoro del¬ 
la Commissione è una attivi¬ 
tà legittima del Parlamento 
e i convincimenti che essa si 
è fatta sii tutta la vicenda P2 


appaiono fondati su elemen¬ 
ti di fatto. In più c’è la que¬ 
stione dei diritti e doveri di 
qualunque uomo politico, 
tanto più se esponente di pri¬ 
mo piano. Longo ha ammes¬ 
so sempre di avere avuto 
contatti con Gelli. Questo 
già basterebbe e avanzereb¬ 
be per spingerlo a dimettersi. 
Un politico — cui nessuno 
ha imposto la carriera scelta 
— ha più doveri e più pesanti 
di un qualunque cittadino, 
anche doveri di comporta¬ 
mento. Si pensi alle regole di 
ferro dell’Inghilterra: effetto 
di una severa difesa e con¬ 
servazione della classe poli¬ 
tica dirigente, forse, ma ef¬ 
fetto benefico per tutti. Guai 
se addirittura avviene l’in¬ 
verso e l’essere un politico si¬ 
gnifica sapere di avere una 
copertura pregiudiziale e as¬ 
soluta fondata sulla omer¬ 
tà». . •- 

— In realtà gioca il ricatto 
di sempre: colpirè i politici 
significa «fare il gioco» di 
Gelli. Qualcosa di simile lo 
ha detto ieri anche una 
persona specchiata come 
Bozzi. 

«È un vecchio discorso, 


sempre meno tollerabile. So¬ 
no ormai tanti gli scheletri 
negli armadi della classe po¬ 
litica dirigente che, ogni vol¬ 
ta che si voglia ricercare una . 
verità, si mettono inevitabil- ' 
mente in discussione gli e- 
quilibri politici. Ma si può 
soggiacere a un simile ricat¬ 
to permanente che fa dege¬ 
nerare tutte le istituzioni? Il 
vero problema è di estirpare : 
le regole della copertura e\ 
dell’omertà che sono quelle 
che oggi fanno abbassare le 
braccia anche ad una figura 
integerrima come Bozzi. Lui 
dice che se si mette in perico¬ 
lo il governo questa e "una 
vittoria di Gelli”. Io dico il 
contrario: Gelli vince solo 
quando i suoi uomini sono 
saldamente insediati nei po¬ 
sti in cui li ha collocati, e per¬ 
de quando ne vengono ri¬ 
mossi. Quando sulla vicenda 
delle' liste degli affiliati cad¬ 
de il governo Forlani e venne 
il governo Spadolini che av¬ 
viò quel ripulisti che diceva¬ 
mo, non credo che Gelli si 
sentisse vincitore». 

— Fra l’altro, garantendo 
sempre l’immunità, si fini¬ 
sce per snaturare il mecca¬ 
nismo: finisce che chi sa di 


Stefano Rodotà 


; doversi sottoporre per qual¬ 
che motivo a giudizio o di 
essere gravato di pericolosi 
sospetti, - fa ì l’Impossibile 
per essere assunto nella ca¬ 
sta degli «intoccabili». 
«Certamente. Se uno rie¬ 
sce a entrare in quel mecca¬ 
nismo di omertà-ricatto, è 
salvo. Recentemente in Ca¬ 
labria mi hanno detto che un 
esponente politico di un par¬ 
tito della maggioranza che 
doveva rispondere di parec¬ 
chi reati andava eletto alle 
europee di necessità, per ga¬ 
rantirgli l’immunità paria- 
mentale. E entrare nel nove¬ 
ro dei ministri significa una 
ulteriore protezione. In tal 
senso, il comunicato (il pri¬ 
mo, quello che conta) della 
presidenza dèi Consiglio, di 
solidarietà a Longo, sta sul 
filo della questione istituzio¬ 
nale. C’è addirittura, per i 
ministri, una copertura in 
più, di eccezione, pregiudi¬ 
ziale a tutto e assoluta: una 
sorta di immunità extrà-isti- 
tuzionale anche rispetto al 
pur tanto degenerato siste¬ 
ma vigente. E questo nel mo¬ 
mento in cui il degrado della 
pur legittima e doverosa re¬ 


gola della protezione dell'e- 
■ letto da possibili persecuzio¬ 
ni giudiziarie o poliziesche, è , 
giunto al punto più basso. ' 
Oggi c’è urgenza — per l’In¬ 
quirente come per la Immu- • 
nità parlamentare — di ab- , 
bassare le soglie della tutela, : 
non di alzarle con arbitrio 
contro ogni elementare prin¬ 
cipio di uguaglianza del cit¬ 
tadini di fronte alla legge». —- 
Ma pure, alcuni meccani¬ 
smi istituzionali riescono 
ancora a funzionare come 
dimostra ora la stessa Com¬ 
missione sulla P2. - , - 
«E questo è il fatto positi¬ 
vo, di enorme importanza, di 
cui ti dicevo all’inizio. Del re¬ 
sto non dimentichiamoci 
che il caso P2 esplose proprio 
per la congiunzione fertile, 
che allora si verificò, fra due 
poteri — magistratura e Par¬ 
lamento — che, per una vol¬ 
ta, poterono superare lo 
sbarraménto a difesa. Allo¬ 
ra, lo ricorderai, mentre For¬ 
lani teneva nel cassetto gli e- 
lenchi della P2 inviatigli dal 
magistrato milanese, si mos¬ 
se, in sintonia con quest’ulti¬ 
mo (ed ecco l’importanza di 
garantire con fermezza l’in¬ 
dipendenza delia magistra¬ 
tura), la Commissione Sin- 
doria presieduta da De Mar¬ 
tino. Oggi, con uguale corag¬ 
gio, si e mossa la Anseimi e 
trovo di grandissimo valore 
il fatto che subito il Presi¬ 
dente della Repubblica le ab¬ 
bia dato atto pubblicamente 
dei meriti suoi e della com¬ 
missione. Il guaio è che le i- 
stituzioni saprebbero anche 
reagire bene, ma è proprio 
quando funzionano e reagi¬ 
scono che un certo potere po- . 
litico vuole farle tacere con 
ogni mezzo». 

■u Ugo Baduel 


Ora i giudici interrogano 3 «neri» 

I magistrati fiorentini sottopongono ad interrogatori e confronti Luciano Franci, Sergio Calore e Paolo Aleandri, condotti in Toscana 
da diverse carceri - «Gelli usava il golpe come arma di ricatto» - I contatti tra P2 e terroristi emerst dalia prerelazione Anseimi 


FIRENZE — In gran segreto i 
magistrati toscani hanno posto 
e confronto e interrogato tre 
terroristi neri sui collegamenti 
tra la P2 e il Fronte nazionale 
rivoluzionario, l’organizzazione 
a cui apparteneva Mario TUti. 
Le indagini si muovono su due 
fronti: le connessioni — come 
ha accertato la Commissione 
d’inchiesta parlamentare — tra 
gli uomini della P2 e i gruppi 
eversivi dell’estrema destra che 
agivano in Toscana; gli attenta¬ 
ti ai treni sulla linea Firenze- 
Bologna degli anni ’74-’75*’78~ 
*83,1 ultimo dei quali, a Vaiano, 
avvenuto in concomitanza con 
la fuga di Lido Gelli dal carcere 
di Champ Dollon. 

Sono stati condotti a Firenze 
da varie carceri d'Italia Lucia¬ 
no Franci, aretino, neofascista 
del gruppo di Mario Tutì^ auti¬ 
sta del federale Oreste Ghinel- 
li, condannato a 15 anni per gli 
attentati sulla linea ferroviaria; 
Sergio Calore, terrorista nero, 
già condannato all’ergastolo 


per l’uccisione dello studente 
Antonio Leandri in concorso 
con Paolo Signorelli, conside¬ 
rato uno degli strateghi e dei 
capi del terrorismo nero; Paolo 
Aleandri estremista di destra 
di «Costruiamo l’azione». TYitti 
e tre hanno rivelato nel corso di 
vari interrogatori, sia davanti 
ai magistrati, ai giudici di tri¬ 
bunali che alla Commissione 
P2, collegamenti tra Licio Celli ‘ 
ed elementi dell’eversione ne¬ 
ra, anche in relazione al golpe 
Borghese. 

Di qui l’interesse dei magi¬ 
strati toscani di approfondire 
le indagini e svelare 1 numerosi 
episodi misteriosi avvenuti in 
Toscana. Cosa hanno detto Ca¬ 
lore, Franci e Aleandri? Quest’ 
ultimo sostiene di essere venu¬ 
to a conoscenza da Alfredo De 
Felice, coinvolto nel golpe, di 
collegamenti tra L fratelli De 
Felice e Licio Gelli: il contatto 
con alcuni ufficiali dei carabi¬ 
nieri che aderivano al piano 
golpista sarebbe stato infatti 


garantito da Gelli. Paolo A- 
leandri ' avrebbe 7 conosciuto 
Gelli in seguito all’incarico ri¬ 
cevuto di tenete i contatti tra il 
capo della P2 e il latitante Di 
Iorio. Calore e Aleandri giudi¬ 
carono negativamente il rap¬ 
porto che si era stabilito tra 
Gelli e Fabio De Felice: quest’ 
ultimo, a loro giudizio, non si 
sarebbe reso conto che Gelli 
strumentalizzava il movimento 
per i suoi obiettivi. I terroristi 
neri arrivarono perfino a ipo¬ 
tizzare la ' soppressione fisica 
del venerabile ai Arezzo. 

' Aleandri sostiene che il golpe 
Borghese consistette sostan¬ 
zialmente nel tentativo di ag¬ 
gregare tre diversi livelli: uno 
era costituito da gruppi di e- 
stremisti della destra eversiva; 
un altro da persone che aveva¬ 
no in mente una svolta autori¬ 
taria; il terzo, infine, da am¬ 
bienti che «in forma più o meno 
palese venivano contattati, pe¬ 
rò non con l’esplicita richiesta 
di aderire a un golpe, quanto 


per avvicinarli a posizioni che 
implicassero un loro consenso 
per una svolta autoritaria o co¬ 
munque per una democrazia 
forte». 

- Secondo De Felice, Gelli a- 
veva usato il golpe come arma 
di ricatto. Gelli nella circolare 
del 29 settembre 1972 inviata 
agli iscritti sosteneva che «l’or¬ 
ganizzazione è stata costretta 
ad assumere compiti sempre 
più impegnativi nell’interesse 
del paese, mediando silenziosa¬ 
mente per arginare e allontana¬ 
re i pericoli che incombevano 
sulle nostre istituzioni demo¬ 
cratiche». A ulteriore conferma 
delle intenzioni di Licio Gelli e 
della sua banda, nel 1973 a Vil¬ 
la Nanda si svolse la famosa 
riunione con generali e alte per¬ 
sonalità nel corso della quale il 
capo della P2 auspicava un go¬ 
verno forte, magari formato da 
militari e tecnici. 

. Alla luce di queste rivelazio¬ 
ni, i magistrati toscani metten¬ 
do a confronto i tre terroristi 


neri, evidentemente cercano di 
ricostruire questo oscuro mo¬ 
saico con le tessere al posto giu¬ 
sto. Tra il 1973 e il 1974 alcuni 
estremisti della destra toscana 
cercarono di ricostituire l’orga¬ 
nizzazione -> «Ordine nuovo», 
sciolta dal ministero degli In¬ 
terni, sotto l’etichetta «Ordine 
nero*. Guarda caso a questa o- 
perazione, secondo gli atti della 
Commissione P2, collaborò il 
professor Giovanni Rossi di A% 
-rezzo in collegamento con la 
Rosa dei Venti. Attraverso le 
deposizioni di Giovanni Galla- 
stroni, del maresciallo Baldini’ 
e del capo gabinetto della que¬ 
stura di Arezzo, è stato appura¬ 
to che l’organizzazione ricevet¬ 
te finanziamenti da Gelli il 
quale teneva rapporti con i ter¬ 
roristi neri attraverso l’espo¬ 
nente di primo piano Augusto 
Cauti. Nella pre-relazione di 
Tina Anseimi, si disse che il ge¬ 
nerale Bittoni comandante la 
brigata carabinieri di Firenze, 
iniziò a svolgere indagini sugli 


attentati ai treni, compititi dai 
gruppi estremistici toscani, ma 
del tutto insufficiente si rivelò 
l’impegno del tenente colonnel¬ 
lo TYunminello, e del maggiore 
Terranova, ufficiali aretini, en¬ 
trambi della P2. - 

' Gelli tentò in un colloquio 
con il generale Bittoni di esor¬ 
tarlo a desistere dall’approfon- 
dire le indagini, provocando la 
vivace reazione del generale. 
Nonostante la conclusione del 
processo presso la Corte d’Assi- 
se di Bologna, è molto probàbi¬ 
le, dice la Commissione d’in¬ 
chiesta, che la strage sul treno 
Italicus compiuta nella notte 
tra il 3 e il 4 agosto *74 siastata 
organizzata da un gruppo di 
terroristi toscani con la compli¬ 
cità di elementi emiliani. I giu¬ 
dici toscani stanno interrogan¬ 
do anche Luciano Franci, il ter¬ 
rorista nero che per primo par¬ 
lò al magistrato Pierluigi Vigna 
del rapporti tra P2, SID e estre¬ 
misti di destra di Arezzo. 

9-sgh 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Raffaello Gelli, il figlio del Capo della P2, è 
stato scarcerato. Il giudice istruttore di Prato Salvatore Pa¬ 
lazzo ha accolto la richiesta dei difensori e ha concesso a 
Gelli junior la libertà provvisoria. 

Raffaello Gelli era stato arrestato sabato 18 aprile ad Arez¬ 
zo mentre si trovava in un bar, su ordine della magistratura 
pratese. Era accusato di associazione a delinquere, emissione 
di assegni a vuoto, truffa per un giro di alcune decine di 
miliardi che finivano nelle tasche di società fantasmà che si 
spostavano un po’ dovunque per la penisola. L’obiettivo prin¬ 
cipale era quello di commerciare in tessuti per l’abbigliamen¬ 
to. maglieria e confezioni. Venivano effettuati gli acquisti: la 
merce non veniva spesso pagata e quindi il tutto era poi 


Libertà provvisoria 
al figlio di Gelli 


rivenduto non solo in Italia ma anche all’estero. 

Il Blitz della guardia di finanza, carabinieri e polizia portò 
all’arresto di ventisei persone. Raffaello Gelii però si trovava 
sulla Costa Azzurra. Stranamente il figlio della cosca masso¬ 
nica alla fine di aprile ha fatto ritorno in Italia. Motivo: 
sfuggire alla cattura degli svizzeri che lo hanno incriminato 


per la fuga del padre dal carcere ginevrino di Champ Dollon. 
Durante là sua permanenza in carcere Geli! junior è stato 
interrogato anche dai giudici fiorentini Minna e Vigna sui- 
collegamenti tra P2 e terrorismo nero. Gelli junior ha detto di 
non sapere nulla. . - - - 

Ieri là scarcerazione. Evidentemente gli elementi acquisiti 
dalla magistratura pratese non dovevano essere molto solidi 
per convalidare la detenzione. Chissà se Raffaello Geli! sarà 
reperibile per essere interrogato dal giudici di Milano. Ljuba 
Rizzoli, vedova di Andrea, amica di Raffaello, quando venne. 
interrotto, confermò di essere a conoscenza del plano di 
fuga e avrebbe fatto il nome del suo «informatore»: appunto 
Raffaello Gelli. . . 
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Da domani, scioperi nel Baden Wiirttemberg e in Assia dopo referendum che hanno dato più dell f 80 per cento dei consensi alla 
proposta - Si parla di sciopero generale - Difficoltà nel centro destra sulle questioni sociali, sull’amnistia e sulla riforma fiscale 


Dai nostro inviato 

BONN — La battaglia per la 
riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro nella Germania Federale 
è a una svolta decisiva. Gli 
scioperi che comlnceranno 
domani nel Baden-Wiir¬ 
ttemberg (interessando tra 
l’altro la Daimler-Benz e la 
Porsche) e mercoledì in As¬ 
sia, sono stati decretati dopo 
referendum che hanno dato 
ben più deU’80% di consensi 
alla proposta dellTG-Metall. 
Le agitazioni dei poligrafici 
ormai da giorni impediscono 
l’uscita di diversi quotidiani. 
È certo ormai che le asten¬ 
sioni dal lavoro investiranno 
presto tutti gli altri Lànder e 
potrebbero sfociare In uno 
sciopero generale. Evento 
che non si registra In Ger¬ 
mania da oltre dieci anni. 

Sarebbe un altro duro col¬ 
po per Kohl e il suo governo. 
Tanto più che crescono, nel 
seno stesso della maggioran¬ 
za, perplessità e ripensamen¬ 
ti sulle prime fasi della dura 


politica di rigore attuata dal 
governo nel campo delle spe¬ 
se sociali. Ha fatto molta 
sensazione un’inchiesta del¬ 
lo «Spiegel» sulla crescita im¬ 
pressionante di fenomeni di 
nuova povertà determinati, 
soprattutto nelle zone più in¬ 
dustrializzate, dai tagli ope¬ 
rati sugli assegni familiari, 
gli assegni di studio, i contri¬ 
buti integrativi subaffitto e 
gli asili nido, nonché sul sus¬ 
sidi per la gravidanza. Se¬ 
condo il prestigioso settima¬ 
nale si vanno creando, nelle 
grandi città, sacche di mise¬ 
ria finora del tutto scono¬ 
sciute nella tanto decantata 
«Germania del miracolo», 
trascinando centinaia di mi¬ 
gliala di «figli del boom» in 
una precarietà forse peggio¬ 
re di quella in cui vivono 1 
due milioni e mezzo di disoc¬ 
cupati. 

In realtà, proprio dall'ina¬ 
sprimento dei raoporti socia¬ 
li stanno venendo le difficol¬ 
tà più grosse per il centro- 


destra di Bonn. Gli avveni¬ 
menti di questi giorni dimo¬ 
strano come fosse del tutto 
infondata la tesi (non impor¬ 
ta se sostenuta in buona o 
cattiva fede) secondo cui la 
vertenza per le 35 ore si sa¬ 
rebbe spenta in pochi giorni 
a causa della sua «impopola¬ 
rità» nell’opinione pubblica e 
tra gli stessi lavoratori. 

Su questa questione Kohl 
ha difeso al congresso del 
suo partito a Stoccarda l’in¬ 
gerenza del govèrno nella 
trattativa tra i sindacati e i 
datori di lavoro, ma soprat¬ 
tutto ha sferrato un durissi¬ 
mo attacco contro la decisio¬ 
ne presa dalle organizzazioni 
dei metalmeccanici e dei po¬ 
ligrafici di indire scioperi a 
sostegno della vertenza. Su 
questo punto Kohl e altri e- 
5 ponenti • della direzione 
CDU si sono spinti fino a 
parlare di «boicottaggio del- 
f’economia nazionale», susci¬ 
tando risentite proteste non 
solo da parte delle due fede¬ 


razioni sindacali, ma anche 
di ambienti cristiano-demo¬ 
cratici legati al mondo del 
lavoro. 

Ma non è solo di qui che 
vengono le difficoltà per la 
coalizione, scossa al suo in¬ 
terno anche su altri terreni. 

Se il congresso della CDU 
doveva servire a un chiari¬ 
mento in una coalizione go¬ 
vernativa che dà sempre più 
evidenti segni di nervosismo, 
l’obiettivo è fallito. Per la 
prima volta dall’avvento del 
centro-destra al governo, si 
parla della possibilità di un 
divorzio tra i due partiti de¬ 
mocristiani (CDU e C$U) e i 
liberali della FDP. E una 
prospettiva puramente ipo¬ 
tetica — il ritiro della FDP 
significherebbe la perdita 
della maggioranza parla¬ 
mentare per 11 governo Kohl 
e una crisi dagli sbocchi im¬ 
prevedibili — ma il fatto che 
esponenti liberali non secon¬ 
dari vi abbiano fatto cenno 
dice già molto sulle tensioni 


che regnano nel centro-de¬ 
stra. 

A far precipitare le irre- • 
quietezze è stata la penosa 
vicenda del progetto di am¬ 
nistia per i reati connessi ai 
finanziamenti illeciti ai par¬ 
titi, presentato la settimana 
scorsa, con un colpo di ma¬ 
no, dai vertici di CDU, CSU e 
FDP e che ha suscitato una 
rivolta morale nell’opinione 
pubblica. 

■ Il congresso cristiano-de¬ 
mocratico prima della sua 
conclusione, venerdì sera a 
Stoccarda, ha votato una 
mozione che respingeva la 
richiesta, venuta dall’orga¬ 
nizzazione giovanile del par¬ 
tito e appoggiata da diversi 
dirìgenti intermedi, di una 
marcia indietro sul provve¬ 
dimento. Ma è stata una vit¬ 
toria di Pirro: mentre nella 
CDU e nella CSU la diffiden¬ 
za va ancora crescendo, nella 
FDP essa ha già rovesciato 1 
rapporti di forza intemL.Do- 
po le prese di posinone di 


quasi tutte le federazioni del 
partito, alla ribellione aperta 
contro Genscher e il capo¬ 
gruppo parlamentare Mi- 
schnick (protagonisti per la 
FDP dell’operazione amni¬ 
stia) si sono associati anche 
gli esponenti liberali tradi¬ 
zionalmente più allineati e 
fedeli al governo. 

Si vedrà. È certo comun¬ 
que che i conti possibili già 
ora sul progetto di amnistia 
stanno facendo tremare 
Kohl e i suoi uomini. Il nu¬ 
mero del parlamentàri della 
maggioranza che annuncia 
di voler votare contro i tale, 
ormai, che basta che se ne 
aggiunga ancora un pugno 
perché la legge non passi. Il 

g overno è In una situazione 
elicatissimà. Ieri mattina si 
sono diffuse voci su un im¬ 
minente ritiro del provvedi¬ 
mento. Sarebbe l’ammissio¬ 
ne di una sconfitta clamoro¬ 
sa, a poche settimane dal vo¬ 
to del 17 giugno, ma sempre 
meglio di una bocciatura al 
Bundestag o di uno sfalda- 


L’Ansefeni, 




che qualcuno 
vorii^ 
di burro 



ROMA — Quella sera, la sedu¬ 
ta della Commissione P2 era fi¬ 
nita tra le urla: la voce di Tina 
Anselmi. a tratti, sovrastava le 
altre e calava giù dalla finestra, 
fuori da Palazzo San Macuto. 
Troppo il caldo per tenere chiu¬ 
so. Persino qualche passante si 
era fermato incuriosito. Poi la 
seduta era finita di colpo e i 
parlamentari avevano comin- . 
ciato a sfollare. Ultima, era u- 
scita Ia Ahselmi con uffa borsa 
in mano. Tra / giornalisti c’era 
stato subito un darsi gomito al¬ 
larmato: •Porta a casa dei do¬ 
cumenti per continuare a lavo¬ 
rare. Chissà che carte saranno». 

La Anseimi si era soffermata 
per salutare con la consueta 
cortesia. Qualcuno aveva subi¬ 
to chiesto di quei documenti e 
lei, senza scomporsi, aveva a- 
perto la borsa: «Afa quali docu¬ 
menti. È la spesa di stamane. 
Ora dovrò buttare tutto». Senza 
esitare aveva poi tirato fuori uff 
mazzo di cipolline, una insalata 
e ancora, ridendo con aria sor¬ 
niona, scatole, scatolette, pac¬ 
chetti e persino un panetto di 
burro. Questo •mescolare casa e 
lavoro» aveva colto di sorpresa 
un po’ tutti. Era stato, infatti, 
come scoprire di colpo il perso¬ 
naggio Tina Anseimi, il suo ca¬ 
rattere e lo spirito con il quale 
questa cattolica veneta ha af¬ 
frontato. in quasi due anni e 
mezzo di duro lavoro, il difficile 
compito di presidente della 
Commissióne parlmentare che 
indaga sulle trame gelliane è 
sulla P2. 

Insomma, un strana mesco¬ 
lanza di idealismo e realismo, 
un continuo contatto con le co¬ 
se di tutti i giorni, un modo di 
far politica basato sulla sempli¬ 
cità e la chiarezza. 

Cinquantasette anni portati 
bene, il corpo un po’ pesante 
della donna abituata a marcia¬ 
re lungo le stradine di campa¬ 
gna, pòi Paria franca di chi non 
ha niente da nascondere. Una 
casalinga che frequenta la par¬ 
rocchia. che può tranquilla¬ 
mente friggere due uova o stra¬ 
pazzare un generale bugiardo 


che depone in Commissione. 
Così appare la Anseimi. Ovvia¬ 
mente si tratta di sensazioni e 
impressioni perché Tina Ansel¬ 
ini ha un passato e un presente 
politico depso di impegni gra¬ 
vosi, come parlamentare demo- 
cristiana, come ministro e come 
donna cattolica. Tentare di ca¬ 
pirla non è dunque semplice. 
Laureata in lettere modemè 
con uria tesi sul Giorgione all* 
Università Cattolica di Milàffó ,, 
per studiare aveva dovuto ar¬ 
rangiarsi. Veniva, infatti, da 
una famiglia non certo ricca. 
Vive a Castelfranco Veneto, 
dove è nata, insieme alla sorella 
e ai nipoti. -*-• 

. Nei giorni di Pasqua si è 
chiusa in una stanza per sten¬ 
dere quella relazione, da legge¬ 
re alla Commissione P2, o me¬ 
glio quella prerelazione che ha 
scatenato il terremoto politico 
di questi giorni. ' ■ 

È stato un_ lavoro duro e 
complesso che ha richiesto, 
senza alcun dubbio, tenacia e 
coerenza. Il 25 aprile scorso, co¬ 
me ogni anno, aveva comunque 
trovato qualche ora per stare 
insième ai vecchi compagni del¬ 
la Resistenza. Lei, à sedici anni, 
una scelta giusta l’aveva fatta: 
combattere insieme ai partigia¬ 
ni della brigata »Cesare Batti¬ 
sti». Staffetta: con tutti i rischi 
e le ansie del caso. Poi, nel 
1944, era entrata nella DC e nel 
1953era già nel consiglio nazio¬ 
nale del partito. Ha detto l’al¬ 
tro giorno il compagno Antonio 
Bellocchio, capogruppo comu¬ 
nista nella Commissione P2: »È 
una donna coraggiosa con un 
visione democratica delle cose. 
Viene dall’antifascismo e dalla 
Resistenza». 

Appartiene, insomma, a 
quella generazione che le pro¬ 
prie scelte ha saputo farle, pa¬ 
gando di persona con coerenza 
e durezza. Pertini l’ha difesa 
dopo lo sconcerto provocato 
dalla sua relazione tra i •pidui- 
sti di rango». E l’hanno difesa 
CossigaelaJottL Ma certo sba¬ 
glierebbe chi pensasse ad una 
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democristiana •malleabile», a- 
bituata alle «aiti sottili » del 
contentare tutti. Ha un carat¬ 
tere ruvido, dice quel che pensa 
con irruenza e senza girare 
troppo intorno alle cose. Ne 
sanno qualcosa i compagni par¬ 
lamentari che fanno parte della 
Commissione d'inchiesta sulla , 
P2 e ne sanno qualcosa i parla¬ 
mentari radicali, missini e del 
suo stesso partito che da due 
anni e mezzo se la trovano spes¬ 
so di fronte in una battaglia du¬ 
ra e difficile. Tutti ricordano, 
con un gran sorriso, quando la 
Anseimi sopportò a lungo le ri¬ 
dicole e squallide provocazioni, 
di un senatore de su Calvi, 

•Paese Sera» e i comunisti. Finì 
con la presidente che, alzatasi, 
di scatto, rifilò, due colpetti al 
senatore in questione. Voleva¬ 
no essere buffetti di rimprove¬ 
ro, ma risultarono, in realtà, 
pugni. 

Due anni e mezzo di duro la¬ 
voro come presidente della 
Commissione d’inchiesta, dun¬ 
que due anni e mezzo di una 
fatica che molti de, per più di 
un motivo, non hanno voluto 
affrontare. È stato doppiamen¬ 
te difficile il lavoro in Commis¬ 
sione per la Anseimi: soprattut¬ 
to perché tanti, troppi piduisti 
e amici di Gelli e di Ortolani 
appartenevano ài suo stesso 
partito e anche in cariche molto 
elevate. Probabilmente, ha do¬ 
vuto persino «piegarsi» a tragio- 
ni superiori» della DC e del PSI 
che hanno imposto la famosa 
•passerella* dei segretari politi¬ 
ci di tutti i partiti, chiamati a 
deporre in Commissione, quan¬ 
do era apparso chiaro, fin dall* 
inizio dei lavori, da quale parte 
stessero le vere responsabilità. 

Qualcuno, scioccamente, ha 
parlato di una Tina Anseimi in¬ 
genua e sprovveduta di fronte 
alla vastità dello scandalo P2 e 
alla gravità dei coinvolgimenti. 

Chi l’ha vista al lavoro per 
due anni e mezzo, non ha certo 
mai avuto questa impressione. 
Che i banchieri e gli speculatori 
avessero messo le mani su fette 
consistenti del potére unica¬ 
mente per fare'soldi, raccoglie¬ 
re prebende e appoggi, non l’ha 
mai stupita. Calvi, Rizzoli, Tos¬ 
sasi Din, Carboni, Ortolani e 
Pazienza intrigavano, traffi¬ 
cavano e sì infilavano ovunque. 
Niente di che stupirsi, dunque. 
Ma tanti funzionari dello stato, 
parlamentari, dirigenti di gran¬ 
di enti pubblici che cercavano, 
nella P2, una gestione del pote¬ 
re al di fuori delle regole demo¬ 
cratiche, hanno sempre susci¬ 
tato in Tina Anseimi una rab¬ 
bia appena appena contenuta 
dalla forma. 

In certe giornate,, con-testi-, 
- moni bugiardi e in totale mala- , 
fede seduti Sii tma sedia davan¬ 
ti a lei, Tina Anseimi ha davve¬ 
ro finito la voce. Le sue urla ar-] 
rivavano fin nella sala dei gior¬ 
nalisti: c*era indignazione au¬ 
tentica, rabbia, insofferenza. In 
due anni e mezzo, quando ordi¬ 
nava ai finanzieri che prestano 
servizio presso la Commissione 
l’arresto provvisorio di qualcu¬ 
no, la voce del presidente si in¬ 
crinava e aveva persino una 
punta di dolore. La battaglia, 
ovviamente, non è finita e lina 
Anseimi rie è consapevole pri¬ 
ma di tutti Proprio nella sua 
relazione ha scritto che le •pro¬ 
tezioni che hanno, per armi, cir¬ 
condato la lósca attività di Li¬ 
cio Gelli non sono ancora fmite 
e che queste protezioni sono 
sempre in atto, perché la verità 
non venga fuori». 

Decine di volte, in altrettan¬ 
te interviste, non si è mai stan¬ 
cata di ripetere: «La P2 non è 
morta. È ancora viva e vegeta e 
cospira contro le istituzioni del 
Paese». Poi aggiungeva: «Voi 
non sapete quante morti è co¬ 
stata questa terribile storia, 
scrivetelo, fate in modo che non 
si dimentichi ». 

In due anni e mezzo, igiorna¬ 
listi l’hanno vista spesso affer¬ 
rare il microfono e ripetere con 
durezza: •Lei che aveva giurato 
fedeltà alla Repubblica, non ba 
esitato un istante a precipitarsi 
ad Arezzo, quando Gelli chia¬ 
mava per cospirare. Abbia al¬ 
meno la dignità di vergognarsi 
e di dire la verità. Invece sta 
continuando a mentire. Vada 
fuori... Vada fuori e tomi quan¬ 
do avrà capito». 

Wladimiro Settimelli 


mento della coalizione. 

E i guai, per Kohl, arriva¬ 
no anche da un altro fronte. 
Al congresso della CDU si è 
manifestata un’opposizione 
fortissima al programma di 
riforma fiscale che il cancel¬ 
liere vorrebbe varare già per 
l’anno prossima Si tratta di 
un sistema di Incentivazione 
di tipo reaganiano: meno 
tasse per gli imprenditori e 
sui redditi più altL L’opposi¬ 
zione è venuta non solo dalle 
componenti «sociali» della 
CDU, ma anche dai rappre¬ 
sentanti delle amministra¬ 
zioni locali, soprattutto I 
Lànder, che temono la pro¬ 
spettiva di un’ulteriore de¬ 
curtazione dei loro già diffi¬ 
cili bilanci. Le une e gli altri, 
in sostanza, si trovano ora a 
far fronte comune con la 
SPD, la quale ha proposto 
per la riforma fiscale una 
moratoria di tre anni e la de¬ 
stinazione delle eccedenze 
che Intanto si accumulereb¬ 
bero al finanziamento di un 
programma straordinario di 
rilancio dell’occupazione. 

L’ostinazione di Kohl sul¬ 
l’amnistia e sul progetto fi¬ 
scale ha provocato un’Irrita¬ 
zione ancora maggiore da) 
momento che il cancelliere, 
a Stoccarda, è tornato a bat¬ 
tere con molta asprezza sul 
temi sociali e sindacali. 


Piolo Soldini 
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Lavoro ieri e ogg i 

Cosa cambia per 
l’uomo nel tempo 
dell’informatica 
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Per porre a confronto diverse li¬ 
nee di ricerca, legate a tradizioni 
culturali differenti e a differenti 
contesti disciplinari, la rlvistafran- 
cese •Annales», la fondazione 
Gramsci di Roma e l’Istituto 
Gramsci piemontese insieme con 
altre riviste storiche Italiane e 
francesi hanno organizzato tre 
giornate di studio (10-12 maggio) 
su un problema centrale nella sto¬ 
ria della civiltà: il lavoro. In tal mo¬ 
do studiosi di storia e di scienze u- 
mane da Le Goff a Caracciolo, a 
Carandlnì, da Gallino a Lequln, da 
Pont a Sapeltl, da Plcchlenl a Lana¬ 
ri o, a Accornero hanno potuto di¬ 
battere Insieme su temi specifici, 
articolando il tema centrale. ■ - 
Torino è stata scelta quale sede 
del convegno proprio per la sua 
tradizione di città Industriale e per 
il significato che essa ha nella sto¬ 
ria del movimento operalo, ma an¬ 
che per la sua vocazione europea 
che, In campo culturale, si è espres¬ 
sa esemplarmente — ha ricordato 
Le Goff — attraverso l’attività edi¬ 
toriale di Giulio Einaudi. Alle so¬ 
glie di quello che appare una nuova 
rivoluzione produttiva, la rivolu¬ 
zione informatica, le profonde tra¬ 
sformazioni che hanno segnato le 
età precedenti, nel mododl produr¬ 
re, ma anche di pensare e di vivere, 
possono Indicare come 11 rapporto 
fra nuove tecnologie e società orga¬ 
nizzate si sla risolto, in modo diret¬ 


to o mediato, in forme di liberazio¬ 
ne dell'uomo. È questo il signifi¬ 
cato che nella sua introduzione 
Schlavone ha voluto dare al conve¬ 
gno attraverso la metafora del rap¬ 
porto servo-padrone, confrontando 
due testi essenziali di Aristotele e di 
Hegel. “ ■>& * 

Non è certo senza significato il 
fatto — ricordato da più di uno stu¬ 
dioso — che a lungo il «/avorio» non 
è stato sentito come un concetto da 
definire con una sola parola. Non 
solo nelle lingue dell’antichità 
manca un termine unico per indi¬ 
care un fenomeno essenziale nella> 
vita degli uomini, ma nelle stesse 
lingue moderne l’evoluzione se¬ 
mantica si esprime attraverso un 
variare di radici di paradigmi che 
investe anche il modo di designare 
gli attori di questa attività. Vi è In 
ciò evidentemente il riflesso di una 
valutazione negativa del lavoro, in¬ 
teso — secondo l’Antico Testamen¬ 
to — come condanna per l’uomo 
oppure — secondo la civiltà greco 
romana — come attività spregevo¬ 
le e meno matrice. Se il cristianesi¬ 
mo ha innovato la visione del lavo¬ 
ro con 11 precetto paolino *chl non 
lavora non mangia » l’atteggiamen¬ 
to di disdegno verso l’attività ma¬ 
nuale, estesa a tutto ciò che in lati¬ 
no era definito negotium continua 
a sussistere nel Medioevo e nell’età 
moderna. Così il lavoro, congiunto 
al tempo, serve sì come scansione 


ciclica a t tra verso le stagioni e 1 me¬ 
si che, fin dall’età carolingia, sono 
raffigurati in miniature e altorilie¬ 
vi e che servono per regolare e or¬ 
ganizzare l’esistenza degli uomini, 
ma in questo caso 11 tempo è ap¬ 
punto una delle principali poste del 
' potere. ( .a ' 

- La stessa misura del tempo nel 
corso della giornata è prerogativa 
del potere: quando comincia ad af¬ 
fermarsi 11 movimento urbano e i 
cantieri e 1 laboratori cittadini as¬ 
sumono importanza primaria nella 
vita economica, il tempo è In rap¬ 
porto al salarlo e la campana della 
chiesa cede il posto alla campana 
del comune e all’orologio della tor¬ 
re municipale. Nel regno di Fran¬ 
cia, a partire dal 1370, tutti gli oro¬ 
logi pubblici devono essere regolati 
sull’ora di Parigi, data dall’orolo¬ 
gio dei Palazzo. 

Il binomio lavoro e tempo si lega 
strettamente a quello lavoro e na¬ 
tura e il dibattito sul problemi eco¬ 
logici è stato visto — nella relazio-, 
ne di Ruggero Romano — risalire 
già alla Venezia del 500 quando si 
accende la polemica sulle acque 
della laguna, che le ragioni del 
commercio vorrebbero mantenere 
vivificate dal rapporto con il mare, 
mentre le ragioni dell’agricoltura 
spingono a modifiche a favore delle 
acque dolci, attraverso la creazione 
di argini, tagli di fiumi, irrigazioni 
e bonifiche. Il prevalere della «tesi 
di terra » segna non solo l’affermar¬ 
si dluna svolta economica legata ai 
fenomeni di rifeudaiizzazione, ma 
anche alla svalutazione dell’attivi¬ 
tà commerciale a favore di quella 
terra la culproprietà è requisito dei 
titoli nobiliari. 

La modificazione possibile della 
natura e al limite il dominio dell’ 
uomo sulla natura sono idee che 
portano nel mondo moderno a fra t- 
ture gravide di conseguenze: la se¬ 
parazione progressiva fra natura e 
cultura, tra storia e lavoro. Iprimi 
Interessi per l’ecologia dei secolo 
XIX, a partire da Von Humboldt, 
restano soffocati fino a tempi re¬ 
centissimi, quando si è cominciato 
a capire che la pretesa di dominare 
la natura portava alla distruzione 


dell’ambiente: LVdea di una ecolo¬ 
gia intesa come sistèma complesso 
e la comprensione del molteplici e- 
coslstemi esistenti nel mondo han¬ 
no creato una nuova coscienza dei 
problemi facendo capire che dob¬ 
biamo regolarci di fronte a entità 
comprendenti l’Intera biosfera del¬ 
la terra. * - 

Sono riflessioni che possono es¬ 
sere messe in parallelo con la pro¬ 
blematica lavoro e compenso, dove 
egualmente esasperazioni ed esa¬ 
gerazioni hanno portato a risultati 
negativi anche quel principi che e- 
rano stati originalmente elaborati 
con finalità progressistlche. Vedia¬ 
mo così le ideologie del lavoro af¬ 
fermarsi nella civiltà industriale 
per la tendenza al produttlvlsmo, 
non solo In manifestazioni tipica¬ 
mente capitalisttchecome 11 fordi¬ 
smo, ma anche in principi elabora¬ 
ti dal movimentò operalo, rivolu¬ 
zionarlo o riformista. •* - 

Vn suggestivo,confronto fra la 
società delia rivoluzione Industria¬ 
le e quella del nostro.tempo, segna¬ 
ta dalia rivoluzióne informatica, è 
stato tentato da Vittorio Foa. La 
resistenza operaia contro il regime 
di fabbrica, capace di imporre la di¬ 
sciplina del lavoro, ha portato a di¬ 
verse affermazioni ma sempre co¬ 
me risultato di lotte difensive. -Il 
tempo di presenza Imposto all’ope¬ 
raio è quello che consente l’appro¬ 
priazione capitalistica del tempo di 
lavoro eccedentele necessità del la¬ 
voratore, il pluslavoro; l’azione sul 
salario diventa così uno strumento 
di riappropriazione indiretta del 
tempo. Ma la risposta capitalistica 
all'autogoverno operaio del lavoro, 
il taylorismo, non solo suddivideva 
il lavoro in segmenti elementari, 
ma separava l’intelligenza del la¬ 
voro dalla sua esecuzione pratica. 
Per molti decenni anche da parte di 
intellettuali vicini alla classe ope¬ 
raia si denunciò — finendo con l’e¬ 
saltarla — la nuova onnipotenza 
del capitale. Tuttavia li pessimi¬ 
smo sociale fu smentito dal com¬ 
portamento pratico dei lavoratori. 
Tutta la storia operala di questo se¬ 
colo, fino a pochi anni fa, può esse¬ 


re ietta, almeno per quel che ri¬ 
guarda la situazione nei luoghi di 
lavoro, come una resistenza attiva 
e creativa al dominio capitalistico 
sul tempo interno del lavoro, attra¬ 
verso la tendenza all’autocontrollo • 
dei lavoro e al rifiuto della sorve¬ 
glianza. 

Oggi l’Innovazione del prodotti è ' 
del processi, lo sconvolgimento del 
mercato del lavoro e degli assetti 1 
sociali, la redlstribuzlone delle ri¬ 
sorse si presentano con dimensioni 
che, se si richiamano alla prima ri¬ 
voluzione industriale, non hanno , 
però i tempi lunghi che erano allo- , 
ra consentiti. Per questo occorrono \ 
ardite iniziative così sul tempo di 
lavoro, come sulla creazione di 
nuovo lavoro. Non bisogna pensare 
che l’informatica fornlscaa chi sta 
al posto di comando, sla nel lavoro , s > 
s/a nella società e nello Stato, potè- 
ri Illimitati e Irreversibili di con- \ 
trollo e di condizionamento sui su¬ 
bordinati. Per non perdere la liber¬ 
tà non si deve avere paura della li- ■ 
bertà, ammonisce Foa. Nella' ma¬ 
novra del tempo di lavoro e nella 
ricerca del lavoro nuovo possiamo 
scorgere i due pilastri di una inizia- , 
tiva del lavoro nella rivoluzione in¬ 
formatica. Tanto più che il tempo 
del lavoro rìon è più visto separata- 
mente dal tempo della vita, visto a 
sua volta come tempo di non lavo- 
ro. 1 ' -»• *i > 

" L’antagonismo del prossimo fu¬ 
turo sembra proprio essere quello 
fra tempo imposto dall’esterno e 
tempo scelto, nel senso di tempo 
autogovernato. Perchè pensare che 1 
questo antagonismo debba trovare 
i suoi sbocchi solo nella dittatura o 
nell’anarchia?Così contro le utopie 
negative che nel perfezionarsi degli 
apparati tecnologici mostrano sol- ' 
tanto la crescita di meccanismi di 
con trollo e di potere senza obiettivi, 
che si motivano e si legittimano di 
per se stessi, la riflessione sulla 
realtà di ieri e di oggi — ha ricorda¬ 
to in apertura il presidente del 
Gramsci piemontese Cottino — è 
ancora e sempre uno strumento 
per capire e valutare il futuro. 

Corrado Vivanti 


PRIMO PIANO / Il successo della popolare collana degli Editori Riuniti 

C'è un libro che tira, quello di base 


ROMA — La boa del milione 
di copie vendute è stata rag¬ 
giunta e oggi, a quattro anni 
dal varo, i Libri di base degli 
Editori Riuniti tengono con 
sicurezza la loro rotta nelle 
acque agitatissime della no¬ 
stra editoria. Un successo 
importante perché è il suc¬ 
cesso di un’Idea semplice: fa¬ 
re libri accessibili a tutti, con 
un linguaggio che punta alla 
massima chiarezza e con 
contenuti scientificamente 
rigorosi. Una sorta di «utili¬ 
taria» dell’editoria con una 
«ripresa» che non ha nulla da 
invidiare alle cilindrate su¬ 
periori. 

Una tiratura media di 
17.500 copie a titolo, 16-18 
novità all’anno, prezzo con¬ 
tenuto a 6.000 lire e alcuni 
best seller già alle spalle: dal¬ 
la «Guida all’uso delle paro¬ 
le» di Tullio De Mauro (giun¬ 
ta alla sua 5* edizione) alla 
«Guida all’alimentazione» di 
Emanuele Djalma Vitali, si¬ 
no a «Le basi dell’informati¬ 
ca» di Carlo Batinì che è riu¬ 
scito a conquistarsi un posto 
nella classifica di Tuttolibri 
per le opere di saggistica più 
vendute. Sono dati e cifre 
che danno ragione all’intui¬ 
zione per molti aspetti pio¬ 
nieristica che ha dato vita 
nell’80 alla collana dei Libri 
di base. 

E in effetti il paesaggio da 
cui si sono prese le mosse, e 
nel quale tuttora ci si aggira, 
ricorda quello del Far West. 
C’era da fare i conti con la 
montagna-piramide scola¬ 
stica e culturale italiana (u- 
n’eslle vetta di laureati e una 
massiccia base di persone 
senza scuola) e con la mon¬ 
tagna-piramide della capa¬ 
cita di uso della lingua na¬ 
zionale (ancora nel 1982 solo 
il 30% dei nostri connaziona¬ 
li aveva un possesso pieno e 

S uotldlano della lingua ita- 
ana). E dopo le montagne i 
canon, le profonde fratture 
che dividono i diversi tipi di 
culture, gli «umanisti» dagli 
«scientifici». _ 

•E queste fratture — sotto- 
linea Tullio De Mauro, diret¬ 
tore della collana dei Libri di 
base — provocano gravi di¬ 
storsioni nella stessa nostra 
vita intellettuale: se la cultu¬ 
ra non circola, se non risco¬ 
pre una sua profonda unità, 
anche le singole specializza¬ 
zioni rischiano di divenire 
sterili; e se le idee non circo¬ 
lano tra specialisti e gente. 
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Tiratura media di 17.500 copie a libro, 16- 
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cialisti che scrivono per tutti - A colloquio 
con Tullio De Mauro e Elisabetta Bonucci 
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in diminuzione 
le vendite 
in libreria. 
Una eccezione, 
forse unica, 
i libri di base 
degli Editori 
Riuniti. 
L'ultimo nato 
ha per tema 
la filologia 



anche l’intera società fatica 
a dirigere i cambiamenti, a 
operare le scelte necessarie. 
Uno degù obiettivi dei Libri 
di base e proprio questo: dare 
acni non èspertalista più fa¬ 
cile accesso ad un determi¬ 
nato settore specialistico at¬ 
traverso il lavoro di grandi 
esperti. E la speranza che un 


non fìsico si andasse a legge¬ 
re «Che cos'è una legge fisi¬ 
ca» di Carlo Bernardini aiu¬ 
tato dalla massima traspa¬ 
renza del linguaggio usato». 

«lCa i Libri di base — ag¬ 
giunge Elisabetta Bonucci, 
redattore capo deUa collana 
— non solo sono riusciti a 
conquistarsi dei lettori, ma 


hanno vinto anche sull’altro 
fronte, quello degli autori. Il 
gruppo di intellettuali che 
accetta di lavorare con noi si 
è allargato, e accetta volen¬ 
tieri la «prova bucato» a cui 
sottoponiamo i loro testi. 
Abbiamo finalmente esperti 
di sicuro livello intemazio¬ 
nale che firmano le loro ope¬ 


re di divulgazione. E forse 
con la nostra coUana proprio 
la questione deUa divulga-- 
rione è stata affrontata per 
la prima volta in maniera 
massiccia. Di solito veniva 
fatta da autori stranieri, per 
lo più di area anglosassone, 
che scr i v e v a no nella stessa 
lingua dei loro lettori. E ciò 


per il pubblico italiano non 
comportava solo problemi di 
traduzione; alla barriera lin- •? 
guistica si sommava la bar- \ 
riera della mentalità, del co- . 
stume che sono necessaria¬ 
mente diversi dai nostri. Og¬ 
gi invece abbiamo autori ita¬ 
liani per un pubblico italia¬ 
no: un tipo di divulgazione 
nuova e qualificata che riu¬ 
sciamo a vendere anche all’ 
estero». - 

Le traduzioni sono infatti 
già numerose: 15 titoli tra¬ 
dotti in spagnolo, 12 in por¬ 
toghese, 6 in'greco, «Il me¬ 
stiere dell’intellettuale» di 
Barnaba Maj e «Il mondo 
dell’Islam» di Biancamaria 
Scarda in edizione francese, 
questo stesso - libro della 
Scarda in arabo, «L’econo¬ 
mia italiana dal dopoguerra 
ad oggi» in edizione russa. «E 
aggiungi — commenta Tul¬ 
lio De Mauro — che ci diver¬ 
tiamo a fare i Libri di base 
anche per il continuo rime- 
scolamento di carte che 
comportano. Se porti a dei 
lettori non addetti i risultati 
delle ricerche in un determi¬ 
nato campo, ti accorgi che 
crei frizioni e fermenti abba¬ 
stanza polemici. Se il libro di 
Nicola Garrìba «Lo Stato di 
Israele» fosse stato scrìtto 
con 11 tradizionale stile sag¬ 
gistico, non avrebbe proba¬ 
bilmente suscitato alcun in¬ 
teresse. Invece il suo alto , 
grado di leggibilità ha pro¬ 
dotto un libro che è riuscito a 
creare reazioni che hanno a- 
gito positivamente nel cam- - 
po stesso degli specialisti del 
mondo medio-orientale». 

Si può dunque parlare an¬ 
che di un effetto «boome¬ 
rang» dei Libri di base? 

«E forse questo — aggiun¬ 
ge Tullio De Mauro — uno 
dei risultati più interessanti 
e non previsti della nostra 
collana. D lavoro di chiarifi¬ 
cazione dei mezzi espressivi 
che noi chiediamo agii auto¬ 
ri ha una ricaduta speciali¬ 
stica. L’auto re-specialista è 
costretto a mettere in di¬ 
scussione i presupposti con 
cui lavora, a ripensare tante ' 
cose, a cominciare dal suo 
stesso apparato concettuale. 
Per chi accetta la scommes¬ 
sa, lavorare ad un Libro di 
base è intellettualmente pro¬ 
duttivo: chiarisce le idee non 
solo al lettore ma anche a chi 
scrive*. 

Bruno Cavagnola 
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ALL’ UNITA 1 


«Forse era massimalista 
ma tanto, tanto popolare» 

Cara Unità. • •> 

vedendo il manifesto per il I * Maggio 1892 
lanciato a Fori) dai vari Circoli socialisti e 
pubblicato dalla «Rassegna Sindacale» — 
settimanale della CGIL — nel suo numero 
del 27-4. mi sono commosso perchè ho ricor¬ 
dato che mio nonno paterno Luigi Varo, nato 
net 1862 e morto II /- maggio 1945 (39 anni 
fa. dopo la Liberazione), aveva partecipato 
quale -scarriolante» aderente allò Lega so¬ 
cialista di Sant"Andrea di Forlimpopoli 
(Forlì) alle dure lotte del movimento sociali¬ 
sta in quei lontani anni. Ricordo benissimo i 
racconti di mio nonno Luigi sulla «settimana 
rossa-, sulle altre dure lotte contro gli inter¬ 
ventisti prihià e durante la /* Guerra mon¬ 
diale (1914-1918). - 

Ho voluto ricordare a 39 anni dalla morte 
mio nonno Luigi, fervente socialista, di quel 
Socialismo che ricordava con orgoglio Pie¬ 
tro Nennif • 

Scusa lo sfogo: ricordando mio nonno, 
vecchio e forte tempra di socialista, mi è 
venuta conseguentemente una certa nostal¬ 
gia di... un certo Socialismo che, forse, era 
massimalista ma era tanto, tanto popolare! 

/ tempi sono cambiati, questo è vero; pe¬ 
rò... un po' dì coerenza da parte di chi dice di 
continuare l'opera del vecchio e glorioso PSl 
non guasterebbe. 

SERGIO VARO 

(Riccione - Forlì) 

Si può curare 
(ticket permettendolo) 

Caro direttore. 

sono stupito che un socialista, ora presi¬ 
dente deI Consiglio, si presti a una politica di 
destra come quella che sta portando avanti. 
Quello che mi stupisce dtpiù è la sua ostina¬ 
zione neI rimanere alla guida di un governo 
morto ancora prima di nascere. < 

Spero che si ravveda e non persista nel 
trascinare il Partito socialista contro gli i- 
deali per il quale è nato: da comunista me ne 
dispiacerebbe motto. 

L'orgoglio individuale è una brutta malat¬ 
tia. ma si può curare (oggi costerà un po' di 
più. per via del ticket). 

EZIO BERTOTT! 

(Trento Gardolo) 

Governo, Benvenuto e Camiti 

invitati in piazza Ovidio (MI) 

*\ x 

Còro direttore. , ■' - - 

giustamente il governo si è prefisso di far 
scendere l'inflazione chiedendo sacrifici un 
po' a tutti: io personalmente ho perduto, fra 
contingenza tagliata, assegni familiari e in¬ 
tegrazióne degli stessi, il 7,25 per cento del 
mio stipendio perché, insieme al reddito di 
mia moglie, ho superato il tetto previsto dal¬ 
la legge per usufruire di tale benefìcio. ■ 

Il decreto ha tagliato alcuni punti di con¬ 
tingenza e anche questo l’ho accettato, pur 
protestando il 24 marzo u.s. per il modo au¬ 
toritario e incostituzionale con cui tale scelta 
è stata imposta: ma quello che voglio far 
presente non è tanto la cifra perduta quanto 
le fandonie e le falsità dette dal governo per 
bocca dei ministro De Michelis e da Benve¬ 
nuto e Camiti. 

■ In tanti dibattiti televisivi e interviste i 
rappresentanti succitati hanno asserito 
quanto segue: «/punti di contingenza perdu¬ 
ti e altre iniziative faranno abbassare il tasso 
di inflazione e pertanto tale perdita presunta 
alla fine procurerà benefìci di almeno 60.000 
lire, poiché i prezzi al consumo non sarebbe¬ 
ro aumentati oltre il IO per cento». 

Bene, lo affermo che hanno detto il falso 
poiché, occupandomi della spesa, ho potuto 
notare che i prezzi da gennaio a oggi, nei 
supermercati, sono aumentati daI 12 a! 23 
per cento (olio 20 per cento; detersivi, frutta 
e uova 23 per cento). Tali prezzi sono facil¬ 
mente verificabili presso il mercato « Esse¬ 
lunga »« di Milano (piazza Ovidio). 

GENNARO PELOSI 
(Milano) . 

La miseria e i milioni 

Cara Unità. 

diffondendo /Unità il Primo maggio, sono 
entrato in un’abitazione aita periferia della 
mia città. Due coniugi e due bambini viveva¬ 
no in una camera: zona none e zona pomo 
per tutti e quattro. L’umidità dal pavimento 
era arrivata al soffitto . 

In un angolo, da un televisore in bianco e 
nero Raffaella Carré elargiva, per conto del¬ 
la RAI, milioni attraverso i quii proposti per 
telefono. 

GIUSEPPE COPPOLA 

(Taranto) 

«Replay» 

Caro direttore. 

questa lettera è praticamente il replay di 
quella che ti ho scritto un anno fa per deplo¬ 
rare il fatto che i nostri Tel eg iornali non 
avevano parlato deI Primo Maggio in Cile. 
Poiché la situazione si è ripresentata immu¬ 
tata a distanza di un turno, tomo a chiedere 
ai redattori di TGI e TG2.* perché non avete 
parlato, oltre che delle manifestazioni di 
Varsavia, di quelle di Santiago a cui hanno 
partecipato più di 200 mila persone e la cui 
repressione ha provocato un centinaio di fe¬ 
riti e la morie di un ragazzo,quindicenne? 

MARIANGELA DI FRANCESCO 
(Cefali - Paterno) 

Tracotanza nera 
deU’architetto 

Cara Unità, 

voglio esprimere la mia rabbia per uno dei 
tanti casi ai « tracotanza intellettuale». Abi¬ 
to in un piccolo appartamento a proprietà 
indivisa e, nonostante le rimostranze degli 
inquilini, f architetto ha deciso di dipingere 
il fabbricato (24 alloggi) di grigio e nero, lo 
abito alTuitimo piano e ho la « fortuna• di 
essere perennemente listata a lutto in quanto 
tutto il piano superiore è colorato in nero. 
Gli appartamenti sono piccoli con terrazzi 
microscopici e la scelta di questi colori non 
favorisce certo niluminazione: inoltre in e- 
state si muore daI caldo perché il nero as.sor¬ 
be i raggi de! sole. 

Nonostante le proteste rarchitetto non ha 
cambiato parere, anzi ha adoperato la stessa 


gamma di colori per un nuovo fabbricato 
(un'altra cooperativa a proprietà indivisa di 
18 alloggi). 

Mi chiedo: la vita è già di per sé triste: ma 
è corretto che una persona la debba rendere 
tetra a tutti i costi? Il lavoro dell'architetto 
non dovrebbe rendere gradevole lo spazio a- 
bitativo? ' ( 

Mi sorge un dubbio: sqal posto dei 24 più 
18 assegnatari con scarso o nullo potere eco¬ 
nomico ci fosse stato un qualsiasi padrone, 
l'architetto avrebbe agito allo stesso modo? 

\ ‘ ROSSANA SARNO 

(Montecatini Terme - Pistoia) 

* \ 

La scuola come ai tempi 
dei messi a cavallo 

Cara Unità. ' ' 

la scuola italiana, dalle elementari all'U¬ 
niversità, si ripete uguale dalla notte dei 
tempi incurante delle esigenze della cultura 
moderna. 

Sembra che nessuno si accorga che la 
« cultura» che si propone ogni anno nelle 
scuole italiane è irrimediabilmente datata e 
vecchia, soprattutto per il modo con la quale 
è proposta: ad esempio la letteratura greca e 
latina è insegnata senza riserve e senza ela¬ 
sticità dialettica come una reliquia sacra e 
intoccabile di civiltà superiori, di tempi gra¬ 
vidi di « geni» (perché ancora oggi si parla di 
-genio»: strano che non si parli di «bestioni 
tutto stupore») che ora. ahimè, non esistono 
più (ma forse nessuno li conosce!). 

' La scuola, insomma, ha un’unica peculia¬ 
rità: la «laudatio temporis acti» (lode del 
tempo andato). Non sarebbe meglio demi¬ 
stificare il passato ed essere un po' più seri 
rispetto alla cultura contemporanea? 

La scuola deve dare i fondamenti metodici 
per offrire la possibilità a tutti di avviare con 
facilità le proprie ricerche culturali, in qua¬ 
lunque settore del sapere esse siano rivolte: 
perciò, dal momento che nessuno più sì spo¬ 
sta in carrozza e nessuno più recapita una 
lettera attraverso messi a cavallo, perché i 
mezzi di conoscenza e di progresso culturale 
devono essere quelli di cento anni fa? 

CRISTINA TORR1CELLA 
(Scandiano - Reggio Emilia) 

«Sono seri, concreti 
e sanno che cosa dire» 

Caro direttore. 

credo di andare incontro a un desiderio di 
molti lettori del nostro giornale ringrazian¬ 
doti per aver favoritoun nuovo tipo di critica 
cinematografica e teatrale, cioè una critica 
non di frasi fatte e di concetti astrusi eviden¬ 
temente tratti dagli schedari di chi è uso a 
prose esoteriche, fatte apposta per non impe¬ 
gnarsi in una critica onestamente aperta: o 
per prestarsi a campagne insidiose pretese 
da gruppi di pressione. 

/ critici dell'Unità sono seri, concreti e. 
siccome sanno che cosa dire, sono comprensi¬ 
bili. Meritano quindi l’apprezzamento e an¬ 
che la riconoscenza del lettori. 

MARGHERITA DURVAL 
(Genova) 

Un episodio 

della catastrofe postale 

Cara Unità. 

in data 2 maggio, alle ore 10.40. mi sono 
recato allo sportello dell’Ufficio centrale 
FPTT di Salerno per fare un telegramma. 

Prima di consegnare il testo ho *chiesto 
all’impiegato addetto quando sarebbe stato 
consegnato al destinatario. Mi ha risposto: 
«Non lo so». Al che ho detto di voler pagare 
i diritti di urgenza, facendo la stessa doman¬ 
da. La risposta: «Entro la giornata». 

Ho pagato per diciotto parole (compresa 
la tassa di urgenza) l’importo di 6.200 tire. 
Ho saputo alle ore 21.30 della stessa giorna¬ 
ta che il telegramma non era pervenuto al 
destinatario. 

// giorno dopo mi sono recato dal direttore 
delle Poste di Salerno stigmatizzando il 
mancato recapito. Questi, dopo opportune 
ricerche, mi ha mostrato il testo del tele¬ 
gramma da me stilato dicendomi che, per 
dimenticanza, non era stato spedito. 

Preciso che il telegramma era diretto nella 
stessa città di Salerno, quindi non occorreva 
il telegrafo. 

GIOVANNI SCANNAPIECO 
(Salerno) 

Dopo il malraccolto 

Caro direttore. 

mando il mio contributo di tire 20.000 al 
mio giornale. Avrei mandato di più ma come 
coltivatore diretto di una piccola azienda 
non posso, dopo la siccità di tre anni e il 
malraccolto. 

Quando un compagno ha di più deve dare 
di più e quando no. deve meno. Questo è il 
nostro dovere di compagni perchè il nostro 
non è un partito della corruzione e degli 
scandali ed è sostenuto dai comunisti. Perciò 
ognuno deve fare il proprio dovere. 

GIOVANNI PETTINATO 
(tanna - Matera) 

Perché Longobucco 
possa leggere 

Caro direttore. 

la nostra Biblioteca civica è sorta da qual¬ 
che mese, ha un numero esiguo di volumi in 
dotazione e scarsissimi mezzi finanziari per 
il futuro. È. in poche parole, una struttura 
pubblica che si avvia a « funzionare» fra 
stenti, limitazioni e carenze di ogni specie. 

Tramite il suo giornale rivolgo un appello 
ai lettori e agli editori affinché possano in¬ 
viarci libri, pubblicazioni di qualsiasi gene¬ 
re. dischi, aiapositive, riviste e giornali da 
mettere a disposizione della nostra comunità 
che tanto ha bisogno di un servizio culturale 
organizzato. 

IL RESPONSABILE 

della Biblioteca civica «Brano da Longobucco» 
Via Nazionale 10! - 87066 Longobucco (CS) 

Ancora incerto 

Egregi signori f 

io sono studente nell’Ungheria. 16 anno, lo 
voglio corrispondere con italiano, ragazza 
giovane. Loro ringrazio anticipatumenti ogni 
delle fatiche. 

GIUSEPPE BENIS 

Kccskcmet, locai via 1.6000 - (Ungheria) 
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l’Unità ^ CRONACHE 


Torino, il faccendiere 


Scarcerato 
il cantante 


anche Bettino Craxi 
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TORINO — Adriano Zampini, il «grande corruttore»che, con 
le sue confessioni, ha consentito nel marzo delio scorso anno 
la clamorosa inchiesta della magistratura sullo scandalo to¬ 
rinese delle tangenti, ha chiesto dì estèndere al segretario dèi 
PSI, Bettino Craxi, una querela per diffamazióne presentata 
a giugno contro l’«Avantl*. Il 20 marzo del 1983 (pochi giorni 
dopo l'avvio dell'inchiesta) il quotidiano socialista aveva 
pubblicato un articolo, scritto dal direttore Ugo Intinì, In cui 
si adombrava il sospetto che Zampini fosse in contatto con i 
servizi segreti, e che in gioventù avesse fatto parte delle orga¬ 
nizzazioni neofasciste «Ordine Nuovo» e «Giovane Italia». In- 
tini, interrogato a suo tempo dal sostituto procuratore Vitari 
e dal giudice istruttore Griffey nell'ambito dell’indagine sul¬ 
le tangenti, aveva esibito una nota dell'ufficio di segreteria 
del PSI ed una lettera di Craxi. «Caro Ugo — scriveva il 
segretario socialista — piovono molte anonime: tutta robac¬ 
cia. Ci sono però alcune indicazioni inquietanti. Non dobbia¬ 
mo fare difese indiscriminate, ma neppure accettare tutto a 
scatola chiusa. Con le dovute cautele penso sia giusto che 
poniate pubblicamente alcuni interrogativi. L’ufficio di se¬ 
greteria ti farà avere una nota ricavata dalle notizie di cui ti 
facevo cenno». La nota conteneva alcune «informazioni», ol¬ 
tre che su Zampini, anche sul sindaco di Torino, Diego Novel¬ 
li, sull’ingegner De Leo, che con la sua denuncia aveva fatto 
partire l'inchiesta, e sul sostituto procuratore Vitari. La nota 
e la lettera sono state inviate dall'avvocato Masselli, difenso¬ 
re di Zampini, al sostituto procuratore romano Salvi, titolare 
deU'indaglne sulla presunta diffamazione. 


BOLOGNA — Vasco Rossi ha 
ottenuto là libertà provvisoria 
ed è uscito ieri pomeriggio dal 
carcere di Pesaro. Il sostituto 
procuratore di Ancona, Vin¬ 
cenzo D’Aprile, lui accolto la 
richiesta presentata - lunedì 
dagli avvocati del noto can¬ 
tautore. Subito dopo la scarce¬ 
razione Vasco Rossi ha dichia¬ 
rato: «Va bene cosi. Anzi, be¬ 
nissimo. Tutte le esperienze 
sono vita.- Ritorno con entu¬ 
siasmo al mio lavoro é al mio 
pùbblico con qualche cosa in 
più». Il cantante era stato ar¬ 
restato nella notte fra il 19 e II 
20 aprile con l’accusa di deten¬ 
zione e spaccio di sostanze stu¬ 
pefacenti. non a fine di lucro: 
nella sua abitazione di Casa- 
lecchio di Reno i carabinieri 
trovarono 25 grammi di cocai¬ 
na. Il nome di Vasco Rossi era 
emerso nel corso di indagini 
compiute dal dottor D'Aprile 
su un vasto traffico di stupefa¬ 
centi che aveva la sua base 
nelle Marche. - 



TRIESTE — Un momento del 57° raduno nazionale degli alpini 


Oggi la grande sfilata 
di migliaia di alpini 

per le vie di Trieste 

- ” v . ->•••■. ' • ■ ~ 

. TRIESTI-; — Fin dalle prime luci dell’alba, già alle 7, la pacifica 
armata degli alpini prenderà posizione in piazza De Gasperi nei, 
prèssi della fiera per dare inizio, un'ora e mezza più tardi, alla . 
sfilata conclusiva dei 57? radunò nazionale delle penne nere. Per 
ore e orò vecchi «giovani daranno'vita ad un corteo formato da 
centinaia di migliaia di persone. Nella tribuna d’onore, accanto 
: alle autorità civili e militari, in rappresentanza del governo ci 
Sarà il ministro Spadolini e per là commissione Difesa della 
Camera il deputato comunista compagno on. Arnaldo Baracetti. 
Da ieri a Trieste non si circola più, ogni spazio libero è stato 
occupato da tende dì alpini e tentare di transitare in auto nel 
centro storico è un’impresa che ha dell’impossibile, tanta è la 
gente. Se ne è avuta una prova ieri mattina alla cerimonia di 
piazza Unità per il giuramento solenne delle settecento reclute 
del battaglione di Cento • Brigata di Puglia, attorno alle quali 
c’era una barriera umana fatta da decine di migliaia di persone. 
Nel corso della cerimonia sono stati esaltati dal generale Luigi 
Foli, comandante del IV Corpo d'Armata Alpino, le qualità mili¬ 
tari'e civili delle penne nére, chiamate ormai a più riprese a 
prestare soccorso ai terremotati, prima nel Friuli e nella Campa¬ 
nia, ora nella martoriata terra d’Abruzzo. Nella mattinata sono 
state dcposle corone ai caduti, mentre in serata una serie di 
iniziative musicali e canore hanno fatto da cornice a questo 
eccezionale appuntamento. Questa sera infine le partenze: una 
teoria di quattromila pullman, di oltre ventimila autovetture, di 
convogli ferroviari riprenderanno la strada di casa. . 


«Cieco uguale pazzo»: 

lo dice (a Genova) 
un direttore di banca 

‘ ' x ■. ‘ ’ v . t ■■ • • 

GENOVA — Può accadere ad un cittadino di dover dimostrare 
che. non è pazzo per il solo fatto d’esser cieco? La domanda, 
purtroppo, non è retorica perché il fatto, per incredibile che sia, 
è avvenuto effettivamente. Vittima dell’assurda discriminazio¬ 
ne un insegnante di scuola mèdia, appunto non vedente, che da 
anni èd anni è a contatto con i ragazzi di una Scuola media che 
mai si sono lamentati di lui. Ma l’equazione cieco uguale pazzo 
deve essere sembrata del tutto normale al direttore della filiale 
di Genova Rivarolo dèi Banco di Roma. ' ‘ vr. ’ > 

, Ma ecco come sono andati esattamente i fatti. Il professor 
Nicola Apolloni, insegnante di storia presso la scuola media 
«Matteotti» di Settimo Torinese, risiede da sempre a Genova 
dove dà dodici anni ha un regolare conto in una banca. Per 
motivi di comodità decide di cambiare agenzia bancaria. Qui 
cominciano i guai: improvvisamente riceve dal nuovo istituto 
una telefonata: «Si presenti subito al direttore della banca che le 
vuole parlare». Una volta giunto nell’ufficio del direttore il pro¬ 
fessor Apolloni si sente apostrofare in modo arrogante: «Per 
avere un conto in questa banca — gli dice il direttore — lei mi 
deve portare un certificato che documenti la sua capacità di 
intendere e volere». Allibito, Nicola Apolloni chiede se questa sia 
la prassi. «No, lei è un caso più unico che raro». Inutilmente il 
professore spiéga che essendo un insegnante alle dipendenze 
dello Stato è indùbbio che non può trattarsi di un pazzo. Nulla 
dà .fare: il direttore della banca aspetta ancora quel certificato. 

E possibile che un direttore di una filiale bancaria possa avere 
tanto arbitrio? Possibile che un cieco, solo perché cieco, debba 
essere considerato un potenziale (anzi, probabile) pazzo? Fino a 
quando — si chiede Apolloni — «dovremo vedere calpestata la 
nostra dignità». 


Da mercoledì il processo per le tangenti sulla ricostruzione in Irpinia L’informatica domina la mostra «Scuoiacome» 


Filili 


Avelino, tutti gl affari de 

li_n;_ ’.t: 


Dal nostro inviato 

AVELLINO .— «Fu tornando 
da Montecarlo che Pazienza 
mi riferì di avere incontrato un . 
certo cavaliere Mariano Volani 
il quale si era presentato a lui 
a nome dell'on. Flaminio Pie- ; 
coli facendogli presente che a- 
veva difficoltà ad inserirsi nel¬ 
le zone terremotate. Mi riferì il 
Pazienza che il Volani gli ave¬ 
va detto che aveva in corso un 
appalto di grosse dimensioni 
riguardante degli alloggi da co¬ 
struirsi in Avellino e che aveva 
trovato grosse difficoltà in 
quanto il raggruppamento av- ' 
versano, la Feal, era bene ag¬ 
ganciato politicamente, per- ‘ 
tanto chiedeva a lui di aiutarlo 
al fine dell'aggiudicazione del- / 
l'intero appalto tramite la ca¬ 
morra. Quindi, tornato da 
Montecarlo, mi riferì il conte¬ 
nuto di tutto l'incontro dicen¬ 
domi di organizzare un nuovo 
incontro tra Vincenzo Casillo, 
esponenti della camorra nell’ ' 
Avellinese ed il Volani Maria¬ 
no ». y • y 

Quello appena riportato è un :* 
brano delle lunghe dichiarazio- ’ 
ni rese da Alvaro Giardili, ami¬ 
co di Pazienza, costruttore-fac¬ 
cendiere anche in proprio, in 
contatto con la camorra e con 
ambient i della P2, ai magistrati 
irpini Gagliardi e Guerriero che 
hanno condotto l'inchiesta sul¬ 
la clamorosa truffa da 85 mi¬ 
liardi, messa a segno attorno ad 
un gigantesco appalto per la co¬ 
struzione di mille alloggi pre¬ 
fabbricati neU'Irpinia del dopo 
terremoto. Resa il 16 marzo di 
quest'anno nel carcere di Re- 
bibbia, la dichiarazione è servi¬ 
ta non poco agli inquirenti per 
scoprire figure e meccanismi 
del clamoroso imbroglio che ha 
visto assieme, in un intreccio 
infernale, uomini della camor¬ 
ra, amministratori comunali de 
e personaggi del peso, appunto, 
di Pazienza, Casillo e dello 
stesso Giardili. - 

Ed è stata ritenuta tanto de¬ 
gna di fede che, per questa 
sconcertante vicenda, sono già 
in carcere una decina di perso¬ 
ne, tra le quali l’ex sindaco (e 
fino a un mese fa segretario 


«Mi manda 
Pazienza», 
divisi così 
miliardi 

Il giudice Antonio Gagliardi y. 
ha depositato l'istruttoria 
Ecco come amministratori, 
camorra e costruttori hanno 
realizzato la grande truffa 


Francesco 

Pazienza 



«I 


provinciale della DC) Antonio 
Matarazzo. Accusati, insieme a 
lui, personaggi di spicco come 
Antonio Sibilla, l'ex presidente 
dell’Avellino, suo figlio Stani¬ 
slao, costruttore, Roberto Cu- 
tolo, rampollo del potente don 
Raffaele. Gli atti dell’inchiesta 
istruttoria, dopo un lavoro lun¬ 
go e difficile, sono stati deposi¬ 
tati alcuni giorni fa. 

Il processo è fissato per mer¬ 
coledì, ma già ora la lettura di 
questi atti aiuta a capire l’in¬ 
treccio strettosi attorno a quel 
cumulo di miliardi da spartire 
sulla pelle e sulle speranze dei 
terremotati. >* • • ■ 

La vicenda, in grande sinte¬ 
si, può così essere ricostruita. 
Subito dopo il terremoto, ven¬ 
ne decisa ad Avellino la costru¬ 
zione di 1.040 alloggi prefabbri¬ 
cati. Una apposita commissio¬ 
ne comunale si riunì per deci¬ 
dere a quale ditta dovevano es¬ 
sere affidate le opere. Venne in¬ 
dicato il nome della «Volani 


sud»; in subordine quello della 
■Feal» e di altre aziende. Quan¬ 
do, però, si arrivò alla riunione 
del consiglio, per la ratifica, il 
colpo di scena: prima Antonio 
Matarazzo, de, allora semplice 
consigliere, e poi Nicola Manci¬ 
no, capogruppo scudocrociato, 
senatore, sostennero l’opportu¬ 
nità di sdoppiare l’appalto e di 
affidare i lavori per metà alla 
«Feal» e per meta alla «Volani». 

Si scopri, tra l’altro, che la 
«Volani sud» non aveva tutti i 
requisiti per partecipare alla 
gara; in ogni caso, alla fine si 
decise di seguire i suggerimenti 
di Matarazzo e di Mancino. 
Perché? I magistrati ipotizzano 

— ed hanno agli atti testimo¬ 
nianze e confessioni in tal senso 

— che si giùnse all’accordo sul- : 
la base di «spinte contrappo¬ 
ste*. In sintesi: la Feal era ga¬ 
rantita da potenti costruttori 
locali (Sibilla, il fratello di Ma¬ 
tarazzo ed altri ancora) ai quali 
aveva versato una tangente e 


fornito l’assicurazione di frut¬ 
tuosi subappalti; la «Volani», 
invece, godeva — come raccon¬ 
tato da Giardili — della «consi- • 
derazione» di boss camorristici 
e uòmini politici di grande rilie¬ 
vo. - 

' In questo senso assoluta- 
mente sconcertante è la deposi¬ 
zione che’ Mariano Volani ha 
reso al giudice Gagliardi il 24 
marzo nella Procura di Avelli¬ 
no: «Conobbi Pazienza a Mon¬ 
tecarlo e, per il suo tramite, ot¬ 
tenni un incontro ad Avellino 
con Antonio Sibilia, Vincenzo 
Casillo, Roberto Cutolo ed.al¬ 
tri. Alvaro Giardili era venuto 
con me a bordo dell’auto blin¬ 
data di proprietà di Pazienza. 
Senza giri di parole, Sibilia e 
Casillo mi chiesero una per¬ 
centuale del 5% sui lavori giu¬ 
stificandola nel seguente mo¬ 
do: il 3% da pagare alla camor¬ 
ra; il 2% da versare ai respon¬ 
sabili che dovevano decidere V 
aggiudicazione dell’appalto ». - 


Antonio 

Sibilia. 


\ Mariano Volani — messo al¬ 
le corde, sostiene lui — accetta. 
Spiega: -Loro dovettero avere 
l’impressione che io accettassi 
le proposte ». Dopo, invece, ri¬ 
fiuta di pagare le tangenti chie¬ 
ste. Questo suscita le ire della 
camorra, che lo minaccia.Fino 
a quando interviene di nuovo Io 
stesso Giardili che decide di 
raggiungere l’industriale attra¬ 
verso telex (la copia è agli atti. 
dell’istruttoria): «Quando hai 
avuto bisogno di farti inserirà ' 
nelle zone ■■ terremotate - per 
grande appalto sei ricorso a 
mille sotterfugi ... Ora è passa¬ 
to molto tempo e tu stai facen¬ 
do i tuoi affari ma a noi non 
hai dato un centesimo. Ora ti 
chiedo la mia parte, che è di 
250.000.000 ‘ (duecentocin- 
quanta milioni) e di mandarmi 
un acconto, ma tu trovi molte 
scuse per non pagare. Pazien¬ 
za dice che devi pagare... A me 
se non paghi tu me li deve dare 


l’on. Piccoli...». 

Accanto a questa vicenda — 
che vedeva l’intervento diretto 
della camorà — si sviluppava, 
parallela, l’opera di corruzione 
nei confronti degli amministra¬ 
tori, che ebbe il suo punto di 
svolta decisivo neila riunione 
dei consiglio comunale del 20 
febbraio’81. •; 

- ; L’allora assessore de ai lavori 
pubblici Enrico Jannuzzi — 
destinatario assieme al senato¬ 
re de Mancino di una comuni¬ 
cazione giudiziaria poi archi¬ 
viata — racconta così lo svolgi¬ 
mento della seduta: «Lo sera 
del 20. febbraio, prima che co¬ 
minciasse la seduta del Consi¬ 
glio, vennero al Comune Stani¬ 
slao Sibilia ed altri costruttori 
accompagnati da Matarazzo 
Vincenzo (costruttore e fratel¬ 
lo dell’esponente de arrestato, 
n.d.r.) e si adoperarono presso 
tutti i consiglieri per indurli a 
disattendere il parere della 
commissione (che aveva indi¬ 
cato la Volani come la ditta cui 
affidare l’appalto, n.d.r.). 

-Iniziata la seduta vi fu un 
primo intervento dèi consiglie¬ 
re Matarazzo il quale sostenne 
con varie argomentazioni la te¬ 
si della attribuzione di una 
parte dei lavori alla Feal. Dopo 
l’intervento di Matarazzo vi fu 
un certo sbandamento... Vista 
questa situazione di sbanda¬ 
mento. su iniziativa del sena¬ 
tore Mancino vi fu una consul¬ 
tazione dei capigruppo dalla 
quale emerse la decisione di 
spartire ■ l’assegnazione dei 
prefabbricati in parti eguali 
tra “Volani” e gruppo FeaL 
Preciso meglio che questa deci¬ 
sione fit prèsa dalla DC e per 
essa dal suo capogruppo. Gli 
interventi del consigliere Ma¬ 
tarazzo davano la sensazione 
di un particolare • interessa¬ 
mento alla soluzione che pre¬ 
vedeva la spartizione dei pre¬ 
fabbricati. Ricordo che questo 
interessamento in successive 
sedute consiliari è stato conte¬ 
stato al Matarazzo da parte di , 
qualche consigliere comuni¬ 
sta». 

Una contestazione che, allo¬ 
ra, non sortì alcun effetto. 


Ecco l'aula del 
Dieci computer e una 
macchina-cattedra 

L’evoluzione tecnologica delle strutture e dei servizi nella espo¬ 
sizione fiorentina - Il ministero presenta vecchi plastici 


«Dite a Piccoli che in 8 giorni Cirillo sarà libero» 


Ma negli atti depositati dai 
magistrati irpini — e soprat¬ 
tutto in alcuni «allegati» frut¬ 
to delle indagini dei giudici 
romani Domenico Sica e 
Francesco Misiani — non e- 
merge solo il torbido intreccio 
sviluppatosi attorno al gigan¬ 
tesco appalto per i prefabbri¬ 
cati 

A verbale — come frutto 
delle deposizioni rese soprat¬ 
tutto da Alvaro Giardili — vi 
sono anche fatti ed inquien- 
tanti circostanze legate al ca- 
ao-Cirilk) (che aveva 0 suo e- 
pilogo, con il riscatto e la libe¬ 
razione dell’esponente - de, 
proprio mentre ad Avellino 
Pazienza, Giardili e gii altri 
mettevano a segno il loro im¬ 
broglio). 

Alvaro Giardili—uomo dai 
mille legami, ma a cui i mudici 
attribuiscono una credibilità 
— racconta dell'incarico che 
gH fu affidato da Pazienza di 
combinare un incontro con e- 
sponenti della camorra per 
ottenere la liberazione dell’ 


Rapina al 
supermarket 
presso Bergamo 
Ferito 
gravemente 
maresciallo CC 


assessore Cirillo. 

Giardili riesce a fissare 1’ 
appuntamento. Eco il suo rac¬ 
conto: « In un appartamento 
del centro (ad Ace ira. Comu¬ 
ne del napoletano, ndr) in¬ 
contrammo il Casillo, che ri¬ 
tengo fosse già latitante, in 
compagnia di alcune persone 
armate. Tra questi c’era un 
certo Corrado (Jacolare?, 
ndr), un tale che si chiamava 


“Occhio di ghiaccio ” e altri 
che ora non ricordo. Pazienza 
disse che veniva a nome delT 
on. Piccoli e chiese un inter¬ 
vento per salvare il Cirillo, 
prima che facesse la fine di 
Moro. Casillo dichiarò di aver 
avuto altre raccomandazioni 
in proposito (non disse chi lo 
aveva sollecitato) e dichiarò 
che il suo gruppo era già en¬ 
trato in urto con le Brigate 


rosse, tanto è che si prevede¬ 
vano rappresaglie tra i dete¬ 
nuti delle due fazioni. Il Ca¬ 
sillo ci rassicurò e ci invitò a 
dire all'on. Piccoli che nel gi¬ 
ro di otto giorni il Cirillo sa¬ 
rebbe stato riconsegnato vivo 
e sano. Preciso che ciò real¬ 
mente avvenne nel termine 
stabilito. Come contropartita 
il Casillo chiese al Pazienza 
di dire a Piccoli che veniva 


invocata comprensione a fa¬ 
vore di 5 o'6 suoi uomini 
“messi molto male”. I nomi di 
costoro non vennero fatti, il 
Casillo disse che sarebbero 
stati precisati in seguito. A 
tale scopo lasciai al Casillo il 
mio biglietto da visita, ed il 
numero di casa e di ufficio 
(biglietto effettivamente tro¬ 
vato addosso al camorrista 
dopo l’agguato in cui fu ucciso 


Quel povero assessore, torturato dalla stampa 


Come andò veramente il caso-Cirillo? Quali conseguenze 
ha tratto la DC dopo U vergognoso patteggiamento che ci fu 
con le Br e il via vai nella confortevole cella di Cutolo ad 
Ascoli Piceno? 

Una parola che vorrebbe essere definitiva l’ha detta ieri «Il 
Popolo », commentando le dichiarazioni fatte da Cirillo nel 
corso della trasmissione tv « Film-dossier » di Enzo Btagi. Ec¬ 
co un uomo (Cirillo) che ha molto sofferto — scritte il quoti¬ 
diano de —e «questa sofferenza qualcuno si sforza di prolun¬ 
garla ancora oggi, ad anni di distanza da quei fatti. Una 


tortura che continua. Èia presenza di uno sciacallaggio inde¬ 
gno non soltanto di un corretto rapporto politico e democra¬ 
tico, ma di un semplice rapporto umano e civile. Una pagina 
sporca del giornalismo italiano, che difficilmente potrà esse¬ 
re lavata e dimenticata ». Che dire? Non vi sono parole per 
commen tare queste impuden ti affermazioni. Ma dai giornale 
del partito di Aldo Moro ci si aspetterebbe qualcosa di meglio 
. (e di più serio). Comunque — per fortuna — come dimostra 
anche l'inchiesta In corso ad Avellino, su queste questioni 
l’ultima parola non spetta alla DC. 


a Prima valle, ndr). Detti no¬ 
mi non mi vennero mai indi- 
cali. Rividi il Casillo a Roma, 
per caso, circa tre mesi dopo 
e poco ci mancò che lui ed i , 
suoi uomini non mi sparasse¬ 
ro. Il Casillo mi dichiarò che • 
M i democristiani, come al soli¬ 
to, non mantenevano i patti” 
e che le promesse fatte non \ 
erano state mantenute. Poi, ’ 
non ho più rivisto il Casillo *. 

Di questo incontro Alvaro 
Giardili ha parlato due volte; 
la (mina a Roma, la seconda,. 
nella deposizione resa al giu- ^ 
dice irpino Antonio Guerriero 
che lo ba inte rrog ato nel car¬ 
cere romano di Rebibbia il 16 
mazzo di quest’anno. Stessi 
nomi, stesse circostanze, stes¬ 
si contenuti. Quelli che il giu¬ 
dice napoletano Alemi, titola- 
re dell inchiesta sul caso-Ci- 
rillo, ha contestato nel recen¬ 
te interrogatorio all’on. Picco¬ 
li? 


BERGAMO — Un mare¬ 
sciallo dei carabinieri, Gior¬ 
gio Dì Pietro, di 44 anni, è 
rimasto gravemente ferito in 
un confiuto a fuoco con una 
banda di*rapinatori. La spa¬ 
ratoria è avvenuta a mezzo¬ 
giorno davanti al supermer¬ 
cato «Legler» di Ponte San 
Pietro (Bergamo). Due ban¬ 
diti avevano rapinato l’in¬ 
casso del supermercato dopo 
aver Immobilizzato una cin¬ 


quantina di persone fra di¬ 
pendenti e clienti. Alla caser¬ 
ma di Ponte San Pietro è 
giunta la segnalazione della 
rapina in atto e sul posto so¬ 
no accorsi il maresciallo e un 
militare. Ne è nata una spa¬ 
ratoria e uno dei banditi ha 
sparato un colpo di fucile a 
canne mozze che ha colpito 
In pieno viso il sottufficiale. I 
malviventi sono riusciti a 
scappare. 


In settembre 
a Mosca 
la finale y 
del campionato 
mondiale 
discacchi 


MOSCA — L’incontro di fi¬ 
nale del campionato del 
mondo di scacchi avrà ini¬ 
zio il IO settembre prossi¬ 
mo a Mosca. 

Lo annuncia la «TASS», 
precisando che la designa¬ 
tone dell’arbitro dell'In¬ 
contro verrà decisa entro 
tre settimane dal due av¬ 
versari, e cioè il campione 
del mondo uscente Anato- 


ly Karpov ed il vincitore 
del torneo di qualifi¬ 
cazione del suo sfidante, 
Gary Kasparov. 

L’assegnazione a Mosca 
della sede dell'incontro era 
stata annunciata dalla Fe- 
derscacchi mondiale, la 
FIDE, in quanto Mosca è 
stata l’unica città ad avere 
presentato la propria can¬ 
didatura. 


ri Dalla nostra redazione * 

FIRENZE — Lo stand con il 
pallottoliere é ìi vecchio ban¬ 
co di scuola è proprio davan¬ 
ti alla sofisticata aula «infor- , 
matìzzata» presentata dall’ 
Olivetti. La scuola di ieri e 
quella del futuro. Nei padi- ’ 
glioni della Fortezza da Bas¬ 
so di Firenze domina la se¬ 
conda. La scena è tutta 
proiettata sul «come sarà» la 
scuola del 2000. Il computer, 
è il protagonista indiscusso 
di questa prima mostra na- 
zionale sulla scuola; fa la 
parte dèi leone nei padiglio¬ 
ne dedicato agli strumenti e 
alle attrezzature, ma non è 
secondo neppure tra gli 
stands dedicati alle diverse 
esperienze didattiche delle 
regioni italiane. Ma «Scuola- 
come», Il titolo della mostra 
promossa dalla Regione To¬ 
scana, parla di altre diffe¬ 
renze. Mentre le industrie e 
con loro ì Comuni e le Regio¬ 
ni che in un anno spendono 
mille miliardi per mense, 
trasporti e sussidi didattici, 
sono pronte a far compiere 
un nuovo salto di qualità al¬ 
la scuola italiana, il ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione, 
stenta a capire e a rinnovare. 
La scuola d'oggi, nonostante 
alcune limitate sperimenta- : 
zioni, è molto lontana dai : 
modelli avanzati esposti nel¬ 
le vetrine di Firenze. Il gran¬ 
de assente è il Ministero. Nel¬ 
lo stand che ha allestito per 
suo conto, una decina di vo¬ 
lumi, alcuni plastici di edili¬ 
zia scolastica. Roba quasi d* 
anteguerra, che stride con là 
vivacità e le innovazioni pro¬ 
poste dalle numerose case e- 
ditrici specializzate nel set¬ 
tore scolastico, n libro, in 
questi stand sembra tentare 
altre strade e presenta pro¬ 
grammi didattici su compu¬ 
ter per diverse materie. Nuo¬ 
va editoria, modernissime 
apparecchiature per gli au¬ 
diovisivi, scuolabus della 
Fiat-Iveco, impianti di cuci¬ 
na della Zanussi: la più a- 
vanzata produzione indu¬ 
striale per la scuola fa da co¬ 
rollario al «principe» dell'e-. 
sposizione fiorentina, il com¬ 
puter. Per l’informatica è un 
trionfo. Gii studenti che pro¬ 
vengono da ogni parte d’Ita¬ 
lia hanno letteralmente pre¬ 
so d’assalto gli stands delfO- 
livetti, della IBM e della Ho- 
neywelL Più di quattromila, 
su un totale di seimila visita¬ 
tori, i ragazzi delle scuole 
nella giornata di apertura. 
Ieri si calcola che la cifra sia 
stata abbondantemente su¬ 
perata. Non c’è visitatore; 
dai ragazzi, agli insegnanti, j 
dai rappresentanti delle in-, j 
dustrie agli amministratori 
pubblici, ché non si fermi al¬ 
meno per un attimo nelle 
■aule del futuro». Quella del- 
l'Olivetti è tra le piùso fisti- 
catc. L’Informatica si mette 
a disposizione della scuola 
attraverso un sistema di per¬ 
sonal computer che permet¬ 
te a gruppi di studenti (dieci 
macchine per ogni aula, più 
una macchina-cattedra e la 
distribuzione ottimale consi¬ 
gliata) di seguire grazie alla 
tastiera e al video diversi 
programmi. Si va dall’italia¬ 
no di base per le medie, per il 
biennio delle superiori, all’i¬ 
taliano per gli stranieri. Si 
possono anche costruire del- 
ie.Iezioni con una facile pro¬ 
grammazione per finire poi 
ad una didattica evoluta di 
materie elettroniche e all’u¬ 
so del tecnigrafo elettronico. 
Nel Ventimila metri quadrati 
della Fortezza da Basso 124 
sono gli espositori presenti e 
tra questi più di novanta in¬ 


dustrie. E presente l’Unesco, 
la Rài con il dipartimento 
scuola educazione, la Sip, 1’ 
Enel e tutte le Regioni che 
presentano diverse esperien¬ 
ze didattiche portate avanti 
nelle scuole italiane. Anche 
nel padiglione della didatti¬ 
ca un susseguirsi di novità. 
Ci sono le iniziative del Co¬ 
mune di Pistoia che oltre al 
corsi sull'ambiente, la foto¬ 
grafia e i musei, presenta an¬ 
che quello denominato «di 
bocca in bocca» volto al recu¬ 
pero dèlia tradizione orale 
delle fiabe popolari. I ragazzi 
delle scuole hanno raccolto, 
in famiglia e tra gli amici più 
di quattrocento fiabe che so¬ 
no state memorizzate da un 
calcolatore. Gli scolari pos¬ 
sono scomporle e analizzare 
le parole. Uno stimolo alla 
fantasia, all’immaginazione. 


alla riscoperta del retroterra 
culturale. Il Centro naziona¬ 
le italiano tecnologie educa¬ 
tive propone iniziative ela¬ 
borate sottoforma di gioco e 
nelle quali vengono simulate 
situazioni reali. Altra novità 
il computer per leggere e di¬ 
segnare destinato ai ciechi. 
Lò presenta il CNR e sarà 
immesso sul mercato entro 
la fine dell’anno. Il non ve¬ 
dente interroga il computer 
usando la tastiera e questi 
■legge» quanto appare sullo 
schermo e risponde in lingua 
italiana. La prima mostra 
nazionale sulla scuola si pre¬ 
senta all’insegna della gran¬ 
de innovazione in tutti i 
campi. Un messaggio che 
per ora solo il Ministero non 
sembra raccogliere. 

Luciano Imbasciati 


Denuncia dei vescovi italiani 
contro i costruttori di armi 


CITTÀ DEL VATICANO — Una durissima denuncia contro 
i costruttori e i commercianti di armi è stata portata dai 
vescovi italiani ai termine della loro 23* assemblea generale 
svoltasi in Vaticano. L’attacco è contenuto in un messaggio 
che i vescovi hanno rivolto a tutti gli italiani. 

«Chi costruisce armi — vi si afferma — non le costruisce 
per la pace; chi commercia armi non favorisce la pace, chi 
sceglie di usare le armi non lo fa per la pace». I vescovi hanno 
espresso anche «rammarico e deplorazione» per gli atteggia¬ 
menti che minacciano la pace. Il messaggio allagazione ita¬ 
liana contiene anche considerazioni stilla insicurezza che re¬ 
gna nel nostro paese per la mancanza di posti di lavoro, sulla 
fame nel mondo e sul fenomeno della droga. Sulla fame nel 
mondo i vescovi affermano ili sentirsi impegnati a «promuo¬ 
vere un profondo cambiamento di mentalità e di costume 
perché così potremo non solo sovvenire con iniziative isolate 
e sporadiche alle necessità via via emergenti». 


Torino 


LETEMPE- 
' RATURE 
Botano 11 20 
Vorono 11 18 
Triosto 9 16 
Vano» . 9 15 

inaili a io 16 

Torino 6 11 
Corno 7 8 
Gonovn 12 16 
Bologne 9 16 
Bronzo lì 22 
Pian 8 19 

Ancona t 7 16 
Porugfa 8 16 
Porpore 9 16 
L'AqeSo 8 16 
Bona U. IO 18 
BkniÉ F. 10 19 
Competo. 8 14 
Bori 12 18 
Nepal ' 12 20 

Poian a 8 14 
SJUowr 14 18 
Bogare C. 15 22 
Minino 15 21 
P a le r mo 15 18 
Cetonie 10 24 
Alghe r o 11 14 
Coesori 7 19 
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Ore di terrore, feriti un agente e un carabiniere 

Cuneo, in due sparano sugli agenti 
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Uno dei pregiudicati si è arreso ieri sera, ma dopo ore la situazione era ancora bloccata - Erano ricercati per un omicidio, hanno 
fatto fuoco poi si sonò asserragliati * Il magistrato si è offerto coraggiosamente • Nell’appartamento anche una donna e la madre 
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CUNEO — Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
dottor Giorgio Gfraudo è 
diventato, da poco prima 
delle 15 di Ieri, 11 principale 
ostaggio nelle mani di due 
giovani pregiudicati, as< 
«erragUatisiln un allogalo 
nel centro storico di Cu* 
neo, dopo avere ferito un 
agente di PS e un carabi* 
mere. I due sarebbero già 
responsabili dell'uccisione 
di un giovane, avvenuta 
nelle prime ore di Ieri in 
una frazione a poca di¬ 
stanza dalla citta. I due 
pregiudicati, Ivo Francia, 
22 anni, cuneese, e Eflsiò 
Vacca, 25 anni, hanno 
chiesto un'auto di grossa 
cilindrata per potersi ga¬ 
rantire la fuga e la sicurez¬ 
za della incolumità. Nell’ 
alloggio, Insieme al Fran¬ 
cia e al Vacca, sarebbe an¬ 
che una ragazza dicianno¬ 
venne, Agnese Catini, for¬ 
se la fidanzata del Francia. 
Il suo ruolo non è ancora 
chiaro. Gli Inquirenti non 
sono riusciti, per 11 mo¬ 
mento, a stabilire con cer¬ 
tezza se sla anch’essa o- 
staggio del due pregiudi- 
catÌD stia dando loro man¬ 
forte. Ieri sera, poco prima 
delle 19 uno dei due, Efislo 
Vacca si è arreso, convinto 
da un amico. Ma la situa¬ 
zione, è rimasta bloccata 
ancora per ore. " 
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'■ ’ La drammatica vicenda 
che tiene con il fiato sospé¬ 
so l’intera città, sin dal pri¬ 
missimo pomeriggio df ie¬ 
ri, è da mettersi m relazio¬ 
ne con un’omidicio avve¬ 
nuto nella notte fra vener¬ 
dì e sabato, in frazione 
Confrerla. a cinque chilo¬ 
metri da Cuneo. In una ca¬ 
scina disabitata, dove il 
suo cadavere è stato rinve¬ 
nuto alle 8 di ieri mattina, 
è stato ucciso con due colpi 
di pistola alla testa Gian¬ 
luca Faraudo, 18 anni, di 
Dronero. Le indagini han¬ 
no condotto gli inquirenti 
a sospettare che il movente 
del delitto potesse essere la 


Evacuati i «campi» 


gelosia: il Faraudo sarebbe 
stato in passato, infatti, il 
fidanzato di Agnese Catini, 
e la sua uccisione sarebbe 
stata decisa dal Francia, 
che non sopportava il riva¬ 
le, anche se indiretto. Gii 
inquirenti ritengono che il 
Francia, forse con alcuni 
complici, abbia attirato il 
Faraudo in una imbosca¬ 
ta, e lo abbia quindi giusti¬ 
ziato, ■ • 

Carabinieri e polizia si f 
sono presentati, comun¬ 
que, quasi contempora¬ 
neamente, alle 12,50 di ieri, 
a casa della madre di A- 

f nese Catini, Benvenuta 

ellegrlno, residente in via 


t ri*.’ V>.» • 

Fratelli Ramorino^ a Cu¬ 
neo, per raccogliere Infor¬ 
mazioni sull’omicidio. Dal* 
l'alloggio sono - parti¬ 
ti,quasi subito; alcuni colpi 
di fucile che hanno colpito 
ad una gamba l'agente 
Giuseppe Xicusati e ferito 
di striselo alla tèsta anche 
un milite dell’arma dei ca¬ 
rabinieri, in modo piu lie¬ 
ve. L'isolato è stato subito 
circondato dàlie forzò del- j 
l'órdine, mentre gli alunni 
dell'Istituto tecnico Bonel- 
li, la cui sede è di fronte al¬ 
l’edificio in cui si trova l’al¬ 
loggio, sono stati fatti ri¬ 
manere precauzionalmen¬ 
te nella scuola, e, sotto la 


• ' . - V. . . : 


protezione della * polizia, 
sono potuti uscire solo con 
un'Ora di ritardo rispetto 
all’orario normale. ; 

■ Nel corso della sparato¬ 
ria altri tre carabinieri so¬ 
no riusciti a fare irruzione 
nell’appartamento; sono 
stati costretti, però, dal 
Francia e dal Vacca a 
chiudersi in una stanza vi* 
dna all’entrata e a non in¬ 
tervenire, Sotto là minac¬ 
cia delle armi» Infatti, i due 
malviventi tenevano Ben¬ 
venuta Pellegrino* la ma¬ 
dre di Agnese Catini, ed il, 
filio, il fratello più giovane 
di Agnese. La ragazza pro¬ 
babilmente sta dalla parte 


i 3 


arrestati 


COMICO — Dopo i sei pacifisti arrestati ve¬ 
nerdì a Cómiso, carabinieri e polizia, sempre 
a Comlso, ne hanno arrestati altri tre, accu¬ 
sandoli di favoreggiamento personale nel 
confronti di alcune pacifista che la notte tra 
il 20 e il 21 aprile sarebbero entrate clandesti¬ 
namente nella base missilistica della NATO, 
scrivendovi «No Cruise», I tre sono: Salvatore 
Virduzzo, 27 anni di Ragusa, Federico Di Ste¬ 
fano di 21 e Francesco Zanotti di 29 entrambi 
di Comlso. GU arresti sono stati convalidati 
dal magistrato. Ieri, sempre per favoreggia¬ 
mento, in relazione allo stesso episodio sono 
state portate in carcere due giovani donne 
australiane ed una britannica, mentre per 
detenzione di un coltello a serramanico e di 


una bomboletta «spray» paralizzante, nell’ 
ambito della stessa operazione, sono stati ar¬ 
restati tre giovani tedeschi occidentali. V 
registra un altro episodio inquietante: 
su richiesta del questore di Ragusa il vice¬ 
pretore di Comlso Francesco BagUeri ha fat¬ 
to sgomberare e porre sotto sequestro con¬ 
temporaneamente agli arresti dei tre giovani 
i tre campeggi pacifisti («IMAC», «La ragna¬ 
tela» e «La verde vigna») adiacenti alla base 
missilistica. A giudizio del questore — è detto 
nella richiesta di sequestro — i campi sareb¬ 
bero «luoghi per la preparazione, l’organizza¬ 
zione e l’esecuzione di reati di vario genere», 
Al momento del,sequestro nei tre campi si 
trovavano complessivamente una trentina 
di persone che sono stai? allontanate. ‘ 


dei due pregiudicati e, an¬ 
zi, al momento della spara- ; 
torta, li avrebbe invitati a 
far uso delle armi. A que* 
sto:punto iniziano le trat- ì 
tatiVe. Ivo Francia chiède 
di parlare con l'avvocato: 
Fasi, che viene rintraccia- [ 
to nella zona del monrega- ; 
lese e si precipita sui pósto, ■? 
X dpe pregludiqatl chipc- ì 
no anche ai entrare in con- ; 
tatto con il sostituto-Pro- ; 
curatore delia Repubblica 
di Cuneo, Giorgio Girando, ‘ 
e decidono dì accettare la : 
sostituzione di ostaggi; li¬ 
berano Benvenuta Pelle¬ 
grino ed il figlio, in cambio ? 
ael dottor Gfraudo. Sul po¬ 
sto i contatti con i due pre* 
giudicati sono avviati dal > 

Q uestore dottor Fiorello e ‘ 
al procuratore della Re¬ 
pubblica Campisi. Ivo 
Francia chiede anqhe del t 
caffè e della grappa, che, 
poco dopo, gli vengono ! 
portati. Pare sia stato mes- ■ 
so in contatto anche con 
un amico che Verso sera è ■ 
riuscito a convìncerlo ad. 
Ivo Francia insiste per a» 
vere una macchina su cui,' 
insieme ad Agnese Catini, 
vorrebbe tentare la fuga, 
facendosi scudo del dottor 
Giraudo. Fino a ieri sera 
tardi la situazione non si 
era ancora sbloccata. 

Mario Bosonetto 


Come si deve versare l’ultima rata della stangata governativa che colpisce casa e fabbricati 

Entro il 31 si paga il conguaglio Socof 

Il 95% del Comuni costretto ad applicare l’aliquota massima del 20% - Mezzo milione per un alloggio « Modalità delle 
operazioni: le spiegano i dirigenti dei piccoli proprietari — Una incidenza del quaranta per cento sul reddito. 


ROMA — Entro 11 SI màggio 
si deve completare il paga¬ 
mento della SOCOF, la so¬ 
vrimposta sul reddito dei 
fabbricati. All'acconto già 
versato nel novembre scorso 
si deve aggiungere il con¬ 
guaglio che completerà la 
stangata sulla casa e sugli 
immobili. Con la legge 131 
dell’aprile *83, recante «prov¬ 
vedimenti urgenti per la fi¬ 
nanza locale», è stata istitui¬ 
ta una sovrimposta giudica¬ 
ta, da più parti. Ingiusta, so¬ 
spetta di incostituzionalità. 
Al Comuni era stata data la 
facoltà di fissare aliquote d* 
imposta dell’8, del 12, del 16 e 
del 20%. Purtroppo, il 95% 
degli enti locali è stato co¬ 
stretto ad imporre l’aliquota 
massima. Entro il 30 novem¬ 
bre scorso, con un versa¬ 
mento d’acconto, il contri¬ 
buente ha pagato i dieci do¬ 
dicesimi d’imposta sulla 
rendita catastale aggiornata 
o fui reddito effettivo netto 
1983 (denuncia IRPEF) ri¬ 
spettivamente per l’immobi¬ 
le in uso diretto o per quello 
dato in locazione. 

Ora si avvicina la scaden¬ 
za per pagare il conguaglio. 
Entro la fine del mese, infat¬ 
ti, si deve versare all’erario 
la rimanente parte. Quali le 
modalità? Ce ne parlano due 
esperti, dirigenti nazionali 
deu’ASPPI, l’Associazione 
dei piccoli proprietari, li pre¬ 
sidente Armando Ferranti e 
Gaetano Patta della segrete¬ 
ria. Ecco che cosa Indicano. 

Il versamento va effettua¬ 
to entro il mese, indipenden¬ 
temente dalla dichiarazione 
IRPEF, utilizzando 1 bollet¬ 
tini di conto corrente predi¬ 
sposti dal ministero delle Fi¬ 
nanze, facendo riferimento 
alTaeconto di novembre. 

Ricorriamo ad alcuni e- 
tempi. 


IMMOBILE USATO DAL 
PROPRIETARIO. — Per un 
Immobile usato direttamen* 
te dal proprietario che cosa 
succede? Per un apparta¬ 
mento di categoria civile 
(A2) con una rendita catasta¬ 
le rivalutata di 996.000 lire, 
da cui ' vengono detratte 
190.000 lire se esente da I- 
LOR, la sovrimposta si paga 
su 776.000. A novembre sono 
stati pagati i dieci dodicesi¬ 
mi, cioè, 129.000 lire. A mag¬ 
gio restano da pagare 26.000 
lire. ■.-••• 

Per lo stesso appartamen¬ 
to, se soggetto ad ILOR, la 
SOCOF si applica sulla ren¬ 
dita catastale rivalutata con 
l’aliquota ridotta al 60%. 
Quindi su una rendita di 
996.000 «re l’imposta è di 
116.000 lire. Detratto l’ac¬ 


conto già versato di 97.000 li¬ 
re, ora si deve aggiungere il 
saldo che è di 19.000 lire. - - 
Per un appartamento di 
tipo economico (A3) con una 
rendita catastale di 867.000 
lire, Se esente da ILOR, ia so¬ 
vrimposta (detratte 160.000 ' 
lire) è di 135.000. L’acconto è 
stato di 112.000 lire; il saldo 
da versare è di 23.000 lire. 

Se invece è soggetto ad I- 
LOR, sulla rendita catastale, ; 
sempre di 867.000 lire si ap- \ 
plica l’aliquota al 60%. ! 
Quindi, la sovrimposta è di 
104.000 lire (87.000 l’acconto 
e 17.000 il saldo). • 

IMMOBILE DATO IN LO¬ 
CAZIONE — Se l’abitazione 
è affittata a terzi che cosa ; 
avviene? Ricorriamo sempre ; 
a degli esempi. Un apparta- ; 
mento di categoria civile 


(A2) di 100 mq. di superficie, 
situato nel centro storico di 
Un comune del centro nord 
con una popolazione supe¬ 
riore a 400.000 abitanti, luta¬ 
to ad equo canone, dà uh 
rendimento < annuo di 
3.138.000 lire. Sulla rendita 
va detratto 11 25% fisso per le 
spese di manutenzione. 
Quindi, restano 2.353.500 li¬ 
re. Se ràppartamento è sog¬ 
getto ad ILOR si detraggono 
100.000 lire. Il reddito effetti¬ 
vo diventa cosi di 2.163.500 
lire. La sovrimposta am¬ 
monta a 433.000 lire. Accon¬ 
to 361.000; saldo 72.000: 

8e l’appartamento, di ti¬ 
gnale superficie ed-ubicazio¬ 
ne. ma di tipo economico, la 
rendita effettiva è di 
2.634.000 lire. Togliamo la 
quota fissa del 25% per le 
spese di manutenzione e 


190.000 lire-se esente dà -X- 
LOR, si arriva a 1.785.500 li¬ 
re. La sovrimposta è di 
357.000. L’acconto versato è 
di 297.000 lire; il saldo di 
60.000. 

Se soggetto ad ILOR. Per 
l’appartamento di categoria 
civile la rendita effettiva è di 
3.138.000 lire. Si detrae la 
quota fissa dei 25% (spese di 
manutenzione) e si scende a 
2.353.500 lire. La sovrimpo¬ 
sta, con l’aliquota ridotta al 
60%, è di 282.000 (acconto 
pagato a novembre; 235.000; 
saldo entro maggio, 47.000). 

Se l’alloggio eoi tipo eco¬ 
nomico, dalla rendita effetti¬ 
va di 2.634,000 si detrae il 
25% (manutenzione) la so¬ 
vrimposta ammonta a 
237.000 (197.500 per racconto 
e 39.500 lire per 11 saldo). 


Proposta Anaao agli altri sindacati Per (e mancate nomine del consiglio 


«Il 4 giugno tutti 
i medici in sciopero» 

ROMA — Il 4 giugno una giornata di sciopero di tutti t medici 
italiani (circa 150 mila tra dipendenti e convenzionati). La propó¬ 
sta è stata avanzata al consiglio nazionale dell'Associazione nazio¬ 
nale aiuti e assistenti ospedalieri (ANAAO) dai nuovo segretario 
generale, Carlo Monti, eletto dall'ultimo congresso dell’organizza* 


frontata con gli altri cinque sindacati del Coordinamento naziona¬ 
le medici (FIMMG, SNAMI, ANMC, SUMAI e SIMP) prima 
della conferenza stampa unitaria prevista per mercoledì prossimo 
a Roma e dedicata ad illustrare i motivi alle base dejla protesta che 
per una giornata vedrà armiparalizzata la sanità italiana. Le lotta, 
secondo i’ANAA.0, è indirizzata sopratt u tto contro «lo sfascio del 
sistema sanitario, la mancata applicazione del contratto e del rin¬ 
novo delle convenzioni» e per rivendicare l’autonomia contrattuale 
e soluzioni a! problema della d isoccu p az ione medica. I dirigenti 
dcll’ANAAO hanno inoltre proposto per i’il ghigno una giornata 
di sciopero dei medici ospedalieri 


Banco di Sicilia, 
esposti in Procura 

PALERMO — Là Procura della Repubblica di Palermo ha aperto 
un fascicolo di «atti relativi» allo scandalo del mancato rinnovo 
degU organismi amministrativi delle due principali banche sicilia¬ 
ne, il Banco di Sicilia e la Cassa di Risparmio, che assolvono il 
servizio di «tesoriere* della Regione. L’indagine pasce da due espo¬ 
sti, uno dei quali i firmato dai sindacato dei lavoratori del credito 
FISAC-CGlL 

Il consiglio d’amministrazione del Banco non viene rinnovato 
da 13 anni. L’ultimo bilancio ì stato approvato da 5 persone. D 
consiglio di amministrazione della Cassa (fi Risparmio è Scaduto 
ne! 1979, ed essendo i «superstiti» soltanto cinque, basta una as¬ 
senza per far saltare riunioni decisive. La responsabilità, ripetuta- 
menta denunciata dal PCI tocca ai governi nazionale « regionale, 
che — in base ad erigsnas di lottizzazione — hanno considerato le 
due banche al livello di greppie elientalàri L'inchiesta dalla magi¬ 
stratura reclamata dal sino acéto servirà a chiarire se « possono 
configurare «comportamenti penalmente perseguibili». 


riaprire il 
dibattito 

; .1+ A * ' 


La SOCOF — sostengono t 
diligenti dell’ASPPì —jtod è 
là colà tassa che colpisce là 
casa. Sono Innumerevoli i 
balzelli. Vanno dalla SOCOF 
all’ILOR, aU’IRPEF, all’IN- 
vim, ali’ÌVA, alla tassa di re¬ 
gistro. a quella di successio¬ 
ne, ecc. Per ritornare ad un 
esempio già fatto, su un ap¬ 
partamento civile soggetto 
ad ILOR, alla sovrimposta 
che è di 116.000 lire, vanno 
aggiunte, sempre entro la fi¬ 
ne di maggio, il 16,2% d’I- 
LOR (156.492 lire) e l’IRPEF ■) 
con una percentuale a parti¬ 
re dal 18%. Complessiva* 
mente — sostiene l’ASPPJ— 
con l’introduzione della SO¬ 
COF, nncidenz» delle Impo¬ 
ste sulla casa neli’83 rispetto 
all’anno precedente per gli 
immobili soggetti ad ILOR, 
per un percettore di un red¬ 
dito annuo di 14 milioni è 

{ lassata dal 38£ al 40,9% del- 1 
a rendita catastale e del red¬ 
dito; per gl! immobili non 
soggetti ad ILOR, l'inciden¬ 
za e passata dal 263 al 
31,4%. 

Per questo l’Associazione 
dei piccoli proprietari ha de¬ 
finito la SOCOF un’imposta 
gravissima, tale da azzerare 
il reddito, già impoverito da 
oneri fiscali insostenibili. 
Partendo da questa consta* 
fazione, ha proposto al go¬ 
verno un Intervento non 
frammentario, ma radicale, , 
per la tassazione sulla casa' 
con l’esonero dell’imposta è 
sul reddito per la pripa abi¬ 
tazione, l’unificazione del 
tributi con l’introduzione di : 
un’Imposta unica, autono-, 
ma e progressiva soggetta a : 
tassazione separata, u solle¬ 
cito aggiornamento del cata¬ 
sto per conoscere e tassare u- ■ 
nlngente quota non censita 
del patrimonio immobiliare. 

Ctpudfo N ot a c i ' 


Dalia nostra redazione •• 

FIRENZE — Firenze è stata, 
chiamato, dei tempi di La Pira 
e del centro sinistra, il «labori 
torio politico» italiano, dove so¬ 
no possibili, in forza quasi di un 
carattere orgoglioso e originale 
della città, alleanze e accordi 
nuovi e inediti;. Mà un anno fa 

3 ' uesta.'caratteristica si è tra- 
otta in una operazióne dì: tra- 
Bforrnisrnó senza precedenti: 
dopò una lunga fase di logora¬ 
mento la Gfunta dì sinistra, ih 
carica dal ’75, si è'speziata, il 
pentapartito ha composto il go¬ 
verno cittadino costringendo 
all’opposizione il PCI, partito 
di maggioranza relativa. ; 

: «Anche per questa operazio¬ 
ne — commenta Paolo Cantel¬ 
li, segretario della Federazione 
del PCI e relatore alla confe¬ 
renza di programma tenuta dai 
comunisti fiorentini — i cinque 
hanno rivendicato il titolo di e- 
sperienza da “laboratorio poli¬ 
ticò’’, dimenticando che i fatti 
concreti, la storia insomma, fa 
impietosamente giustizia delle 
etichette strumentali». È co¬ 
minciata infatti, con il penta¬ 
partito, una lunga stagione di 
progressiva decadenza dei rap¬ 
porti polìtici e di paralisi am¬ 
ministrativa. La morte del sin¬ 
daco Alessandro Bonsantt che 
aveva coperto con il suo presti-, 
gio nazionale i. limiti di fondo 
dello schieramento a cinque, h* 
fatto esplodere je contraddizio- 
ni già affioratele «disintegrato» 
una Giunta tenuta insieme dal 
. collante delle ambizioni e degli 
interessi personali. La questio¬ 
ne morale he definitivamente 
squassato la compagine dpi 
pentapartito, le indagini giudi¬ 
ziarie hanno messo sotto accu¬ 
sa due assessori socialisti e per¬ 
sonalità del mondo politico cit¬ 
tadino. La conferenza di pro¬ 
gramma promossa dal PCI (e 
concluse da Renato Zangherj) 
ha affrontato questi temi, con¬ 
tribuendo anche a riaprire il di¬ 
battito politico in città. ■ 
«Abbiamo raccolto in questi 
mesi — diccancora Centrili — 
segnali.pericolósi di sfiducia e 
rassegnazione tre le (qru vive, 
produttive e culturali della cit- : 
tà. Firenze ha un estremo biso¬ 
gno di essere governata, è or¬ 
mai a livello di guardia dopo il 
fallimento deH’ipotesi politica 
del pentapartito che, ben lon¬ 
tano da segnare una egemonia 
del “polo laico”, non ha che raf¬ 
forzato la DC e i settori più 
conservatori e reazionari della 
città». '- •-• •• 

- Nel momento più acuto della 
crisi successiva alla scomparsa 
del sindaco Ronsanti, i comuni¬ 
sti hanno chiesto il ricorso alle 
elezioni anticipate. Richiesta 
inconsueta da parte del PCI, 
ma dettata proprio dalla gran¬ 
de preoccupazione che la situa- 
| rione attuale suggerisce. : 

! * «Raccogliere le opinioni degli 
altri, presentando le proprie — 
commenta Renato Zangheri 
sfogliando il voluminoso fasci¬ 
colo delle linee programmati- 
che elaborate in questi mesi 
dalla Federazione fiorentina — 
mi sembra un modo serio per 
riprendere il filo del dibattito 
tra i partiti, ma anche il contat¬ 
to con la gente, con la città. Do¬ 
po l’inspiegabUe e ingiustifica¬ 
bile rovesciamento delle al¬ 
leanze, dopo la lunga paralisi 
amministrativa, i comunisti si 
assumono la responsabilità di 
riaprir* il confrónto su bari 
programmatiche è senza sche- 
matismi». - 

Dichiarazioni di interesse so¬ 
no ^venute dagli altri partiti,^ 
dalle associazioni produttive, 
«tagli industriali, per l’im posta¬ 
zione data dal PCI al suo pro¬ 
gramma, ma ai mimi atonali 
dovranno seguire ben altri atti, 
politici, amministrativi, mora¬ 
li, per rimettere in moto il mec¬ 
canismo di sviluppo della città. 
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Arrestato a Sanremo (scandalo 
> del casinò) avvocato de 

SANREMO ^avvocato Aldo Ferraro, 53 anni, consigliere 
provinciale ad Imperia perla Democrazia Cristiana, è stato 
arrestato dalla Guardia di finanza su ordine della Procura 
della Repubblica di Mjiano. L'accusa nei suoi confronti è di 
associazione à delinquere di stampo mafioso in relazione 
ail'inchlesta sulla gara d'appalto per ii casinò municipale di 
Sanremo che nel novembre scorso aveva già*portato all'incri- 
mlnazione tira; gli altri, del sindaco di Sanremo, di cinque 
assessori e di un consigliere regionale ligure. L’arresto è stato 
eseguito l’altra sera. L'avvocato Ferrato si era recato nella 
caserma della Guardia di finanza di Sanremo come difensore 
del fratello Ettore, anche lui avvocato, arrestato lunedi nell* 
operazione contro una presunta organizzazione maliosa in¬ 
ternazionale che avrebbe avuto la sua sede a Sanremo. L’av¬ 
vocato Ferrato si è visto così notificare l’ordine di cattura, 

? Conferenza stampa del PCI 
su «Turismo in Europa» 

-': A / . " * f ‘ • i ;; : '•*: Z. ; : ^ ,' * Tv’c 4 ■■ r \ » *•' •: A' ‘ » > " . * .* ‘ .*• jf . 

ROMA — Negli ultimi 25 anni il turismo è diventato in Euro¬ 
pa un fenomeno di massa, nella Comunità esso occupa diret¬ 
tamente o indirettamente 20 milioni di persone ed è una 
componente essenziale dell'utilizzazione del tempo libero. Su 
questo tema: «Turismo: risorse da difendere e sviluppare in 
Italia e in Europa», il Pdl terrà domani alle ore 11, presso il 
Centro dibattito della FN6I, una conferenza stampa, alla 
quale partecipano l'on. Guido Fanti, presidente del Gruppo 
comunista e apparentati del Parlamento europeo, e Zeno. 
Zaffagnini, responsabile del gruppo di lavoro problemi del 
turismo della Direzione comunista. 

Diecimila stranieri espulsi 
: dall’Italia nel 1983 

ROMA — Oltre 10 mila cittadini stranieri (10.156) sono stati 
espulsi dallTtalia, o allontanati in base alle norme del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, nel corso del 1983. La 
presenza straniera in Italia, nel corso degli ultimi anni, è 
andata sensibilmente crescendo, fiho ad arrivare ad una ci¬ 
fra che supera abbondantemente il milione di persone: se¬ 
condo stime del CENSIS e del sindacati, infatti, a fronte dei 
circa 360 mila stranieri con autorizzazione di soggiorno (dei 
quali 110 mila per motivi di lavoro e 95 mila per ragioni di 
studio) sarebbero oltre 800.000 l clandestini. 

Chiusi cinque reparti 
dell’ospedale di Palermo 

PALERMO — Il comitato di gestione dell’Unità sanitaria 
locale n. 58 ha disposto la chiusura di cinque reparti perico¬ 
lanti dell’Ospedale civico di Palermo, che hanno 260 ricove¬ 
rati. Sono i reparti di rianimazione, neurochirurgia, odonto- 
stomatologia, oculistica e otorinolaringoiatria. Due mesi fa il 
crollo di un soffitto nel padiglione dove sono ospitati i reparti 
ora chiusi fu causato da infiltrazioni di acqua piovana dal 
tetti e vi furono undici feriti. 


Sicilia senza benzina 
fino a martedì sera 


PALERMO — GU automobilisti siciliani rimarranno senza 
benzina per tre giorni, a partire dalle ore 15 dì oggi e fino alle 
22,30 di martedì. Il blocco dei rifornimenti è determinato da 
uno sciopero indetto dalle organizzazioni sindacali dei gesto¬ 
ri impianti stradali carburanti FIGISC-Confcommercio, 
FAIB-Confesèreenti e FLERICA-CÌSL, • 




Per un tentato suicidio 
traffico bloccato sulla «A3» 

COSENZA — U traffico lungo la carreggiata sud dell’auto¬ 
strada Salemo-Regglo Calabria è rimasto interrotto perequa¬ 
si un’ora, a causa del tentativo di suicidio fatto da un uomo 
che si è lanciato dalla sommità di una galleria. L’uomo ha 
subito la frattura delle gambe e del setto nasale. Prima che si 
potosse portare soccorso è passata quasi un’ora. 

"' Donna trovata morta (droga?) 
alla stazione di Milano 

MILANO — Una donna è morta l’altra sera nel gabinetti 
della stazione Centrale, forse a causa di una dose eccessiva di 
sostanza stupefacente. La vittima è Luana PariseUa di 36 
anni, abitante a Ostia (Roma). Il suo corpo è stato trovato da 
un’inserviente che aveva visto in precedenza la donna entra¬ 
re barcollando nei bagni. ? 

Non arrestati, ma rinviati 
a giudizio gli ex assessori 

4 /"••■-. . ' * 

ROMA — In un titolo della prima edizione di ieri, a pagina 6, 
affermavamo che due ex assessori de della Regione Calabria 
erano stati arrestati. Si trattava invece — come spiegava la 
breve notizia — dì rinvìi a giudizio per irregolarità nella 
gestione di fondi CEE. 

Era il direttore generale 

(e non il presidente) dell’INA 

- . t • 

! ROMA — Nell’edizione di ieri attribuivamo erroneamente ih 
un titolo una frase al presidente deli’lNA. Le parole, invece, 
erano state pronunciate dal direttore generale delTistituto, 
arrestato nei giorni scorsi ci scusiamo dell’errore con il pre¬ 
sidente defi’INA e con i lettori^ -■ 
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ni a inviarci altri mitieni di lire ver san doti sul conto corn u te 
439997 intestata a -TUnlt*», viale Fulvio Testi 75, Milano. Invi¬ 
tiamo le Federazioni ad essere solleciti; come ampie (come 
oggi, appalto) daremo conta dettagliatamente deTe somme che 
ci saranno pervenute. Intanto, possiamo registrare accanto a 
Emilia Romagna e a Toscana (Iti milioni dalla sala B o l ogna!), 
rotitelo risultato della Liguria che, con i suoi 54 milioni, si 
colloca nel primissimi posti d| un’ideale graduatoria. 
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A. BaeeoBne, Potenza; G. Corvetti e Beneini. Bi ascia; A. Natta. 
Bo l og n a ; A. Oo ch etto. Pisa; N. Ca n o tti. Ben Remo (IM); G. 
Qe nrin L Carpi (MO); G. Gianotti. Firanco; 6. Fonti. Noma; M. 
Be d an o . Fi » anse; R. « andr i . Remo (Fr att eo ch i o ); 9. Sagra. Ih* 
ma (Pento Mario) ; Sa tan as s i. Farli; Violento. Afflano. 
MARTEDÌ 

P. Butefini, Berna (Tibiirtms); A. Cossutta, Berne (Aeroportua¬ 
li; C. Barbarea*. Grosseto; A. Marg heri. Urbino; M. Rodano. 
Bologna; A. Sa nti n i a G. Schettini. Potenza e VMe d'Agri; A. 
Uso, Fano; T. Bowetto W o, Roma 18 * 10110 ; L M enduni. Ragusa. 
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A. BnaoaNno. Naps B; T. Vaochistti, Mi r and o l e (MO); A. Aderi¬ 
ti. Cempebeeeo: L Arie mme . NapoR; Ai Canotti, f ata rn e. 
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La Dir aziono dal PCI 9 convocata per martedì 18 m a g gi o odo 
•re 17, 

8 co n stat o direttivo del gruppo do» dopat o ti eomuniot i è oonvo» 
oofo per martedì 19 monta eNe ore 9. 

N oomNaco d bo trivo del gruppo dei sanatoti comunisti è convo- 
ceto per gi o vedì 17 meggta elle ore 9. 


f > - ' f 


> ' * **.• - j* ( 

• V’ . . «.z\ . Al/ 


'--'i 




■ '^ ’■ • - x *-ni 






















** 'VII 1 1 




I nferii 

te.:' 

¥*'■ 

: &r; 

"l'-V ■. . 

r ,/: . •' 


'* /'> v . t‘ ; ; 

V«> , '5' «r • 

y • i . .r« • • J k, v. : 


LfJ.’w|C--Uiii- m^U^.VW. -L-.- 


.!.«UAm>«»•.*«»< V-M^TUA«/*£. 




. I 

'•••■'./ -'■' 


•; '■ ■ ' -i * ■ .,'■ .' ; ■ : a -, 

: ,< ’ . i' • >' ? . • -* > , 1 ■ 


’.'J ' > 

• V’. * 


' -V. ■-,>■ ' - r* * 


DOMENICA 
13 MAGGIO 1984 


i T i 

A__ 


jj ^ 


73 




Milioni di persone hanno risposto all’appèllo dei sindacati 




di 



Beirut,massacro 
16 morti (11 bimbi) 


v . , . • • • • • ' 

La repressione del regime militare 
non è riuscita a bloccare la 
protesta in tutto il paese - Un morto, 
decine di feriti e numerosi fermi 


SANTIAGO DEL CILE — Per il regime mili¬ 
tare di Pinochet è stata un’altra giornata a- 
mara. Milioni di cileni sfidano la dura re¬ 
pressione del governo si sono infatti mobili¬ 
tati per questa nona giornata di protesta in¬ 
detta dal Comando nazionale del lavoratori e ' 
dalle forze politiche democratiche. Ancora 
una volta davanti alla massiccia protesta dei 
cileni esercito e polizia hanno usato le ma¬ 
niere dure, brutali: decine e decine di mani¬ 
festanti sono rimasti feriti, mentre centinaia 
di persone sono state fermate e rinchiuse nel- ’ 
le caserme cilene. 

A tarda ora si apprende che purtroppo c’è 
stato anche un mòrto. 

La giornata di protesta era iniziata senza 
incidenti e tutte le manifestazioni'si erano 
svolte nella calma e senza incidenti. Ma col 
calare della sera la tensione è salita notevol¬ 


mente, soprattutto nei quartieri popolari do¬ 
ve migliaia di persone sono scese in strada 
per il consueto «concerto delle casseruole». 
La polizia, sostenuta da pattuglie dell’eserci¬ 
to, è intervenuta in massa caricando i mani¬ 
festanti e fermando numerose persone. Du¬ 
rante gli incidenti è stata fermata anche la 
corrispondente di «Radio France internatio- 
nale», rilasciata molte ore più tardi dopo un’ 
energica protesta dell’ambasciata francese. 
Nel quartiere della Vittoria di Santiago è sta¬ 
to ferito dalla polizia anche un sacerdote' 
francese, padre Pierre Dubois. Incidenti si' 
sono verificati pure a Valparaiso e a Conce- 
pcion, nel Sud del Paese. 

Ma la repressione — come dicevamo — 
non ha fermato l cileni. Cosi come era avve¬ 
nuto durante le altre giornate di lotta contro 
il regime di Pinochet, venerdì .Santiago du¬ 


rante la mattinata appariva spopolata: pochi 
i mezzi di trasporto in circolazione, la mag¬ 
gior parte dei negozi chiusi, scuole deserte, 
attività bancaria ridotta al minimo, univer- . 
sita bloccate. Il successo della giornata di 
lotta è stato salutato con soddisfazione dal 
Comando nazionale dei.lavoratori e dai par- . 
titi democratici._José Di Giorgio, uno dei lea-. 
der sindacali ha sostenuto che i lavoratori 
cileni sono scesi in piazza per «promuovere la 
democrazia nel paese, contro la violenza e la 
corruzione in cui si trovano coinvolti molti 
dirigenti governativi, non escluso il generale ’ 
Pinochet che, proprio in questi giorni, af¬ 
fronta un’inchiesta giudiziaria per irregola¬ 
rità commesse neil’aquisto di alcuni terreni 
destinati ad uso privato». , • 

Durantè questa settimana numerosi at¬ 
tentati, in diverse città del paese, hanno pro¬ 


vocato notevoli danni. Un ordigno esplosivo 
ha, fra l’altro, interrotto il traffico ferrovia¬ 
rio fra la capitale e la città di Concepcion e di 
San Antonio. Un attentato analogo si è regi¬ 
strato anche nei pressi di Concepcion dove le 
cariche di dinamite hanno distrutto comple¬ 
tamente uno dei pilastri del ponte Àraucana, 
provocando la paralisi di un importante no¬ 
do ferroviario che serve a smistare i convogli 
a Nord e a Sud def paese. Altri attentati han¬ 
no provocato l’interruzione dell’energia elet¬ 
trica in diverse zone del paese. .... 

Quella di venerdì è stata la nona giornata 
nazionale di protesta contro il regime di Pi¬ 
nochet. Non e difficile prevedere che quanto 
prima i lavoratori cileni torneranno nuova¬ 
mente in piazza per chiedere la fine della dit¬ 
tatura. Nella foto: un momento delle violente 
cariche della polizia di Pinochet contro una 
manifestazione nel centro di Santiago. 


BEIRUT — Almeno sedici 
morti e una quarantina di 
feriti: quésto il pesante bi¬ 
lancio delle vittime dei vio¬ 
lenti combatjtimenti scop¬ 
piati ieri pomeriggio a Bei¬ 
rut fra milizie cristiane e 
musulmane. Poche ore pri¬ 
ma nella, capitale libanese 
si era svolta una marcia di 
bambini per invocare la pa¬ 
ce. E sono stati proprio i 
bambini à morire per primi 
quando sono scoppiati i vio¬ 
lenti scóntri: delle sedici 
vittime, infatti, ben undici 
hanno menò di sei anni, se- 
codo i dati, forniti dagli, o- 
spedali di Beirut ovest. ; ; 

Mentre nella capitale del 
Libano si scatenava di nuo¬ 
vo, dopo aver gustato una 
brève quanto istabile tre¬ 
gua, lAbattaglia, a Sidone i 
soldati'israeliani uccideva¬ 
no un cittadino libanese, 
che aveva sfondato con la 
sua automobile un pósto di 
blocco. Secondo la televisio¬ 
ne israeliana i soldati han¬ 
no reagito sparando e col¬ 
pendo il libanese quando 
hanno notato che, anziché' 
fermarsi al posto di blocco, 
l’auto ha bruscamente ac- 
cellerato tentando di for¬ 
zarlo. 



BEIRUT — Stilano i bambini in festa prima del massacro 


SALVADOB 

Il de Napoleon Quarte 
proclamato presidente 

Scambio di prigionieri tra governo-guerriglia 


SAN SALVADOR — Al termi¬ 
ne di uno scrutinio durato cin¬ 
que giorni, il consiglio centrale 
delle elezioni ha proclamato uf¬ 
ficialmente ieri pomerìggio (la 
notte italiana) la vittoria del. 
candidato della - Democrazia 7 
cristiana José Napoleon Duar- 
te alle elezioni presidenziali di 
domenica scorsa. La ultrade¬ 
stra di D'Aubuisson ha annun¬ 
ciato che non riconoscerà il ri¬ 
sultato e che farà «ciò che riter¬ 
rà necessario». - 

I risultati ufficiali dello scru¬ 
tinio danno il 53,57 per cento a 
Duarte contro il 46,43 per cento 
| del maggiore Roberto D’Au- 
, buisson, che ha disputato il bal- 
I lottaggio di domenica contro il 


Condannato lo 
Stato cipriota 
secessionista 


NEW YORK — Il Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
ha condannato a stragrande 
maggioranza la creazione di 
uno Stato turco-cipriota e il suo 
riconoscimento diplomatico da 
parte di Ankara. Il Consiglio ha 
inoltre chiesto che queste azio¬ 
ni, definite «secessioniste», ven¬ 
gano annullate immediatamen¬ 
te. La risoluzione, approvata al 
termine di un dibattito durato 
dieci giorni, ha ottenuto 13 voti 
favorevoli, uno contrario (il Pa¬ 
kistan) e un'astensione (gli 
Stati Uniti). La Turchia non fa 
attualmente parte del Consi¬ 
glio di sicurezza. Dopo il voto 
hanno preso la parola il leader 
della sedicente «Repubblica 
turca di Cipro del Noni», Rauf 
Denktash e il rappresentante 
turco all’ONU, Cosun Kirca, 
che hanno vivacemente conte¬ 
stato la scelta compiuta dal 
Consiglio di sicurezza. 


candidato della DC. I voti vali¬ 
di sono stati poco più di 1,4 mi¬ 
lioni, 120.000 dei quali nulli, a-. 
stenuti o impugnati. > 

Contemporaneamente all’e¬ 
lezione di Duarte è stato an¬ 
nunciato l’awenuto scambio di 
ostaggi tra guerriglia e governo. 
La guerriglia ha liberato l’ex vi- 
céministro della Difesa, colon¬ 
nello Adolfo Castillo, dopo 
quasi due anni di prigionia, in 
cambio di otto dirigenti della 
rivolta annata. - • •' 

«Un passo verso la pace», così 
ha definito l’accaduto Radio 
Venceremos che ha rivelato l’i¬ 
dentità di uno solo degli otto 
liberati: Mercedes Aguinad, 
nota come «comandante Galia», 
catturata lo scorso giugno. 


USA 

Washington 

irritata 

con Papandreu 


WASHINGTON — Le dichia¬ 
razioni del primo ministro gre¬ 
co Andreas Papandreu che ha 
definito gli Stati Uniti potenza 
«imperialista» e ha elogiato la 
politica distensiva dell’Unione 
Sovietica sono «oltranziste» e 
«totalmente ingiustificate», ha 
dichiarato un portavoce del Di¬ 
partimento di stato americano. 

. «Le consideriamo particolar¬ 
mente penose perche venute da 
un membro dell’Alleanza Occi¬ 
dentale», ha precisato il porta¬ 
voce in merito alle affermazioni 
fatte martedì da Papandreu nel 
discorso di apertura del con¬ 
gresso del PASOK. 

In quell’occasione, il primo 
ministro greco aveva affermato 
che «la lotta dell’Unione Sovie¬ 
tica in favore della distensione 
è sincera». «L’URSS — aveva 
detto — non può essere defini¬ 
ta potenza imperialista come 
gli Stati Uniti. Essa è una forza 
contro l’imperialismo e il capi¬ 
talismo». 





lavoratori protestano contro i seimila licenziamenti chiesti dalla direzione 


Occupata lillà dellefabbriche Citroen 


L’agitazione proclamata a tempo indeterminato dalla CGT 
stria automobilistica - Il 70% degli operai sono marocchini, ai 


• Il piano di ristrutturazione per Tammodernamento dell’indù* 
quali si offrono facilitazioni per convincerli a rientrare in patria 


Jose Napoleon Duarte 


SPAGNA 

Il PCE propone 
un’ampia 


Nostro servizio - 

PARIGI : — Dal pomeriggio 
dì venerdì duemila operai 
occupano la fabbrica Ci¬ 
troen di-Oaìnay Sdùs Bòis, 
nella «banlieue» parigina, 
una delle qualtrogifàndi fàb¬ 
briche della prestigiosa mar¬ 
ca francese di automobili en¬ 
trata a far parte da qualche 
anno, con la Taibot, ^ del 
gruppo Peugeot. 

L’occupazione, per deci¬ 
sione dei comitato di fabbri¬ 
ca CGT. è «a tèmpoindeter¬ 
minato», cioè fino a che la di- ■ 
rezione non aprirà un nego¬ 
ziato sui seimila licenzia¬ 
menti previsti alla Citroen, 
di cui 1300 relativi alla fab¬ 
brica di Oalnay dove lavora- 


GINA 

Hu a Pechino 
. di ritorno 


no settemila operai. , : - 

: : La polizia circonda la fab¬ 
brica ma non è ancora inter¬ 
venuta. Quanto ; agli altri 
sindacati; quello CSL padre*- 1 - 
naie accusa la CGT di voler - 
«condannare a mòrte» la'Ci- ' 
troen che, avendo subito nei 
mesi scorsi un preoccupante 
calo nelle vendite sul merca¬ 
to francese ed europeo sta 
. realizzando un vasto piano 
di :modernizzazione e di Vi- • 
strutturazione che 'compor¬ 
ta, come si è detto, almeno 
seimila licenziamenti giudi¬ 
cati indispensabili. La 
CFDT, che aveva preso la te¬ 
sta della lòtta contro i licen¬ 
ziamenti alia Taibot, culmi¬ 
nati nei gravi incidenti dello 


scorso gennaio, e che in que¬ 
ste ' ultime settimane ha 
compiuto una ennesima 
svolta di tipo moderato, non 
si è ancóra pronunciata sul- r 
l’azione decisa dalla CGT:. 
mà il suo peso a Oalnay:(6%': 
alle ultime elezioni dei dele- 

f ati del personale, contro il 
8% alla CGT e il 32% alla 
CSL) è trascurabile. 

Alia direzione, che ha pro¬ 
posto un piano di riduzione 
del personale comprendente 
un certo numero di prepen¬ 
sionamenti e un aiuto econo- 
micoagli immigrati che deci¬ 
dessero spontaneamente di 
rientrare ai paesi. d’origine 
(gli immigrati di Citroen co¬ 
stituiscono circa il 70% della 


mano d’opera e sono in mag¬ 
gioranza marocchini) - la 
CGT oppone rinaccettabili- 
tàdi questo pianò deciso uni- 
latéralihénte, chiede Papera- 
tura del negoziato e in ogni, 
caso contesta la necessità 
stessa dei licenziamenti nel 
momento in cui l’industria 
automobilistica francese ha 
bisogno di tutte le sue forze 
per resistere alla concorren¬ 
za straniera. • '•••.• 

Due sono i problemi che si 
ritrovano alla Citroen: quel- ! 
lo della ristrutturazione e 
quello della mano d’opera 
immigrata. Due problemi 
che, come si è visto in gen¬ 
naio alla Taibot, costituisco¬ 
no una miscela esplosiva 


nella cui composizione fini¬ 
sce sempre per entrare una 
preoccupante dose di razzi¬ 
smo. - ' 

1 Piùin gèhèralè l’industria 
francése dell’automobile, 
Renault compresa, ha accu¬ 
mulato un grosso s ritardo 
nella modernizzazione degli 
impianti rispetto alla Fiat o 
alla Volkswagen, lo stesso ri¬ 
tardo che poi si ritrova in al¬ 
tri importanti settori indu¬ 
striali come la sidei^irgia, il 
tessile e la cantieristica. Di 
qui il pi.ano governativo di 
ristrutturazione accelerata, 
che prevede tagli pesantissi¬ 
mi nélla mano d’opera (20 
mila licenziamentinel solo 


settore automobilistico), de¬ 
stinato a ridare competitivi¬ 
tà al prodotto francese e che 
concede di conseguenza una 
certa libertà; di. manovra a! 
padronato sul pianò dell'oc¬ 
cupazione. , 

: > Da questo punto di vista; 
sarà di estremo interesse ve- ’ 
dere come reagirà il governo 
alla decisione della CGT di 
occupare la fabbrica Citroen 
di Oalnay da cui rischia di 
scaturire la scintilla di un 
nuovo incendio conflittuale - 
tra autorità governativa ei 
sindacato, tra socialisti e co- 
munisti e tra le varie centrali ; 
sindacali. 

Augusto Pàncaldi 


convergenza da Pyongyang 


MADRID — Il Partito comuni¬ 
sta spagnolo auspica la forma¬ 
zione di una sinistra più ampia, 
che possa offrire un’alternativa 
progressista al partito sociali¬ 
sta e alla destra. Il segretario 
generale del PCE, Gerardo I- 
’ glèsias, ha detto venerdì davan¬ 
ti ài Comitato centrale che oc¬ 
corre ^un’ampia convergenza 
polìtica di tutti i partiti, grup¬ 
pi, organizzazioni'sodali,'per¬ 
sonalità del mondo della cultu¬ 
ra, dell’arte e della scienza, che 
si ispirano a un progetto vera¬ 
mente innovatore della società 
spagnola, dà posizioni di una 
sinistra reale, democratica». 
Questa convergenza potrebbe 
portare a un ampio accordo e- 
letterale in vista delle elezioni 
del 1986. 

Da parte sua, Santiago Car- 
rillo ha dichiarato che l’idea di 
patti o fronti elettorali è utopi¬ 
stica. ’■ ■ 


PECHINO — In un editoriale 
pubblicato ieri, il «Quotidiano 
del popolo» scrive che il segre¬ 
tario del Partito comunista ci¬ 
nese Hu Yaobang ha concluso 
■con enorme successo» la sua vi¬ 
sita di una settimana nella Re¬ 
pubblica popolare democratica 
ai Corea. Nel corso di questa 
missione — prosegue il giorna¬ 
le — Hu Yaobang hà avuto un 
particolareggiato «scambio d’ 
informazione» con il leader del¬ 
la RPDC, Kim II Sung, e ha ve¬ 
rificato l’esistenza di «punti di 
vista identici» sui problemi re¬ 
lativi alla riunifìcazione della 
penisola coreana, alla situazio¬ 
ne in Asia e nel mondo e ad 
altri punti di interesse comune. 
Hu Yaobang è rientrato vener¬ 
dì scorso in territorio cinese a 
bordo di un treno speciale. Pri¬ 
ma di raggiungere Pechino, ha 
sostato nel capoluogo di una 
prefettura autonoma popolata 
da una minoranza etnica di ori¬ 
gine coreana. 


Tensione negli aeroporti britannici 

/ . - s 

LONDRA'— Tutti gli aeroporti britannici e le compagnie aeree operanti net 
paese sono stati posti in stato d*all'erta dopò la scoperta di un piano terrorì¬ 
stico per far esplodere un velivolo in partenza. 

Juan Carlos lascia Mosca per Tashkent 

MOSCA — li presidente sovietico Konstantin Cemenko si è ufficialmente 
accomiatato ieri al Cremlino dal re <* Spagna Juan Carlos e dalla regina Sofia, 
che. terminata la parte politica della loro visita in ÙRSS. si sono trasferiti ir. 
Asia centrale. Anrfranno poi a Leningrado. . 

Inizia a Pechino la Conferenza consultiva 

PECHINO — La Conferenza politica consultiva del popolo cinese ha inaugwa- 
to ieri i lavori della seconda sessione deOa sua sesta legislatura. Presiede Deng 
Yingchao. vedova del primo ministro Zhou EnLai. Appuntamento importante 
per m arieti: cotti me erà la sessione annuale deli'Assemblea nazionale del 
popolo.'* Parlamento dela Repubbfica popolerà cinese. 

Irritazione cineséper Hong Kong 

PECHINO — Disappunto d Pechino: partendo per Londra, alcuni membri del 
consiglio esecutivo e di queBo legislativo di Hong Kong hanno esprèsso 
perptessità sull'ipotesi di un accordo con la Repubblica popolare a proposito 
del futuro della cotona. 

Concorso KGB: ricchi premi • 

MOSCA — H KGB ha bandrto ieri un concorso per opere letter a rie e ci ne ma to- 
grafìche che Mostrino i meriti antichi e presenti di questo organismo. Se co ndo 
quanto è stato reso noto dal giornale «Stela rossa», organo del min i stero deMa 
Difesa, i concorso si concluderà nel 1987, settantesimo anniversario dela 
rivol uz ione. Per i vincitori sono previsti premi in denaro, «regafi di {aandò 
valore» e dpiomi di benemerenza destinati a celebrare l'occasione. 



IIBIA 


SWAPO-Sudafrica: negoziato aperto 


CITTÀ DEL VATICANO — Giovanni Paolo 
II è rientrato ieri mattina in elicottero in Va¬ 
ticano dall’aeroporto di Ciampino dove era 
atterrato alle 7,05 proveniente da Bangkok, 
ultima tappa del suo secondo viaggiò in E- 
stremo Oriente. Era, infatti, partito il 2 mag¬ 
gio per visitare, dopo una breve sosta tecnica 
a Fairbanks in Alaska dominata dall’incon¬ 
tro con Reagan visto con molte riserve dai 
vescovi americani per la situazione pre-elet- 
torale, la Còrèa del Sud, la Papua Nuova 
Guinea e le Isole Salomone in Oceania, la 
Thailandia. 

Un itinerario che, al di ià delle questioni 
religiose affrontate in un continente dove i 
cattolici sono minoritari rispetto ai seguaci 
delle grandi religioni asiatiche come il bud¬ 
dismo e il confucianesimo, lo ha portato a 
toccare anche alcuni problemi politici di ri¬ 
lievo. Fra questi, la riunifìcazione delie due 
Coree che è stata oggetto di un appello molto 
generico, la situazione del Vietnam che gli ha 
offerto lo spunto per ricordare ed apprezzare 
le sofferenze di un popolo provato prima da 
una lunga guerra e poi dalla ricostruzione 
del paese ancora in atto, il dramma di circa 
140 mila profughi rifugiati in Thailandia. Un 
contesto sociale, politico e religioso molto 


complesso per le sue implicazioni internazio¬ 
nali nel quale Papa Wojtyla si è presentato 
come messaggero di «riconciliazione e di pa¬ 
ce» per rilanciare segnali verso «il grande e 
saggio popolo della Cina» allo scopo di ri¬ 
prendere un dialogo che rimane ancora diffì¬ 
cile ira la Santa Sede, il governo di Pechino, 
l'Associazione della Chiesa patriottica cine¬ 
se. Una strategia che tende ad accreditare la 
: Santa Sede come mediatrice esportatrice di 
pace di fronte alle tensioni'tra Est ed Ovest 
ed al «crescente contrasto fra i paesi svilup¬ 
pati del Nord e i paesi in via di sviluppo».^ 
qui l’insistenza neli’affermare efie «l’unica 
scelta è il dialogo sincero, la collaborazione 
reciproca per l’edificazione di un ordine in¬ 
ternazionale più giusto* e nell’ammonire che 
•c’è sempre meno spazio per giocare d’azzar¬ 
do con il bene della famiglia umana». Insom- 
ma «un dialogo che ha per oggetto il bene 
comune di tutti e gli inalienabili diritti di 
ogni essere umano». 

Ha voluto, perciò, riassumere, conversan¬ 
do con i giornalisti prima di atterrare a 
Ciampino, i problemi umani prima che poli¬ 
tici che travagliano il sud-est asiatico che in. 
quarantatré anni non ha conosciuto un pe¬ 
riodo di pace dalla seconda guerra mondiale 



VATICANO 


Giovanni Paolo 11 


B Papa a Bona 
dopo il maggio 
in Cina e 
in Oceania 

Uno scambio di battute con i giornalisti: 
mllm domanda «andrà in Cina ?» 9 la 
risposta «tutto è possibile» La visita 
ai campi di profughi in Thailandia 


LUSAKA — Si è aperta nella capitale dello Zam¬ 
bia la conferenza sulla Namibia alla'quale parte¬ 
cipano per la prima volta allo stesso tavolo,' il _ 
movimento di liberazione del territorio occupato 
dai sudafricani, la Namibia, e fl governo di Pre¬ 
toria. L’inizio dei lavori ha subito un ritardo di 
otto ore a causa di alcune serie questioni prote- 


a quella d’Indocina, dalla guerra del Viet¬ 
nam ai tragici fatti della Cambogia e del 
Laos) parlando dei profughi. «È un problema 
umano che, per le sue implicazioni intema- 
. zkmali, I politici sono obbligati a risolvere» — 
ha detto con forza. Il giorno prima, alla vigi¬ 
lia del suo rientro a Roma, Papa Wojtyla ave¬ 
va visitato il campo di Phant^Nikhom per 
rendersi conto della condizione in cui vivono 
cambogiani, vietnamiti, laotiani e per dire 
loro, dopo aver ascoltato le loro petizioni per¬ 
ché non siano abbandonati: «Abbiate fiducia 
in voi stessi. Non dimenticate mai la vostra 
identità di popolo libero che ha un suo legit¬ 
timo posto in questo mondo». 
t Ha, poi, ricordato il suo messaggio inviato 
al Vietnam per far sapere che, oltre ad espri¬ 
mere la sua partecipazione solidale con il po¬ 
polo vietnamita, ha pure chiesto, senza nes¬ 
sun accento polemico verso il governo, ga¬ 
ranzie perché la Chiesa possa svolgere la sua 
missione ed i cattolici manifestare libera¬ 
mente la loro fede. «Attendo — ha aggiunto 
— che vengono rispettati i diritti dei cristiani 
e di tutti i credenti». Anche verso U Vietnam 
la Santa Sede si sforza di riprendere un rap¬ 
porto rimasto interrotto con la fine della 
guerra, cosi come si interruppe con la Cina 
qualche anno dopo la proclamazione della 


durali. Una volta iniziati i lavori, aperti dal presi¬ 
dente zambiano Kaunda, il leader della SWAPO.- 
ha dichiarato di avere il mandato per «firmare cm' 
cessate il fuoco con il Sudafrica proprio qui a; 
questo tavolo». Nujoma ha chiesto ai rappresen¬ 
tanti di .Pretoria l’applicazione della risoluzione. 
435 deil’ONU. 

NELLA FOTO; Nujoma • la delegazione SWAPOb 


Repubblica popolare cinese. Alla domanda 
se un giorno pensa di visitare la Cina, Papa 
Wojtyla sì è limitato a rispondere: «Tutto è 
possibile». Dicendo, poi, che «con alcuni ve¬ 
scovi cinesi i rapporti sono buoni, mentre 
con altri, che si dicono della Chiesa patriotti¬ 
ca, è una questione ecclesiologica»? Giovanni 
Paolo n ha dato l’impressione di voler tenere 
aperto il discorso anche con gli esponenti di 
una Chiesa che, pur dichiarandosi cattolica, 
continua a rimproverare alla Santa Sede dì 
non aver voluto riconoscere in tempo la nuo¬ 
va realtà cinese. ’ 

Avendo sorvolato metà dell’Asia senza a- 
ver inviato, però, alcun messaggio alPUrss, 
non ha potuto evitare tm qualche riferimen¬ 
to a questa grande realtà verso la quale, per 
tante ragioni politiche e religiose (la Chiesa 
ortodossa russa è oggi la più grande tra le 
Chiese ortodosse) la Santa Sede continua * 
guardare con interesse. «I russiha detto — 
sono miei fratelli perché la mia lingua è mot¬ 
to vicina alla loro. Quando parlano possiamo 
capirci. Siamo fratelli stavi*. Quanto ad w\ 
suo eventuale viaggio a Mosca, si è limitato a 
dire: «Tutto i possibile nel piano della Prov** 
videnza». ■[ 


Alceste Sentiri 
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DOMENICA 
13 MAGGIO 1984 


Ut Camere votano 
I p rog ra mmi 




ROMA — I programmi IRX 
per II 1983*80 saranno votati 
martedì della prossima setti¬ 
mana dalla commissione bi¬ 
camerale per la riconversio¬ 
ne industriale e per le parte¬ 
cipazioni statali. Dal giudi- 
«lo del Parlamento — che, 
attraverso la commissione, 
In questi ultimi mesi ha ana¬ 
lizzato I programmi — sa¬ 
ranno determinati gli indi¬ 
rizzi e le scelte e gli stessi 
flussi di finanziamento da 
parte dello Stato. 

Al vaglio della commissio¬ 
ne sono due documenti fon¬ 
damentali uno del pentapar¬ 
tito, Il secondo del PCI: 11 pri¬ 
mo, di maggioranza, steso 
dal relatore Sangulneti, sot¬ 
tolinea la alcatorietà degli 
interventi finanziari dello 
Stato, le ristrettezze delle 
scelte di bilancio, per giu¬ 
stificare gli aspetti più opi¬ 
nabili delle attività dell’IRI, 
compresa la recente ondata 
di dismissioni di aziende su 
cui forti reazioni si hanno in 
diverse parti del Paese. La 
relazione, Inoltre, cerca di 
assolvere dalle proprie re¬ 
sponsabilità il governo, con¬ 
centrando sulle sole capacità 
manageriali 1 del dirigenti 
delle Partecipazioni statali 
la soluzione del tanti e tor¬ 
mentati problemi del setto¬ 
re. La stessa relazione tende 
poi ad impegnare 11 governò 
per la modifica delle proco* 
dure attuali di approvazione 
dei programmi delle PP.SS. e 
sollecita TIRI a fornire ap¬ 
porti, al governo e al Parla¬ 
mento «nella definizione, an¬ 
che con adeguati provvedi¬ 
menti legislativi, di una più 
efficace politica industriale». 

Il parere del PCI — steso 
dal compagno Luigi Casta¬ 
gnola — parte invece da que¬ 
sto punto essenziale per ar¬ 
gomentare il dissenso e la 
proposta alternativa dell'op¬ 
posizione di sinistra. Si trat¬ 
ta, ad avviso dei comunisti, 
di porre al centro precise 
proposte, iniziative e inter¬ 
venti che garantiscano «un 
governo complessivo delta 
base produttiva del Paese*. 
Circa i giudizi sui program¬ 
miti,dell’IRI, i comunisti rl- 
' tengono sbagliata una valu¬ 
tazione delle responsabilità 
concentrata sulle singole a- 
zlende e che trascuri una de¬ 
finizione degli indirizzi del 
gruppo e delle scelte di poli¬ 
tica economica. Inoltre l co¬ 
munisti, denunciano la in¬ 
consistenza pratica e la 
mancanza assoluta di prov¬ 
vedimenti circa progetti di 
riforma delle PP.SS. e dello 
statuto delfini innanzitut¬ 
to. A questo si assomma il 
fallimento nella attuazione 
della legge 675, dal quale ta¬ 
luni vorrebbero ricavare ne¬ 
gative conclusioni circa il 
valore e la necessità di una 
politica di programmazione. 

Da qui le proposte del FCL 
Esse riguardano innanzitut¬ 
to le scelte dei prossimi sei 
mési, affinché si possa per¬ 
venire alla legge finanziaria 
e a quella di bilancio 
1985-1987 entro una com¬ 
plessiva strategia che attivi 
strumenti efficaci nel campo 
della politica industriale e 
della politica degli investi¬ 
menti. 

A fissare una linea chia¬ 
ra di politica indu¬ 
striale e congrui provvedi¬ 
menti legislativi e ammini¬ 
strativi, misure finanziarie, 
creditizie ed organizzative, 
che si traducano in nuove 
leggi e nella riforma di quel¬ 
le vigenti col preciso obietti¬ 
vo di integrare imprese e set¬ 
tori, cioè ambienti e settori 


produttivi. 

A’ elaborare una nuova 
w struttura deU'IRI e 
delle PP.88., che si fondi su 
tre livelli di decisione: l'ente, 
il raggruppamento, la socie¬ 
tàOperativa. --- ; r * 
A predisporre un organi* 

-. co disegno finanzia¬ 
rlo per il Sistema dèlie PP.8S; 
all'Interno del quale trovino 
risposta sla precise esigenze 
di,selezióne finalizzata delle 
risorse, sla necessità di un'a¬ 
deguata capitalizzazione del¬ 
le aziende, che ne assicuri il 
«funzlonamentq In termini 
limpidamente imprendito¬ 
riali.. 

Senza queste scelte di fon¬ 
do — scrive Castagnola — 1* 
IRI risulterà sempre più 
rimpicciolito dal tagli e ve¬ 
drà messa in discussione e 
destinata a venir meno quel¬ 
la funzione di principale 
strumento dell'Intervento 
diretto dello Stato in econo¬ 
mia, quale è stata quella del- 
l’XRI In questi decenni. Inol¬ 
tre, non potrà sfuggire a cri¬ 
tiche anche aspre, relative a 
fatti di spreco e di cattivo 
uso delle risorse oltre che di 
contese partitiche e cliente¬ 
lar!, la lenta decadenza ed e- 
màrglnazione del sistema 
delle Imprese pubbliche ri¬ 
spettò all'offensiva delle im¬ 
preso private. 

- Sui programmi di settore, 
il parere del PCI sottolinea 
alcuni punti di maggiore 
spicco: ì 

a) nei settori di più alto 
contenuto di innovazione 
(telecomunicazioni, elettrò¬ 
nica. robotica, ecc.) il ritardo 
tende ad aumentare piutto¬ 
sto che a diminuire. Qui le 
responsabilità deU’IRI. si 
sommano a quelle del gover¬ 
no e dello Stato, perché 1 
grandi piani di Intervento 
pubblico, che in tutti i paesi 
sono elementi essenziali per 
lo sviluppo di questi settori, 
o non esistono o quando esi¬ 
stono non funzionano; 

b) in ordine alla STET, sa¬ 
rebbe grave considerare il 
miglioramento finanziario 
come verifica positiva. In 
realtà disfunzioni e inade- 
guatezza concorrono a ren¬ 
dere troppo debole la presen¬ 
za del nostro Paese su questo 
cruciale terreno di competi¬ 
zione intemazionale. 

c) per i settori a tecnolo¬ 
gia medio-alta — ad esempio 
la elettromeccanica — oc¬ 
corre procedere secondo una 
linea di razionalizzazione ed 
integrazione, che conti sulla 
domanda nazionale e insie¬ 
me sia presente sul mercato 
intemazionale, cumulando 
la forza delle aziende, delle 
Istituzioni, creditizie e degli 
interventi statali. 

d) quanto ai settori come 
la siderurgia, la cantieristica 
e i trasporti marittimi, i co¬ 
munisti propongono che la 
commissione respinga la lo¬ 
gica degli smantellaménti, 
che mettono a repentaglio 
gangli vitali della nostra e- 
conomia, e provocano crisi 
gravissime In aree nevralgi¬ 
che del Paese, come Genova 
e Napoli. Per la siderurgia, i 
comunisti dichiarano inac¬ 
cettabile la sottomissione al¬ 
le Imposizioni CEE e al rifiu¬ 
to di un piano unico pubbli¬ 
co e privato. Anche la recen¬ 
te legge, in discussione al Se¬ 
nato, produce ridimensiona¬ 
menti senza guidare un pro¬ 
cesso di riconversione effet¬ 
tiva. Infine, nel parere del 
PCI viene sottolineata la 
centralità delle scelte riguar¬ 
danti la grande progettazio¬ 
ne, l’ingeneria dei sistemi, 1* 
Impiantistica. 

i. d, m. 


ROBERTO VECCHIONI 

È DISPONIBILE PER LE FESTE 
DELL'UNITÀ NEI MESI DI 
GIUGNO. LUGLIO E SETTEMBRE 
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SONORA FA SPETTACOLO 


COMUNE DI 
SAN GIULIANO TERME 


PROVINCIA PI PISA 


UAmministrazione cM Comune di San Gattono Torme intende 
effettuare i seguenti appalti-concorsi: 

1) fornitura arredi locaR piscina colminolo, in «sornione 
della delibera Constare n. 170 dd 23/3/1984. 

3) G estione. In via sperime nta lo, dai —eviri di maouieo- 
«ione e pulizia per 8 funzioname n to p isci ne comuna¬ 
le, in esecuzione ala d e libera Con o di a re il 203 del 
13/4/1034, ^ 

Coloro che vorranno partedapre s ue gare do vranno presentar* 
«poeta richiesta in carta la ga ie incr inat a al Sindaco antro 
10 giorni dato dota di pubbfeatione dal prosante avvito. 

le domanda di Invito non sono vincolanti per f Ammin is trarlo- 
ne ai fini dell'ammissione aie gare. 

IL SINDACO 
Alberto Paoiicchi 



Romano Prodi 


La borsa 


La bufera 
P2 arriva 
anche a 
piazza 



MILANO —- La Borsa è ormai 
a ridosso delle scadenze tecni¬ 
che di maggio; domani, lunedì, 
ci sarà la «risposta premi», il ri¬ 
tiro o l’abbandono dei contrat¬ 
ti, e mercoledì i riporti. Si trat¬ 
ta di scadenze che non dovreb¬ 
bero suscitare eccessive preoc¬ 
cupazioni data la modestia dei 
contratti aperti durante il me¬ 
se. Nelle ultime sedute si sono 
comunque verificate dello fles¬ 
sioni dovute, più che a ragioni 
tecniche di alleggerimento del¬ 
le posizioni speculative, ai ti¬ 
mori di crisi per la bufera P2 
cheti*investito il governo. ‘ 

Il mercato continua tuttavia 
a segnare il passo. Neanche il 
fatto finanziario della settima¬ 
na, la riduzione del tasso di 
sconto che comporterà una ri¬ 
duzione analoga generalizzata 
dei tote di interesse • quindi 
anche dei riporti, che In altri 
tempi avrebbe infiammato il 
mercato, non ha suscitato par¬ 
ticolari reazioni. Segno più che 
evidente della stasi persistente 
che affligge U marcato aziona¬ 
rio. In questo buio un solo tito¬ 
lo continua a brillare, nono¬ 
stante tutto: l’Olivetti, oggetto 
ancora di scambi nutriti e capa¬ 
ce anche dì progressi (nel dopo, 
borsa di venerdì quotava 4.885 
lire). 

C’è stata anche una serie di 
notizie sui bilanci nel corso del¬ 
la settimana che accanto ad al¬ 
tre positive, come quella della 
Olivetti, non hanno certo por¬ 
tato al mercato motivi di pòrti- 
coiare euforia, perché attutenti 
alla crisi cronica in cui si dibat¬ 
tono due grandi gruppi, Ital. 
mobiliare e Montsdizón, ehe in 
Bona hanno un ruolo primario, 

L’Italmobiliare, che capeggia 
ìa soideria di Perenti, ha rèso 
noto di aver depositato presso 
la Borsa Valori di Milano il bi¬ 
lancio consolidato al 31 marzo 
1963 (quindi ormai vecchio di 
oltre un anno • superato dalla 
relazione semestrale alla Con- 
aob) ma non per questo meno 
significativo sul grande stato di 
salute della finanziaria dì Pe¬ 
santi. TVaapaiqno da questo bi¬ 
lancio i perduranti squilìbri do¬ 
vuti a una posiziona debitoria 
Che sta soffocando ITtelmobi- 
bare. Basti dire che nel conto 
•profitti e perdite» figurano o- 
neri finanziari per ben 219 mi¬ 
liardi. La recente cessione dell’ 
IBI che ha fruttato a Pesenti 
206 miliardi non sarebbe servi¬ 
ta a raddrizzare una situazione 
tempra più eompromesoa e che 
comporterà altra alienazioni. 
Questi dati, che accentuano il 
dima di depressione, si sono ri- 
percossi sul titolo in misura 
sorprendentemente modesta. 

La Montediaon comunican¬ 
do 1 risultati del 1993 ha messo 
in rilievo la notevole riduzione 
del deficit, kt»o a livello di 
groppo da 659 a 922 miliardi. 

r,«. 





ROMA — I primi a rispóndere torio stati I prefetti di Róma a di 
Ialina, precettando i dipendenti del Centri pati del Tràóro, il 
cui sciopero ha prima provocato gravi ritardi nói pagaménto di 
stipendi e pensioni agli statali e sta óra méttendo in fòrte la 
regolare stampa dei modelli lOl pèr la dichiarazione del redditi' 
per gli stessi destinatari, £ s(ato li ministro del Tesoro, Giovanni 
Goria, a chiedere con una lettera al collega dell’Interno Seal faro 
la precettazione dèi personale. Nella sterna lettera, Gorla affef» - t 
ma di ritenere comunque inevitabile, allo stato dei fatti, uno 
slittamento del termine del 31 maggio per la dichiarazione del - 
redditi. Come ai za, nettamente contrario a qualsiasi proroga dei 






ROMA — Giovedì 31 maggio 
scade il termine utile per la 
presentazione della dlchla* 
razione dei redditi. Il model¬ 
lo 740 nella duplice veste di 
normale e semplificato si 
presenta ai contribuenti con 
complicazioni sempre più 
incomprensiblli e ingiustifi¬ 
cate. il ministero delle Fi-* 
nanze ci mette in guardia 
contro gli errori e ci dice che ; 
il 24% delle dichiarazioni del 
1981 erano sbagliate. Ai «tec¬ 
nici» del ministero non passa 
neppure per la mente che la 
■modulistica» e le «Istruzioni» ■ 
sono incomprensiblli. Come 
ógni anno, I moduli sono sta¬ 
ti distribuiti in ritardo. Pur¬ 
troppo 1 rappresentanti delie 
categorie si accorgono del ri¬ 
tardi soltanto a pochi giorni ' 
dalla scadenza del termine. 

Vediamo prima di tutto il 
modello «740 S» (cioè sem¬ 
plificato), che può essere a- 
doperato soltanto da coloro 
che hanno redditi di lavoro 
dipendente e assimilati, ter¬ 


reni e fabbricati. Pér quanto 
riguarda li modello riscon¬ 
triamo che al posto del qua¬ 
dri C e D è stato ora inserito 
il prospetto «dati e notizie 
particolari» del tutto identi¬ 
co a quello del mod. 101, che 
si è adeguato al «redditome- 
tro», che è stato dichiarato l- 
nutile e inapplicabile dal mi¬ 
nistro . Visentinl. Viene ri¬ 
chiesto, facoltativamente, il 
numero deltelefono, ai con¬ 
tribuenti che devono inviare 
il modello ai centri di Servi¬ 
zio (Roma e Milano). • 

Nel riquadro «familiari a 
carico» viene inserito un rigo 
in più, ma anche l’avverten¬ 
za che l'indebito godimento 
di detrazióni dei familiari a 
carico, è puttito con ia reclu¬ 
sione da sei mesi a cinque 
anni e con la multa da cin¬ 
que a dieci milioni di lire. 

La seconda facciata è di¬ 
versamente composta. Oltre 
al quadro A (redditi dei ter¬ 
reni), comprende i quadri C 
(redditi di lavoro dipendente 


Quotazione dei titoli fra i più quotati 


Titoli 

Venerdì 

' . Venerdì 

Variazioni 

■ vV- • ■ . ; i- ■. 

4/6 

17/5 

in lire 

Fiat 

4.289 

4.174 ' 

-115 

Rinascente , 

441 

- 44 0 

-1 

Mediobanca 

69.700 

. 59.400 

«300 

RAS 

- 52.990 

51.500 

-1.490 

Itolmobjliaro 

48.980 

46.160 

—2.820 

Generali 

36.660 

36.000 

-650 

Montediaon 

217 

208 

v -9 

Olivetti 

4.786 

4.802 

+ 17. 

~ Pirelli SpA 

1,526 

1.490 

-36 

finto BPD 

1.685 

1.659 

-26 

Le quotazioni riguardano solo titoli ordinari V- 

. ; \ ’ 



N«si: «Tassi troppojslti» 

VERONA — «È vero, i tassi bancari sono ancora molto alti, anche ». proprio 
in «masti giorni. S abbiamo di nuovo rktottii. Lo afferma, in una intervista 
aU'eAvanti». H presidente deSa Banca nazionale del lavoro. Mario Nesi. 


Sciopero controllori a Ciampino 


-.. -v ■ 


ROMA — H traffico aereo poèébbe'eubfre qualche ritardo martedì pr oaa Voo 

a causa «fi uno sciopero «fi sei ore. ciane IO alle 16. dei controllori del traffico 
aereo del centro regionale di controllo (fi Roma-C'ampino, l'agitazione * stata 
indetta da «ai sindacato' autonomo. 

Contributi CEE al pomodori italiani 

BRUXELLES — La Commissione europea giudica eccessive le quantità per le 
«mali l'industria italiane «fi trasform a z i one dal pomodoro ha presentato richie¬ 
ste «fi aiuti CEE: 4.1 milione «fi tonnellate «àrea, un mifione «fi tonnellate in più 
rispetto all'anno scorso, La Commissione europea ha chiesto aOe autorità 
italiane «fi fornire chiarimenti suBe cause (fi questi aumenti 


Aumenti 

SIP 

finoal22%? 
Giovedì 
si decide 


ROMA — Giovedì prossimo, 
17 maggio, il CIPE (comitato 
interministeriale per la pro¬ 
grammazione economica) 
dovrà esaminare le richieste 
tariffarie della SIP, che ha 
chiesto oltre 24)00 miliardi 
per dar corso al proprio pla¬ 
no di Investimenti. Tra que¬ 
st’anno e 11 prossimo, pren¬ 
dendo alla lettera la società 
dei telefoni, le tariffe dovreb¬ 
bero aumentare, mediamen¬ 
te, del 22-23 per cento. Il CI¬ 
PE potrebbe decidere una 
prima scadenza degli au¬ 
menti al prossimo 1* luglio; 
oppure, et lo procedure foe- 
*ero accelerate, 1 rincari po¬ 
trebbero scattare 11 i a giu¬ 
gno, In contemporanea con 
le nuove tariffe postali. Se U 
CIPE <1 orienterà per una 
manovra tariffaria unica, le 
bollette telefoniche' aumen¬ 
terebbero come minimo del 
15-18% sia qu^t’anno che 1’ 
anno .prosalmo, con effetti 
moltiplicatori, come ei dice¬ 
va, fino al 22-23%. Se si sce¬ 
glierà la strada più morbida' 
delie -tronche». — conte si è 
fatto negli anni «cerai, per e- 
sempio, con gli scatti Dimo¬ 
strali delle bollette della luce 
— quest'anno c| sarebbe un 
aumento del 9-7% e l'anno 
prossimo, invece, del «2%, 
Una manovra più consona a- 
gli orientamenti consigliati 
dallo stesso CIPE ai comitati 
provinciali prezzi. 


In un anno 
l’Italiano 


322 chili 
di frutta 


ROMA — Ogni persona ha 
mangiato l'anno scorso ben 
322 chili di frutta, ortaggi e 
verdura. In un giorno il con¬ 
sumo di un italiano è supe¬ 
riore agli otto etti. E uno del 
fatti più interessanti conte¬ 
nuti in una indagine deUU» 
mone nazionale consumato¬ 
ri. La ricerca era diretta a 
spiegare come e quanto si so¬ 
no modificate le abitudini 
della gente nel consumi. 

1 risultati non sono clamo¬ 
rosi, ma c’è una conferma 
che in un periodo di crisi 
gravo, in un periodo d) alt* 
inflazione, ! cittadini hanno 
messo da parte le s p es e per 
altri prodotti, e hanno pun¬ 
tato tutto sui generi alimen¬ 
tari. Ma andrene! consumi 
alimentari quglcoea è cam¬ 
biato: sono aumentati, e di 
molto, gli acquisti di prodot¬ 
ti poco calmici (appunto la 
frutta ei la verdura), addirit¬ 
tura saliti dei quattordici e 
quattro per cento. Sono di¬ 
minuiti, invece, 1 consumi di 
generi molto calorici come 
oli. grassi, zucchero, bevan¬ 
de afcooliche e così via. • 

Secondo l’Unione consu¬ 
matori Pauinento delie «pese 
familiari per prodotti ali¬ 
mentari deriva prevalente¬ 
mente dalla crescita) delle 
vendite dei supermercati, sa¬ 
lite l’anno scorso dei 21%. 




termini è il ministro delle Fittati* Bruno Viaréttinl, Come ogni 
anno, il centro della polemica sono i ritardi e le vére e proprio 
fallo nella distribuzione su tutto 11 territorio nazionale dei vari 
modelli per le dichiarazioni. Commercianti e artigiani, In parti», 
coltre, hanno protestato vivacementre.ln qualche caso vi 0 
anche la minacela di atti di vera e propria disubbidienza civile. 
9e lo Stato non considererà lo loro difficoltà, dicono, tutto le 
dichiarazioni potrebbero essere sbagliato appositi magari di pò¬ 
che migliaia di lire, costringendo il fisco ad Un gigantesco lavoro 
di verifica. La precettazione del dipendènti del Tesoro, Intinto, 
è stato giudicato negativamente da Francesco Piu, della Funàio* 

Il labirinto del Ì40 ; 
non 


ed assimilati) e D (redditi 
soggetti a tassazione separa¬ 
ta). • ; -V 

li quadro C è stato diviso 
in due sezioni. Nella prima 
vanno indicati i redditi di la¬ 
voro dipendente, utilizzando 
i modelli 101 e 201 (pensiona¬ 
ti) e in particolare: le retribu¬ 
zioni e le pensioni; le somme 
ricevute dallTNPS a titolo di 
Integrazione salariale; le re¬ 
tribuzioni erogate da un pri¬ 
vato ad autisti, giardinieri, 
collaboratori familiari e da 
Un condominio al portieri (si 
badi bene che 1 privati non 
devono rilasciare 11 modello 
101, né dichiarazioni di sor¬ 
ta); i compensi ai lavoratori 
soci di cooperative di produ¬ 
zione e lavoro, agricole ecc., 
nei limiti dei salari covrenti, 
maggiorati del 20%; le borse 


dati del Tesoro 


ne pubblica CGIL. Piu ricorda che il sindacato che egli rappre¬ 
senta era contrario alle forme di lotta (tra l’altro, ha scritto 
Goria, portate avanti al al fuori della autoregolamentazione 
dello sciopero nel pubblico Impiego In 'queste settimane, ma 
afferma anche chela richiesta ai Goria costituisce un grottesco 
epilogo ad una vicenda che ha visto lo stesso ministro sempre 
disimpegnato. Goria interviene con la precettazione, aggiunge 
Piu, quando stipendi e pensioni hanno gtò gravissimi ritardi e 
quando lui stesso ammetto che si ó già reso inevitabile lo slitta¬ 
mento, almeno per gli statoli, della dichiarazione dei redditi. 
Tutti fatti — conclude Piu <— che rivelano «un metodo di gestio¬ 
ne arrogante, improduttivo e cinicamente incurante dei proble¬ 
mi degl utenti e dell’economia del Paese-. 


di studio. Tutti redditi cioè al 
quali spettano le detrazioni 
del lavoro dipendenti 
r Nella ; seconda • sezione. 
vanno indicati 1 redditi assi¬ 
milati che non usufruiscono 
delle detrazioni, spettanti ai 
lavoratori dipendenti: gli as¬ 
segni percepiti dal coniuge 
(divorzio, separazione; •) an¬ 
nullamento) ad esclusione di 
quelli percepiti per li mante¬ 
niménto dei figli; 1 compensi 
per l'esercizio di funzione 
pùbblica; le indennità perce¬ 
pite pér le attività parlamen¬ 
tari e per le cariche pubbli¬ 
che elettive (elezione e non 
designazione dèi partiti o 
sindacati). Occorre ricordar¬ 
si di allegare 1 modelli 101 e 
201 rilasciati dai datori di la¬ 
voro o dagli enti erogatori di 
pensioni. 


Nel quadro D, sezione I; 
arretrati di lavoro dipenden¬ 
te; sezione II: indennità di fi-. 
ne rapporto di lavoro dlpen- , 
dente quale risulta da! mo¬ 
dello 102 (durata del rappor¬ 
to lavoro, data di cessazione, 
l'ammontare ' complessivo 
degli acconti...). Nella secon¬ 
da facciata è stato escluso il 
quadro B del fabbricati che 
fa parte di un quadro separa¬ 
to, disposto orizzontalmente 
su due fogli: uno per H coniu¬ 
ga e l'altro per il dichiarante. 
Il nuovo quadro B è più ana¬ 
litico: periodo di possesso, 
quota di possesso, data di 
scadenza dell’esenzione Ilor 
eco., non sono più da indica¬ 
re nelle annotazioni, ma ne¬ 
gli appositi quadri. La colon¬ 
na dell'Imponibile Ilor è sta¬ 
ta suddivisa in due: alla co¬ 
lonna 12, vanno riportati i 
redditi del fabbricati non as¬ 
soggettati a Socof e che 
quindi pagheranno l'Ilor al 
15%; per redditi non assog- 


getati a Socof il ministero ha 
Inteso quelli che non hanno 
pagato materialmente la So¬ 
cof In tutto o in parte. Nella 
colonna 13 vanno indicati 1 
fabbricati che hanno sconta¬ 
to per intero la Socof e che 
quindi vanno sottoposti ad I- 
lor nella misura del 10%. Su 
questo quadro sorgeranno 
una serie di problemi. 

- Nella terza facciata, dopo 
11 quadro R e la distinta degli 
oneri deducibili, rimasta l- 
nalterata, è stato posto il 
quadro N/O, che è più anali¬ 
tico. Nel quadro Ilor si di¬ 
stinguono fabbricati non as¬ 
soggettati a Socof ed assog¬ 
gettati a 8oeof. :* 

La quarta facciata riguar¬ 
da, dopo la distinta degli o- 
neri per spese mediche, ri¬ 
masta Invariata, il quadro 
destinato all'autotassazione. 
e alla addizionale straordi¬ 
naria. E poi cl vengono a dire 
che abbiamo sbagliato. 

Filippo Catalano 



marzo 


Forte incidenza del 


Il disavanzo $i allarga in modo patologico: 1.778 miliardi ~ 
solo in alcuni settori - Càrli e Pini sul credito ai paesi 



ROMA — in marzo le Impor¬ 
tazioni sono cresciute molto 
di più (43%) delle esportazio¬ 
ni (28%) col risultato di al¬ 
largare fortemente il disa¬ 
vanzo che è stato di 1.778 mi¬ 
liardi. Gli incrementi segna¬ 
lano un verò’e proprio boom 
degli scambi con l’estero, 
quindi una ripresa della prc*. 
duzione, però con alcuni 
^connotati fortemente nega¬ 
tivi. Il laccio dalle importa¬ 
zioni di energia torna a 
stringere: nei primi tre mesi 
di quest’anno il disavanzo 
per fonti di energia è stato di 
9.217 miliardi, U che vuol di¬ 
re che si prospetta un disa¬ 
vanzò annuo di 40 mila mi¬ 
liardi. Il laccio energetico 
non siringe tanto per lo squi¬ 
librio dì bilancia globale, re¬ 
cuperato con altre entrate 
valutarie, quanto per l’atti¬ 
vazione d! due pericoli: 1) il 
consumo italiano di energia, 
poco diversificato, continua 
ad essere più costoso e quin¬ 


di' riduce le possibilità dell’ 
Industria italiana di vendere 
con vantaggio all’estero; 2) il 
caròdoll&ro ed una eventua¬ 
le ripreea nel prezzi del pe¬ 
trolio non solo alza 11 livello 
di inflazione ma può, in un 
futuro non lontano, destabi¬ 
lizzare la lira. > , ' • 

Nel fòrte aumento delle 
importazioni rientrano na¬ 
turalmente anche gli ac¬ 
quisti di'altre materie prime 
come pellami, legno, cotone 
e lana, rame e alluminio. Pe¬ 
rò c’è anche uh forte ac¬ 
quisto di auto estere (846 mi¬ 
liardi in marzo) e di altri beni 
di consumo, com’è logico at¬ 
tendersi in una fase di ripre- 
sa. ■ ' •• • 

Fra le esportazioni conti¬ 
nuano ad andare molto bene 
quelle di tessili e di prodotti 
meccanici. È recente l’indi¬ 
cazione di una ripresa nelle 
esportazioni di macchine u- 
tensili. Il comparto agro-ali¬ 
mentare è stato deficitario di 


1.405 miliardi nei primo tri¬ 
mestre, c’è una ripresa delle 
esportazioni ma si è lonta¬ 
nissimi dalla capacità di 
sfruttare le buone capacità 
produttive Interne per svi¬ 
luppare una esportazione 
ben diversificata di alimen¬ 
tari nel mercati dei paesi a 
più alto reddito. 

L’esportazione italiana è 
sollecitata, principalmente, 
dalle difficoltà a vendere all* 
interno. Le strategie inter¬ 
nazionali restano in mano ai 
grand! gruppi. Sull’argo¬ 
mento sono intervenuti ieri 
in un convégno a Roma l’ex 
governatore della Banca d’I¬ 
talia Guido Carli e il diretto¬ 
re della Banca Lamberto Di¬ 
ni, reduci da una riunione 
dei banchieri che si è svolta 
in settimana a Washington, 
Carli ha invitato I banchieri 
a occuparsi dei propri affari, 
finanziando imprese e pro¬ 
getti: al disavanzi ed ai piani 


Ripresa dell’export 
ui i via di sviluppo 


di Sviluppo ci pensino i go¬ 
verni, il Fondo monetario, la 
Banca Mondiale. - 
Dinì ritiene, invece, che si 
potrebbe mettere un «tetto», 
un massimale, agli interessi 
chiesti dalie banche per il 
credito ai paesi in via di svi¬ 
luppo, oggi troppo indebitati 
per poter investire, e che 
quindi le banche debbano 
moderare 11 loro appetito, 
condividere lo sforzo della ri¬ 
presa. Ambedue le tesi scon¬ 
tano il fatto che lo sviluppo 
del paesi deU’America Lati¬ 
na, oggi i più colpiti dall’in- 
debitamentò, è importante 
pér la ripresa del paesi Indu¬ 
striali, specie quando si trat¬ 
ta di allargare gli stecchi al¬ 
le loro produzioni meccani¬ 
che. SulVargomento si è con¬ 
clusa ieri a Washington una 
riunione Intergovernativa 
che intende preparare il ter¬ 
reno ad un vertice dei sette 
principali paesi convocati il 
7-8 giugno a Londra. 


In alto mare l’accordo FIT-Dalmine 
Il Parlamento investito del ««caso» 

Il governo ancora una volta prende tempo dopo é&ersi già rimangiato numerosi 
impegni - Da due anni i lavoratori sono in cassa integrazione - Nuove iniziative di lotta 


GENOVA — H caso della FIt* 
Férrotubi sari discusso in Par. 
lamento. Il grappo comuniste 
h» derise di chiedere un dìbet» 
tifo nella eenaisdaM Indù, 
stria con le audizioni dei mini¬ 
stri Altissimo e Derida, di Pro. 
di, della Finsider, della Dalmi- 
se e del commissario Gianca- 
roillo Nagi, che sta guidando la 
grande azienda di $estri Le¬ 
vante, m ■ tic ■n cn ta inattiva 
da quasi due acmi, a t tra v era O 


a piacara. Ferve questa è rubi¬ 
mi strada rimasteper muovere 
il panteon dri riwvue di oa «de- 


riskcrismoB alla rovescia nri 
quale il governo sta facendo af* 
fon<iare la FIt. 

Mille operai (più della metà 
dei cawìufgimi del THihifirio) 
erano se*«i g iov e dì a Roma, in. 
dama alia FLM, agii a mrain i» 
stratori locali e alla Regiona Li. 
guria, per chiedere al ministro 
dell’Industria una decisione 
ridarai e definitiva: erano arri¬ 
vati dal Tigullio armati della 
solidarietà di «Intera popola, 
rione a soprattut to di un pro¬ 
getto industriale solido riguar¬ 
dante te cestramone di un mo. 
demo stabilimento all’avsn- 
fuardte nella produzione dei 


— * ; 

Slittano i tempi per la legge 

sulla siderurgia, protesta Firn 

ROMA — Le derisione dal precidente del Senato Coeriga di affi¬ 
dare il peugetto di legge ralla siderurgia (che tra l’altro contiene te 
n o rme per il pre-penrionamento degli operai) «Ila Commissione 
Industria in sede « reterest e» e non «tegìrerame» (la commissione 
cioè potei sólo riferire in cute dei suoi lavori) rischia di far tornare 
tutto In alte mere. Sicuramente ì tempi di appro vazi one del prov. 
vedtew s ào ri allungheranno con co ns egue n se su tutti gli stabili. 
m in ti produttivi (più o rn a no Ogni fabbrica ha problemi di «eeuba. 


vanti») ine soprattutto su Covniglteno. Il progetto di legge, infetti, 
prevede anche ftoenriemenri e incentivi alto ri cowv errionedsll’ep- 
porats produttivo g e nere—. Ecco p erch é a s e gretario della Fin», 
A i os tlw s Còpte, ha co n ten u to «cha il rinvio è uno vera folli*; non ci 
rii—Mk confo eh* to ausatone stderurrica è arrivata a un liretio di 
gravità tale che ne—uno ri può corte—teff il hmo di altri ritardi». 


piccoli tubi non saldati. Un 
progetto eba porta la firma di 
Pandolfi e dallltolimpianti, 
ma cha il governo aveva finito 
per accantonare dopo ripetuti 
voltafaccia. 

Dispoeti a trattare sulle di? 
mansioni del nuovo impianto, 
sulla spartizione delle gamme 
produttive con Te Dalmine ed 
anche ad accettare nuovi tagli 
all’occupazione, i lavoratori so- 
no venuti nella Capitale chie¬ 
dendo però in contropartito 1’ 
immediato avvio del riassetto 
aziendale, attraverso l’inter¬ 
vento dirètto «iella società lom¬ 
barda e della finsider. Proprio 
qualche giorno prima, del re¬ 
sto, il ministro Attissimo aveva 
impegnato la Dalmine a studia¬ 
re insieme al comm is s ario 
straordinario un sostanzioso 
intervento per la Fit ehe preve¬ 
desse anche l’impiego dei vec¬ 
chi impianti siderurgici. 

Ma gl a nd i, al ministero del- 
rindustria, c’era solo il sottose¬ 
gretario Orsini — ligure o de¬ 
mocristiano — ehe ha girato la 
frittata per l’ennerima volta: 
«Non risme ancora pronti- 7 - ha 
detto in sostanza —, sa tutto va 
btna no riparleremo in giugno^ 

•84 tratta di un atteggi—«ten¬ 
to vergognoso — ha dichiarato 
subito dopo l’oworsv o la Mario. 
CheltoctolPCI — l’impegno «M 
g o v ern o ara dì decidere il rias¬ 
setto ia una riuntene fiatate ner 


il 10 

■Sono due anni — dicono a] 
consiglio di fabbrica — che 
passiamo di rinvio in rinvio; 
qui, dove circa duemila lavora¬ 
tori sono in cassa integrazione, 
la ten s ione è ormai diventato 
incontenibile». Il tessuto eco¬ 
nomico e sociale del Tigullio si 
ribolla alla tonta morta della 
Fit: fl sindaco di Sestri Levan¬ 
te, il toctoliste Piccinini, ha mi¬ 
nacciato di dimettersi dalla ca- 
rica ed anche dal suo partito; 
numerosi altri amministratori 
locali sono pronti ad attuare 
preteste c lam o r osa. La FLM. 
dia sulla vertenza della Fit è 
riuscita a rimanere unita, insi¬ 
sta p— una aoiurions radicale, 
cioè to costruzióne di un nuovo 
impianto attamente competiti¬ 
vo, rifiutando eduzioni inter¬ 
medie epa—icci sto come il par¬ 
ziale ammodernamento deU’u- 
nico laminatoio a caWo.recupe- 
rabite, ma pur sempre vecchio 
di 18 anni. La federazione del 
PCI del Tigullio. giudicando 
n egati v a mente l’incontro con 
Oraini, insisto a sua volta sull’e¬ 
sigenza di un «piano produttivo 
valido», r espi ngen te l'ipo t es i di 
un « ratt o pp o» ©, paggio, di in- 
tementi puramente aaristan- 
siali D om a ttin a ri riunirà l’as. 
—a bil i dei re-integrati per 
decidere nuore iniziative dì tot- 
te. 

























Ancora 
terremoto 
in Abruzzo 



l’Unità - SPECIALE 


V *• !•>.» :' ■) 


A colloquio con tre «tecnici»: Funicello, Catenacci 
é De Marco mentre i sismografi continuano 
a registrare scosse - Il problema dell’edilizia 
Dal progetto Geodinamica alle strutture che operano 
nel campo - La lezione dell’Irpinia - Prevenzione 
e educazione-Zamberletti ad Alfedena 




m 


ti, studi, 


E per l 





ti r 





tenda in un mare di fango 

Cresce il numero degli sfollati: sono già arrivati a 22 mila 


mezzi: in Italia 
c’è tutto. Tiranne 

chi li coordina 

: ' ' ’ ■ ' _ . 

Ma la carta geologica di base 
sarà pronta fra alcuni secoli 



Dal Belice all’Umbria: così la terra ha tremate in 14 anni 


ALFEDENÀ — Una casa distrutta dal sisma. Tutto il paese 6 stato evacuato 


Fonte: P.F. Gèodinamica . 

• 15 gennaio 1968 ' ‘ 

Terremoto del Belice in Sicilia; completamente 
cancellati i comuni di Montevago, Gibellina, Sa* 
laparuta e Santa Margherita Belice, parzialmen¬ 
te distrutti o danneggiati altri 83 comuni, 7.630 
edifici distrutti e altri 32.130 danneggiati, 30.000 
senzatetto, 3.000 feriti, 350 morti. 

• 6 febbraio 1971 * - 

Terremoto di Tuscania nel Lazio; su 1.271 edifìci 
osservati il 38*7. risultano distrutti e il 42*«' dan¬ 
neggiati, 4.000 senzatetto, 21 morti. 

• 2 aprile 1971 - 

Terremoto di Norcia-Cascia in Umbria, circa 500 
abitazioni danneggiate. ; • t.. . 

• 14 giugno 1972 

Terremoto di Ancona nelle Marche, circa 7.000 
abitazioni inagibili, 1.500 senzatetto, 22 feriti. . 

• 24 novembre 1972 ... 

Terremoto di Ascoli Piceno nelle Marche (ai con* 
fini con l'Abruzzo), 1.398 unità immobiliari di-. 
chiarate inabitabili, 600 senzatetto. ' ; 

• 6 maggio 1976 - . * ' / 

Terremoto di Gemono in Friuli, 55 comuni gra- - 


vemente danneggiati, 10.550 edifìci distrutti e 
altri 13.108 danneggiati, 60.000 senzatetto, 3.000 
feriti, 989 morti. . . 

• 15 settembre 1976 

Ancora terremoto in Friuli, crollano le case che 
erano già state riparate salvo le poche costruite 
con criteri antisismici; esodo, verso la costa tra 
Grado e Jesolo, di 38.000 cittadini. 

• 19 settembre 1979 

Terremoto in Valnerina nell’Umbria-Alto Lazio, 
5.538 senzatetto, 5 morti. -, • . . 

• 23 novembre 1980 5 ■ .-! ; ' - 

'terremoto irpino nel Mezzogiorno, 685 comuni 
interessati, 77.272 abitazioni distrutte e altre 
754.236 danneggiate, 461.000 senzatetto, 8.848 
feriti, 2.735 morti. , ,. , , / 

• 21 marzo 1982 

Ancora terremòto nel Mezzogiorno (Campania, 
Calabria e Basilicata). Solo in Calabria e Basili¬ 
cata, 1.208 abitazioni inagibili e 3.678 senzatetto 
(il 35*7 in provincia di Cosenza). * 

• 17 ottobre 1982 

Terremoto di Valfabbrica in Umbria, enormi 
danni al patrimonio storico-artistico (soprattut¬ 
to Gubbio e Gualdo Tadino). 1 
A cura della Sezione Ambiente del PCI 


ROMA — Ora ragioniamo. 
Senza dimenticare le imma- 
' gini che TV e giornali conti¬ 
nuano a trasmettere e che 
non possono non provocare 
angoscia e dolore. Per un 
momento mettiamo da parte 
la commozione e ascoltiamo 
tre «tecnici» del terremoto. Li 
incontriamo intorno ad un 
tavolo, nella sede dell’Istitu¬ 
to nazionale di geofisica. Dì 
là c’è la «stanza dei pennini», 
i sismografi continuano a re¬ 
gistrare. È impossibile, quin¬ 
di, dimenticare il terremoto, 
le scosse che si susseguono. 
Ma proviamo a farlo e a ra¬ 
gionare. I tre tecnici sono 
Renato Funicello, professore 
di geologia strutturale all’U¬ 
niversità di Roma, Enzo Ca¬ 
tenacci del Servizio geologi¬ 
co di Stato (vent’anni di e- 
sperienza, ma parla a titolo 
personale) - e Roberto De 
Marco, de), servizio sismico 
del Consiglio superiore dei 
Lavori Pubblici. 


Dal nostro inviato : 

ALFEDENA — Venerdì notte, 
a Castel di Sangro. Un giovane 
del paese ha ospitato nella sua 
casa chiunque non avesse vo¬ 
glia di trascorrere la nottata in 
macchina. Ha appena finito di 
raccontare: «Ero nell’ufficio di 
un avvocato, dove lavoro come 
praticante. Un edifìcio abba¬ 
stanza vècchio.Airimprowiso 
mi è sembrato che tutti gli scaf¬ 
fali con le pratiche mi cadesse¬ 
ro addosso e sono saltato a ca¬ 
valcioni del davanzale dèlia fi¬ 
nestra. Non so perchè. Forse I* 
istinto era quello di gettarsi 
giù. Ma non ho potuto: nel mu¬ 
ro sotto di me si è aperta una 
crepa profondissima che mi ha 
talmente terrorizzato da impe¬ 
dirmi ogni movimento. Sono ri : 
mesto lì, come una statua». Si 
decide di andare a letto, ma 
tutti si bloccanosulla porta del¬ 
la camera: in realtà sembra sia 
il letto a venire verso di noi, tra 
un tintinnio lugubre di bicchie¬ 
ri, stoviglie, soprammobili, ve¬ 
tri delle finestre che tremano. 
Un’occhiata all’orologio, è 
l’1,36 minuti. L’ora della prima 
delle cinque scosse che hanno 
accompagnato una nottata con 
gliocchi aperti ed il cuore in go¬ 
la per le migliaia di sfollati del¬ 
la Val di Sangro, l’epicentro del 
terremoto di venerdì scorso. In 
tutta l’area colpita dal sisma si 
calcola che si sia superata la ci¬ 
fra di 22 mila sfollati: tra loro, 
solo una minoranza è riuscita a 
trovare posto in tende, roulot- 
. te. pulman e vagoni ferroviari. 
Gli altri hanno dormito inmac¬ 
china e hanno atteso l’alba all* 
aperto, davanti al falò, sotto un 
nevischio leggero ma incessan¬ 
te. - 

* Nella tendopoli di Alfedena, 
a tarda sera, è stata allacciata 
la corrente elettrica per illumi- 
- tiare tende e roulotte che affon¬ 
dano in un mare di fango. La 
visione è spettrale: tutto il cam¬ 
po è immerso in una nebbia fit¬ 
tissima nella quale si muovono 
freneticamente le squadre di 


soccorso. Ma i ripari sono anco¬ 
ra troppo pochi. Si accende — 
improvvisa — una rissa tra due 
famiglie che viene sedata a fati¬ 
ca dai carabinieri per il posses¬ 
so di una roulotte. Accorre an¬ 
che il sindaco: «Per. questa not¬ 
te ci dobbiamo arrangiare così 

— urla -. Ma stanno già arri¬ 
vando altre roulotte. Abbiate 
pazienza e collaborate». Ma i 
problemi non si limitano al 
paese. Ci sono gli abitanti dei 
casolari sparsi nella campagna 
ihtomo da soccorrere: «Il mio// 
casale è inabitabile — dice un 
contadino — ma ci stiamo ar¬ 
rangiando. Signor sindacò, il 
vero dramma è il crollo del tet¬ 
to della stalla, ci sono 200 ani¬ 
mali all’aperto, non si può fare 
qualcosa?». È lo stesso proble¬ 
ma, per ora insolubile, che ha 
spinto il sindaco di Atelèta — 
un paesino poco distante — a 
precipitarsi ad Alfedena per 
parlare di persona con il re¬ 
sponsabile della protezione ci¬ 
vile: «Ho 28 frazioni sparse per 
le montagne — dice —. Non 
posso organizzare una tendopo¬ 
li e non ho roulotte e tende suf¬ 
ficienti da mandare in giro. So¬ 
no tutti terrorizzati, soprattut¬ 
to i vecchi. Ateleta ha quasi il 
35 Cn della popolazione compo¬ 
sta di anziani, non è più possi¬ 
bile farli donnine in macchina». 

Un po’ più in aitò di Alfede- 
nà — tra la nebbia — le luci 
delle strade di Scontrane. Or¬ 
mai è un paese morto. Le case 
scoperchiate, il campanile della 
chiesa semidistrutto: «Ha resi¬ 
stito a tanti terremoti — dice il 
parroco indicandolo dalla base 
della collina — stavolta non ce 
l’ha fatta». Anche lui è venuto 
al campo base per chiedere altri 
aiuti. Innanzitutto occorrono 
roulotte per vecchi, ammalati e 
donne incinte. 

A tarda sera arrivano altre 
colonne di roulotte. Vengono 
smistate e messe immediata¬ 
mente in funzione. La stazione 
ferroviaria di Castel di Sangro 

— intanto — è stata trasforma¬ 
ta in un irreale dormitorio. De¬ 


cine di carrozze occupano i bi¬ 
nari, contornate da una folla di 
persone in perenne movimento 
che si affanna a portare coperte 
e cuscini. Si riesce solo con dif¬ 
ficoltà a far salire i vècchi sui 
vagoni lontani dai marciapiedi, 
alcuni vengono tirati su di peso 
tra i pianti: «E le scosse conti¬ 
nuano - dice il capostazione —. 
Sono sempre pronto a precipi¬ 
tarmi fuori». 

Le prime luci dell’alba sono 
state salutate come una libera¬ 
zione. A Pescocostanzo, com¬ 
pletamente evacuato, regna 
una confusione indescrivibile: i 
soccorsi sono arrivati tutti in¬ 
sieme e tutti ieri mattina fino a 
rendere vano ogni sforzo di or¬ 
ganizzazione. - 
... ; Insieme alla nuova ondata di 
soccorsi, è arrivato anche il mi¬ 
nistro per la Protezione. Civile 
Zamberletti. Una rapida visita 
per rendersi conto della situa¬ 
zione. Ma rincontro con là po¬ 
polazione e con i sindaci ha a* 
vuto momenti di tensione. Al 
riconoscimento della rapidità 
dell’intervento — lunedì scorso 
— si aggiunge la constatazione 
che molto ancora rimane da fa¬ 
re per completare la fase deil’e- 
mergenza. Poche roulotte (co¬ 
stano troppo) e tranquillizzare 
gli abitanti: molti possono tor¬ 
nare nelle case — ha detto in 
sintesi il ministro. Ma come 
completare velocemente le pe¬ 
rizie, rimesse in discussione 
dalle nuove scosse? «Occorrono 
altri mezzi — ha detto a Zam¬ 
berletti una anziana signora dal 
finestrino di una roulotte. Sta¬ 
notte qui dentro abbiamo dor¬ 
mito in dieci». 

E intanto l’altoparlante del 
campo di Alfedena continua a 
ripetere l’appello del sindaco: 
nessuno può entrare nel paese 
finché i controlli non saranno 
ultimati. «Speriamo al più pre¬ 
sto — dice Luigi Di Filippo -. 
Qui si sta già creando la psicosi 
di vivere accanto a un paese 
fantasma». 

Angelo Melone 
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I terremoti più forti in Italia dall'anno 
1000 all'anno 1980 (il diametro dei cer¬ 
chi è proporzionale alla lunghezza della 
frattura da cui ha avuto origine.il terre¬ 
moto). 


S8 * 


Gubbio vuole continuare a vivere 


Dal nostro inviato 

GUBBIO — «Via ch’eccolil*. E poi giù di cor¬ 
sa, quando I tre grandi Ceri rapidissimi si 
avvicinano, per la •calata » dei Neri, per Via 
Savelli, per antichi e tortuosi vicoli. Li aspet¬ 
ti che escono dalla curva per poterli insegui¬ 
re e magari toccare. A Gubbio dicono che 
porti fortuna. E di fortuna questa città, colpi¬ 
ta ormai da troppi terremoti, dove l’ultimo 
sisma di domenica 29 aprile ha lasciato ben 
3J2G4 persone senza una casa, stavolta ha 
proprio bisogno. Gubbio, imbandierata e co¬ 
lorata del giallo di & Ubaldo, dell’azzurro di 
& Giorgio e del nero di S. Antonio, tutt’altro 
che rassegnata di fronte al dramma che l’ha 
colpita, attende, fremente, che la •folle corsa 
di maggio• ricominci. Attende di poter grida¬ 
re di nuovo, dopodomani come ogni anno: 
*Via eh'eccoli!» e tuffarsi dietro ai suoi tre 
Ceri, imponenti macchine di legno, portate a 
spalla ognuna da venti uomini. 

•Non Ti ha fermati la guerra, quando erano 
le donne, mentre gli uomini stavano al fron¬ 
te, a portarli di corsa lassù, sul monte Ingino, 
non li fermerà il terremoto» — dice uno dei 
•ceratoli». È impegnato con gli altri in un ac¬ 
cesa discussione sull’organizzazione delle 
•mute ». Sono ripide e scoscese queste stradi¬ 
ne dell’antica Gubbio, città di lunga storia, 
ed ogni 30-50 metri, a seconda del percorso 
occorre che i •ceratoli » si diano il cambio. ’Ma, 
la corsa dei Ceri, festa le cui origini, molto 
probabilmente pagane, si perdono nella not¬ 
te dei tempi e che la Chiesa ha cercato di fare 
proprie, senza però riuscire a nulla togliere a 
questo strano ed Impetuoso inno alla prima- 


stamente gelosi 


festa. 


scono, con orgoglio, «la più bella del mondo ». 
. E allora basterà dire che ognuna di queste 
possenti macchine di legno rappresenta le 
tre corporazioni medievali della città con i 
loro rispettivi santi protettori (SL Ubaldo, pa¬ 
trono di Gubbio, peri muratori e gli scalpel¬ 
lini; SL Giorgio per 1 commercianti; SL Anto¬ 
nio per i contadini). 

•La festa però non si può descrivere, va 
soltanto vissuta », insiste il giovane sindaco 
comunista di Gubbio, Santo Panfili. È torna¬ 
to da poco da uno dei tanti sopralluoghi, che 
in questi giorni tecnici ed amministratori 
stanno effettuando a tappeto nella città e 
nelle frazioni per fare l’elenco dettagliato dei 
danni prodotti dal sisma e dei provvedimenti 
che si rendono necessari. •Il terremoto — ag¬ 
giunge Panfili, nei suo ufficio, che domina la 
splendida piazza delia Signoria, la più gran¬ 
de piazza pensile d’Europa — ha gravemente 
danneggiato la città, la comunità: tesori d’ 
arte sono crollati o sono stati gravemente 
feriti, c’è chi ha perduto la casa, il bestiame, 
le cose care ». •Ma, mi raccomando, scrivilo — 
ci dice il sindaco — Gubbio è una città viva, 
che sa reagire. La festa dei Ceri lo dimostra 
appieno. A queste persone non siamo mai 
stati così vicino con il cuore e con l’azione 
concreta come ora (tempestivo è stato l’im¬ 
pegno dell’Amministrazione comunale ed 
oggi a Gubbio già sono stati montati i primi 
prefabbricati n.d.r.), ma, nello stesso tempo, 
non possiamo non rimarcare con orgoglio 
come questa gente ha già dimostrato disaper 
reagire anche di fronte ad avvenimenti 
drammatici ed imprevedibili ». Se non fosse 
per quelle tende, sistemate vicino alia chiesa 
di S. Pietro, nel centro storico di Gubbio, non 
si avrebbe la sensazione che il terremoto ab¬ 
bia sconvolto la vita degli eugubini, gente 


assai poco abituata a lamentarsi. I danni 
maggiori sono nelle campagne, a Scritto, a 
Padule, a Belvedere, a Mengara e in tante 
altre frazioni. A Belvedere, in una roulotte, 
un’anziana dorma sta dando gli ultimi ritoc¬ 
chi alla •divisa » del figlio, • ceratolo * di SL An¬ 
tonio, che non vede l’ora di «correre». «II ter¬ 
remoto — dice la donna — ci ha gravemente 
lesionàto la casa, speriamo che non ritorni a 
rovinarvi la festa. Ai Ceri non possiamo né 
dobbiamo rinunciare. È troppo bella la corsa 
di Maggio!*. È bello ed affascinante questo 
•invidiabile attaccamento alla propria ma¬ 
trice culturale, questo altissimo senso civico* 
— osserva il sindaco Panfili. • ^ 
Qualcuno giudicherà un po’foìU questi eu¬ 
gubini, che dopodomani, come ogni anno av¬ 
viene per il 15 maggio, ancora una volta di 
corsa, dopo aver attraversato le vie della cit¬ 
tà, si inerplcheranno lassù, sul monte Ingi- 
no, che domina dall’alto il bel Palazzo dei 
Consoli. Dovranno portare i tre Ceri nella 
basilica di S. Ubaldo, patrono della città, in 
una gara che non è gara, dal momento che 
nessuno vincerà. O meglio, come sempre, il 
•vincitore*, si sa, è lui, il Cero di S. Ubaldo. 
Come le regole stabiliscono, dòvrà entrare 
per primo. Ma •vincitore* lo sarà fino in fon¬ 
do soltanto se, rapidissimo, riuscirà a chiù¬ 
dere la porta della chiesa prima che entrino 
gli altri due Ceri. Sei 20 uomini di S. Ubaldo 
non riusciranno in questa operazione, allora 
vorrà dire che di notte, fino all’alba, tra can¬ 
ti, balli, allegre tavolate il Cero del patrono 
con 1 suoi uomini verranno •criticati*. Ma 
sempre, naturalmente, in modo benevolo. 
Con quella •bonaria mattìa degli umbri*, di 
cui parlava Ruggero Grieco. Una •mattla* 
che si è sèmpre rivelata però di estrema sag¬ 


gezza. 

Sono profondamente saggi questi eugubi¬ 
ni, che non conoscono pessimismo e rasse¬ 
gnazione. Non li conobbero negli anni ’50, 
quando lo spopolamento delle campagne e le 
masricce emigrazioni all’estero o in altre re¬ 
gioni d’Italia portarono altra miseria e po¬ 
vertà in questa zona, la cui economia un 
tempo era prevalentemente agricola; non co¬ 
noscono pessimismo e rassegnazione ora che 
con *la folle corsa di maggio• intendono riaf¬ 
fermare la propria identità. 17 volto di tuia 
città forte del medioevo, civile e ricca di arte 
ai tempi dei Duchi dUrbino. •C’è nella festa 
dei Ceri — dice un illustre studioso, che a 
lungo si è appassionato alla corsa di maggio, 
il prof. Tullio Seppilli, direttore dell’istituto 
di etnologia dell’Università di Perugia — un 
fortissimo, prepotente bisogno di ritrovare 
quell’identità, che centri, un tempo impor¬ 
tanti ed oggi sopraffatti dalle grandi metro¬ 
poli, come Gubbio, non intendono assoluta- 
mente perdere». «Ecco allora — prosegue 
Seppilli — i tre Ceri a rappresentare le fòrti 
corporazioni medievali, che dominavano la 
città. Sarebbe stata una tragedia se la corsa 
fosse stata impedita dal terremoto *. ° 

Ma, questa idea non ha sfiorato neppure 
per un attimo la mente degli eugubini in 
quella drammatica domenica di due setti¬ 
mane fa, quando ogni 15 minuti la terra tre¬ 
mava. Ed il bel Palazzo dei Consoli ancora 
una volta, nonostante il sisma abbia allarga¬ 
to vecchie crepe, ospiterà, con tutte le misure 
di sicurezza del caso — s’intende — il ban¬ 
chetto dei •ceratoli*, che precede la corsa. In 


chetto del •ceratoti*, che precede la corea. In 
attesa di quelle •cinque della sera*, in cui la' 
festa comincia. 


Innanzitutto non c’è nulla 
di «eccezionale» in ciò che sta 
avvenendo. Le strutture di 
ricerca hanno fornito ele¬ 
menti oggettivi a favore di 
una classificazione di questi 
eventi sismici come fatti or¬ 
dinari. Si tratta — dicono gli 
esperti — della normale evo¬ 
luzione dei processi geologici 
che * caratterizzano questo 
settore nel Mediterraneo. I 
tempi entro! quali si potreb¬ 
bero identificare variazioni 
di tendenza geologica si e- 
stendono da decine di mi¬ 
gliaia a milioni d’anni: non 
siamo, perciò, in presenza di 
alcuna «acceleratone» 
straordinaria. Il legame di 
parentela tra le diverse se¬ 
quenze sismiche appartiene 
ancora ad ipotesi teoriche di 
estremo interesse, ma non 
ancora sperimentate, alme¬ 
no in Italia. 

È anche vero che negli ul¬ 
timi tre secoli i terremoti 
non si sono presentati mai l- 
solati, ma a «grappoli», ossia 
tendono a manifestarsi nell’ 
ambito di periodi o crisi si¬ 
smiche con durata da 15 a 25 
anni. AM’intemo di ciascuna 
crisi il tempo medio di inter¬ 
vallo. tra un terremoto e l’al¬ 
tro, è dell’ordine di 5 anni 
con punte minime di uno o 
due anni. 

• • • 

• Siamo, ora, in una di que¬ 
ste «crisi»? E come siamo at¬ 
trezzati davanti ai terremo¬ 
ti? Certo, sulla base di «carte 


della scuotibilità», di «carte 
sismotettoniche», predispo¬ 
ste dai ricercatori del proget¬ 
to finalizzato «Geodinamica» 
del CNR, il territorio italiano 
è ora in gran parte riclasslfi- 
cato secondo più precise aree 
di pericolosità, cui corri¬ 
spondono determinate nor-. 
me di costruzione antisismi¬ 
ca. I problemi non sono tut¬ 
tavia esauriti: maggiori con¬ 
trolli in fase di progetto e di 
esecuzione delle opere; tra¬ 
sferimento delle conoscenze 
disponibili, mai decollato a 
livello istituzionale; appro¬ 
fondimento degli studi di in¬ 
gegneria sismica; educazio¬ 
ne capillare (almeno in tutte' 
le scuole dell’obbligo) alle 
problematiche generali del 
terremoto e della pericolosi¬ 
tà sismica. 

' Ciò significa che le norme 
vigenti riguardano le nuove 
costruzioni, mentre nulla è 
previsto per l’adeguamento 
antisìsmico delle vecchie. E 
l’esperienza amara ha inse¬ 
gnato che sono gli edifici più 
vecchi, molto spesso non an¬ 
tisismici in zone invece si¬ 
smicamente ' pericolose, la 
. causa principale di vittime e 
dei danni più forti. Oggi di¬ 
sponiamo di tecniche per 
rinforzare gli edifici già esi¬ 
stenti, rendendoli idonei a 
resistere a terremoti futuri, 
ma il costo di tali interventi è 
ovviamente maggiore dell’e¬ 
xtra costo di una progetta-, 
zione antisismica fatta all’o¬ 
rigine. '"'/ / . V.’ . 

'.. Ne) 1979 gl* operatori del 
progètto «Geodinamica* rite¬ 
nevano che il risanamento 
dei patrimonio edilizio, esi¬ 
stènte nelle zone sismiche i- 
taliane, avrebbe comportato 
un investimento dell’ordine 
di 20-30 mila miliardi. 

. * * * 

Il Belice, il Friuli, l’Irpinia 
hanno comunque impartito 
lezioni, dure senz’altro, ma 
dalle quaii.le strutture pub¬ 
bliche hanno recepito, con 
diverso profitto, un signifi¬ 
cato. - - 

È l’esempio dell’Istituto 
nazionale dei geofisica, ente 
del ministero della Pubblica 
Istruzione, che gestisce la re¬ 
te sismica nazionale. È ope¬ 
rativo a pieno regime solo da 
due anni, da quando, cioè, è 
uscito da una lunga e discus¬ 
sa gestione di un commissa¬ 
rio privo di competenza 
scientifica- Bene, l’istituto 
ha dimostrato — ed è sótto 
gli ógghi di tutti — di essere 
in grado di identificare im¬ 
mediatamente l’epicentro, di 
valutare l’inteiisitàdi un ter¬ 
remoto e di indirizzare, quin¬ 
di, senza incertezze, gli inter¬ 
venti. Una bella differenza 
dall’80, quando, a 24 ore dal 
sisma che sconvolse Irpinia 
e Basilicata, ancora si «vaga¬ 
va» nell’incertezza. 

Ma per una cosa che va 
per il verso giusto eccone 
tante altre — troppe — che 
non funzionano. Il servizio 
sismico nazionale (ministero 
/ dei Lavori Pubblici) istituito 
nel 1976, con competenze 
. praticamente in tutto Io sci¬ 
bile sismologico, ha una 
struttura assolutamente in¬ 
sufficiente. Come far fronte, 
a tante incombenze, con un 
organico di appena una deci¬ 
na di tecnici (qualche geolo¬ 
go, due fisici e un ingegnere) 
e con finanziamenti quest* 
anno abbondantemente ta¬ 
gliati? 

Lo stesso discorso vale, 
purtroppo, per il Servìzio 
geologico di Stato (ministero 
dell’Industria), che ha com¬ 
piti che abbracciano pratica- 
mente tutte le discipline atti¬ 
nenti la scienza della Terra: 
tra questi anche gli studi e i 
rilevamenti sismici per la co¬ 
struzione di certe tematiche 
a corredo della carta geolo¬ 
gica d’Italia. Cinque geologi 
nel 1979 e altri cinque negli 
anni successivi hanno prefe¬ 
rito optare per altre istitu- 
. rioni. Così la scienza della 
Terra è rimasta nelle mani 
di 6 dirigenti, un ispettore 
generale e 23 geologi. Di que¬ 
sti solo 13 svolgono attività, 
come si dice, «di campagna», 
quella che «tira» e alla quale 
si ricollegano i. laboratori. Il 
budget annuo^1963) è di 92S 
milioni (stipendi compresi) e 
di questo sólo il 7 per cento 
viene impiagato per il settore 
fondamentale,.' Che cosa 
comporla tutto ciò? tfn e- 
sempio solo, ma indicativo: 
le carte a scala 1/50.600, fon¬ 
damentali per la documen¬ 
tazione geologica di base. 


vengono prodotte al ritmo di 
un 652sìmo del territorio na¬ 
zionale ogni 8 anni. Saranno 
terminate tra quanti secoli? 

Qualcuno, ai Lavori Pub¬ 
blici, propone l’accorpamen- 
to del Sismico col Geologico ; 
e con altri servizi «sul territo- > 
rio» ail'interno di questo mi¬ 
nistero. Ma da molti tale tra¬ 
sferimento — alle dipenden- - 
ze dei Lavori Pubblici (da 
anni in liquidazione) - viene 
considerato come un vero e . 
proprio colpo di grazia alle - 
aspettative ■ di riorganizza- : 
zione e crescita dì questi ser- ; 
vizi, che in Italia sono spesso . 
al di sotto degli standard di 
omologhi servizi dei paesi 
del cosiddetto Terzo Mondo. 
Insomma non si ritiéne che 
una qualsiasi struttura mi¬ 
nisteriale sia in grado di as¬ 
sicurare il necessario impul¬ 
so ai servizi applicati alla ge¬ 
stione del territorio, i 
. ' E veniamo alle due ultime 
strutture del settore. 

C’è, anzi c’era, il gruppo 
nazionale dì difesa dai terre¬ 
moti del CNR. Una struttu¬ 
razione complessivamente 
male impostata né ha impe¬ 
dito Perfettivo decollo nono¬ 
stante la buona volontà degli 
addetti ai lavori. 

Infine c’è l’Enel, che in col¬ 
laborazione con l’Enea, ge¬ 
stisce una rete accelerome- 
trica estesa sul territorio na¬ 
zionale con il compito di stu¬ 
diare la risposta dei terreni e 
delle rocce alle sollecitazioni 
dei terremoti. 

•.* * * 

Quali legami esistono tra 
/tutte queste strutture che,a-.. 
giscono nell’ambito di mini¬ 
steri diversi, nel parastato e 
come enti di diritto pubblico 
con ampia autonomia am¬ 
ministrativa? Solo la. buona 
volontà dei tecnici e la dispo¬ 
nibilità casuale degli ammi¬ 
nistratori. In effetti, se si 
sommassero tout court le e- 
nergie umane e quelle finan¬ 
ziarie dedicate aiproblema 
«terremoto», si vedrebbe che 
mezzi e intelligenze non 
mancano. Ma questa som¬ 
matoria — tanto semplicisti¬ 
ca quanto utopistica — non 
fa altro che dimostrare, se ce 
ne fosse bisogno, le respon¬ 
sabilità governative che 
hanno sempre eluso lo sforzo 
più importante: quello, cioè, 
di amalgamare e far rendere 
al massimo tutte le strutture 
tecniche legate ai problemi 
del territorio. 

* • • -, *>•' 

L’Italia è oggi un paese do¬ 
ve gli allettanti itinerari tu¬ 
ristici, accompagnati o me¬ 
no da immagini suggestive, 
nascondono un bilancio di 
morti, di sofferenze, di rovi¬ 
ne, di danni irreversibili per 
il nostro ambiente ai. quali 
ormai tendiamo ad assue¬ 
farci. Chi si ricorda che i mo¬ 
vimenti franosi interessano 
il 60 per cento del nostro ter¬ 
ritorio e che le alluvioni mi¬ 
nacciano il 57 per cento dei 
comuni? * 

Le triste immagini di que¬ 
sti giorni verranno dimenti¬ 
cate domani. 

Ma i tre «tecnici* del terre¬ 
moto ci dicono che occorre 
ragionare. È necessario — 
aggiungono — una cono¬ 
scenza costante dei settori 
fondamentali della realtà 
ambientale e territoriale. Nel 
dicembre delP82 Romita, al¬ 
lora ministro della Ricerca 
Scientifica, dichiarò candi¬ 
damente che un fantomatico 
Comitato - interministeriale 
per l’ambiente non aveva 
mai funzionato perché mai si 
era riusciti a mettere insie¬ 
me 117 ministri che ne face¬ 
vano parte. Ora c’è il mini¬ 
stero dell’Ecologia, ma non 
ci sembra che le cose stiano 
cambiando. 

• • • 

«...Bisogna prendere in serio 
esame la ricostruzione delle 
case, degli edifici pubblici e 
privati. Il problema fu più 
volte studiato, le norme da 
seguire furono in parte tro¬ 
vate e sanzionate-. Perché 
dobbiamo sempre trascurar¬ 
le, sempre ricostruire sulle 
rovine, rattoppando le vec¬ 
chie case, per subire di nuo¬ 
vo gli stessi danni?». Non so¬ 
no parole dei tre «tecnici», 
ma dello storico Pasquale 
Vaiar! a prefazione di uno 
stupendo libro-documento 
fotografico che uscì, nel 
1906, subito dopo il terremo¬ 
to di Messina. Che cosa ab¬ 
biamo imparato da allora? 
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In primo piano: mezzadria 


mSm 


in campagna e 
ancora di moda 
(solo dami) 


Vorremmo cbe per un momento 
qualcuno immaginasse di applica* 
re ad un’impresa industriale o com* ì 
marciale i vincoli derivanti dai di*, 
ritti che di fatto — al di là di un f 
pronunciamento generale (e astrat- 
to) favorevole alla fine della mez¬ 
zadria — la Corte Costituzionale ha 
continuato a riconoscere al prò-, 
prietàrio «non assenteista» della 
terra. Ve lo immaginate un pro¬ 
prietario di mura di Via Frattina, a 
Roma, che volesse mettere il naso 
negli affari di Testa, dirgli cosa de¬ 
ve fare e quando, nel suo mestiere 
di sarto, o dire cosa deve fare l’im¬ 
presa elettronica che opera in un. 
ipotetico capannone affittato a Se-, 
sto S. Giovanni? Tutti griderebbero ! 
alla follia perché questa pretesa 
non potrebbe che portare al falli¬ 
mento dell’impresa. Ma così non è 


avvenuto e non avviene per rim- 
. presa agricola. E abbiamo avuto i 
■ «saggi» commenti giuridici che 
hanno detto cbe la Corte Costituzio¬ 
nale ha fatto bene a imporre parti¬ 
colari limiti — diè di fatto signifi¬ 
cano la perpetuazione degli antichi 
. diritti medioevali del «signore» — 
quando il mezzadro voglia affran¬ 
carsi (diventando affittuario) da uh 
padrone che non sia «assenteista», 
che «abbia adempiuto 1 suol oneri», 
che sia «imprenditore agricolo a ti¬ 
tolo principale», chè Osservi «In ma¬ 
niera adeguata i doveri inerenti al¬ 
la condizione dell’impresa mezza- i 
drile» ..... „ -. •: 

. « . , 4 : r V v '- ir* ' 

- Innanzitutto sia ledtó osservare 
die la Corte avrebbe fatto bene ad 
usare una sola dizione invece di 
quattro o cinque, difformi tra loro. 
E vero che ciò finisce per consenti¬ 


re al magistrato, che facda proprio 
il principio generale favorevole al 
mezzadro, ' affermato finalmente 
> dalla stessa Corte, di dare l’inter¬ 
pretazione più restrittiva possibile 
dei poteri cheli feudalesimo conti¬ 
nua a fare pesare sulle nostre cam¬ 
pagne. Ma è anche vero che le con¬ 
traddizioni delie leggi finiscono 
quasi sempre per p enalizz a r e i più 
deboli. Per quésto, come subito il 
PCI ha affermato, in sede di partito 
e di gruppi parlamentari, è neces¬ 
sario un provvedimento legislativo 
che, colmando il vuoto legislativo 

£ ridottosi, rimetta ordine e dia un’ 
iterpretazione univoca evitando 
clamorose assurdità. Che cosa si¬ 
gnifica, per esempio, dire che l’im- 
prenditore agricolo a titolo princi¬ 
pale ha diritto alla perpetuazione 
del rapporto di mezzadria? Io posso 


essere imprenditore agricolo a tito¬ 
lo principale In Puglia (per intasca¬ 
re, per esempio, i stridi dell’AIMA e 
della Cassa) e avere poderi a mez¬ 
zadria nelle Marche. Perché do¬ 
vrebbe valere in tal caso un’ecce¬ 
zione ai danni del mezzadro mar¬ 
chigiano? 

Tra l’attro la pronta redazione di 
un testo legislativo è essenziale non 
solò per evitare pericolose tensioni 
nelle campagne o ravvio di un co¬ 
stosissimo contenzioso giudiziario,' 
ma anche per far chiarezza sulla 
linea di politica agraria del gover¬ 
no. L’agricoltura italiana è in que¬ 
sti giorni tutta sotto tiro anche per 
«l’incapacità» di Craxi e di Pandolfi 
di negoziare seriamente a Bruxel¬ 
les. Alle minacce di un ritorno anti¬ 
storico alla mezzadria (col bollo 
della presidenza socialista?) si ag¬ 


giunge la minaccia per tutti (picco¬ 
li e grandi) di un ulteriore passo 
dell’agricoltura fuori dal mercato 
attraycfso l’imposizione di quote 
f isiche di produzione. Vi è di più: il 
ministro Pandolfi sta accingendosi 
— attravèrso un primo provvedi¬ 
mento di rilevazione dei dati del 
latte — a dare all'industria la ge¬ 
stione di questo orribile è distrutti¬ 
vo metodo di pianificazione. Noi d. 
siamo dichiarati decisamente con¬ 
trari ad esso (e non alta program¬ 
mazione in generale, come ha equi¬ 
vocato Repubblica; magari venisse 
un buon piano nazionale agricolo 
capace di dare talune certezze agli 
imprenditori!), perché un talè tipo 
di piano finirebbe per distruggere a 
poco a poco ogni controllo di econo¬ 
micità e di effettiva vocazione a- 


gricola dei suoli, perché aprirebbe 
una guerra tre le regioni e perché, 
infine, ribadirebbe la subalternità 
dell’agricoltura all’industria e all’ 
intermediazione. 

C’è dunque nella nostra sollecita¬ 
zione anche la curiosità politica di 
capire dove si schiereranno certe 
forze: il pentapartito sceglierà, con 
là benedizione del PLI, un metodo 
di pianificazione che non esiste più 
neppure in URSS? E il PSI rinne¬ 
gherà tutto il suo passato di lotta 
sui patti agrari? Non si tratta di 
una curiosità politica fine a se stes¬ 
sa. Ciò che non vorremmo è che poi 
i sostenitori di questa pianifi¬ 
cazione o dei diritti signorili del 
Medioevo pretendessero di diventa¬ 
re nostri maestri di europeismo. 

Luciano Bnrca 
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Amare le api. un dolce segreto 
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Le api sono in movimento e, con le api, gli 80 mila apicolto¬ 
ri ufficialmente censiti come pure altre centinaia di migliaia 
di appassionati che 1 dati ufficiali non riportano. Sempre i 
dati ufficiali parlano di 830 mila alveari con una resa di 10-12 
chilogrammi di miele per una produzione complessiva di 
circa 80 mila quintali che soddisfano solo per il 43% la do¬ 
manda interna, dovendo così ricorrere, per quantitativi che 
superano i 100 mila quintali, all’importazione in particolare 
dai paesi del Centro e Sudamerlca. A partire dal 1979 si è 
avuto questo salto quantitativo pari quasi a dieci volte alla 
Importazione media degli anni precedenti e ciò solo in parte 
dovuta alla riscoperta del miele da parte del consumatore 
Italiano. La verità sta nel vantaggi che ne ricavano pochi 
grandi importatori visto che il prezzo del miele importato è 
meno della metà del costo medio di produzione del miele 
italiano, o meglio, dei mieli italiani, da tutti riconosciuti di 
elevata qualità e dalle spiccate e peculiari caratteristiche 
organolettiche. - 

A parte gli importatori ed un buon numero di apicoltori- 
commercianti, la gran parte degli apicoltori, forse perché 
ripagati dalle tante soddisfazioni che dà sul plano della crea¬ 
tività, del rapporto con la natura e del soddisfacente utilizzo 
del tempo libero, non fanno 1 conti di questa attività che, 
specialmente quando è piccola, a livello di hobby, fatta di 
alcune o poche decine di cassette è in rimessa. Per comprare 
una cassetta oggi, completa di famiglia, ci vogliono intorno 
alle 200 mila lire ed una serve a poco per chi si vuole dedicare, 
anche solo per hobby a questa attività. Un minimo di attrez- : 
zature per curare l’allevamento, raccogliere la produzione e 
confezionarla, è indispensabile anche per chi ha poche cas¬ 
sette e la spesa per l’impianto di un apiario di cinque arnie, 
comprensiva delle cassette e delle famiglie, si aggira intorno 
al milione e 200 mila lire. Per una attrezzatura complemen¬ 
tare ci vogliono altre 350-400 mila lire, ma altri sono i costi da 
tener presenti oltre quelli dell’attrezzatura e riguardano ac¬ 
quisti di materiale informativo e didattico, servizi da terzi, \ 
quote associative, partecipazione a corsi di formazione, semi¬ 
nari, convegni indispensabili, per una crescita professionale 
ed imprenditoriale. In genere un’arnia richiede un Impegno 
durante l’anno di 10-12 ore concentrate principalmente nel 
periodo primavera-estate con la preparazione dell’attività e 
di raccolta di miele e di altri prodotti dell’alveare. Infatti, c’è 
da dire che le api non producono solò miele, ma tanti altri 
prodotti di notevole interesse che vanno dalla pappa reale, al 
propoli, alla cera, alle api regine sino al veleno d’api, in altri 
paesi usato per curare reumatismi cd artrosi. 

Possedere un terreno agricolo forestale, in proprietà o in 
affitto, certamente facilita chi porta avanti questa attività; 
non solo per una libertà nelle scelte produttive, ma anche 
perché dà, a chi si dedica o a chi ci si vuole dedicare a titolo 
principale, la possibilità del riconoscimento di imprenditore 
| agricolo e quindi la possibilità di accedere a finanziamenti e 
contributi riservati alla categoria e nel contempo di commer¬ 
cializzare i prodotti senza una particolare licenza. Ma l’api¬ 
coltura, così come avviene nella generalità dei casi, può esse¬ 
re fatta anche chiedendo ospitalità a chi possiede un terreno, 
visto che lo spazio che occupa è minimo e porta, con il servi¬ 
zio di Impollinazione, vantaggi notevoli alle produzioni agri¬ 
cole e forestali. 

Dopo queste Informazioni qualche utile consiglio a chi ha 
Intenzione di dedicarsi a questa attività: 1) conoscere attra¬ 
verso approfondite letture, lasciandosi guidare dalle associa¬ 
zioni o dagli esperti nella scelta delle pubblicazioni, la vita 
delle api, 11 mondo vegetale che sta alla base della loro produ¬ 
zione, le caratteristiche e la varietà di queste produzioni; 2) 
avvicinarsi al mondo degli apicoltori frequentando le tante 
iniziative che portano avanti o la sede di una associazione; 3) 
fare le prime esperienze pratiche a fianco di Un apicoltore già 
esperto; 4) calcolare le disponibilità finanziarie ed il tempo da 
dedicare a questa attività, sapendo che le api hanno bisogno 
.di attente cure e di particolari attenzioni per essere in buona 
salute ed in grado di produrre al pari della loro naturale 
generosità. In tal senso ci sono bari solide per un buon avvio 
dell’attività ed un serio sviluppo nel tempo. Se poi 1 conti non 
tornano e le api di tanto in tanto diventano pungenti, c’è da 
pensare al valore, difficilmente quantificabile cbe ne ricava il 
nostro stato di salute e quello degli altri ai quali offriamo 
prodotti sani e genuini. 

Pasquale Di Lena 
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Attrezzatura indispensabile per l'impianto di un apiario di 5 arnie 

: A i V. • v."* , ; Prezzo :i Prezzor 
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• 1 Affumicatore : ' ' 

5 Amie complete montate e verniciate 
1 Banco per disapercoiare in plastica 
1 Coltello disapercolatore cm. 28 
5 Sciami di api con regina sete, feconda dell’anno 
1 Rocchetto filo stagnato 500 gr. 

1 Filtro per miele -• • 

5 Kg. Fògli egre! 

2 Lane zincate 25 Kg. per miele . 

1 Leva per telaini 

1 , Ma$cM?a quadrala , * 

5 Nutritori a tasca / 

1 Tuta apicoltore ■ 


ATTREZZATURA COMPLEMENTARE 
1 Smelatore tangenziale 6 favi 


Maturatore acciaio inox 100 Kg. 
Paio «piti in pelle 
Esclucliregina 


• Prezzo* 
r unitario. 

11.900 

77.000 

23.800 

7.500 
80.000 

3.400 

16.800 
10500 

3.500 
3.850 

11.200 
- 2.000 
26.000 


187.000 

5.600 

80.000 

11.000 

4.800 


’ Prezzo r y 
compless. 



(*) Prezzi riferiti al 1983 


958.950 

187.000 

28.000 

i?:oS8 

24,000 

330.000 


Libri e riviste per saperne di più 


in questa statistica non è compresa 


347500 
la Grecia 


3.659.250 


Ecco alcuni libri e riviste per chi vuol approfon¬ 
dire l’argomento apicoltura. 

ROY A. GROUT, L’ape e l’amia , Edagricole, L. 
25.000. - .... ' 

ELIO BAILO, Nuova apicoltura pratica. Ed. 
Ottaviano, L. 25.000. 

E. BAILO, Ape regina. Ed. Ottaviano, L. 15.000. 
E. BAILO, / prodotti dell’alveare. Ed. Ottavia¬ 
no, L. 10.000. ' 

M. BIRI, L’allevamento moderno delle api. Ed. 
De Vecchi. 

A. ZAPPI RICORDATI, Apicoltura, Ed. Reda, 

L. 7.000. 

M. LINDAUER, il linguaggio delle api sodali. 
Ed. Zanichelli, L. 2500. 

A. CALLAIS, Il polline. Ed. Apimondia, L. 
5.000. » 

GIACOSA - OLIVIERO, Api e apicoltura, Ed. 
Clesav, L. 8.000. ' - 

Y. DONADIEU, Miele, L. 2.000; Pappa Reale. 

L. 2-OOCh Pòlline, L. 2.000; Propoli, L. 2000, tutti 
Ed. M alojne.^ 

M. MAETERIJNK, La vita delle api. Ed. Rizzo¬ 
li, L. 8500. 

A. GIROTTI, Apicoltura e impollinazione. Ed. 


Edagricole, L. 6.000. j 

RIVISTE , 

L’apicoltore moderno, bimestrale. Via Ormea, 99 
-10126 Torino. . 

Apitalia, quindicinale. Corso Vittorio Emanue¬ 
le, 101 - 00186 Roma. 

Le nostre api, mensile. Via Bomporto - 38100 
Trento. 

La, città delle api (L. 15.000), bimestrale. Via 
Denti, 2 - 20133 Milano. - 
L’ape nostra amica, bimestrale. Via De Amici», 
17 - 20123 Milano. 

Apicoltura toscana, (L. 5.000), trimestrale. Piaz¬ 
za Indipendenza, 10 - 50100 Firenze. 

Esiste anche un— -, 

Museo di Apicoltura del Cav. Angelo Cappellet¬ 
ti, Piazzale Roma, 84 - 22066 Mariano Corneale 


CS serio purè le associazioni. 

Associazione apicoltori professionisti italiani. 
Via del Porto, Bologna. 

FAI. Corso Vittimo Emanuele, 101 -00186 Roma 
-Tel 06/6564241. 

UN API, Vìa A. Moro, 16 • 40100 Bologna - TsL 
061/375155. . . 


Pannella fa 1 suol proseliti 
nelle campagne. Un gruppo 
di allevatori di Cremona ha 
deciso di non votare per il 
Parlamento europeo, il pros¬ 
simo 17 giugno, in segno di 
protesta per le decisioni Cee 
che impongono restrizioni 
sulla produzione di latte. Un 
gesto clamoroso, benché i- 
nutile (e inaccettabile: come 
hanno subito detto le tre or¬ 
ganizzazioni agricole). Ep¬ 
pure, dietro ai gesto, c’è in¬ 
dubbiamente qualcosa: il 
profondo malessere di un’a¬ 
gricoltura in pieno sviluppo 
— quella lombarda — che sì 
sente ingiustamente frenata, 
mortificata nelle sue aspet¬ 
tative. 

v ' Per capirlo basta leggere il 
recente numero monografi¬ 
co di «Regione aperta», la ri¬ 
vista del gruppo comunista 
al Consìglio regionale della 
Lombardia, dedicato all’a¬ 
gricoltura. È una vera e pro¬ 
pria radiografia del settore, 
un check-up del suo stato di 
salute. La Lombardia,. in¬ 
dubbiamente, ha una attivi¬ 
tà agricola in media molto 
più avanzata che non nel re¬ 
sto d’Italia. Per molti versi 
assomiglia a un paese del 
nord: l’cccupazione, ad e- 
sempio, rappresenta solo il 
4,1% del totale- regionale. 
Una percentuale vicina a 
quella inglese (o americana), 
più che a quella Italiana 
(12%). E così anche la inci¬ 
denza dei tecnici e impiegati 
(il 9% dell’occupazione agri¬ 
cola). • 


Lombardia 
«Se sei 
bravo ti 
tirano le 


La Lombardia riesce an¬ 
che ad avere li 14% della in¬ 
tera produzione vendibile 
deU’agricoltura italiana con 
veri e propri primati, come 
nel settore lattiero, n segreto 
del successo? Una terra ferti¬ 
le, ma anche grandi Investi¬ 
menti è tanto lavoro. Si cal¬ 
cola che U 52% degli Occupa¬ 
ti indipendenti (e 11 25% di 
quelli dipendenti) lavori ogni 
settimana più di 48 ore. E 
anche una regione leader 
nelle tecniche produttive d’ 
avanguardia, dall’agronica 
(l’elettronica in agricoltura) 
alle nuove macchine per col¬ 
tivare e raccogliere. 

La rivista del PCI analizza 
tutto ciò. VI sono articoli sul¬ 
l’evoluzione storica (S. Bo¬ 
schi), sull’occupazione (U. 
Maggloli), sulla difesa delle 
risorse fisiche (E. De Angeli, 
R. Almagioni), sulle Inter¬ 
connessioni agricoltura-so¬ 
cietà <B. Cerri, V. Carreri), 




sui servizi e la cooperazlone 
(C. Bonlzzi, W. Noseda); così 
come sulle realtà produttive 
provinciali. Si descrive Pavia 
regno del riso (e dell’Oltrepò 
pavese), Brescia Immersa nel 
latte (171mila lattifere), la 
Valtellina con le mele e li vi¬ 
no, Mantova Invasa dal suini 
(900mlla), per finire con il 
mais di Cremona. > 

La rivista riporta anche il 
testo di una tavola rotonda 
tra 1 massimi responsabili ' 
della politica agricola regio- . 
naie. Ernesto vercesl, asses¬ 
sore de, spiega la Lombardia ■ 
verde del 2000. E non gli ' 
sfugge la centralità del nodo 
zootecnico nella duplice di- , 
menslone comunitaria e 
strutturale («se non ci saran¬ 
no ferie o turni di riposo co¬ 
me negli altri settori la pro¬ 
duzione crollerà»). Enrico De 
Angeli, responsabile agrario ' 
PCI, sottolinea 1 crescenti 
squilibri tra montagna e pia- • 
nura, l’emergere di figure 
nuove (contoterzisti), l’insuf- ' 
fidente innovazione e 1 costi ' 
di produzione troppo elevati. . 
■Il problema — dice — è di 
dare maggiore competitività 
all’intero sistema delle im- * 
prese». 

Ed è stupefacente 11 con- . 
trasto: proprio la Lombar- • 
dia, dove più avanti era an- 1 
data la riflessione su questi 
.temi, tanto da rappresentare 
per molti versi un elaborato- . 
rio» per l’agricoltura italia¬ 
na, è tra le regioni Italiane 


Arturo Zampagliene 


Terra da coltivare? 
No, sólo per costruire 

Equivoca proposta di legge di deputati della Coldiretti sull’uso 
del territorio - Riforma fondiaria: stanno per scadere i vincoli 


Anche un gruppo di deputati 
della Coldiletti (primo firma¬ 
tario l’on. Lobianco) ha presen¬ 
tato alla Camera una proposta 
di legge contenente «norme di 
indirizzo per la tutela e l’uso 
del territorio agricolo». Su que¬ 
sta materia, cosi importante 
per la sopravvivenza stessa del¬ 
l’agricoltura e oggi di particola¬ 
re attualità anche perché stan¬ 
no scadendo i vincoli di desti¬ 
nazione agricola gravanti sulle 
terre di riforma fondiaria, il 
PCI aveva già presentato, all’i¬ 
nizio della legislatura una sua 
proposta. L’iniziativa comuni¬ 
sta vuole capovolgere quella 
tradizionale concezione urba¬ 
nistica die ha offerto Thumus 
culturale alle a ggres si oni sel¬ 
vagge al «bel paese» e secondo 
la quale il territorio è il luogo in 
cui la città si espande e il verde, 
agricolo o naturalistico, riveste 
una mera funzione residuale. 

Questa nuova proposta legi¬ 
slativa avrebbe potuto quindi 
offrire la spinta necessaria, non 
soltanto per accelerare un iter 


da quanto mm lento, ma ancha 
per stim ol are rappro fo ndi- 
mento dei problemi e Q dibatti¬ 
to fra tutti coloro che intendo- 


gh interro 
park loco 


ro dovuto tutelare. 

Senonché la proposta demo- 
cristiana, a parta le oscurità do¬ 
vute forse a un'affrettata ela¬ 
borazione e malgrado abbia vo¬ 
luto ricalcare nella terminolo¬ 
gia le indicazioni della propo¬ 
sta del PCI, si muove nel segno 
delTequivocp e del compromes¬ 
so. 

Il problema di fondo—cheà 
appunto quello di capovolgere 
la concezione «cittadina» del 
territorio — viene accurata¬ 
mente eluso. Del pari vengono 
elusi i problemi scottanti come 
quello, decisivo per una politi¬ 
ca territoriale chiara e corag¬ 
giosa, della cessazione dei vin¬ 
coli gravanti sulle terre di rifor¬ 
ma fondiaria. La legge si preoc- 
cupa solo delle «aree di preva¬ 
lente interesse agro-sQvo-pa- 
storele»: e così, dimenticando il 
restante te rritori o agrario, ri¬ 
produce quel dualismo tra k 
•polpa» e T« 08 bo» che, come l’e¬ 
sperienza d ha dimostrato, mm 
solo non ha fatto fare passi in 
avanti all’agricoltura italiana, 
ma ne ha accentuato i contra¬ 
sti; oltre tutto in questa moto¬ 
ria 3 dj a i n t a re ms per Fosso, 
cioè per k zone deboli, si tradu¬ 
ce inevitabilmente in incentivo 
a ogni rapina territoriale. 

P» quanto poi riguarda k a- 
rae forti, cioè quelle di preva- 


| lente interesse sgro-silvo-pa- 
i starale, k proposta introduca 
una nodose per un verso cor¬ 
porativa, perché ancorata alla 
sola impresa co ltivat rice, e per 
altro verso equivoca, perché le¬ 
gata al concetto di «spiccata vo¬ 
cazione alla produzione agrico- ' 
la» destinato nella pratica a es¬ 
sere oggetto di interpretazioni • 
diverse o addirittura antiteti- " 
che. ’ ! 

Inoltre il regime delle opere > 
comunque ammisrihili in que- ■ 
sta aree contraddice clamoro¬ 
samente quelle finalità di tute¬ 
la che i presentatori affermano 
di voler perseguire: k proposta 
infatti prevede cbe tra le neces- • 
aità abitative dm giustificano 
k costruzione di nuove opero 
«rientra and» quella dd prò- 
prietario^non^ c onduttore ch e 1 

saltuariamente sul fiondo». Ma 
in tal modo si spalanca k porto 
a ogni tipo di kttim aà o ne e di 
speculazione. 

Nelle intenzioni della Coldi¬ 
retti questa proposta dà il via 
alla «progettualità legislativa», 
di cui Fon. I ohianro ha illu¬ 
strato k strategia alla XXVI 
assemblea dell’oiganizncrione: 
3 buon giorno, come si sa, si 


Carlo A, Grtóani 


Dopo Pasqua 
nella stia 


Tracollo dei premi sui mer¬ 
cati all’origine dei polli. Secon¬ 
do le rilevazioni IRVAM in una 
aok se ttimana la quotazioni ao- 
no calate di ben 900tiro al dòte 
da vv er o una enormità anche a 
prescindere dal limitato arco di 
tempo in cui 3 fenomeno si è 
verificato. Una tend e nza al ri¬ 
basso dei coati à a vve nim ento 
dd tutto normale per q ues t o 
settore durante la primavera 
p e rchè i concinni di ceree di 
pollo cono di solito shbastsnrs 
| j ì ìa» « j . Anche n q'i anni scor¬ 
ai 3 mirteto ha sempre sabito 


mun 
» può 


del ribemci, infatti, i prezzi sono 


scesi su Kveffi assolutamente 
non remunerativi per i produt¬ 
tori: della media nazionale sia¬ 
mo di poco sup eriori alle 1.100 
lire al chilo una cifra che non 
.bada nepp u re a coprire i costi 
di pro du zione. Quanta a quest’ 
ultimo aspetto del resto le noti¬ 
zie aooo certo poco confortanti: 
sempre ITRVAM ha infatti co¬ 
municato nei giorni scorsi che 
nel primo trimestre dell’snno i 
p re z z i per l’acquisto dei mezzi 
correnti di produzione nei set- 
toro agricolo tono saliti di ben 
16% rispetto silo stesso perio¬ 
do dd 1983. 

Questo andamento a forbice 
dai costi e dei ricavi sta davvero 
mettsn db in difficoltà gli alle¬ 
vatori specie quelli che non so¬ 
no legati decontratti dì totegra- 
«kna con grandi impresa com¬ 
merciali o mangimistie fasori » 

S smS e l SSdU Dal kto 
lisi costi c'è stato nmttcMto 
un aumento dei « Per 
quanto riguarda il mercato in¬ 


vece ella stagionale caduta dei 
consumi, che comunque ha as¬ 
sunto dopo Pasqua dimens i on i 
assolutamente impreviste, si è 
aggiunta una certa ab bondanza 
di offerta. Malgrado tutti i ten¬ 
tativi di p rogr am mazione, at¬ 
traverso «codici» di autoregola¬ 
mentazione, k produzione di 
pollo è ancora in aumento ri¬ 
spetto all’anno scorso; inoltrò 
in diversi mercati hanno latto 
k comparsa partite di marea 


in grandi quantitativi ma con 
prezzi talmente bassi da rende¬ 
re ancora più difficile k possi¬ 
bilità co m p e titi ve dei produt¬ 
tori nazionali. 

Luigi Pagtni 
POLLI — Rilevazioni IRVAM 
settimana dal 7 al 13 maggio, 
in. ira chflogrammo peso vivo 
iva es clusa . 

CUNE01.100-1.200 . 

FORLÌ 1.200-1.240 
TREVISO 1.000-1.050 


Non tirate 
a quel piccione 

Vorrei sapere se l’allevamen¬ 
to di piccioni da «tiro» costi¬ 
tuisce una attività agricola, 
e se il «tiro al piccione» pre- 
aenta dei risvolti sanitari. 

A. Z. 

(Pistoia) 

Prima di tutto tengo a 
chiarire che esprimo, sui Uro 
al gkxtoae, un giudizio ne - 

Non so se esistano alleva¬ 
tori specializmi nella pro¬ 
duzione di piccioni da tiro: 
francamente non sono al 
corrente della provenienza 


di tati animali. Posso solo ai- 
fermare che, con le stesse ri¬ 
sorse, si potrebbero allevane 
piccioni per uso alimentare. 

nomai piccione noni poi 
scevro da rischi dal punto di 
rista sanitario. Infatti, i pic¬ 
cioni cbe sopravvivono van¬ 
no a mescolarsi col piccioni 
delle città ed a volte di alie- 
vamenU, portando Uompoo- 


si ed il votolo. 

I piedoni uccisi nel tiro 
vengono pòi usati per uso a- 
limentaretsi tratta di anima¬ 
li spesso stressati, e le foro 
carni poesono p r esenta re f 


rischi tipici delle carni stres¬ 
sate, prima di tutto la possi¬ 
bile presenta di germi peri¬ 
colosi per l’uomo. 

n tiro al piattello, più 
sportivo e soprattutto più e- 
tico, non presenta invece al¬ 
cun problema sanitario, a 
parte la possibile tossicità 
dei piattelli e dei pallini, che 
possono essere ingeriti da a- 
nlmaii, e riuscire per loro 
tossici; rombinole viene co¬ 
munque inondato di pallini 
anche ed tiro al piccion e e 
eoa certi tipi di caccia. 

ADRIANO MANTOVANI 


Inattive degli animali 


23 APRILE 1934—I nati in quel gknea tana festonati. Èia data I SCRIVETECI — Pletore 
di naaclta dette Lattei le coeperattvu riunite, che to eceaetesw dal I gali e fiscali? OhóM su 


tui^rti Giglio (tette, baero^w!in!sdper 
iirrton 11 mtlfirstn il usa itti r rrsUruss rnlrs 1 


ritolto. 


EMILIA 

Affogato di pollo 
in polenta 

NOTIZIE —È un piatto In sé 
povero, ma ricco di calorie e 
completo. Inoltre è facile, 
sbrigativo, ma al tempo stes¬ 
so assai su ccu l en to. 

INGREDIENTI per 4 per¬ 
sone: un bel pollo di kg 1À» 
una bottiglia di vino bianco 
secco, funghi secchi gr dù, ae 
è possibile, freschi, farina 
bianca 2 cucchiai, pomidori 
pelati o concentrato, olio, 
burro, prezzemolo, cipolla a 


pèdite un poco di vino ag¬ 
giungendo i pelati ò II con¬ 
centrato, I funghi sminuzza¬ 
ti e un pizzico di prezzemolo. 

Versato tutto quanto radia 
padella con il pollo, salate e 
lasciate cuocere lentamente. 


▼ino bianco. (Invece del pollo 
si può fare con un bel coni» 

PER LA POLENTA: gr 400 
di farina gialla, gr 100 dì bur¬ 
ro, ti. 1 di acqua, tt. 0A di lat¬ 
te, parmigiano grattugiato 
ed intero, sale quanto basta. 
Metterà a bollire acqua e lat¬ 
ta aalati con dteciotti «0 gr di 
burro, versate a fontana la 
farina rime s t an do v docs- 
mento, tote altonitane che 


COME Si PREPARA: to- non rimangano granuli e la¬ 


gnate a pezzi 11 pollo, passa¬ 
telo nella farina e mettetelo 
a rosolare tn un tegamo, do¬ 
ve avrete precedentemente 


ed Imbiondito una cipolla. A 
parie In un recipiente intie- 


per 15 minuti se 11 composto 
risultarne un poco duro, ag¬ 
giungete 4M latte tiepido. 
TOgtteta dal fuoco e tonato 
in un r t p t r iì l f piatto di por¬ 
tata, dove sul tm&o avrete 


sparso una manciata di par¬ 
migiano, fate un buco nel 


rintingolo di pollo, trafigge- 


parmtgiano, «starnate con 
ciufTetti di bum» ed Irrorate 
il t utto con una abbondante 


IL PREMIO: la ricette cì * 
state molata da Germana Pi- 
nazzi (Calamo, Par m a) che 
ri cepcri dal «Cobne», 8 Can¬ 


oa deite cooperative, ima bdte 
confezione ai 12 bottiglie di al¬ 
ta qualità. Tutti po ss ono par- 
tee mare all’i niz i ati va lanciata 
4aiir<Unità» per riscoprire la 
cucina con t a din a. Le ricette 


«La cucina agricoltura, «la del 
Tkuriai 19, Obiti Roma». Do¬ 
vranno « Ostro scritte « inoc¬ 
chino o a stemperilo, non ce- 


vuota si possono 
notizie storiche • 


. Sa si 
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di PAOLO BUFALINI 

i ' 

■ ' Quando, nel settembre del 1970, la legge sul 
divorzio approvata dalla Camera venne in di* 
scussione al Senato, in aula, la richiesta della 
DC di non passaggio agli articoli, che, se fosse 
stata accolta, ne avrebbe stroncato l’iter par* 
lamentare, fu respinta con un solo voto di 
maggioranza. Ci guardammo attorno. Quat¬ 
tro sena tondello schieramento laico avevano 
votato contro il divorzio: se non ricordo male, 
due liberali, un socialista, un indipendente di 
sinistra eletto nelle liste comuniste. Non era* 
, no franchi tiratori, ma aperti oppositori del 
. divorzio per motivi di coscienza. Per di più 
era assente un discreto numero di senatori 
. contrari al divorzio. In quelle condizioni, c’era 
da domandarsi con preoccupazione se la legge 
sarebbe passata. Pure, in Italia, in presenza di 
una società profondamente mutata rispetto 
agli anni della Costituente e di una generale 
crescita di una moderna coscienza civile e 
politica democratica e di una concezione laica 
dello Stato, vi era ormai urgente bisogno di 
inttodurre, attraverso una legge equilibrata, 
l’istituto del divorzio. 

Anche molti democristiani erano di ciò con¬ 
sapevoli, ma non osavano uscire allo scoperto 
per non alienarsi l’appoggio di una parte an¬ 
cora grande del clero italiano c di masse di 
cittadini ed elettori ancora attaccati a conce¬ 
zioni tradizionali: e non era sempre e solo un 
calcolo elettorale, perché vi erano dirigenti 
de che temevano raffermarsi di un movimen¬ 
to cattolico clericale di destra che investisse 
la DC dall’esterno e nel suo interno. Ci ponem¬ 
mo, perciò, nel gruppo comunista del Senato, 
il problema di come evitare che la legge ve¬ 
nisse bocciata, e ne discutemmo con la Segre¬ 
teria e la Direzione del partito. Sorse così l’i¬ 
dea di ricercare un qualche accordo tra forze 
laiche e divorziste e la De, su una base di 
principio: e cioè il dovere di tutte le forze 
democratiche e popolari di operare affinché 
mutamenti di rilevanza storica, che toccano 
sentimenti popolari profondi (e tale era l’in¬ 
troduzione del divorzio in Italia) non si attuino 


e neppure siano respinti) solo in forza di una 
maggioranza tanto ristretta da lasciare un pe¬ 
noso retaggio di lacerazioni nel corpo della 
nazione, brasi in forza di un ampio consenso e, 
comunque, senza aspre contrapposizioni e la¬ 
cerazioni. Muovendosi su una tale linea di 
principio, era probabilmente possibile con¬ 
cordare qualche ritocco della legge per venire 
• in parte incontro ad alcune esigenze sollevate 
dal mondo cattolico e dalla DC, e, in tal modo, 
assicurarsi il varo della legge sul divorzio e 
forse prevenire il referendum abrogativo che 
già le forze antidivorziste si proponevano. 

Ne parlai subito al Segretario del PSI dell’ 
epoca, compagno Giacomo Mancini. Discu¬ 
temmo, mettemmo a punto una impostazione 
e una linea comuni. Mancini si riservò di dar¬ 
mi una risposta, che venne dopo un paio di 
giorni, e fu positiva. Prendemmo contatto con 
gli altri partiti e gruppi laici e con la DC, di 
cui era allora segretario l’on. Forlani. Nacque 
così l’iniziativa del Comitato promosso e pre-. 
sieduto da Giovanni Leone, che elaborò alcuni 
emendamenti alla legge. Lo stesso Leone so¬ 
stenne in aula gli emendamenti. Nelle vota¬ 
zioni segrete, il margine di maggioranza fu 
abbastanza ampio; nei voti palesi di stretta 
misura; la legge passò in Senato, tornò alla 
Camera, fu promulgata il 1° dicembre 1970. • 

Appena approvata la legge in Senato, io 
stesso, rievocando il modo come a tale risulta¬ 
to si era arrivati, commentai l’avvenimento 
con un articolo, il cui succo era in questa fra¬ 
se: «L’istituto del divorzio sarà introdotto in 
Italia —■ lo ripetiamo, lo crediamo — senza 
vincitori né vinti». Vi era, in questa afferma¬ 
zione, palese, la proccupazione di allargare 
nel paese il consenso al divorzio, di evitare un 
referendum abrogativo. Ma, subito dopo, le 
forze antidivorziste più aggressive, clericali, 
retrive, diedero vita al movimento e al comi¬ 
tato per l’abrogazione, attraverso il referen¬ 
dum, della legge sul divorzio. Alla loro pres¬ 
sione — certo molto ampia e pesante — la DC 
ben presto cedette, e lo stesso Forlani appose 
la sua firma alla richiesta di referendum a- 
brogativo. 

Sorse allora in noi (parlo della Segreterìa e 
poi della Direzione del PCI), l’idea di tentare 


Il fronte antidivorzista predisse il caos 
e la fine della famiglia - Scese in campo, 
alia guida dei «crociati», Amintore Fanfani 

Vi ricordate? 
«Vostra moglie 


» 


I «no» furono oltre diciannove milioni (per 
l’esattezza 19.138.300), pari al 59,26 per cento 
del voti; 1 «sì» furono tredici milioni (precisa¬ 
mente 13.157.558), cioè 1140,74 per cento. Alla 
domanda stampata sulla scheda — «Volete 
voi che sla abrogata la legge sul divorzio?» — 
il popolo italiano nella sua grande maggio¬ 
ranza rispondeva dunque di no: un no netto, 
deciso. Inequivocabile, che chiudeva definiti¬ 
vamente una partita durissima condotta sul 
terreno specifico della legge, ma giocata nel 
più vasto campo della democrazia, della lai¬ 
cità e autonomia dello Stato, della libertà e 
dignità dei singoli, della vera modernità so¬ 
ciale. 

X «no» vennero giù a cascata da tutte le 
parti: dai luoghi della concentrazione ope¬ 
rala, dal settori della borghesia illuminata, 
dal mondo della cultura e della scuola, dalle 
grandi città, dalle «zone bianche», dal Mezzo¬ 
giorno (con punte stupefacenti: la Sicilia so¬ 
pravanzò perfino la media nazionale), dal 
mondo cattolico, perfino dalle zone più sen¬ 
sibili della Chiesa. S’impegnarono le donne e 
1 giovani, e con loro scrittori e scienziati, filo¬ 
sofi e uomini, di spettacolo, magistrati e teo¬ 
logi, sindacalisti e gente dell’informazione. 
Ovunque il «no» superò il totale del voti rac¬ 
colti alle politiche del *72 dall’arco dei partiti 
divorziati; e ovunque, viceversa, la somma 
dei «sì» non raggiunse le quote di consensi 
che avevano raccolto 1 partiti contrari alla 
legge. 

Per qualcuno, anche nello schieramento 
progressista, quel 60% di «no» fu una sorpre¬ 
sa; così come per altri fu una sorpresa, ma di 
segno esattamente contrario, quel 40% di 
«sì». Al di là del pronostici e delle loro motiva¬ 
zioni, quello che veniva fuori dalle urne era 
tuttavia il profilo di un paese che voleva af¬ 


fli GIGLIA 
TEDESCO 


Per una Intera generazio¬ 
ne, ormai, il referendum del 
13 maggio 1974 è solo Storia- 
Quando, in quel maggio, 
conducemmo la battaglia, 
risultata poi clamorosamen¬ 
te vincente, per il no all’a¬ 
brogazione delia legge sul di¬ 
vorzio, le ragazze e 1 ragazzi 
che oggi marciano per la pa¬ 
ce, o contro la mafia e la ca¬ 
morra, andavano alla scuola 
elementare (forse, allora, 
qualche clericale mise nella 
tasca del lorogremblulino — 
successe anche questo! — dei 
biglietti con su scritto: «I/ì gli 
hanno nel cuore degli orfani 
il dolore»). 

A dieci anni di distanza, 
può apparire assurdo addi¬ 
rittura che si dovesse votare 
per verificare se vi fosse o no 
una maggioranza di italiani 
favorevoli alla Indissolubili¬ 
tà coatta del matrimonio. 
Vista solo così, quella vicen¬ 
da può apparire oggi poco 
più di un reperto archeologi- 
co. Eppure in quella campa¬ 
gna, se si considera come 
venne condotta e perché fu 
vincente, sono visibili tutto¬ 
ra I segni di uno scontro che 
non fu davvero difensivo e di 
> retroguardia. 

Certo, in quel voto del 13 
maggio 1974 la società italia¬ 


na si rivelò ben più moderna 
di come i conservatori di va¬ 
rio segno avevano preconiz¬ 
zato, ed erroneamente calco¬ 
lato. Si pensò che contro il 
divorzio fosse possibile ag¬ 
gregare quelle maggioranze 
silenziose che gli antidivor¬ 
zisti evocavano esplicita¬ 
mente, per farle pesare poli¬ 
ticamente in senso involuti¬ 
vo. Su quel referendum vi fu 
chi giocò addirittura la ipo¬ 
tesi della fine della prima re¬ 
pubblica. Quel disegno si ri¬ 
velò addirittura fallimenta¬ 
re. Ma 11 perché di quella co¬ 
cente sconfitta della posta 
moderata e reazionaria non 
sta solo in questo. 

Il fatto è che quella batta¬ 
glia venne condotta su temi, 
e in nome di valori, destinati 
a lasciare un segno profon¬ 
do. Non venne solamente 
sancita la fine di una epoca, 
quella in cui il matrimonio si 
scioglieva solo con la morte 
di uno dei coniugi, ma si av¬ 
viò una nuova fase nel modo 
di concepire e di vivere i rap¬ 
porti fra le persone. Deter¬ 
minanti, a questo fine, furo¬ 
no le donne. Rifiutammo — 
eci battemmo per questo an¬ 
che a sinistra e nelle nostre 
stesse fUe — che k> scontro 
venisse tutto ricondotto, ri- 
dativamente, alla denuncia 
della circostanza che 1 mode¬ 
rati di Fanfani e gli eversori 
di Aimlrante scendevano in 
campo per il si all’abrogazio¬ 
ne. Scoprimmo, e rovesciam¬ 


mo, il tentativo mistifi¬ 
catorio degli''antidivorzisti 
che pretendevano di alzare il 
vessillo dei diritti della don¬ 
na, il •coniuge debole » che il 
divorzio avrebbe sacrificato. 

A quella immagine della ' 
femmina sotto tutela, con¬ 
trapponemmo il rifiuto a 
considerare il matrimonio 
come una sorta di garanzia 
sociale, la famiglia come de¬ 
stino esclusivo, il marito co¬ 
me unica controparte, la in¬ 
dissolubilità forzata — e 
quindi, alla fine, puramente 
formale — come protezione. 
La campagna referendaria 
divenne la prima, grande 
prova corale, sui temi della 
liberazione femminile. La 
prova fu clamorosamente 
vincente. In realtà, non si 
misurò soltanto quanto co¬ 
scienze, cultura e costumi 
fossero mutati, ma s’impres¬ 
se un moto acceleratore al 
movimento delle donne. In 
un paese in cui la maggio¬ 
ranza del mondo femminile 
era, ed è tuttora, esclusa 
dall’attività produttiva, que¬ 
sta stessa maggioranza af¬ 
fermò, e maturò, la consape¬ 
volezza di un non essere ca¬ 
salinghe per destino, mogli 
per professione. Non è arbi¬ 
trario, dunque, datare a quel 
maggio 1974 un autentico 
passaggio d’epoca nel modo 
di concepire la donna e con 
essa i rapporti fra le persone 
e l’istituto familiare. E di fat¬ 
ti, dopo la campagna rete- 
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Dieci anni fa il referendum dal quale usciva, 
confermata una legge moderna e avanzata. Parla 
un protagonista di quella battaglia di libertà 

Divorzio: 
i retroscena 
dola vittoria 

dei «NO» 
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fermare nuovi livelli di socialità e di solida¬ 
rietà; che non tollerava d’essere ricacciato 
indietro da spazi di libertà faticosamente 
conquistati e che già altri in Europa frequen¬ 
tava da lungo tempo; non disposto a subire il 
sanfedismo, l’oscurantismo, mèn che mai la 
tutela ideologica del Comitati civici, della 
DC, addirittura del MSI. . 

Sì, perché queste erano le forze in campo: 
da una parte — e sia pur travagliata e scossa 

— la DC di Fanfani, 1 comitati di Gabrio 

Lombardi e di Gedda, il MSI di Aimlrante, i 
settori più tradizionalisti dell’episcopato ca¬ 
peggiati dal cardinale Siri; dall’altra i partiti 
laici (dai comunisti ai liberali), i cattolici pro¬ 
gressisti, 1 movimenti delle donne in piena 
espansione, i grandi centri della cultua e del¬ 
l’informazione, un vasto tessuto democrati¬ 
co spontaneamente costituito e che svolse 
dappertutto una funzione decisiva. " . 

Un grande, appassionato, fruttuoso con- ! 
franto popolare. Del quale non si riesce però ‘ 
a cogliere il senso vero se lo si guarda attra- * 
verso le lenti appannate della politica tradi¬ 
zionale, degli schieramenti rigidi, delle pre¬ 
giudiziali. A rifletterci, non fu proprio quello 

— coi suol protagonisti, i suoi linguaggi, le 
sue forme — il momento di rottura con una 
certa prassi politica riduttiva, mortificante, 
estranea? Perla prima volta dopo molti anni, 
si sentì l’Italia respirare profondamente, a- 
guzzare lo sguardo, far sentire le sue voci; e 
ciò fuori da suggestioni massimalistiche e da 
ubriacature ideologiche neppure tanto re¬ 
mote. 

L’Italia cambiava, insomma. Chi mostra¬ 
va di non cambiare e di non capire era invece 
il fronte antidivorzista. Agli argomenti furo¬ 
no sostituite le menzogne, alla razionalità il 
terrorismo Ideologico, alle ragioni le scomu- 
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niche e gli anatemi. Oggi appare incredibile 
ma allora, appena dieci anni fa, si esaltava la 
santa fede, si facevano girare madonne pel¬ 
legrine, negli asili si mettevano orripilanti 
messaggi nei panierini dei bambini. «Mam¬ 
ma, che cosa vuol dire divorzio?», chiedeva la 
bimba con gli occhi sgranati. «Cerco una mo¬ 
glie che crede nella famiglia e non nel divor¬ 
zio», diceva il giovanotto intervistato. «C’è 
qualcuno che voglia sposarmi?», domandava 
dal manifesto una donna attorniata da un 
nugolo di ragazzini. 

I bambini, soprattutto i bambini furono 
adoperati senza scrupolo (e però senza suc¬ 
cesso): piangenti, imploranti, aggrappati alle 
madri, vittime e accusatori a un tempo. Pre¬ 
vedibili. Tanto che un manifesto del PCI an¬ 
ticipò: «Tireranno fuori la foto di tuo figlio 
per farti votare come vuole Aimlrante». E poi 
ancora il «peccato mortale», l’oltraggio al sa¬ 
cramento, la legge «borghese» che il PCI s’era 
messo a difendere nonostante gli insegna- 
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menti di Marx, di Lenin, di Togliatti... «Com¬ 
pagni! Qui la politica non c’entra. Si tratta di 
salvare la famiglia». 

Più d’ogni altro propagandista si distinse 
Fanfani. La gratuità, la truculenza delle sue 
uscite destarono sconcerto nella stessa DC. 
Disse a Caltanissetta: «Vi piacerebbe, gentili 
ascoltatori, se vostra moglie vi lasciasse per 
sposarsi con la moglie del vostro amico o ma-, 

f ari per scappare con la donna di servizio?». 

I ancora insistendo: «Se il divorzio passerà, 
dopo, in Italia, sarà persino possibile il ma¬ 
trimonio fra omosessuali e magari vostra 
moglie vi lascerà per scappare con qualche 
ragazzina». Insomma Io sfascio sociale, il di¬ 
sordine morale, la peste. 

Ben altro atteggiamento il segretario della 
DC aveva tenuto nell’ottobre *70, nella sua 
qualità di presidente del Senato. Registrando 
il voto favorevole di quel ramo del Parlamen¬ 
to alla legge Fortuna-Baslini-Spagnoli, il 9 
ottobre, un mese e mezzo prima della defini¬ 
tiva approvazione, Fanfani disse tra l’altro: 


Quel 13 maggio segnò un passaggio 
d’epoca, diede un impulso decisivo 
alla lotta per la liberazione femminile 


Che sconvolgimento 


le donne in 
mima fila 


rondarla ebbero una accele¬ 
razione impensata le mani¬ 
festazioni per la riforma del 
diritto di famiglia, che resi¬ 
stenze aperte e striscianti a- 
vevano tenuto ferma a lungo 
e che, a pochi mesi dalla vit¬ 
toria del no, vide finalmente 
la definitiva sanzione del 
Parlamento. 

Certo, la campagna refe¬ 
rendaria tu agevolata e so¬ 
stenuta dalla sostanziale va¬ 
lidità della legge italiana del 
divorzio; unalegge che, co¬ 
me è noto, non si basa su ca¬ 
sistiche e presunte •colpe » né 
sull’acquisizione del consen¬ 
so allo scioglimento del ma- 




11 


. di evitare lo scontro dei referendum abrogati¬ 
vo attraverso alcune modifiche, non mera¬ 
mente formali, della legge. Ne parlammo su¬ 
bito — il compagno Berlinguer, io stesso ed 
altri dirigenti del partito — con i compagni 
Francesco De Martino e Giacomo Mancini, 
rispettivamente presidente e segretario del 
PSI. Ci trovammo d’accordo, mettemmo an¬ 
cora una volta a punto, discutendone insieme, 

- l’impostazione e la linea. Bicordo che, su que¬ 
sto argomento, Mancini fece una chiara rela¬ 
zione al CC (o alla Direzione) del PSI nel set¬ 
tembre o nell’ottobre del 1971. Io svolsi una 
' relazione — resa pubblica — all’Istituto di 
studi comunisti di Frattocchie (26 settembre). 
Contemporaneamente, Forlani, segretario 
della DC, affrontò lo stesso tema in una sua 
relazione anch’essa pubblicata, in cui si mani¬ 
festava la disponibilità alla ricerca di qualche 
accordo. -> > .... 

J Naturalmente, intanto, sia noi che i compa¬ 
gni socialisti avevamo preso i contattti con gli 
altri partiti laici. * ’ * 

Quanto ai punti da modificare, noi soprat¬ 
tutto pensavamo ad una maggiore e migliore 
tutela del coniuge economicamente e social¬ 
mente più debole e dei figli. Ed in tal senso, 
d’accordo con tutti i partiti laici, elaborammo 
proposte precise. * v ' -> • - * 

Forlani incaricò l’on. Francesco Cossiga di 
condurre avanti la trattativa per conto della 
DC con tutte le forze laiche divorziste. La vi¬ 
cenda fu lunga. Nel 19-73 a Forlani, nella cari¬ 
ca di segretario della DC, subentrò il sen. A- 
mintore Fanfani, il quale confermò a Cossiga 
l’incarico di portare avanti la trattativa. Io 
seguii per conto del partito, l’intera vicenda 
fino al referendum del maggio 1974.1 limiti di 
spazio non mi consentono di rievocarla. Ov¬ 
viamente, anche perché erano in discussione 
interpretazioni diverse del Concordato, il Va¬ 
ticano era interessato alle questioni che veni¬ 
vamo dibattendo: noi (tutti i partiti laici) veni¬ 
vamo informati di alcune posizioni ed orienta¬ 
menti — tutt’altro che univoci — d’oltre Te¬ 
vere dal ministro degli Esteri dell’epoca, Aldo 
Moro, e dall’ambasciatore italiano presso la 
Santa Sede dallo stesso ministro a ciò autoriz¬ 


zato. Tentammo di evitare lo scontro referen¬ 
dario — attraverso ragionevoli accordi e mu¬ 
tamenti della legge che non toccassero princi¬ 
pi irrinunciabili — per diversi motivi conco¬ 
mitanti. Intanto,' bisognava sperimentare la 
legge per un certo periodo di tempo. Attraver¬ 
savamo un perìodo di crisi economica e di 
scontri sociali. Alle grandi lotte operaie, si 
era risposto con il terrorismo, con la strage di 
Piazza Fontana. Era montata un’ondata di de¬ 
stra (elezioni del 1971, in Sicilia e a Roma, e 
nazionali nel 1972). L’azione che $votgemmo 
in quel periodo non fu affatto chiusa nei verti¬ 
ci, nelle trattative. Ci fu un lungo e profondo 
dibattito nel Paese, nel nostro stesso partito, 
che investì punti nodali di strategia politica e 
di cultura, quali: la concezione del matrimo¬ 
nio e della famiglia, la questione femminile, 
la laicità dello Stato. E, in conclusione, la riaf¬ 
fermata necessità che, per la realizzazione di 
tutte le grandi riforme, si ricerchi rincontro 
tra il movimento operaio ispirato al sociali¬ 
smo, il movimento cattolico, le forze di tradi¬ 
zione liberal-democratica laica. Tutto questo 
contribuì a promuovere una crescita politica 
e culturale di massa, a fare esprimere c spo¬ 
stare una parte notevole di forze del mondo 
cattolico che si schierarono contro l’abroga¬ 
zione del divorzio. Dopo avere a lungo esitato, 
Fanfani e la direzione de non seppero decider¬ 
si a venire ad un accordo. Prevalsero mancan¬ 
za di coraggio, miopia, preoccupazione per 
chiusi interessi di partito. A conclusione di 
una campagna elettorale — che lo stesso 
compagno Berlinguer impostò con grande re¬ 
spiro come battaglia nazionale di progresso 
civile, di libertà, di affermazione della laicità 
dello Stato — io mi aspettavo una probabile 
vittoria del divorzio al 52%; la vittoria fu, 
invece, del 597o. E fu un grande evento. Il 
nostro stesso partito, che in tutta la vicenda 
mai si era proposto di fare i propri interessi di 
parte, ma sempre, coerentemente, aveva per¬ 
seguito l’interesse generale, democratico e 
nazionale, si trovò a combattere al centro, e in 
sostanza alla testa, di un ampio schieramento 
di forze democratiche e progressiste: e ne 
trasse grande prestigio ed un grande accresci¬ 
mento della propria influenza. 


24 APRILE 1969 


La commissione Giustizia 
della Camera, per la prima 
volta, approva un testo di 
legge che introduce il di¬ 
vorzio in Italia; è il testo de¬ 
rivante dalla unificazione 
delle proposte che hanno 
come primi firmatari i de¬ 
putati Fortuna (PSI), Spa¬ 
gnoli (PCI), Basiini (PLI). 


28 NOVEMBRE 1969 


La legge sul divorzio è ap¬ 
provata daU’assemblea di 
Montecitorio. I «sì» sono 325 
(PCI, PSI, PSIUP.PSDI, 
PRI, Sinistra indipendente, 
PLI); i «no» 283 (DC, Monar¬ 
chici. MSI). 


OTTOBRE 1970 


La legge approda all’aula 
• del Senato, preceduta eàc- 
compagnata da un vastissi¬ 
mo movimento popolare di 
sostegno. Ita le forze divor¬ 
ziste e la DC si svolge un 
intenso confronto nell’aula 
e fuori. Per la DC si impe¬ 
gna particolarmente il sen. 
Giovanni Leone. La tratta¬ 
tiva introduce nella legge 
significativi miglioramenti 
rispetto al testo precedente. 


9 OTTOBRE 1970 


L’assemblea del Senato ap- 


Le date di 
una svolta 
politica 
e nel 
costume 


prova la legge sul divorzio 
con alcune modifiche, che 
richiedono un nuovo voto 
della Camera. A Palazzo 
Madama i «sì» sono 164,\i 
«no» 150. 


1 DICEMBRE 1970 


La Camera approva defini¬ 
tivamente i 12 articoli della 
legge al termine di una ac¬ 
cesa seduta-fiume. A favo¬ 
re, con 319 «sì», tutti i parti¬ 
ti laici e di sinistra; contra¬ 
ri, con 286 «no» la De e i 
missini. II divorzio è legge 
della Repubblica. 


21 MAGGIO 1971 


Si costituisce un Comitato 
per il referendum abrogati¬ 
vo (Lombardi, Gedda, Me¬ 
di, Lina Merlin) che lancia 


un appello per la raccolta dì 
cinquecentomila firme. 
Forlani, Darida, altri espo¬ 
nenti de si precipitano a fir¬ 
mare. Un mese dopo vengo¬ 
no depositate 1.370.000 fir- 


26 NOVEMBRE 1971 


1 partiti divorzisti concor¬ 
dano ulteriori modifiche 
migliorative della legge, 
neU’intento di evitare le la¬ 
cerazioni e le esasperazioni 
derivanti dalla battaglia re¬ 
ferendaria. A nome delle 
forze laiche il liberale Bozzi 
consegna quelle proposte a 
Cossiga. Ma i gruppi più ol¬ 
tranzisti, i comitati civici, 
parti consistenti della DC 
con alla testa il suo segreta¬ 
rio Fanfani hanno ormai 
deciso. Il referendum si fa¬ 
rà. La data fissata è il 12 
maggio 1974. 


12 MAGGIO 1974 


Referendum popolare sulla 
legge- I «no» alla cancella¬ 
zione della legge prevalgo¬ 
no quasi dappertutto in Ita¬ 
lia, raccogliendo il 60 per 
cento dei voti. La legge è ap¬ 
provata una seconda volta, 
e non soltanto dal Parla¬ 
mento ma dall’intero pae¬ 
se. 


«Onorevoli colleghi, il voto testé espresso ha 
concluso un lungo, appassionato e dotto la¬ 
voro svolto per esprimere il pensiero del Se¬ 
nato sul modo di fronteggiare situazioni as¬ 
sai gravi per la famiglia, tenendo conto di 
convincimenti e tradizioni religiose e di isti¬ 
tuti giuridici e sociali. In questo momento, 
senza venir meno allo scrupolo che mi ha 
guidato nel regolare questo liberissimo di¬ 
battito, sento il dovere di esprimere il voto 
che, con convergente, tempestiva ed efficace 
azione il Parlamento e il governo sappiano 
migliorare le condizioni di ambiente, di casa, 
di lavoro, di istruzione, di benessere e di mo¬ 
ralità, idonee ad assicurare a tutte le fami¬ 
glie italiane vita sana, operosa, prospera e 
serena, garantita nella sua concordia dal 
dolce vincolo dell’amore». 

Chi potrebbe sospettare che si tratti del 
pensiero della stessa persona, sia pure esa¬ 
cerbata dal mancato raggiungimento della 
più alta carica dello stato nella fase interme¬ 
dia fra l’approvazione della legge e il referen¬ 
dum? Una riflessone a dieci anni di distanza 


— e quando ben altre si dimostrano le ragio¬ 
ni dello sfascio e del disordine — conferma 
che in questione non era solo il divorzio ma 
un disegno più generale di frattura del paese 
e di contenimento della sua spinta di pro¬ 
gresso. Fu questa del resto la causa vera che 
impedì tentativi del PCI e di altre forze de¬ 
mocratiche di evitare il referendum appor¬ 
tando alla legge — col contributo della stessa 
DC — quelle modifiche e correzioni che la 
prima fase d’attuazione mostrava necessa¬ 
rie. 

Ma nonostante tutto la spaccatura del 
paese non avvenne, l’integralismo non l’ebbe 
vinta. La data del 12 maggio *74 diventò inve¬ 
ce un punto di partenza politico e civile per 
una serie di nuove conquiste — il diritto di 
famiglia, la parità, rintemizione della gravi¬ 
danza, l’affermazione di più ampi diritti civi¬ 
li — che gii anni immediatamente avvenire 
avrebbero segnato. 

Eugenio Manca 



trimonio, ma sul presuppo¬ 
sto oggettivo, valido civil¬ 
mente e moralmente, del ve¬ 
nir meno della comunione 
fra i coniugi, comprovato dal 
perdurare delia separazione. 
Nello stesso tempo, la legge 
aveva introdotto per la pri¬ 
ma volta nel nostro ordina¬ 
mento misure di effettiva 
garanzia.per iì coniuge eco¬ 
nomicamente e socialmente 
svantaggiato. A dieci anni dì 
distanza, è opportuna una ri- 
lettura critica di queste nor¬ 
me. Ci sì domanda oggi, ad 
esempio, se il periodo di se¬ 
parazione legale richiesto 
per poter avanzare istanza di 
divorzio non risulti eccessi¬ 
vo; egualmente, le esperien¬ 
ze concrete di applicazione 
portano a constatare che le 
garanzie di tutela sono spes¬ 
so svuotate dalla interpreta¬ 
zione che a volte ne danno 
giudici e amministrazioni 
pubbliche. Eppure l’impian¬ 
to della legge si è dimostrato, 
e resta, giusto e positivo. 

Diecianni fa, Alberto Mo¬ 
ravia parlò dello «spirito del 
13 maggio». Anche quello 
spirito va sottoposto a nuove 
letture. Altri •13 maggio» ur¬ 
gono, con i problemi dell’og¬ 
gi. La battaglia di liberazio¬ 
ne femminile si è dilatata al 
punto tale che non c’è ambi¬ 
to della nostra vita nazionale 
che non ne sia toccato. Lo 
spirito del 13 maggio passa 
così, in modo ancor piu evi¬ 
dente di ieri, per i nodi dello 
scontro sociale e politico. 


Adesso 
si discute 
come 

aggiornare 
la legge 


ROMA — L’esperienza dell’ap¬ 
plicazione della legge sul di¬ 
vorzio suggerisce alcune mo¬ 
difiche al testo attuale. Le ri¬ 
chieste di cambiamento (pre¬ 
sentate, o ancora in via di di¬ 
scussione, da quasi tutti i 
gruppi parlamentari) riguar¬ 
dano soprattutto due quest io* 
ni. 

QUANDO CHIEDERE IL 
DIVORZIO — La legge attua¬ 
le prevede due motivi. Il pri¬ 
mo: la condanna, dopo la cele¬ 
brazione del matrimonio, di 
uno dei due coniugi aU’erga- 
stoioo a una pena superiore ai 
15 anni di carcere. Il secondo: 
quando sono trascorsi cinque 
anni dalla separazione legale, 
o da quella consensuale, si ar¬ 
riva invece a sette anni se uno 
dei due coniugi si oppone al 
divorzio. Unanime la richiesta 
di abbassare i termini per la 
presentazione di domanda di 
divorzio dopo la s ep a r a zione. 
Dagli attuali cinque anni si 
chiede di scendere a due (PSI e 


Intergruppo donne PCI), o a 
tre (PRO e a uno, se non ci 
sono figli (PLI). Tutte le pro¬ 
poste, però, contemplano un i- 
ter più rapido e semplice se la 
richiesta è consensuale. 

NORME DI TUTELA PER 
(L CONIUGE PIÙ DEBOLE— 
E questo il punto più dolente 
dell’applicazione della legge, 
se si calcola che circa il 25% 
dei coniugi che devono versa¬ 
re l’assegno di mantenimento 
sono «evasori». Ditte le propo¬ 
ste (tranne quella repubblica¬ 
na) prevedono Paccertamento 
dei redditi, l’adeguamento an¬ 
nuale e automatico dell’asse¬ 
gno e. per perseguire ed impe¬ 
dire l’«evasione», l’estensione 
dell’articolo 570 del codice pe¬ 
nale a chi elude l’obbligo di 
mantenimento. Le proposte 
presentate si differenziano 
sulla percentuale di reddito 
che il divorziato economica¬ 
mente più forte deve versare. 

PENSIONE DI REVERSI¬ 
BILITÀ — Se il coniuge i! qua¬ 
le versa l’assegno di manteni¬ 
mento muore, la legge attuale 
prevede che una quota della 
sua pensione può essere attri¬ 
buita al coniuge divorziato su¬ 
perstite, o ripartita tra i vari 
coniugi nel caso di più matri¬ 
moni. Sec o ndo quasi tutte le 
proposte presentate la pensio¬ 
ne di reversibilità e gli altri as¬ 
segni devono essere, nella loro 
completezza, divisi tra i vari 
coniugi superstiti. 


NEI PROSSIMI GIORNI 
ALTRI ARTICOLI SUI 
IO ANNI DAL REFERENDUM 
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MCMZE MIE 


AL MARC affittiamo appartamenti 
e villa a partire da L. 65.000 setti¬ 
manali. bassa stagione sulla riviera 
edriatica romagnola a veneta. Ri¬ 
chiedete catalogo: Viaggi Generali, 
via Alighieri 9. Ravenna, tei. 
0644/33166 (4) 

A MARMA ROMEA • Hotel Meri¬ 
diana - UOO M SAVIO - Hotel 

Ttopieane - Tutti I comfort, in pine¬ 
ta sul mare. Bassa stagione L. 
26.000; media 31.000; alta 38.000; 
altissima 46.000.1 prezzi includono 
spiaggia, ombrelloni, sdraio. Ameri¬ 
can breakfast, vino acqua ai pasti, 
minigolf, piscina. Informazioni: 
Viaggi Generali. Ravenna, tei. 
0644/33166 - * (80) 

AFFITTIAMO In Udo Adriano Vil¬ 
le a a ppartamenti - Soggiorni mini¬ 
mo una settimana. Por informazio¬ 
ni: tei. 0644/494060 anche festivi. 
Centro Vacanze, v.le Petrarca 419. 
48020 Lido Adriano, Ravenna (24) 

AFFITTIAMO Udo Spina • Estensi 
a Lido Nazioni - Ville. Appartamen¬ 
ti con piscina. Soggiorni minimo una 
settimana. Per informazioni: tei. 
0633/80113 anche festivi. Centro 
Logoravo, via Acacie 11, 44024 Li¬ 
do di Spina (25) 

8ELLARIA - Albergo Admiral - 

Tel. 0541/49334 - 47116. Sul mare, 
camere con doccia, WC. balcone, 
autobox. la tradizione nel piatto. 
Giugno settembre 22.000. luglio 
25.000; agosto 30000 tutto com¬ 
preso ( (39) 

BELLAR1A - Albergo Ciancila -• 

Tel. 0541/47689 - 47580. Al centro, 
soli SO mt mare, cucina casalinga e 
abbondante. Giugno 17.000; luglio 
19.000; agosto 26.000 . (77) 

BELLARIA - Albergo Villa Nora - 
Telefono0641/46127-30 mt. mare, 
camera doccia-WC, balcone, posi¬ 
zione centrale, cucina casalinga, 
autobox. Interpellateci. Prezzi modi¬ 
ci (98) 

BELLARIA • Pensiono Zavatta - 

Via Pasub» 33 - Tel. 0541/49227 
molto tranquilla - vicina mare • giar¬ 
dino recintato - parcheggio - cucina 
bolognese - camere con bagno - 
Maggio - Giugno - Settembre 

16.500 - Luglio 18 500 - Agosto 

24.000 IVA compresa (106) 

BEL1ARIVA-RIM1NI - Hotel Ba¬ 
gnoli - Tel. 0641/80610. Vicinisimo 
mare, moderno, tutte le camere ser¬ 
vizi privati, balconi, cucina abbon¬ 
dante curata dai proprietari. Bassa 
20.000; luglio 25.00; agosto inter¬ 
pellateci (76) 

BEUARIVA-Rimini - Pensione. 

Terese - Tel. 0641/81169. Camere, 
servizi, tranquilla, ideale per fami¬ 
glie. Maggio, giugno 18.000 - 
20.000; luglio e 1931/8 22000 - 
24.000: 1-18/8 29.000 pensione 
completa ' ' (102) 

CATTOLICA - Pendone Adria - 

Tel. 0641/962289 (abit. 951201) 
moderna, tranquilla, vicinissima 
mare, camere servizi, balconi, par¬ 
cheggio. cucina genuina - Giugno L 

17.500 • luglio e 20-31 agosto L. 

22.600 • agosto L. 29.000 - settem¬ 
bre L 19.600 - sconto ai bambini 
fino al 50% (126) 

CATTOLICA - Pensione Baviera - 

Tel. 0641/961774 - vicino mare, 
tranquillo, familiare, camere con 
servizi, balconi, parcheggio, cucina 
molto curata • Bassa stagione 
18.000 - luglio 23.000 - agosto 
27.000/21.000 tutto compr. (104) 

CATTOLICA - Pensione Cartoon - 

Via Venezia 11. tei. 0641/962173. 
Vicinissimo mare, camere con ser¬ 
vizi. balconi, ottima cucina casalin¬ 
ga. sala TV. bar. parcheggio. Bassa 
17.500 - 18.800; luglio 23.000; ago¬ 
sto interpellateci (51) 


Fa volos o vaca n ze «ufi'Adrietieo - 

7 giorni pensione completa solo L. 
150.000 a persona. Periodo 
2/6-30/6. Un bambino in camera 
con genitori gratis; sino a 6 anni. 
Due bambini (1 gratis, 1 sconto 
20%). Hotel Primato - RAMNI. 
Tel. 0541/80330 (abit. 22656). Sul 
mare 1* linea. Prezzi per altri perio¬ 
di, interpellateci (100) 


IGEA MARMA - Hotel Gianna - 

Tal. 0641/630001 - moderno - tran¬ 
quillo - camere bagno - bar - ottima 


cucina curata dai proprietario • Giu¬ 
gno 19.000-Luglio22.000 IVA com¬ 
prai. (81) 

IGEA MARMA * Pensiono Barba¬ 
ra • Viale Virgilio 79. Tel. 
0641/630007.100 mt. mare, came¬ 
re con/senza servizi, balconi, ampio 
parcheggio, bar. cucina casalinga. 
Giugno, settembre 15.000- 16.000; 
luglio e fine agosto 17.500 • 20 000. 
Sconti bambini (106) 

IGEA MARINA - Ponitene Vitto 
MateN - Tel. 0641/630124 - Vicino 
mare, immersa nel verde, ideale per. 
grandi e bambini, camere servizi, 
parcheggio, parco, cucin a panic o- 
Tarmante curata dai proprietàri. 
Bassa stagione 18.000/20.000 tut¬ 
to compreso, interpellateci. r< (33) 

IGEA MARINA - Rimici - Hotel 

Daniel - Tel. 0641/631037 ■- 
630244. Vicino al mare, ogni com¬ 
fort. menù a scelta. Bassa stagione 
17.500; media 19.500; alta 22.500 • 
25.600 .4 . (53) 


IGEA MARINA-fiimini - Pensiona 
Gioia - Via Tibullo 40. Tel. 
0641/630068' ■ - * (abitazione 
081 / 7584925). Vicino mare, fami¬ 
liare. • camere con/senza servizi. 
Bassa stagione 19.000 • 20.000, al¬ 
ta 24.000 - 25.000 tutto compreso. 
Bambini fino 5 anni gratis (107) 

La buona cucina, la tranquillità, l'e¬ 
sperienza vi aiuteranno a trascorre¬ 
re con la vostra famiglia una vacan¬ 
za ottima presso Pensione Villa 
Mara - Via Serafini 6 - VISERBEL- 
LA DI RIMINI - Tel. 0541/721027. 
100 mt mare, camere servizi. Giu¬ 
gno 18.000; luglio 20.000 compì.; a- 
gosto interpellateci. Sconto bambi¬ 
ni. Direzione proprietario (92) 

MAREBELLO-fliminl - Pensione 

Enne - Via Enna 1 - Tel. 0541/32380 

- 20 mt. mare, camere servizi, cuci¬ 

na accurata e abbondante - giugno- 
settembre 16.000 compì. - luglio- 
agosto interpellateci. (29) 

Meravigliose vacanze sull'Adriatico 
presso fam. GOBBI. 47043 GAT- 
TEO MARE - Via Toscanmi 2. Hotel 
Minerva - Hotel Azzurra • Tel. 
0547/85350- Piscina privata, came¬ 
re con bagno, 100 mt mare, par¬ 
cheggio. Bassa stagione 16.500 - 
21.500; alta 19.000 - 26 000 IVA e- 
sclusa (35) 

MIRAMARE - Hotel Stresa - Tel. 
0541/32476 - vicino mare - camere 
servizi - cucina casalinga • familiare 

- parcheggio - Bassa 20 000 - Luglio 

24.000 - Agosto 29.000 complessi¬ 
ve (113) 

MIRAMARE-Rimini - Hotel Ru¬ 
bens - Tel. 0541/33443 - Vicinissi¬ 
mo mare, tranquillo, ogni confort, 
giardino, parcheggio - Bassa 
19.000/21.000 - Luglio 25.000 com¬ 
plessive - Agosto interpellateci. (1) 

MIRAMARE DI RIMINI - Pensione 
Villa deci - Via Locefeiii. 3 - Tel. 
0541/30651 - cucina casalinga buo¬ 
na ed abbondante - 200 metri mare 

- giugno 17.000 - Luglio 22.000 - 

Agosto 25.000 complessive - Sconti 
bambini 30% - (117) 

MI8ANO ADRIATICO - Hotel Al¬ 
batro* - Tel. 0641/615582. Familia¬ 
re. 30 m. mare, tranquillo, camere 
servizi, balconi, telefono, cucina ac¬ 
curata. parcheggio. Maggio - 8/6 e 
16-30/9 L 17.600; 9-30/6 e 1-15/9 
L. 20 000; luglio- 20-31/8 L. 24 000; 
1-19/8 L. 29.000 complessive 
Sconto bambini (9) 

MtSANO MARE - Hotel BeWc - 

Tel. 0641/615358 - Priv. 613364 - 
sul mare, camere servizi, balconi, 
bar. soggiorno, parcheggio privato - 
Pensione compì.: Bassa 20000 - 
; Media 23.000/26.000 - Alta 30.000 

- sconti bambini - Offerta speciale 

fino 8 giugno L. 18.000 (11) 

5MSANO MARE-Pensione Arian¬ 
ne - Tel. 0641/615367 - Vicino ma¬ 
re. camere servizi, bar. sala TV. 
giardino, parcheggio, familiare, cu¬ 
cina romagnola particolarmente cu¬ 
rata. pensione completa Maggio- 
Giugno e 22-31/8 settembre 18.000 

- Luglio 21.000 - 1-21/8 25.000 tut¬ 
to compreso - Sconti bambini. (84) 

MSANO MARE - Pensione Ced¬ 
ua - Via Adriatica 3 - Tel. 
0641/615323 - Vicino mare, camere 
servizi, balconi, familiare, grande 
parcheggio, cucina romagnola, ca¬ 
bina mare - Bassa 20.000 - Media 
25.000 - Alta 28.000 tutto compre¬ 
so - Sconti bambini - Gestione pro¬ 
prietario. (68) 


5* Festa 
«le «l'Unità» 
in montagna 
nello stapemlo 
scenario 
«lei Monte Rosa 

3 * «non. « uaw im 


VALLE Di GRESSONEY 
GABY-PINETA 

ORBITA M SOGGIORNO A PREZZI BLOCCATI 


Anche quest'anno gli organizzatori della' Festa dei- 
l'tUnità» *n Valle di Gressoney (Gaby-lsstme) ripro¬ 
pongono l'offerta di un soggiorno turistico di nove 
giorni presso alberghi convenzionati a prezzi van¬ 
taggiosissimi. 

L’offerta vana dalle 85.000 lire alle 125 000 e com¬ 
prende: 

— pernottamento per 8 notti più la prima colazione 

— partecipazene agli spettacoli organizzati nell* 
ambito della festa 

— possibilità di consumare pranzo e/o cena presso 
i ristoranti convenzionati a prezzo fisso eppure pres¬ 
so lo stand gastronomico della Festa. 

Saranno inoltre organizzate escursioni, visite, gite, 
baili, giochi, momenti di socializzazione. 


VALTOURMANCHE - BIOLEV (metri 1250) 


Prenotazioni ed informazioni telefonando alla 

Federazione del P.C.I. di AOSTA - Tel. (0165) 36.25.14 


ABRUZZO finiamo 
settimanalmente da L 
140.000 appartamen¬ 
ti arredati mare SILVI 
PESCARA monta¬ 
gna- Roccaraso Pe- 
scasseroli. Campo di 
Giova 0864/85050. 


mVacama ai piedi dal’Cervino» 

•neo la Casa per Ferie ARCI «DINO CORE» 


T WMri M 1* lugfiori 2 settembre 1984. Pensiona completa 
L 23.000 (L. 21.000 ma» (topendence). Sconti dai 40% ai 
bambini de 0 a 6 anni e dal 20% par qurii dai 7 ai 12 anni. 

Ytr infonmrioni rivelgtni Direzione tirila C$ss per Ferie ARCI tOINO 
CORE». VSs Lenze 116 • 15033 Csssh Maritmato (AL) rete/. (0142)2869 


rUnità 


M1SANO MARE - Pa na tena Darby 

- Via Barnini - Tel. 0641/615222 - 
985294- Vicino mare, tranquilla, fa¬ 
miliare, parcheggio, cucina curata 
del proprietario, camere servizi - 
Pensione completa Maggto-Giugno- 
Settembro 16.600/19.500 - Luglio e 
20-31/8 20.000/22.000 - 1-19/8 
26/28.000 • Sconti bambini. (52) 

MISANO MARE • Località Braaile 
Pensiona Esedra - Telefoni 
0641/615196 - 615609, via Alberel¬ 
lo 34., Vicino mare, camere 
con/$enza servizi, balconi, cucina 
romagnola. * Giugno, • settembre 
16-17.000, luglio 20-21.000; 1-20/8 : 
25-26.000: 21-31/8 17.600-18.600 
tutto rompreso anche IVA. Sconti 
bambini. Gestione propria (831 

MISANO MARE • Penatone Malo» , 

-Via Matteotti 12. tei. 0641/613228 

- 601701. Nuova costruzione, vicino 
'mare, cucina casalinga, camere 

servizi, balconi, bar. giardino, cabi¬ 
ne mare, garage privato. Giugno, 
settembre 16.500; luglio 20.000. 
1-22/8 L. 25.500; 23-31/8 L. 20.000 
tutto compreso. Sconti bambini. 

Gestione propria , (65) 

» 

MIRAMARE-Rimln) - Pensiona 

Farri - Via Adria - Tel. 0541/32522 - 
Vicino mare, tranquilla, familiare, 
camere servizi, cucina casalinga, | 
parcheggio - Giugno 18.500 - Lu¬ 
glio-Agosto prezzi modici - Interpel¬ 
lateci , (64) 

MONTESILVANO-Pescarà - Hotel 
Ariminum - Tel. 085/838213 - 2* 
cat, camere servizi, balcone vista 
mare, parcheggio, spiaggia privata, ' 
cucina romagnola - Bassa 23 000 - 
Alta 35.000 - Giugno-Settembre 6 
giorni L. 138 000/150 000 più 1 gra¬ 
tis - Sconti bambini. (16) 

RICCIONE - Hotel Alfonsina - Tel 

0541/41535, viale Tasso 53. Vici¬ 
nissimo mare, tranquillo, parco e 
giardino ombreggiato, cucina cura-, 
ta dalla proprietaria. Maggio, giu- ■ 
gno, settembre 17.000- 19.000, lu¬ 
glio e 20-31/8 22.000 - 23.500: 
1-19/8 29.000 - 29 500 tutto com¬ 
preso. Sconti bambini (22) 

RICCIONE - Hotel Camay - Tel. 
0541/641443 - 602629. Diretta- 
mente mare, tutte camere servizi, 
balcone vista mare. bar. parcheg¬ 
gio. ascensore, ottimo trattamento, ' 
cucina romagnola, cabine. Pensione 
completa bassa 19.5000. media 
23.000 - 27.000. alta 32.000., Ge¬ 
stione propria. Interpellateci ” (58) ' 

RICCIONE - Hotel Regen - Via 

Marsala, tei. 0541/615410. Vicino^ 
mare e zona termale, tranquillo, cu¬ 
cina sana e genuina, ascensore, au- • 
toparco coperto, camere servizi. ' 
Bassa 20000. media 24.000: alta 
28 000 tutto compreso. Sconti bam¬ 
bini fino 7 anni 30-50% (21) 

RICCIONE - Hotel Souvenir - Viale 
San Martino. telefono 

0541/603161. Camere servizi, bai- • 
coni, telefono, ascensore, conforts. 
parco bambini. cucina.,ìparttppfajr-. 
mente curata.' Pensione complèta 
bassa 18.000 - 19.500.--media 
24.000: alta 28 000. Sconti famiglie 

- bambini fino 50%. - (42) 

RICCIONE - Hotel Teresa - Telefo¬ 
no 0541/600558 - 603032. Camere 
servizi, ottimo trattamento. Favolo¬ 
so: giugno, settembre pensione 
completa 15.500 - 17.500. alta mo¬ 
dici • . - (99) 

RICCIONE - Penatone Comfort - 

Viale Trento Trieste. 84 - Tel. 
0541/601553 - 604028 - vicinissima 
mare - tutte le camere servizi, bal¬ 
coni, cucina romagnola - cabine ma¬ 
re - giugno - settembre 
17 800/18000 - Luglio-20-31/8 
21.900/22.900 - 1-20/8 

28900 / 29.900 - compreso IVA - 
sconti bambini - gestione proprieta¬ 
rio . (114) 

RICCIONE - Pensione Ernesta - 

Viale F.lli Bandiera 29. tei. 
0541/601662. Apertura aprile. Vici¬ 
nissima mare e Terme, familiare, 
tranquilla, cucina casalinga. Pen¬ 
sione completa maggio 15.000: giu¬ 
gno. settembre 16.500; luglio 
21.500; agosto 26.000. Sconto 
bambini. Week end al mare: bassa 
stagione 2 giorni 30.000 (91) 

RICCIONE - Pensione Giavolucd 

Viale Ferraris 1. tei. 0541/601701 - 
613228. Vicino mare, compieta- 
mente rinnovata, cucina casalinga, 
camere con/senza bagno servizi. 
Giugno, settembre 15.500- 16.500; 
luglio 19000 - 20000; 1-20/8 
24.500 - 25.500; 21-31/8 19000 - 
.20000. Tutto compreso. Cabina 


proprie. 


Sconti 

(63) 


mare. Gestione proprie. ; Sconti •?. Sgotto interpellateci. Direzione 

bambini (63) Saragoni. Medesima gestione Pen- 

_ 1 sione Maria Gabriella - f ■ (31) 

RICCIONE. RIMINI - Affittati sp- _ _ . . !- 

parlamenti - Estivi; modernamente • Pennone Leva - tei. 

arredati, vicinanze mare, zona cen- 0641/81566 (privato 83687) - Vici¬ 
nale e tranquilla. Teletono nissima mare, familiare, camere 

0641/80662 - 43556. (18) servizi, cucina curata dai proprietà-, 

ri. parcheggio Bassa stagione L. 

~ 16.000/18.000: luglio 

RIMINI centro - Hotel Ueton - Tel. 2 1.000 / 22.000 complessive ♦ ago* 

0641/84411. via Giusti 8.30 m. ma- sto interpellateci - sconti ai bambi- 

re. camere con/senza servizi, a- ni, . > , v--. ;v •, - , v (116) 

scensore. sala soggiorno, bar. Pen¬ 
sione completa: bassa 16.500; lu- " 

gl» - 21-31/8 20.500. 1-20 agosto RIMINI - Penatene Mild - Via Ba- 

28.000. Camera servizi supplemerv ronzio 34, tei. 0541/81686. Familie¬ 
to L. 2000*" » ' i (34) re, tranquilla, tutte camere doccia- 

* ' WC. vasto pareheggio, ideale per 

famiglie. < Bassa • 20000; lu'glo 
RIMINI - Hotel Ameterdam * Va- 24000; agosto interpellateci. Cabi- 

canze al mare - Viale R. Elena - Tel. ne mare grat , s ( 89 ) 

0541/27025 - Vicino mare, conforts. 
camere servizi, solarium, ottimo . — 

trattamento, prezzi vantaggiosi -. RIMWI - Penatene Seyonara - Via 
Pensione completa Maggio 15 Giu- R- Serra 13, tei. 0541/81041. Vicina 

gno 16.600. Sconti bambini e fami* mare, zona tranquilla, camere servi- 

glie. / .vr* -*j , $ (14) zi. cucina romagnola curata dalla 

^i proprietaria. Maggio, giugno, set- 

tembre 17 000. luglio e 20/31 ago- 
RIMINI - Hotel David - Via Praga s , 19 ^ tutt0 compreso ( 79 ) 

68 (angolo via Lagomaggio) - Tel. 

0541/80522 - 250 mt. mare - tutte i . 

camere servizi, balcone - ascenso* ' RIMINI • Pensione Trinlded • Tel. 

re. telefono. Bar, sala TV. parcheg- 0641/26937 - Vicinissima mare, 

gio coperto • da Maggio al 30/6 e tranquilla, camere con/senza servi- 

settembre 18 500-Luglio e 20-31/8 'zi. cucina curata dai proprietari. 

21.000 compreso IVA e cabina mare bassa 17.000/18000 Luglio 

- Nuova gestione (128) 20 000 / 21.000 complessive. Inter- 

__________ m penateci. - (115) 

RIMINI - Hotel Embasay - Viale Pa- ■ 

risiano 13/15 • Tei. 0641/24344 - RIMINI - Penatone Vitto Arlotti - 

Vicinissimo mare - camere servizi - Via R. Serra 30 (traversa via Lago- 

balconi - sala TV - Cucina romagno* maggio). Tel. 0541/82206; abit. 

la - Parcheggio - Giardino • Bassa 81694. Recintata, vicina mare, par- 

16.500/17.500 * Media 25.000 - Al- chegg», camere con/senza servizi, 

ta interpellateci. „ (106) balconi, cucina casalinga, abbon- 

^__ dante. Maggio fino 12 giugno 

„ . , „ . 16.500 - 17.000: 13/6 e settembre 

SS/StyjIa ■. JKSL» 7 ,' 16.800-17.500; luglio e dal 20-31/8 

0541/80746-Vicinissimomare, tut- 18.200 - 19.500 complessive (101) 
te le camere con servizi, ambiente 

familiare, tranquillo, cucina curata ~ 111 . 

dai proprietari - Bassa L. 18/19.000 RIMINI - Pensiona Villa Brune - 

- luglio L. 21.000/22.000 - agosto Via Capizzucchi - Tel. 0541/80577 - 

interpellateci. - • (49) Vicina mare, tranquilla, familiare. 

—— ^ specialità carne e pesce alla brace. 

RIMINI - Hotel Pensione Tulipe -, * 

Via Biella 20 - Tel. 0541/32756 - SSfniSSSìS P ?m 
32217 - Cucina con girarrosto - Pa- A9 ° 5, ° ‘" terpella,eci - ' (5) 

sta fatta in casa - vini propri - Tran- “ 1 — — 

quilla - vicinissima mare - Giardino RIMINI - Soggiorno Dive - Viale 
recintato - Giugno 18.000 - Luglio Marmartca 15. tei. 0541/28946. a- 

22.000 complessive - Parcheggio bit. 82271. Vicina mare, camere 

custodito - Offerta speciale fino 17 con/senza servizi. Giugno 17.000; 

Giugno L. 16 000 (109) luglio 20000. agosto 24 000; set- 

tembre 17.000 Ì2) 

RIMINI-MARINA CENTRO-Peri- ————— 
alone Pigalle - Via Foscolo 7 - Tel. RIMINI - Ville Iside - Via Laurentini 

0541/26443 - vicinissima mare - ca- - Tel- 0541/80776 - vicino mare - 

mere servizi • cucina casalinga cu- Camere con/senza servizi - Posto 

rata dai proprietari - Giugno'17.500 macchina - Giardino - cucina rama- 

- Lugl» 21.000 - Agosto interpella- gnola - Dal 20/5 al 20/6 16.500 - ■ 

teci (125) 21-30/6 18.500/19.500 - Lugl» 

' 21.000/22.000 complessive (67) 

RIMINI - Pensione Cteo - Via R. -in¬ 
serta, tei. 0541/81195. Vicinissimo RIMINI-MIRAMARE - Pensione 

mare, ambiente familiare, tranquil- Emme - Tel. 0541/32069. abit. 

lo. Giugno settembre 16000 - 33236.30mt mare, tranquilla, fami- 

18.000; lugl» 20.000 - 22.000 com- bare, ottima e abbondante cucina, 

plessive. Agosto interpellateci. Di- Offerta speciale fino 15 giugno 7 • 

razione propria . (36) giorni pensione * completa L. 

• 112.000 tutto compreso (96) 

RIMINI - Pensione Ivree - Via Ce- . 

sena 3. tei. 0541/82016.50 fri. ma- . RfVAZZURRA-Rimini - Hotel Arto 
re. confortevole, parcheggio, giarda | £Vf%^tossìna 3 - Tel. 0541/33445 - 
no, familiare, camere servizi. Bassa «0 mt. Mare. moderno, camere ser- 
17.000; luglio 20000 tòlto compre^ v '*»< balconi, cucina romagnola, bar. 


RICCIONE. RIMINI • Affittosi ap¬ 
partamenti - Estivi; modernamente 
arredati, vicinanze mare, zona cen¬ 
trale e tranquilla. Telefono 
0641/80662 - 43556. (18) 

RIMINI centro - Hotel Ueton * Tel. 
0641/84411. via Giusti 8.30 m. ma¬ 
re. camere con/senza servizi, a- 
scensore. sala soggiorno, bar. Pen¬ 
sione completa: bassa 16.500; lu¬ 
glio - 21-31/8 20.500. 1-20 agosto 
28.000. Camera servizi supplemen¬ 
to L.2000 .•* » ' ■ i (34) 

RIMM - Hotel Amsterdam - Va¬ 
canza al mare - Viale R. Elena - Tel. 
0541/27025 - Vicino mare, conforts. 
camere servizi, solarium, ottimo 
trattamento, prezzi vantaggiosi -. 
Pensione completa Maggio 15 Giu¬ 
gno 16.500. Sconti bambini e fami- 

9 ' ,a - ... w (14) 

RIMINI - Hotel David - Via Praga 
68 (angolo via Lagomagg») • Tei. 
0541/80522 - 250 mt. mare - tutte 
camere servizi, balcone - ascenso¬ 
re. telefono. Bar, sala TV, parcheg¬ 
gio coperto • da Maggio al 30/6 e 
settembre 18 500- Luglio e 20-31/8 
21.000 compreso IVA e cabina mare 

- Nuova gestione (128) 

RIMINI • Hotel Embasay • Viale Pa- 
risiano 13/15 - Tel. 0541/24344 - 
Vicinissimo mare - camere servizi - 
balconi - sala TV - Cucina romagno¬ 
la - Parcheggio - Giardino • Bassa 
16.500/17.500 - Media 25.000 - Al- 
ta interpellateci. , (106) 

RIMINI - Hotel Mafy - Tel. 
0541/80746 - Vicinissimo mare, tut¬ 
te le camere con servizi, ambiente 
familiare, tranquillo, cucina curata 
dai proprietari - Bassa L. 18/19.000 

- lugl» L. 21.000/22.000 - agosto 

interpellateci. - • (49) 

RIMINI • Hotel Panatene Tulipe -. 

Via Biella 20 - Tel. 0541/32756 - 
32217 - Cucina con girarrosto • Pa¬ 
sta fatta in casa - vini propri - Tran¬ 
quilla • vicinissima mare • Giardino 
recintato - Giugno 18.000 • Luglio 
22.000 complessive - Parcheggio 
custodito • Offerta speciale fino 17 
Giugno L. 16 000 (109) 

RIMINI - MARINA CENTRO - Pen¬ 
sione Pigalle - Via Foscolo 7 - Tel. 
0541/26443 • vicinissima mare - ca¬ 
mere servizi - cucina casalinga cu¬ 
rata dai proprietari - Giugno 17.500 

- Lugl» 21.000 - Agosto interpella¬ 
teci (125) 

RIMINI - Pensione Ciao - Via R. 

Serra, tei. 0541/81195. Vicinissimo 
mare, ambiente familiare, tranquil¬ 
lo. Giugno settembre 16000 - 
18.000; lugl» 20.000 - 22.000 com¬ 
plessive. Agosto interpellateci. Di¬ 
rezione propria . (36) 

RIMINI - Pensione Ivrea - Via Ce¬ 
sena 3. tei. 0641/82016.50 tri. ma- . 
re. confortevole, parcheggio, giarda* 
no, familiare, camere servizi. Bassa 5 


sala TV, parcheggio, cabine • Bassa 
19 000 - Luglio-Agosto prezzi con¬ 
venienti. , - (23) 

.a ^ n + \ • r 

RIVAZ2URRA RIMINI - Hotel Co¬ 
rona • Eccezionale prezzi bloccati! • 
Via Trapani. 4 - Tel. 0541/30644 (a- 
bit. 30684) - Rinnovato - 30 metri 
mare - tranquillo - camere servizi • 
ascensore - parchegg» - Magg» - 
Giugno - Settembre L. 18 000 - Lu¬ 
glio 23.000 complessive - Agosto in¬ 
terpellateci (66) 

« 

RIVAZZURRA-RIMIN! - Hotel 
Giardino - , Viale Biella. Tel. 
0541/32359. abit. 734182. A 20 mt 
dalla spiaggia, complètamente rin¬ 
novato, ogni confort, cucina genui¬ 
na curata dai proprietari. Giugno, 
settembre 17 500. luglio 22 000. a- 
gosto 27 000 complessive (112) 

RIVA2ZIIRRA - RIMINI - Hotel 
Pensione Z«nitri - Via Messina - 
Tei. 0541/32217-32756 - Tranquilla 

- direttamente mare - camere servi¬ 

zi e balconi - Ascensore - Parcheg¬ 
gio custodito - Giugno 18 000 - Lu¬ 
glio 23.000/24.000 complessive - 
Offerta speciale fino 17 giugno L 
16.000 / (110) 

RIVAZZURRA-Rimini Pensione 
Asti - Via dei Martin 46 - Tel. 
0541/33232. abitaz. 31035 - Vicino 
mare, completamente rimodernata, 
camere con servizi, ambiente fami¬ 
liare, cucina genuina e abbondante, 
parchegg» • Giugno 19.500 • Luglio 
21.500/22.500 - Agosto interpella¬ 
teci. - , (38) 

t 4 * 

RIVAZZURRA - RIMINI - Hotel 
Becco - Via Taranto. 29 - Tel. 
0541/33391 - Nuovo - vicino mare - 
camere servizi • balconi - ascensore 

- aria condizionata - parcheggio - 
pensione completa bassa stagione 
18 000-19.000 - Luglio 23 000- 
24.000 - Direzione propria (27) 

RIVAZZURRA-Rimlni • Hotel But- 
terfly - Tel. 0541/30052 - Sul mare, 
tutte le camere servizi privati, ogni 
confort, tavernetta, parcheggio, cu¬ 
cina cuiata ed abbondante • Bassa 
18.000/20.000- - Lugl» 

25.000 / 27.000 - Agosto interpella¬ 
teci. . (95) 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO - 
Pensione Petrlzia - Telefono 
0735/81762 - 86500 - Tranquilla, fa¬ 
miliare. camere servizi, balconi, a- 
scensore. cucina accurata e abbon¬ 
dante. ottimo trattamento. Giugno, 
settembre 22.000; lugl». 20-31/8 
26.000: 1-20/8 30.000 compreso 
spiaggia. Sconti bambini (103) 

SAN MAURO MARE - RIMINI - 
Pensione Ville Montanari - Via 

della Resistenza . 14. tei. 

£5541/46096. Vicino mare, m mezzo 
al verde, tranquilla, parcheggio re¬ 
cintato. camere et» bagno. Bassa 
stagione 19.000. media 22.000. aita 
27.000. Direz. proprietario 1 (56) 

SENIGALLIA - Albergo Elena - Via 

Goldoni 22. tal. 071/6622043 - 
661621.50m. mare, posizrtranquit-' 
la. camere servizi, bar. parchegg» 
coperto, giardino, tratt. familiare. 


Pensione completa: maggio, giugno 
e settembre 2f 000; luglio - 22-31/8 
26000: 1-21/8 32 000 tutto com¬ 
preso. Sconto bambini. • (17) 

* 

Ufficio Turistico «ARCADIA» • 
Tel. 0547/83090 - promuove setti¬ 
mane azzurre a CESENATICO 
CENTRO in Hotel vicino al mare - 
3-10/6 e 10-17/6 15QOOO- 17-24/6 
160000-24/6-1/7 170.000-1-8/7- 
8-15/7 200.000 . 1 (93) 

• ’ *' * \ 

VALVÉRDE CESENATICO • Hotel 

BeHevua • Tel. 0547/86216 - Sen- 
sazionalelll Stessi prezzi del 1983 • 
ogni confort - parchegg» - ascenso¬ 
re - Maggio-Giugno e dopo 24 Ago¬ 
sto 18.000 - Luglio 22.000 - 1-23 
Agosto 28 000/30000 - sconto 
bambini fino 8 anni. ,, (123) 


VISERBA-RIMINI - Affittasi stagio¬ 
ne estiva appartamenti moderna¬ 
mente arredati 4-6 posti tetto, vici¬ 
nissimi mare, anche settimanal¬ 
mente. offerte vantaggiose. Infor¬ 
mazioni tei 0541/54378-22603 (ore 
ufflCtO) , „,(111) 

VISERBA - RIMINI - Hotel Sacra- 
mora - Tel. 0541/738362-985388 - 
Sul mare - camere servizi • balconi - 
telefono - ascensore - bar - sala TV 

- parchegg» • cucina romagnola • ' 
Giugno-Settembre 17.000/20.000 - 
Luglio 22.000/25 000 - Agosto in- v 
terpeliateci • Sconti bambini (120) 

VISERBA DI RIMINI - Pensiona 

Giardino - Tel. 0541/738336 - 30 
metri mare - tranquilla - familiare - 
camere con/senza servizi • bassa 
stag da 17 000 a 19 500 - Alta 
stag da 20.000 a 26 500 tutto com¬ 
preso anche IVA - Sconti bambini 
20-50% - Affittasi anche apparta¬ 
mento estivo (131) 

VISERBA-RIMINI - Pensione Mil- 

lie - Via Burnazzi 9. tei. 
0541/738453 - 738354. Zona cen¬ 
trale. 50 mt mare, camere con ser¬ 
vizi. cucina casalinga, giardino. Giu¬ 
gno, settembre 18.000. lugl» 
20 000; agosto 24 000 - 20.000 tut¬ 
to compreso (88) 

Viserba-Rimini - Pensione Renzo 

Telefono 0541/738563 - Diretta- 
mente mare, confortevole, cucina 
casalinga, prezzi modici - Interpel¬ 
lateci (94) 

VISERBA - RIMIMI - Pensiono 
Stella d’Oro - Tel. 0541/734562 - 
sul mare - familiare - parcheggio - 
camere con/senza servizi - bassa 
stag. 16 000-Luglio 19.000/21.000- 

- 22/31 Agosto 18000 tutto com¬ 
preso - Sconto bambini (133) 

VISERBELLA-RIMIN1 - Hotel Ale¬ 
magna - Tel. 0641/738354. Sulla 
spiaggia, tutte le camere con ba¬ 
gno, pareheggio recintato, giardino. - 
trattamento familiare. Giugno, set¬ 
tembre 20 000: lugl» 24 000; ago¬ 
sto 28 000 tutto compreso (47) 

VISERBELLA - RIMINI - Hotel Ca¬ 
lifornia-Tel 0541/738406-50me¬ 
tri mare - posizione molto tranquilla 

- ambiente familiare - giardino - Giu- 


BELLA, GENEROSA 

■ «MB? E DIESEL. 




123 






5 g»LZLM\. 

■vKx r 11 ì ' 1 ff 


Seat Ronda Diesel Tutto di serie; 5 porte, 5 marce, fari alogeni, 
antinebbia posteriore, luce di retromarcia, lunotto termico 
con lavatergicristalio, cinture di sicurezza, poggiatesta Tutta 


lire 10.765.000 


l U4* L n % « i'S«;n a ir AtMsl 




i mp ortatóre unico. 


Éapr koellikar 
Mamrinam 


Viale Certosa 201 - 20151 Milano - Tei 02/30031 


gno-Settembre 22 000 (gratis om¬ 
brellone) - Lugl» 25 500/27.500 - A- 
gosto 30000/25000 - camere sen¬ 
za bagno riduzione L. 3000 (122) 


avvisi economici 


5 A A.A. Ai lidi Ferraresi, affitti estivi! 
Villette, appartamenti da 310.000 
mensili. Possibilità affitti settima¬ 
nali. 0533/89416. ' (251) 

1 ♦ 

AFFARONE» Punta Marina-Lido A- 
driano (Ravenna) • Impresa Albani 
vende appartamenti direttamente 
sul cantiere; vicinanza mare. Par¬ 
tendo da 35000000. Telefono 
0644/437248 0547/83542 , (199) 

A RICCIONE - Affittasi appartamen¬ 
to da maggio a settembre zona 
tranquilla vicino mare - Telefono 
0641/60.48.48 (216) 

BELLARIA • Albergo Cannes - Tel.' 
0641/45223 - Dotato ogni confort. 

1 30 mt. mare, pareheggio, aspenso- 
1 re. cucina curata proprietari - Con¬ 
dizioni vantaggiosissime maggio, 
giugno e settembre - Interpellatecil 
' . ' . (239) 

CATTOLICA • Nuovissimi apparta¬ 
menti estivi arredati. Zona tranquil¬ 
la. ogni confort. Affitti anche setti¬ 
manali. Offerte vantaggiose da L. 
160.000. Escluso 1-20 Agosto. Tel. 
0541/961376. (265) 

CESENATICO - Affilasi apparta¬ 
menti vicini mare, bassa stagione 
anche quindicinalmente, giardino, 
parchegg» auto. Prezzi vantaggio¬ 
si. Tel. 0547/87173 (243) 

CEéENATtCO - Hotel Everest - 
0547/82373-80111 - Vicinissimo 
mare, ogni confort. Ottima cucina - 
Pensione: giugno 18.000; lugl» 
21.000 . (254) 

CESENATICO - Vicino mare affitasi 
appartamenti estivi. Giugno, set¬ 
tembre anche quindicinali; lugl». a- 
gosto mensili, vasto giardino, par.- 
cheggio. Prezzi convenienti. Tel. 
0647/86451-86670 . (244) 

IGEA MARINA - Affittasi apparta¬ 
menti estivi mensili • quindicinali, 
vicino mare. Tel. 0541/630174 

• (227) 

IGEA MARINA * Privato affitta ap¬ 
partamenti in villetta, estivi. 50 mt. 
mare, ampio giardino ombreggiato. 
Posto macchina coperto, da L. 
450.000. Telefono 0641/630505- 
631004. • (235) 

MAREBELLO DI RIMINI - Affittansi 
appartamentini 4/5 posti letto. En¬ 
trata comunicante. Vicini mare. 
Giugno, agosto, settembre anche 
quindicinalmente. Tel. 0641/33656 
(possibilmente ore pasti) (259) 

RICCIONE - Affittasi appartamento 
quindicinalmente Giugno - Settem¬ 
bre 250.000-350.000 -'Luglio 
400.000 - Agosto 11.000 per perso¬ 
na. 2* quindicina 6.000 - Giardino - 
Tel. 0641/641967 (dopo ore pasti) 

(242) 

RICCIONE - MISANO ADRIATICO - 
affittasi .appartamento estivo - sui* 
mare -.zona centrato - 2 camere.^ 
saia, cùcina.servizi - prezzi iritef es¬ 
sami. Telefono 0641/501557 (253) 
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RIMINI e/o VISERBA • Affittasi vici¬ 
no mare. Miniappartamenti nuovi. 
Parchegg». Tel. 0541/738982(256) 

RIMINI mere - Affittasi apparta¬ 
mento in villa anche quindicinal¬ 
mente (possibilità allogg») 7 posti 
letto. Giardino, posto macchina - 
•Tal. 0641/82.935. (203) 

RIMINI • Vista mare affittasi 2 ca¬ 
mere servizi indipendenti • Tel. 
0641/28001 • oppure 24136 ; (250) 

RIMINI (Marebello) - Villetta privata 
* affittasi appartamenti estivi anche 
- quindicinalmente (ore pasti) ' tei. 
0641/33627 ■ ,,f , (240) 

1 RIYAZ2URRA (Rimini) - Affitasi ap¬ 
partamenti da giugno a settembre 
anche quindicinali. Telefono 
0641/750285 (possibilmente dopo 
ore 20) , (247) 

RIVAZZURRA (Rimim) - Affittasi 
appartamento estivo, vicino mare. 

. anche quindicinale. Agosto affilasi 
camere. Prezzi modici. Telefono 
0641/30184 (248) 

RIVAZZURRA (Rimim) - Affittasi 
appartamenti vicini mare da giugno 
a settembre anche quindicinalmen¬ 
te - Tel. 0641/30.108. (224) 

SAN MAURO MARE (Rimim) - Affit¬ 
tasi appartamenti estivi moderna¬ 
mente arredati. Vicinissimi mare. 
Eccezionale. Settimane azzurre lire 
99.000. Agenzia TETI. Telefono 
0541/46.022 - 46.402. , (214) 

PENSIONE SOPHIA - SAN MAURO 
MARE - RIMINI - Tel. 0541/49132 - 
| 46140 - 200 metri mare - ottima 
cucina - Giugno-settembre 17.000 - 
Agosto 24 000 tutto compreso 

(226) 

VACANZE AL MARE di Cesenatico 
- Incredibile ma vero! Affittiamo ap¬ 
partamenti in villette 15 gg. bassa 
stagione solo L. 290000. Pagliara- 
ni. via Mengoni 15.47042 Vaiverde, 
tei. 0547/87036 - 75199 (218) 

VISERBA (Rimim) 50 metri dal ma¬ 
re. Affittasi appartamento indipen-. 
dente. Estivo. Maggio, giugno an¬ 
che settimanalmente. Giardino, ga¬ 
rage. Tel. 0541/734440. (258) 

ViSERBA-Rimini • Hotel Lido - Tel. 
0641/630174. Sulla spiaggia, con¬ 
fortevole, cucina romagnola. Bassa 
stagione 18.000; media 22.000 - 
25.000. Affitasi appartamenti esti¬ 
vi. ( , (245) 

VISERBA (Rimini) Pensione Apollo • 
Via De Amicis, 17. Telefono 
0541/734409. Sul mare. Cucina ca¬ 
salinga. Camere servizi. Pareheg¬ 
gi. Bassa 15.000. (257) 

VISERBELLA (Rimim) affittesi ap¬ 
partamenti estivi - 50 mt mare, par¬ 
cheggio. giardino. Prezzi convenien¬ 
ti. Tel. 0541/720647 (236) 


LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogpi campo 
di interesse 


CITTÀ DI TORINO 


Avviso di gara d'appalto ; 

La Città di Torino indice la seguente gara d'appalto mediante 
licitazione privata: 

Servizio dei trasporti funebri nel territorio del Comu¬ 
ne per il biennio 1984/1986. 

Importi a basa di gara: 

Lotto 1- L. 175.000.000. 

Lotto 2* L. 269.000.000. 

La predetta licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con 
aggiudicazione al concorrente che avrà effettuato un maggior 
ribasso unico sul tariffario incluso nel capitolato particolare d'ap¬ 
palto. 

La imprese interessate e idonee ai sensi dal suddetto capitolato 
possono chiedere di essere invitate alfa gara presentando do¬ 
manda in bollo al «Protocollo Generale della Città di Torino - 
Appalti* entro il 23 MAGGIO 1984. 

Torino. 10 maggio 1984. j L SINDACÒ 

Diego Novelli 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI INDiCENDA GARA APPALTO 

per la pulizia dei locali uffici della sede centrie di Corso Dante 
o sedi decentrate ai q.ri VaOette - Corso Taranto e Pareila. 
L’aggiudi ca zione sarà effettuata con la procedura di cui all’ 
art. 1 lettera e) dela legge 2/2/1973 n. 14 e potrà avvenire 
dalla prima gara ala migliore offerta anche se unica. 

Le richieste di invito devono essere redatte su carta da 
boiata da L. 3.000 e devono pervenire all'Istituto Autonomo 
Case Popolari di Torino - Corso Dante - Casella Postale n. 
1411 - 10100 TORINO Ferrovia - entro e non oltre il 23 
maggio 1984. 

Le rich i est e di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Torino, 12 maggio 1984. 

IL PRESIDENTE 
. r Carlo Bosco 
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Si chiama «Il piacere». La sua copertina, che da qualche 
iorno è disseminata su cartelloni pubblicitari e autobus, sem- 


f iorno é disseminata su cartelloni pubblicitari e autobus, senti¬ 
rà il manifesto di un film di Walerian Borowc 2 yk, con due 
rosse labbra dischiuse a titillare una rossa ciliegia. Ma niente 
paura. E soprattutto niente sesso. 

A dispetto del look aggressivo, questa rivista appena lanciata 
dall’editore Rusconi in 180.000 copie non è un moderno brevia¬ 
rio ai diletti della carne. Più ecumenicamente si propone di 
insegnare a coloro che tireranno fuori ogni mese dal portafoglio 
4.500 lire, tutti i modi migliori per «ottenere sempre il meglio 
dalla vita». Il progetto editoriale non manca di furbizia e intelli¬ 
genza. Non è questa l’epoca dei nuovi edonisti un po’ narcisi un 


dalla vita». Il progetto editoriale non manca di 
; genza. Non è questa l’epoca dei nuovi edonisti 


* Chipensasse che a questo punto si pecchi in severità, non deve 
far altro che ascoltare quanto ci dice il critico e saggista tede- 


®o 


A sinistra la 
copertina del primo 
numero de «Il 
piacere», qui a fianco 
l’Europeo con il test 
sull'edonismo, in 
‘ basso «Capital». 
«FMft» e «La gola», 
edita dalla 
cooperativa ■. 
Intrapresa. No Ma . « 
; foto: Marina Lauta 
della Rovere, attrice 
de «1 primi quaranta . 
anni della mia vita* 


Test su «come godersi la vita», 

^ f galatei mondani, autobiografìe ' 

iy- pettegole, giornalisti e intellettuali ^ 
^ impegnati in chiacchiere. E ora esce un mensile^ 
sul «Piacere». Un nuovo edonismo ormai domina ^ 
nei mass-media. Ma davvero il Paese è ridotto così? 
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dei trentenni in blazer? Dei consumatori arrapati e onnivori? 

■ IL fenomeno merita di essere discusso e affrontato. In primo 
•luogo c’è da dire che il mercato è assai recettivo e del resto i 
segnali incrociati tra mondo dell’editoria e pubblico non sono 
tutti, è bene precisarlo subito, deteriori. C’è magari la voglia di 
lusso del neo-ricco, però anche il desiderio di vivere in armonia 
col proprio corpo e la propria casa, il tentativo di far bella 
figura esponendo una rivista d’arte alla moda, ma anche una 
accresciuta «conoscenza estetica» non riservata esclusivamente 
ai più abbienti: gli stili di vita si mescolano e non su tutti fa 
premio interamente il censo. Così troviamo «Capital» (Editoria¬ 
le «Corriere della Sera», 80-90.000 copie), «Per Lui» (Condé 
Nast), «Lei» (edizione italiana di «Glamour», sempre Condé 
Nast), «FMR» di Franco Maria Ricci, «Grand Gourmet» (Eleeta, 
20-25.000 copie secóndo alcuni, molte meno secondo altri), «Mo¬ 
da» (ERI edizioni RAI). Ma anche «La Gola» (Intrapresa editri¬ 
ce), «Starbene» (Mondadori), la neonata «Gardenia» di Giorgio 
Mondadori. * • - 

Ecco, «Il piacere» tenta di riunificare queste tendenze sparse 
proponendo una rivista elegante ma — sperano i promotori — 
di largo consumo. É un’idea che non nasce a caso: «La ricerca 
3Sc della Demoskopea ha spiegato bene qualche tempo fa — ci 
dice il neo-direttore G. Alberto.Orefice — che esistono in Italia 
più di dieci milióni di persone che puntano a consumi intelligen¬ 
ti, sono progressivi, di un gusto che si muove verso il femmini- 
lizzante. A loro vogliamo rivolgerci, spiegando come si può 
■ trarre piacere non solo dalle cose, ma anche dalle situazioni, 
facendo insomma cultura. Sì, sii «Capital vive là boriósa arro¬ 
ganza del denaro, il concetto maschilista che se non fai come 
Agnelli sei un cretino: è una rivista per il neo-ricco della Brian- 
za. "Il piacere" punta magari anche su chi i soldi ce li ha, ma • 
non da oggi, e poi su chi, senza essere danaroso, sa trarre dal 
proprio essere gioia e motivi di vita piacevole». 

Edonismo intelligente allora, almeno nei propositi di una 
iniziativa certo abbastanza anomala, a parte «Gente viaggi», 
per l’editore Rusconi. Ci permettiamo pero di verificare alcune 
affermazioni di Orefice, sul piede di partenza per intervistare 
negli USA l’ex ambasciatore all’ONU Young sul «piacere di 
essere negro»... 

In primo luogo: la ricerca della Demoskopea. A quanto è stato 
divulgato (le ricerche di mercato hanno informazioni preziose, 
quindi hanno un prezzo), il ritratto di quella fascia di italiani è , 
meno roseo di quanto appare dalle dichiarazioni di Orefice. Ita 
i sette «tipi sociali» individuati da Giampaolo Fabris, quelli che 
fanno al caso nostro sono gli «Emergenti» e i «Consumisti mo¬ 
derni». Sei milioni e mezzo i primi, sei milioni e novecento mila 
i secondi. Dirigenti, commercianti, impiegati, professionisti, . 
hanno in comune una età media sui trent anni o poco più, buona ’ 
istruzione, reddito medio o medio alto. Se i primi sono attenti ai 
valori interpersonali, i secondi badano molto agli oggetti di 
richiamo, alla moda, ed hanno due sole parole d’ordine: divertir¬ 
si e avere successo. Oltre ad esser convinti che la «felicità si può 
comprare», leggono pochi libri, puntano alla carriera e non alle 
soddisfazioni che può dare il lavoro, considerano il consumo un 
valore fine a se stesso. La politica? I «comunisti moderni» pro¬ 
pendono, secondo la Demoskopea, per il polo laico-socialista. 

A parte il fatto che ogni «tipo sociale» rilevato da simili 
ricerche rappresenta un modello, un’astrazione, non c’è davve¬ 
ro di che stare allegri. Ed è augurabile che la società sia un poco 
più complicata, come in effetti è (e del resto Fabris ha sempre 
affermato). *•• ••*••• - * • • ~ 

E adesso la prova del nove, ovvero i contenuti della rivista. 
Dopo una nota di Antonella Rampino sul «Piacere anni 80» ricco 
di dotti rimandi (da Alberoni a Proust...) e di un paio di svarioni 
(una errata citazione dantesca, la definizione (fi Niccolò Tom¬ 
maseo "redattore” del settecentesco — ahi! — Dizionario della 
lingua italiana), si passa a descrivere, per la penna di Giuseppe 
Turani, il piacere secondo Carlo De Benedetti, cioè non solo 
denaro, ma gusto per la sfida. Nulla da dire, a parte una delizio¬ 
sa didascalia: «Carlo De Benedetti fra Laura Antonelli, il presi¬ 
dente dell’Ordine dei giornalisti della Lombardia Carlo De Mar¬ 
tino e l’allora ministro Andreatta in occasione della consegna 
del Limone d’oro ’83». Avanti Ecco il rubricone dedicato ai 
sensi: accanto ai cinque abituali quello delle idee. Peccato si 
tratti delle idee chic per gli anni 80 (dall’Università del make-up 
al «Futampaf», festa di iniziazione senegalese, in maggio, per la 
serie degli Events, che sarebbero poi gli eventi). Poi «un tenero 
fantasma», mediazione di Giorgio Manganelli sul vento, piacere 
gratuito, e un servizio sulla Ferrari 250 GTO, piacere da 190 
milioni di lire... Citiamo ancora tre articoli super sponsorizzati: 
uno sugli orologi sportivi, un altro sull’idromassaggio, un terzo 
sui profumi (da uomo). Infine ricordiamo, per togliere il pesante 
(e fondato) sospe tt o die la rivista sia stata tagliata su misura 
marchile, le pagine dedicate a «Io, una vamp», con annesso test, 
e ancora «La vita è lunga un set», erodi e delizie con galateo 
incorporato («Boa ton» di Lina Sotis ha fatto già scuola). In 
confronto, Marina Lante Della Rovere, con il libro «I miei primi 
quarantanni, geografia sentìmental-edomstica,.„ d fa un’otti¬ 
ma e meritata figura. In fondo lei «snob» lo è, se non di nascita, 
per natura. A differenza di certi personaggi ospiti fìssi nei «talk 
show» inventati da Costanzo, finti ed eleganti friggitori d’aria 
beatificati dal video o dall’insulsaggine mascherata d’intelli¬ 
genza dalla Sandra Milo di turno. Compunti, trasgressivi a dove¬ 
re, taluni scrittori, manager e attori che contano si prestano 
volentieri al gioco della chiacchiera «soft», invadendo i residui 
spazi di buon gusto lasciati liberi dall’arranbaggio, ormai gene¬ 
rale, di articoli, pettegolezzi, novità, lietamente imbandite, ora, 
persino da quelle riviste nate ieri per fare cultura. I settimanali 
sembrano diventati tutti d’intrattenimento. Seti 'ultimo numero 
dell'Europeo, la copertina era dominata dalla domanda: «Sape¬ 
te prendere il meglio dalla vita?». Tra «emergenti» e media il 
circuito è ormai perfettamente integrato e i modelli di vita 
proposti dalla «compagnia di giro» ben riconoscibili: «sognare a 
tasche vuote», appunto. 

Ma allarghiamo la discussione. In primo piano c’è sempre «Il 
piacere»(ei piaceri). In sottofondo mettiamo una società mute¬ 
vole e molto mutata, le sue tendenze meno scoperte e quelle già 
emerse in questo scorcio di anni ottanta.. 

Per lo psicanalista Enzo Fonar!, il fiorire di libri e pubblica¬ 
zioni come quelle cui abbiamo accennato rappresenta un sinto¬ 
mo tra i tanti di una tendenza all’epidermico e al soffice che 


sco Han Magnus Enzensberger. «La marèa montante dell’edoni- ; 
smo per me è una compensazione, un meccanismo classico nei V 
tempi di crisi. Guarda gli anni 20, quella Berlino fantasmagori¬ 
ca e piena di frenesie: la festa stava per finire. C’è poi una sorta 
di apartheid sociale. Qui in RFT ad ogni livello chi ha un posto v 
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processo di civilizzazione dominante assume i connotati esterio- | 
ri del lusso (un lusso senza più gusto, bada) che si riflette sui 
media. Prendi ad esempio il culto del gourmet: sparisce il risto- ; 
rante buono e decente e troviamo, in tendenza, solo 1 ristoranti 
da Guida Michelin da una parte, i fast food dall’altra». 

Il borghese democratizzante, insomma, per Enzensberger e ' 
una razza scomparsa. Ricchezza e profitti (magari finanziari) ; 
senza più «etica»: un altro aspetto dell’estinzione definitiva di 
alcuni valori fondati, piaccia o non piaccia, alla nascita e all’af- . 
fermarsi del capitalismo. Ma è tutto così semplice e ben defini- 
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E ubblicazioni non solo improntate alla mondanità più stupidot- 
i, dimostrano che qualcuno ha colto un fenomeno reale e anche 
positivo. «La crisi del politico, della sua autonomia, in senso 
classico ha infatti restituito in parte — dice Rella — il soggetto 
a se stesso, a una voglia di riflessione, di movimento, di accre¬ 
scimento spirituale. Te ricerche di mercato l’hanno capito ed ^ • 
hanno curvato queste tendenze in senso edonistico. La voglia di 
sperimentazioni (anche intellettuali) aperte, di entrare in un ' 
nuovo rapporto col proprio corpo, esiste. E allora l’industria 
produce per coprire questa nuova domanda. Se poi si guarda con 
attenzione, molte di queste riviste hanno, in fondo, uno stile 
unico». 

In conclusione. Mentre la caccia al tanto dolce «sapore di sé» 
è più aperta che mai, rimane forte e giustificato il dubbio che 
tutta questa valanga di carta patinata, a parte alcune eccezioni, 
possa aiutarci. Quanto ai nuovi emergenti, ai nuovi arraffoni e - 
ai nuovi buzzurri, non temete. Un bagno di schiuma al mango 
acerbo li seppellirà. ' ■ - 

Andrea Aioi^ 
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• ■ Si arriva, prima o poi, a 
un punto della vita in cui il 
cumulo dei dispiaceri, pre¬ 
senti e pregressi, è tale che i 
facilmente ci si dimentica ] 
del loro contrario: il Piacere, | 
Sua Eccellenza il Piacere , • 
Monsignor Piacere. Dov’èì 
Com’è fatto? Dove si trova? 
Si compra a chili o a litri, a 
metricubi o 'a pertiche? 
Spesso tendiamo a pensarlo 
sotto specie di Persona, uo¬ 
mo o donna, a seconda dei 
cosi. E c’è chi lo immagina 
pure come un frutto: bana¬ 
na, mela, ciliegia. Talvolta 
assume una connotazione 
gastronomica. Per altri si 
contrabbanda sotto nome di 
amore. Alcuni (e non pochi) 
lo riconoscono nella dimen¬ 


sione del successo: successo 
in affari, successo in socie¬ 
tà, successo sportivo, suc¬ 
cesso meritocratico. 

Io, che ho avuto e conti¬ 
nuo a riscuotere la mia giu¬ 
sta dose di dispiaceri, vi so¬ 
no talmente abituato che mi 
dispiacerebbe trovarmene 
improvvisamente privo: ? e 
credo (come più sopra ac¬ 
cennavo) che nella mia con¬ 
dizione siamo in molti. An¬ 
che il Dispiacere, però, ha i 
suoi tati piacevoli. Per e- 
sempio quando uno pensa 
che peggio di cosi non po¬ 
trebbe andare; o quando, 
con un sommario calcolo di 
probabilità, si è indotti alla 
previsione che, dopo tante 
disgrazie, il meglio non po¬ 


lsi venuta di edon is mo coinvolge anche 
- l’editoria di sinistra? La domanda rabbia- 
ino girata a Gianni Sassi, membro del co¬ 
mitato di direzione del mensile «La Gola-. 
Ecco la sua risposta. 

Gli ultimi rilevamenti dellTstat dicono che 
gli italiani hanno speso nel 1963 più denaro 
per mangiare e meno per la cultura, per 11 
divertimento è persino per l’abbigliamento. 
L’alimentazione sembra essere, per il consu¬ 
matore medio, i'ultimo baluardo di una qua¬ 
lità della v!U minacciata dall’inflazione e 
dall’impoverimento reale a cui è soggetto ti¬ 
gni lavoratore a reddito fisso. Però funziona¬ 
no molto bene, o almeno cosà pare, tutte quel¬ 
le riviste o pubblicazioni che si occupano del 
•piacere» e propongono ogni sorta di gratifi¬ 
cazione edonistica. Primo sospetto è che 
quella cultura patinata costituisca in realtà 
una forma di voyeurismo: si spia dal buco 
della serratura la viu (immaginaria) del pri¬ 
vilegiati che possono frequentare locali fa¬ 
mosi e p o ss edere gli oggetti-simbolo del pia¬ 
cere e del successo. È ben vero però che que¬ 
ste pubblicazioni si rivolgono anche a quel 
ceti dal reddito medio alto che non figurano 
nelle statistiche, ovvero ai protagonisti del 


pur sempre vivace «sommerso» economico i- 
tallano. 

La maggior parte delle riviste e deile tra¬ 
smissioni dedicate al piacere ci sembra im¬ 
prontata anche a una grande volgarità, che 
consiste nell’appagarai del consumo più e- 
steriormente simbolico e nell’accettare una 
vera e propria anestesia dei sensi. H piacere 
infatti presuppone un’esperienza culturale 
molto ricca. In primo luogo per scegliere gli 
•oggetti del piacere», occorre informazione e 
intelligenza, poiché si tratta di estrarli dai 
panorama indifferenziato della confezione 
consumistica. Poi, godere di un piatto e di un 
vino significa compiere un'esperienza che 
non i solo dell’occhio, dello sguardo e delTe- 
slbizione, madi tutti i sensi. Il naso, U palato, 
il tatto, tutto concorre alla composizione del 
vero piacere, fi «falso piacere» è dunque fatto 
di simboli, di prezzi, di sguardi, di esibizione; 
il «vero piacere» è un’esperienza culturale che 
mobilita llntelUgenza assieme ai cinque sen¬ 
si. 

. «La Gola» è una rivista che appartiene a 
questa area e però se ne differenzia notevol¬ 
mente. Sta alle origini, per esemplo, dell’at¬ 
tuale modo di agire, ma non ha niente a che 
fare con la maggior parte delle trasmissioni 


o riviste che pure molto spesso, ne adottano i 
modi di dire. Sul nostro prossimo numero, il 
19, pubblichiamo un documento che ci pare 
significativo. Si tratta di un volantino firma¬ 
to dal consiglio di fabbrica FLM della Fiat di 
Torino relativo al problema mensa. È noto 
che la Fiat ha realizzato una delle mense più 
grandi e moderne del mondo, con un poten¬ 
ziale di centomila pasti al giorno; forse è me¬ 
no noto che l’indice di frequenza è anche tra 
I più bassi, paro attorno al 25-30%. A fronte 
del ragionamento dei dirigenti responsabili, 
che giustifica la scarsa qualità del pasto so¬ 
stenendo di realizzare il massimo risultato 
reso possibile dalle tecnologie, il volantino si 
chiude, dopo una puntuale analisi, con una 
richiesta, n fletto ai branzino alla fonduta di 
pomodoro, già proposto da «La Gola» assie¬ 
me al vino Ribolla, è infatti l’esempio di un 
piatto d’eccellenza facilmente realizzabile. 
Un cibo che forse conoece U presidente della 
Fiat, che sicuramente non conoscono i diri¬ 
genti responsabili della mensa che sono a 
loro volta probabilmente lettori d! squallide 
riviste del piacere. È una proposta gastrono¬ 
mica che, invece, si origina e risulta Imme¬ 
diatamente comprensibile in un contesto po¬ 
polare e contadino. 


L’esempio ci dimostra che le iperboli dell* 
attuale ricerca edonistica sono in realtà un 
travestimento postmoderno di quella medio¬ 
crità, passività consumistica e anestetica 
sensoriale ebe si vorrebbe dare come confine 
alle nuove riessi medie. Cerio, la ricerca del 
piacere che propone «La Gola» non è esente 
da contraddizioni. La cultura e llntelUgenza 
rendono più esigenti e dunque possono crea¬ 
re una conflittualità con la situazione sodale 
che non permettono la soddisfazione dei bi¬ 
sogni che ne derivano. Questa contraddillo- 
ne è uno dei nostri campi di lavoro. La banale 
ricerca dei piacere proposta da molti mais 
media, invece, non conosce apparentemente 
contraddizioni, esaurendoci In una p r o po eta 


«La Gola» ha una diffusione ampia e fa 
vari ambienti. Molte altre pubbUoastooi del 
genere, invece, conoecono una diffusione ri¬ 
stretta e spesso sono ridotte al rango di og* 
gettinl d’arredamento. Però traboccano ai 
annundpubbUtitari.QuestodicedelSapartt- 
coiarità del fenomeno, del loro esecra promo¬ 
zione consumistica scampagna di immagi¬ 
ne, ma anche del loro carattere minoritario 
e, in fondo. Ininfluente. 


tra non venire. Ma vallo a 
sapere. E dunque non do¬ 
vrebbe esser del tutto diadi• 
cevole, sema cedere a facili 
moralismi, prestar breve¬ 
mente orecchio ai nuovi 
predicatori che esortano a 
cogliere come si può il mas¬ 
simo Piacere possibile da 
questo avarissima e ingan¬ 
nevole vita: beh sì, in teoria, 
nemmeno il Piacere mi di¬ 
spiace, anche se non sem¬ 
pre, ami quasi mai, mi tro¬ 
vo concorde con le figurazio¬ 
ni che ne vengono proposte 
dall’ideologia dei nostri 
giorni. " ’ r ' 
Troppe volte siamo stati 
turlupinati per non nutrire 
in noi un minimo di saluta¬ 


no da suggestioni o persua¬ 
sioni altrui e non da nostre 




piacere e 


ini 


Date uno chef alla mensa Fìat 


sé le più losche trappole: il 
Piacere della prima sigaret¬ 
ta dopo il primo caffè della 
mattina fa scattare, ad e- 
sempio, il rinvio al giorno 
dopo del saggio proponi¬ 
mento del non fumare più . 
Per non parlare poi del Pia¬ 
cere o dei piaceri di specie 
erotica... Purtroppo mi tro¬ 
vo a essere, in materia, un 
pessimista e a non poter in¬ 
coraggiare, dunque, l’indu¬ 
bitabile buona volontà di chi 
ci invita sui fioriti sentieri 
del nuovo edonismo; tanto 
più che, riflettendoci un po' 
più a fondo, non posso fare 
a meno di svolgere alcune i- 
nevitabili considerazioni. 

In primis quella, elemen¬ 
tarissima, che (in base a 
una specie di legge di Lavoi¬ 
sier della gratificazione in 
generale) ogni mio Piacere 
(e oserei dire di qualsiasi ti¬ 
po) ha generalmente un 
prezzo che è il Dispiacere di 
un altro: detto altrimenti, 
un successo è tale essenzial¬ 
mente perché si determina 
e si fonda su una catena o su 
un sistema di insuccessi al-’ 
trui; il gusto (diciamo così) 
della, vita ha come inevitabi¬ 
le contraltare una gelida 
maschera di Morte; e, par¬ 
lando più in generale, al 
culto del Personaggio Emer¬ 
gente non può non corri¬ 
spondere il disprezzo (nem¬ 
méno troppo uieberiano) 
per chi invece è fi per affo¬ 
gare o è già affogato... 

Ma qui, me ne avvedo, 
stiamo già riscivolando nel 
moralismo che intendevo e- 
vitare: a prescindere dal 
fatto che in una società do¬ 
ve l’ottimismo sta diventan¬ 
do obbligatorio (quasi più 
che in altri criticati e criti¬ 
cabili sistemi dóve, ad ogni 
buon conto, si tende ad affi¬ 
darsi a un livellato grigiore 
di mezzatacca) il preoccu¬ 
parsi degli altri non è stret¬ 
tamente indispensabile, an¬ 
zi è talvolta dannoso. 

Del resto a chi non volesse 
intendere l’esortazione (di¬ 
ciamo così) caritativa si po¬ 
trà suggerire anche un ap¬ 
proccio diverso: quello cioè 
di domandarsi come mai 
questo Piacere rappresenti, 
nell’economia di mercato, 
tin bene così appetibile. La 
risposta non potrà essere 
che una: per la sua rarità di 
cosa o condizione difficile e 
pressoché impossibile a con¬ 
seguirsi, almeno nei termini 
raccomandati e autorizzati 
dal modo di pensare di chi 
pretende costringere o in¬ 
durre gli altri a pensare nel¬ 
lo stesso modo. Perciò il 
conseguimento del Piacere 
in questi termini raccoman¬ 
dati e autorizzati è legato 
solitamente a una condizio¬ 
ne di privilegio che è condi¬ 
zionata a sua volta, diretta- 
mente o indirettamente, dal 
denaro e (in genere) da uno 
stato di possesso, di pote¬ 
re... 

Ma, allora , non sarà il 
cercare un certo Piacere 
« consigliato » una sorta di 
coazione a ripetere in cui 
(criceti che vanamente si 
arrampicano dentro la ruo¬ 
ta che eira a loro spese) si 
cerca ai intrappolare i più 
ingenui, sedotti da uno sfa¬ 
villìo di lustrini, abbindolati 
all’illusione di paradisi a 
portata di mano, aggiogati 
alla vecchia retorica della 
competizione e •false im¬ 
magini di bene» e via dicen¬ 
do? Se così stanno le cose è 
chiaro che V a ss illa nte spet¬ 
tro del •non farcela• ti a- 
spetterà sempre dietro Van¬ 
galo; e l’esperienza insegna 
che la paura del «non farce¬ 
la» ila più sicura garanzia 
d’i n su ccess o. 

Ragion per cui potremmo 
anche scoprire come più 
co nsig l iabile perseguire il 
contrario di quel che certi 
signori van predicando; il 
contrario, cioè, di quel che 
essi propongono sotto il no¬ 


me amacere, magari ricor¬ 
dando i versi di T.S. Eliot: 

«Per arrivare a ciò die non 
sapete / Dovete fere una 
strada che è quella dell’igno- 
ransa. / Per possedere dò 
che non poeee de te / Dovete 


na./E quatto dii non •ape* 
ta è la sola cosa che sapete / 
B ciò che avete è dò che non 


non siet e». Alla fine, su que- 
sta •strada del contrario», il 
fallimento, la non riuscita, 
Tinsuocesso pot reb ber o non 
costituire piu una delusione 
e i rischi connessi alV impre¬ 
sa sarebbero abbastanza co¬ 
perti. Ci resterebbe, se pro¬ 
prio andasse male, un mini- 
modi pòvere. 

Qiovnnoi (Smuri 
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L.M 1 . 


di un 
sogno 



Il balletto è il protagonista di Noi con le ali, una serie di spetta¬ 
coli musicali di Gino Landi e Mario Angelo Ponchia, in onda su 
Raidue, in ft puntate, alle ore 20.30. I testi di Roberto Lerici, 
musiche di Vito Tommaso, coreografie e regia di Gino Landi. La 
novità di Noi con le ali è che a condurre il programma e a fare 
spettacolo, sono i ragazzi del balletto i quali, oltretutto, cantano e 
recitano, disponendo di un piccolo spazio personale per raccontare 
la propria storia e i sogni. r ,.. -i 

Il nuovo show si compone di due mortemi spettacolari. Il primo, 
di contenuto realistico, è ambientato in \ìirio studio televisivo, dove 
i protagonisti si incontrano per le prove e vivono insieme le loro 
giornate di lavoro. II secondo conduce al sogno: abbandonata la 
realtà quotidiana, ciascuno dei ragazzi cede alia fantasia immagi-. 
nando il giorno del proprio successo. In ogni serata è prevista la 
partecipazione di un ospite illustre, il cui inserimento non è casua¬ 
le. Ogni ospite è in grado di dare loro consigli. Fra gli altri: Gigi 
Proietti, Landò Buzzanca, Pippo Baudo, il mago Alexander, Lu¬ 
ciana Savignano. ’ 


I Italia 1, ore 22,30 

Dario Argento, 
una «guida» 
eccezionale 
per Hitchcock 


È Dario Argento l'ecceziona¬ 
le «guida» nel mondo del giallo, 
che; da stasera, fino alla fine 
dell'estate, ci introdurrà nei 
misteri dei grandi film. Si inau¬ 
gura infatti con Frenzy (Italia 
1. ore 22.30) il ciclo di film «Il 
grande brivido», scelti e presen¬ 
tati dal regista italiano. Non si 
poteva incominciare che con un 
doveroso omaggio al più grande 
regista di polizieschi di tutti i 
tempi. Alfred Hitchcock, di cui 
Argento ha scelto una delle o- 
pere più vicine alla sua sensibi¬ 
lità. Frenzy (del *72), interpre¬ 
tato da John Finch e Àlee 
McCowen, è la storia di un 
grossista londinese di verdure 
che. preso da impulsi morbosi 
(«frenzy» significa «raptus»), 
violenta le donne e le strangola: 
ma tutto sembra accusare un ex 
pilota della RAF, sbandato e u- 
briacone. Seguiranno, nelle 
prossime settimane, gli altri 
film che Argento annovera tra i 
più significativi nel genere di 
cui è lui stesso maestro: da II 
.signore delle tenebre di Spiel¬ 
berg, a Ballata macabra di Dan 
Curtis, a Shock di Bava. 


Italia 1, ore 12.15 

Paperino (a 
cinquantanni) 
si è messo 
al computer 


Paperino ha cinquantanni: Luciano De Crescenzo non poteva 
non pensare a lui per Bit, perché ormai una delle mille «storie di 
computer» riguarda proprio i cartoons, che i «cervelloni» sono in 
grado di programmare dìa soli. Dal «computer graphic» a Reagan e 
alle sue sfide tecnologiche (e guerrafondaie), agli utilizzi pratici e 
| casalinghi del personal computer e agli usi geografici. La vera 
[ notizia è che Bit diventa maggiorenne: da lunedì infatti verrà 
replicato anche il lunedì sera alle 22.30. 


Raidue, ore 13.40 

Nel segno 
della fantasia 
con Joan Baez 
e con Milva 


■Nel segno della fantasia» è il 
titolo di-«Blitz» in-ónda''dalle 
13.40.alle 19.40, su Raidue.. 
Gianni ’ Mina, prendendo Io 
spunto dal famoso slogan della 
contestazione giovanile «la fan¬ 
tasia al potere», ospiterà Joan 
Baez, in tournee in Italià. Ri¬ 
corderà l’America di quegli slo¬ 
gan il giornalista Jas Gavron- 
sky. Milva, accompagnata dal 
«bandoneòn» di Astor Piazzol- 
la, proporrà un tango del famo¬ 
so autore argentino che l’ha ac¬ 
compagnata nella tournée in 
Germania, Pierangelo Bettoli e 
un servizio filmato di Franco 
Schipani su Lori Anderson, 
pop-star del momento, comple¬ 
tano il panorama musicale. An¬ 
cora fantasia con il vecchio a- 
vanspettacolo resuscitato da 
Carlo Croccolo con la rivista 
«’O capitan c’è un uomo in 
mezzo al mare - e con le inven¬ 
zioni di Cafè chantant, breve 
storia messa in scena da Tato 
Russo. Sempre follìe anche con 
Fattrice Carmen Scarpina, e 
con una registrazione di «Rocky 
horror picture show», e ancora 
con l’opera rock incompiuta 
Chicago snakes proposta dalla 
compagnia filarmonica clown 
alla Sala Fontana di Milano. 



Rafano, ore 14.05 

Ecologia, 
dinosauri 
e ciclisti a 
«Domenica in» 


Il ministro dell’ecologia, Al¬ 
fredo Biondi e il chirurgo Fran¬ 
cesco Crucitti che opero il papa 
ferito nell’attentato del 13 
maggio 1981 sono tra gli ospiti 
di Domenica in (Raiuno, alle 
14.05). Il direttore del museo di 
Storia naturale di Milano, Gio¬ 
vanni Pinna, parlerà del ritto-, 
va mento di ossa di dinosauri 
nel Sahara egiziano, mentre del 
prossimo giro ciclistico d'Italia 
parleranno con Francesco Mo- 
ser, Giuseppe Saronni e il 
tron Vincenzo Tornarti. Ospiti 
musicali Bonnie Tyler, Robin 
Gibb, Shannon, Bruno Ventu¬ 
rini. gli Ever Green e Donatella 
Moretti. 


Raiuno, ore 22«50 

«I prò e 
i contro» 
dell’autostop 
a Mr. Fantasy 


Mr. Fantasy si apre con «i 
prò e i contro dell’autostop», 
ovvero «The pros and thè cons 
of hitch hiking», un video di 
Roger Waters. Carlo Massarim 

K resenta un video di Gianna 
Tannini, non Fatteso «Roman¬ 
za» di Antonkmi ma quello che 
l’ha in un certo senso ispirato: 
«Ballami», diretto dall’attuale 
compagna di Antonioni, Enrica 
Fico. Per la «hit* italiana primo 
il Gruppo Italiano con «Sotto la 
conchiglia», mentre il favorito a 
livello intemazionale è «Relax» 
di Frankie Goes to Hollywood. 
I Verranno presentate anche im¬ 
magini del film musicale «Live» 
di Kiko Stella e Bruno Bigoni. 
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Dal nostro inviato >• 

BELGRADO - Klaus Maria 
fìrandàuer dice di essere Dio, e 
forse ha qualche ragione. Tanto 
più che lo dice nei panni di Ne¬ 
rone: evidentemente, ' per il 
grande, ^lephisto noti deve es¬ 
sere stato difficile immedési- •; 
mòrsi nella figura dell'impera¬ 
tore per la riedizione di Quó '■ 
Vadis, che si sta girando in 
questi giorni* a Belgrado. Si 
tratta di una coproduzione , 
RAI, Antenne ■ 2. Poliphon, ' 
Channel Four, TVE, TSI, e ’ 
Leone .Film di Elio Scardama- 
glia: insomma, una megaimpre¬ 
sa europea la cui regia è stata 
affidata a Franco Rossi e la sce¬ 
neggiatura a Ennio De Concini. 

Ma torniamo a Brandauer. 
Sul set lo abbiamo visto pian¬ 
gere. Vestito di bianco, circon¬ 
dato da una corte luttuosamen- , 
te càndida; da dignitari dalla , 
faccia «biaccata» e dame e prò- ; 
fiche vistosamente funerarie, . 
con lacrjmedipihte sulla faccia 
livida. Accanto a Nerone, an¬ 
che Pòppéa (Christina Raines),' 
bianca ,di dolore, assisteva con - 
imperiale compostezza al fune- 
raledella pròpria figlioletta. La 
scena si svolgeva sótto le ali, , 
ànch’esse candide, di un gran- - 
de tendàggio di linea vagàmen- ? 
te «made in Japan» disegnato . 
dallo scenografo Luciano Rie- 
ceri. •- t ■ ■ 

— Insomma Nerone pian- ■ 
ge. Ma chi è allora questo Ne¬ 
rone. Brandauer? 

• «Dopo duemila anni nli trovo 
a fare questo personaggio con 
enorme interesse. La storia di¬ 
ce tante cose di Nerone, ma Ne¬ 
rone sono io. Detesto i cliché. 
Nessuno sa esattamente come 
era davvero Nerone, ma sicura¬ 
mente era un essere umano. O- 
gnuno ha il suo punto di vista. 
Io non sono un professore dì 
storia né un teologo. Io guardo 
attentamente quel che posso 
vedere, come artista, in questo 
personaggio, che era anche lui 
un artista». 

— Ma che tipo di artista era 
Nerone, secondo lei? 

«Nerone è stato sempre,con- . 
siderato un simbolo del male. 
Ma non possiamo giudicarlo 
con la moralità di oggi. Nerone, 
come artista, era il dkrdella 
realtà, cercava solo la realtà. 
Lui pensava che se in teatro do¬ 
veva esserci il fuoco; doveva es¬ 
sere un fuoco e se c’era oro, do¬ 
veva essere oro vero. C'è infatti 
una scéna nella quale costringe 
gli attori a attraversare le fiam¬ 
me per raggiungere Foro». 1 • 

— A proposito di fuoco, vi¬ 
sto che lei è Nerone, come giu¬ 
stifica l’incendio di Roma? 

«Un mio insegnante, a scuo¬ 
la. mi ha spiegato che Nerone 
ha incendiato Roma, ma poi un 
professore di Vienna mi ha det-. 
to che non è vero. Da quando 
ero un ragazzino ho sèmpre à- 
vuto un problema: che cosa si¬ 
gnifica essere un uomo. Noi ab- 
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KOYAANISQATSI —' Regìa j 
produzione: Godfrcy Reggio. 
Direttore • della • fotografia: 
Ron Fricke. Musica: Philip 
Glass. Montaggio: Alton Wal- 
pole. Ron Fricke, Anne Mil¬ 
ler. Drammaturgia: Walter. 
Bachaucr. USA. 1982. 

" Il problema è il seguente: 
va preso sul serio o no questo 
Kayuaiiisqcr.si che approda 
ora sugli schermi italiani o- 
nusto di gloria e di riconosci¬ 
menti . cinematografici? Co¬ 
me tutti i film «diversi», fati¬ 
cosamente realizzati (ci sono 
voluti sette anni) e orgoglio¬ 
samente -poveri», Koyaani- 
sqatsi ha goduto di una cu¬ 
riosa forma di - franchigia 
critica, rafforzata dalla sen¬ 
sazione di avere di fronte un 
capolavoro misterioso e in¬ 
decifrabile. II tocco promo¬ 
zionale un po’ megalomane 
di Francis Ford Coppola (il 

S uale s’è limitato a prestare 
proprio nome sui manife¬ 
sti) ha fatto il resto, contri¬ 
buendo così a perfezionare la 
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J2SESSH3 A Belgrado si gira «Quo Vadis», ispirato al romanzo 
di Sienkiewicz. Spiega Franco Rossi, regista: «Sarà un film raffinato, 
non edificante». E nei panni dell’imperatore ecco il grande Brandauer 

Klaus Maria Nerone 



Barbara De Rossi e Frederic Forrest nel nuovo «Quo Vadis». In 
atto Karl Maria Brandauer nella parte di Nerone 
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hiamoun cervello, possiamo es¬ 
sere logici e morali, ma abbia¬ 
mo anche cuore, ghiandole e 
una intera fabbrica chimica 
dentro di noi. Queste diverse 
parti de) nostro corpo lottano 
tra di loro. Tutti noi siamo er¬ 
rori di natura; non ho mai tro¬ 
vato angeli in natura». • 

— E come vede il rapporto 
tra Nerone e le donne? 

•Non so come sia stalo il rap¬ 
porto tra Nerone e le donne. 
Conosco il rapporto tra Bran¬ 
dauer e le donne. Io con le don¬ 
ne cerco la cosa straordinaria e 
bizzarra. Del resto non c’è dif¬ 
ferenza tra uomo e donna. Sono 
aperto a tutto quel può succe¬ 
dere nella mia stanza d’alber¬ 
go». • 

Ecco quindi che Brandauer, 
come spiega lui stesso, «fa l’at¬ 
tore ventiquattro ore su venti- 
quattro», c continua la sua reci¬ 
ta a beneficio dei giornalisti 
con generoso dispendio di ener¬ 
gie, esibendosi in una intera se¬ 
rata di mutevoli estrosità, gio- 


- leggenda di questotfilmnio»' 
^cumentario senza attoria in¬ 
treccio e parole che dovrebbe 
piacere alquanto all’équipe 
di Mister Fantasy (mùsica da 
vedere e immagini da senti¬ 
re...). . v . 

Eppure *— con buona pace . 
del regista Godfrey Reggio, ; 
del bravo operatore Ron Fri¬ 
cke e dell’autorevole musici¬ 
sta Philip Glass — Koyaani- 
sqatsi risulta un poema visi¬ 
vo di rara pretenziosità, in¬ 
certo trà «forma» e «contenu¬ 
to» e incerto anche sul mes¬ 
saggio da trasmettere. Mes- . 
saggio ecologico, natural¬ 
mente, e uri po’ millenaristi- 
co ben spiegato dalle parole 
del regista Reggio, già mem¬ 
bro-dell’ordine religioso dei 
Fratelli Cristiani e antropo¬ 
logo stimato: «Si può vivere 
come automi, intossicati dal 
progresso e dal denaro,, di¬ 
struggendo il nostro suolo, 
senza domandarci se tutta 
ciò'è giusto? Io credo che, per 
nostra colpa, questo mondo 
industriale ‘ e tecnologico è 


prossimo alla fine e che un 
altro mondo, obbligatoria¬ 
mente differente, gli succe- 
derà». - 

• Il mondo nuovo invocato 
da Reggio è in realtà quello 
antichissimo e maestosa¬ 
mente spirituale degli india¬ 
ni Hop! (Arizona), emblema 
di un equilibrio uomo-natu¬ 
ra frantumato dalla civiltà 
dei consumi. Si spiega così la 
scelta del titolo impronun¬ 
ciabile («koyaanisqatsi» in 
.lingua Hopi significa. sup¬ 
pergiù «vita squilibrata»), ri¬ 
ciclato in chiave ecologica e 
salmodiato pomposamente 
da un coro di voci sepolcrali 
all’inizio e alla fine del film. 
La còsa, fràncamante, fa un 
po’ sorridere; ma ci assicura¬ 
no 1 ben informati che Go¬ 
dfrey Reggio, sorta di tardo 
profeta hippy sceso dalla sua 
terra d’avorio dispensando 
come manna i prediletti testi 
Hopi («Nei giorni che prece- . 
deranno la Purificazione vi 
saranno ragnatele tessute o- 
vunque nel cielo»), ha preso 
la faccenda molto sul serio. 


Il film 


«Koyaanisqatsi» 
regìa di ,, 
Godfrey Reggio 

Ma che 
brutto 


^ si sta 
uccidendo 
da solo 


D Raiuno 


10.00 TREMOTINO O LA MAGIA DEL NOME 
11.00 MESSA ; - 

11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 

12.15 LINEA VERDE 

13.00 TG L'UN* - Quasi un rotoc4co per la domenica 

13.30 TG1 - NOT1ZE 

14-19.50 OOMEMCA M... - Presenta Pippo Baudo 

14.35 NOTIZIE SPORTIVE 

16.00 DISCOAMG - Settimanale di musica e dischi 

16.45 NOT1Z* SPORTIVE IN... OMETTA OA STUDIO 

17.55 NOTIZC SPORTIVE 

18.00 CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO 

18.30 90* IMMUTO - WL.. OMETTA OA STUDIO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 DOVE OSANO LE AQIMLE - Film <S Brian G. Hutton 11* parte) 

21.35 TELEGIORNALE 

21.45 LA OOMEMCA SPORTIVA 

22.50 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 

23.40 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

10.00 GRANO! INTERPRETI - Franz Schubert 

10.45 PIÙ SAM. PIO BELLI - Settimanale dì salute ed estetica 

11.30 OUC RULLI 01 C O M IC IT À 

11.45 LA VALIGIA DEI VENTI MUOM - Frfrn di Eugene Farete 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30-19.45 BUTZ -Spettacolo a sport e costume, conduce Gianni Iftnà 
14.00 PICCOLI FANS 

16.15 BUTZ-TG2 SPORT - Tennis: Tomeo intemazionale maschile 

16.60 RISULTATI PRMI TEMPI E MTERVISTE M TRIBUNA 

17.60 RISULTATI FBVAU E CLASSICHE 

18.50 TG2 - GOL FLASH 

19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
METEO 2 - Previsioni dal tempo 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - OOMEMCA SPMNT - Fatti e personaggi 

20.30 NOI CON LE AU 

21.35 MLL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
22.25 TG2 - STASERA 

22.35 TG2- TRENTATRE • Settimanale di madrina 
23.05 OSE; I FIORI - Segnali per gfi insetti 

23.35 TG2- STANOTTE 

□ Raitre 

10.00 TRIESTE - Adunata Nazionale degli Alpini 

12.30 TENCO '83 - In co nt ri d'autore (3* puntata) 

13.10 OANCEMAMA - le Modem Dance 

14.10 STOME NELLA STORIA-Caste* in Baviera 

15.05-17.15 TG3 - OMETTA SPORTIVA - Concorso ippico nazionaN • 
Nuoto: Trofeo Sem Codi 

17.15 SI PUÒ FARE ANBGO - Firn di Maunzio Lucidi con Bud Spencer 
19.00 TG3 

19.20 SPORT REGNME 

19.40 MALEOETTO ROCK - Trent’anni di musica giovane in haàa 


20.30 DOMENICA GOL - Cronache, commenti, inchieste, ribattiti 
21.20 PSICHE Si. PERCHE NO — Indro Montanelli 

22.05 TG3 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERE A 

23.15 JAZZ CLUB - Jonian Coiours Quinte! 


O Canale 5 


8.30 «L'albero delle mele», t e l efi lm; 9.30 «RalpHsupermaxieroe», te¬ 
lefilm; 10 Sport: Basket; 11.40 Sport; FootbeM americano; 13 Super- 
classifica Show; 14 «Kojak», tele Uni; 15 Firn «Fango sulla steBaa con 
M. CSff a L- Ramidu 16.50 Firn d corsari dal gronda fiwma», con T. 
Curtis a C. MMar; 18.30 «Lou Gront», t aNfBm ; 19.30 « O a —s» . tele¬ 
film; 20.25 ■ Gran Gala della t el evi si o n e; 22.25 « R amingo Road», 
te l efBm ; 23.25 FBm «6 fan t asma d iti». - 


□ Retequattro 


10 Cartoni animati; 10.30 «A Team», telefilm; 11.30 Sport: A tutto 
gas; 12 Sport Calcio spettacolo; 13 Fascànation s pac ial a ; 15 Ften «C'è 
posto per tutti», con Cary Gront; 16.45 Telefilm; 17.15 Sponsor City; 
19 Nonsotomoda; 19.30 «Dynasty», telefilm; 20.25 M'ama non m'ama 
show; 22.15 «Mai dira si». tete l Bn i; 23.15 Firn « la npÉ lb s ti ... perft- 
de caracze», con G. Rate e G. Protetti; 0.1 «strika Forca», tate firn. - 

□ Italia 1 

8.30 Mimi a la nazionale di paBavolo; 8.55 Cartoons; 10.15 Ften 
«Inferno bianco», con S. Granger a Cyd Charissa; 12.15 «Bit»; 13 
Sport Grand Pri»; 14 Oee Jay Tetevision; 16.30 «■ mio amico Ar¬ 
nold», t a te ftew ; 17 La luna nel pozzo; 19.30 R circo di Sbirtteno; 20.25 
Ben# bravi bis; 22.30 Film «Frsnzy», con J. Finch e A. McCowsn; 0.40 
Firn «R terrore di Fronkestok», con L. Cheney jr. . 


G Tdemoutecarlo 


12 R mondo di domani; 12.30 Selez ion a sport 13.30 Prosa: DeRtto 
arterie deRe capra; 16.30 Sono la «trite '83; 17 Firn «H riavol o si 
converte*, ri S. Wood con J. Arthur a R. Cummings; 16.30 « G iov a n i 
avvo ca t i », tttafffcn; 19.05 Te l e m e n ù ; 19.20 «Gente ri I l aRy woo d », 
triefèm; 20.20 «Capito!», s c e neggia t o; 21.20 «Lo sceriffo dal Sud*. 
t a te Iteti; 22.15 Incontri fort u nati ; 22.45 Ma ca i i o ; storia ri un comico. 


□ EaroTV 


9 Cartoni animati; 13 Sport C a mpionati mond ia li ri Catch; 14 Tele¬ 
film, «Fsicon Crasi»; 16 «Cartoni anim a t i »; 18.30 TetefBm «Anche i 
ricchi piangono» tefeften; 19 «L l n cro ribR a Hute», tatefOm; 20 Cartoni 
a n im ati ; 20.20 FRr» «Stanza 17-17, palazzo date» tassa, ufficio impo¬ 
sta». con G. Moa ch in a P. Leroy; 22.20 «Agente Pappar», loleften. 


G Rete A 


9 FRm «Rasistanza eroica» con Starfteg Hayd a n a Carri Na h te; 10.30 
Pr ez io sità ; 13.30 Cartoni animat i ; 14.30 Film «La mia danno è un 
angelo», con Joan F ont a in» a John Land; 16.30 «L'oro ri Hitchoecfcs, 
tete fte n; 17.30 «Caro a caro», telefB m .- 20.25 Film «Pier i no la pasta 
oRe riscossa», con G. Ariani a R. M on tag n e * »; 22.15 Ciao Èva; 23.30 
Firn «la strana mate d izi one ri Mont a nina», con R. WMmarfc a C. 


chi e smorfie, affettuosità e in¬ 
sulti scherzosi. Tratta la stam¬ 
pa come un domatore di caval¬ 
li, e alla fine se ne va lasciando 
sull’arena la bestia sfiancata e 
sedotta. * A . 1 

Il regista Franco Rossi dice 
di lui: «Brandauer va lasciato 
alla sua «fagon» più naturale, al¬ 
la ispirazione del moménto, al¬ 
la sua esuberanza, che sarebbe 
inutile tentare di arginare. 11 
personaggio nasce gran parte 
dalle sue continue variazioni. 
Quello che fa, va bene. È stato 
difficile per la produzione otte¬ 
nere un attore còme lui. Io ho 
scelto da mettergli accanto uih 
attore diverso, come Frederic 
Forrest, per la parte di Petro¬ 
nio. È un attore americano, abi¬ 
tuato a parti contemporanee 
(Hammett, Un sogno lungo un 
giorno,, di Coppola), che ac¬ 
quista però una grande dignità 
e intensità nei drappeggi di Pe¬ 
tronio. Noi abbiamo puntato 
molto sul personaggio di Petro¬ 
nio, sulla sua amicizia per Ne- 




mm0 

frjp' 

* 



Tutti nudi 
sul set per 
Julie Walters 


LONDRA — Beffa sul set ad 
opera della effervescente at¬ 
trice Julie Walters, già prota¬ 
gonista di «Rita». Esigenze di : 
copione volevano che la Wal¬ 
ters girasse una scena nuda; 
l’attrice non si è rifiutata, ma 
ha preteso —> citando una nor¬ 
ma inesistente del sindacato 
attori — che l’operatore e il re¬ 
sto della troupe facessero al¬ 
trettanto; soltanto a scena ul¬ 
timata, dopo che tutti si erano 
spogliati dalla cintola in su, la 
Walters ha rivelato la verità. ' 

-• • ' -V ; v :-:T ! . ■ ' 


rone (che egli considera come 
un figlio malriuscito) come pu- 
■ re sul suo interesse verso i cri¬ 
stiani e la ttascendénza. Ma 
quésta è un’intuizione di De 
Concini. Altra novità rispetto 
al testo di Henryk Sienkiewicz 
è il personaggio di Mèrco Vini¬ 
cio (affidato al giovanissimo 
• Francis Quinn, figlio di Antho¬ 
ny), il patrizio romano che si 
innamora della cristiana Licia. 
Abbiamo eliminato la sua con¬ 
versione. Ne abbiamo fatto sol- - 
tanto un giovane innamorato». 

— Ma allora che cosa è ri-, 
rnasto del «Quo vadis» nel vo¬ 
stro film? 

.11 testo è quello che è; lo co¬ 
nosciamo tutti. 11 nostro tenta- . 
tivo è di fare un Quo vadis mi¬ 
gliore dei precedenti, stando 
addosso ai personaggi, che, per 
il nome che portano, rischiano 
di diventare delle maschere. 
Seguiamo due. sottolineature, 
quella di dare risalto ai profili 
umani e quella del senso del 
trascendente, che mi sembra 
un interesse, un’esigenza molto 
moderna. B una sfida per me, 
fare insieme una realizzazione 
raffinata e popolare. Del resto 
giriamo anche due film, uno in 
sei ore e uno per le sale in due 
ore e mezzo». 

v -. Abbiamo visto una Roma ri¬ 
costruita da Ricceri nei suoi a- : 
spetti meno «imperiali», una 
Suburra nera e sovraffollata, 
una specie di Roma in negativo, 
già oppressa dalla speculazione 
edilizia... ■■ -• 

«Sì, abbiamo voluto rappre-, 
sentare la città povera dei cri¬ 
stiani, gente combattiva, che 
organizzerà anche una manife-. 
stazione di piazza. Gente dura, ' 
che sceglie di vivere in clande¬ 
stinità. Anche , degli apostoli 
Pietro (non si sa ancora chi sarà 
. l’interprete ma si parla niente¬ 
meno che di Laurence Olivier, o 
Burt Lancaster o Charlton He- 
ston n.d.r.) e Paolo (Philippe 
Leroy) non abbiamo voluto fa- 


Scegli il tuo film 

DOVE OSANO LE AQUILE (Raiuno ore 20.30) 

Film divisi in due parti (un tempo stasera e uno domani sera) o, al 
contrario, sceneggiati dati a doppia razione ormai sono frequenti. 
Chissà a quale esigenza corrispondono. Comunque qui siamo in 
pieno kolossal e la mezza razione può anche essere salutare. Un 
cast sterminato e dovizioso (capeggiato da Richard Burton e Clint 
Eastwood) per raccontare là stona di un generale americano pri¬ 
gioniero in Germania e degli sforzi per liberarlo. Si mette insieme 
una squadra di agenti inglesi che dovranno penetrare in un castel¬ 
lo, deve l’alto ufficiale è tenuto prigioniero. 

SI PUÒ FARE- AMIGO (Raitre ore 17.15) 

Regista Mario Lucidi e protagonista Bud Spencer, orbo di tanto 
Terence Hill. C’è un cattivo, ci sono le sedite donnine del West e 
alla fine verrà fuori anche il petrolio. Sono i normali ingredienti, 
con in più un bambino da difendere, per aggiungere un po’ di 
melodramma e fare della* vicenda una ricetta ancora più tipica¬ 
mente italiana. 

LA VALIGIA DEI VENTI MILIONI (Raidue ore 11.45) 

Charlie Chang indaga sulla morte di un bancario, ritrovato cada¬ 
vere in un’automobile sulla strada di Nizza. Accanto al morto 
manca una valigia contenente venti ndliom di franchi Regìa di 
Eugene Fonie e protagonista il brav o Warn er Oland. 

LANGUIDI BACI- PERFIDE CAREZZE (Rete 4 ore 23.15) 

Per la regìa di Alfredo Angeli lavorano Giovanna Halli e Gip! 
Proietti non proprio al meglio delle loro possibilità. Ma la stona 
(un evaso si rifugia nella villa di una ricca signora della quale, a 
poco a poco, diviene nuovamente prigioniero) non è proprio gran : 
che. Anzi tende pericolosamente al volgare e si tiene comunque sui 
sentieri più battuti. 

FANGO SULLE STELLE (Canale 5 ore 15) 

È il titolo migliore offerto oggi dalla pregiata ditta Berlusconi, che 
ne mette in tavola addirittura tre. Firmato dal grande Kasan nel 
1960, non è forse tra i suoi migliori, ma è un film decisamente da 
vedere, con un Montgomery Cuft interno e ereditale nel nido, die 
sembrerebbe a luì poco co^emale, dell’inviato di un grande trust. 
Per costruire una diga deve sfrattare con le buone o con le cattive 
ròccoli proprietari di una grande vallata. Incontra una donna (Lee 
Remkk) e la ama; si scontra col r az zismo piu ripugnante e lo 
combatte a modo suo: facendosi riempire di botte, ma senza cede¬ 
re. Qualcosa di simile a quello che gh succedeva nei «Gravarli 
leoni», dove pure era un fragil e uomo indomabile. 

IL TERRORE DI FRANKENSTEIN (Italia 1 ore 0.40) 

A seguire dopo Frenzy, in una serata a tutto brivido, ecco un 
classico horror interpretato da Lon Chaney, alias Leone Ciani, 
artista del trasformismo più trucido e capace di sottoporsi alle 
prove più maaochiste pur di raggiungere risultati credibili come 
«mostro». La storia di questo film, come di tutti i film del gene r e, 
a raccontarla oggi, dopo il Frankenstein junior di Mei Brooks, fa 
un po’ ridere. Il mostro si risveglia dopo anni: il suo creatore i 
morto, ma rimane il perfido Igor, che lo conduce dal figlio di 
Frankenstein, un buon diavolaccio di barone che vorrebbe operare 
fl mostro per farlo diventare buòno buono. Ma Igor ha altri piani... 


La stanza 
dove dormì 
John Lennon 


MIAMI — Affari d’oro per chi 
sa sfruttare ancora il mito dei 
Beatles. Un intraprendente 
canadese, Jeff Waiker, è riu¬ 
scito a comperare le stanze di 
un albergo di Miami (il «Deau- 
ville Hotel») dove soggiornaro¬ 
no i Beatles durante lo storico 
tour americano del 1964. La 
stanza di Lennon, in partico» 
lare (la n. 1111), è diventata 
ben presto meta di pellegrit 
naggio: il biglietto di ingresso 
è salato ma si respira aria di 
leggenda. 


re delle immaginette. Così co- 1 
me abbiamo voluto strappare > 
anche gli altri personaggi al lo¬ 
ro cliché hollywoodiano. Pop- 
pea, per esempio è per me so- - 
prattutto una madre. Non ci 
sonò intrighi. È una donna che j 
ha perso due figli, uno per fata- ; 
lità e uno per colpa di Nerone. 
Cerca di capire cosa pensa il 
marito per difendere i suoi figli,. 
cerca l’aiuto di TigeHino e quel¬ 
lo di Petronio, ma sempre per i 
suoi figli». : 

Nerone un artista, Poppea 
una madre, Vinicio che non di¬ 
venta neppure cristiano. L’im¬ 
pressione è che Franco Rossi 
voglia sfuggire per tutte le vie : 
alla prigione del testo, che è 
«quello che è» e cioè non certo 
un capolavoro e per di più in¬ 
crostato ormai di magniloquen¬ 
za e di retorica. Ci riuscirà? È 
una bella scommessa. Gli ame¬ 
ricani per la prima volta entre¬ 
ranno a cose fatte nell’affare, 
che mette in campo tanti enti 
televisivi europei e un cast di 
alto livello (del quale fanno 
parto, oltre ai già citati, anche 
Gabriele Ferzetti, l’immancabi- ' 
le Barbara De Rossi George ' 
Wilson, Angela Molina, Marko 
Nikolic, Marie Therese Relin, 
Leopoldo Trieste e Fran;oise 
Fabian). Per costruire la Roma 
imperiale e popolana ci sono 
voluti 1.000 metri cubi di legno 
(pioppi, abeti e tigli), mentre il 
costumista Jost Jacob ha usato 
120 metri di tessuto solo per 
uno degli abiti di Nerone- 
Brandauer. Evidentemente i 
cristiani vanno forte: si gira 
Anno Domini e si annuncia una 
storia della Chiesa attraverso i 
suoi papi. 

A RAI uno, che si è buttata 
in questa impresa con tutti i 
«crismi» del successo apparen¬ 
temente garantiti, 1 augurio 
che il gioco valga la candela 
(undici milioni di dollari, milio¬ 
ne più milione meno). 


Maria Novella Oppo 


>1 .Vi'?».-; iiy 


E, fedele all’idea primaria di 
provocare «un corto circuito 
nel Sistema usando la tecno¬ 
logia per condannare la tec¬ 
nologìa», questo moderno in¬ 
diano progressista offre ot- 
tantasette minuti di imma¬ 
gini ad alto tasso simbolico. 
Al principio vediamo nuvole 
dense e veloci che rotolano 
come lava di panna montata 
sulla roccia nera. Poi è la 
volta di deserti pietrificati, 
rossi e maestosi, di canyons 
che ci guidano nel cuore del 
mondo. Lentamente s’impo¬ 
ne la civiltà distruttrice:' le 
centrali nucleari soffocano 
le valli, i jet armati di bombe 
solcano il cielo, i neon im- 

f iazziscono sulle strade not-. 
urne, la gente si muove fre¬ 
neticamente e si ammassa 
nei fast-food, la luna scom¬ 
pare, i quartieri abbandonati 
esplodono, il grande fungo fa 

piazza pulita.... 

Roba non proprio nuovis¬ 
sima (i riferimenti sono, per 
diretta ammissione del regi¬ 
sta, gli studi sessantotteschi 
sulla società tecnologica dì 


Jacques Ellul e Guy Debord), 
che Reggio & compagni en¬ 
fatizzano abilmente attra¬ 
verso un montaggio «in cre¬ 
scendo» e l’uso ai obiettivi 
potentissimi ralenti, accele¬ 
razioni forsennate, cineprese 
programmate in modo tale 
da provocare un'enorme 
compressione del rapporto 
tempo-immagine. Per un po’ 
si resta frastornati dalla ma¬ 
gniloquenza e dalla forza e- 
spressiva di questo collage 
visivo cullato dalla musica 
modulare e ripetitiva di Phi¬ 
lip Glass; poi il gioco della 
manipolazione diventa in¬ 
sopportabile e l’accusa (ge¬ 
nerica e ultra datata) finisce 
con il cedere il posto al deli¬ 
rio formale. In sé lecito (il ci¬ 
nema americano indipen¬ 
dente ha costruito la propria 
fortuna sul fascino perverso 
della civiltà degradata e im¬ 
pazzita), ma, appunto, da 
non contrabbandare per cro¬ 
ciata ecologica e magari anti 
nucleare. ... , . 

Michele Anselmi 

• All* Ariston di Roma 
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□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8, 10.12. 13. 
19. 23; Onda Verde: 6.58. 7.58. 
10.10, 10.58. 12.58. 18, 18.58. 
21.25, 22.58; 6 Segnale orario, H 
guastafeste; 7.33 Culto ev a ngelico; 

8.30 Minor; 8.40 GAI copertina; 
8.50 La nostra terra: 9.10 H mondo 
cattolico; 9.30 Messa; 10.15 Varie¬ 
tà varietà; 11.50 Le place I cine¬ 
ma?; 13.20 Start; 13.30 Cab aneh' 
io; 13.56 Onda Verde Europa: 14 
Radkxjno per tutti speciale. 

14.30- 18.02 Carta bianca stereo; 
16.82 Tutto a calcio minuto per mi¬ 
nuto; 19.15 GR1 Sport - Basket; 
19.55 Asterisco musicale; 20 Punto 
(rincontro: 20.30 « Ti deio » di Bee¬ 
thoven; 23.05-23.28 La te le fo n ata. 

□ RADIO 2 

«ORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30. 11.30. 12-30, 13.30. 
16.50, 18.45. 19.30. 22.30 6.02 
I grami; 7 Bas e t t ino del mare: ft.15 
Oggi è domeni ca : 8.45 «Fstrokan»: 
9.35 L'aria che tira; 11 Cantero ra¬ 
mare; 12 GR2 Anteprima sport: 

12.15 Mte a tata can zona: 12.45 
Hit parade; 14 GR re^onaK; 

14.30- 16.58-16.48 Domenica con 
noi - Domeni ca sport; 20 Un to cc o 
di clas s i c o; 21 C'è ancoro musica 
ogg?: 22 «Arcobaleno»: 22.30 Bol¬ 
lettino del mare: 22.50 Buon a notte 
Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45. 19.40. 20.45, 23: 
6: Sagriate orario e Preludio: 
6.55-8.30-10.30 H c o ncerto del 
metano; 7.30 Prima pagina: 9.48 
Domenica tre; 11.48 Tre A; 12 Uo¬ 
mini e profeti; 12.30 L'opera per vio- 
Sno e pianoforte di B eethoven; 
13.05 Le grande paura; 14 Un curro 
dis c orso: 14.30 Antologte di Rado-, 
tra: 17 «L'amico Fritz»; 19 Conoerto 
da camera; 20 «trionfo defla morte»: 

20.15 Un c on ce rto barocco: 21 
Rassegna ddte riviste: 21.101 con¬ 
certi di Mi a n o : 21.45 Iteri novità; 

22.30 Servano par la malinconie; 
23-23.58 N iazz. 
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Da uno dei nostri inviati 

CANNES — Dopo Bergman, 
c’è ancora e sempre Ingoiar 
Bergman. Fanny e Alexander 
sembrava il suo film-testamen- 
to, il conclusivo, coerente ap¬ 
prodo di una prolungata, fertile 
ricerca tematica-espressiva. In¬ 
vece, c'è dell'altro. Proposto 
ora fuori concorso a Cannes 84, 
Dopo la prova, mediometrag¬ 
gio in 16 millimetri realizzato 
originariamente per la televi¬ 
sione, riapre il «discorso sui 
massimi sistemi» che il cineasta 
svedese va facendo fin dal suo 
primo cimento cinematografi¬ 
co. E si riparla, per l’occasione, 
dell’ambigua sfera del teatro e 
dell'ancor più ambigua condi¬ 
zione dei teatranti di volta in 
volta protagonisti — di norma, 
sulla scena e, spesso, anche nel¬ 
la realtà — di splendori e mise¬ 
rie, prodigi e sortilegi sempre 
un passo oltre la morale con¬ 
venzionale, al di fuori e al di 
sopra talvolta delle stesse rego¬ 
le naturali di causa ed effetto. 

Pur se, alla fine dei conti, o- 
gnuna di queste «persone 
drammatiche* (e drammaturgi¬ 
che) si troverà poi come qual¬ 
siasi uomo,-disarmata e sola, a 
misurarsi con i capricci del caso 
e le astuzie della ragione, le lu¬ 
singhe della vita e i terrori della 
morte. 

Scarnificato nell’austera, ri¬ 
gorosa misura di un kammer- 
spiel , Dopo la prova mette in 
campo subito, quasi con spieta¬ 
ta immediatezza, il dramma e- 
sistenziale-professionale di un 
attempato, stanco teatrante 
che, in preda forse ai residui fu¬ 
mi del sonno e del sogno, si i- 
noltra prima in un soliloquio 
■ autocritico; quindi, discute con 
finta passione con una giovane, 
inquieta attrice in cerca di se 
stessa e di una possibile certez¬ 
za per la propria vita; e, ancata, 

< bisticcia e si intristisce con la 
sua vecchia, alcolizzata amante - 
Rakel, già attrice di grande 
temperamento e ora evidente 
incarnazione di un fallimento 
irrimediabile. Fotografata con 
sapienti, essenzialissimi movi¬ 
menti di macchina, stemperata 
nei colori e nei toni intensi di 
una rappresentazione apparen¬ 
temente serena, questa sorta di 


«autodelazione» dalle molte 
trasparenze autobiografiche 
prende soprattutto progressivo 
spessore e solido corpo narrati¬ 
vo dalle presenze determinanti 
di due attori prodigiosi come 
Erland Josephson e Ingrid ‘ 
Thulin, qui impegnati in carat¬ 
terizzazioni di impervia, soffer¬ 
ta complessità. > 

È pressoché certo, inoltre, 
che qui, come in tutte le sue 
precedenti opere Bergman a- 
dombri nei personaggi maggio¬ 
ri (appunto, il teatrante e la 
vecchia amante) tanto la sua 
personale visione del mondo, 
quanto tutte le ossessioni, le ri¬ 
correnti nevrosi di una ancora 
inappagata sete di sapere, di 
capire. E sono molti in Dopo la 
prova i segni, le allusioni che 
rimandano da una generica 
ambientazione a precisi luoghi 
e modi bergmaniani. C’è, anzi, 
un raccordo diretto tra questo 
kammerspiel e l’imponente 
Fanny e Alexander attraverso 
presenze, citazioni, strumenti 
disseminati in giro nel corso 
della progressione drammatica 
proprio come un’inequivocabi¬ 
le segnaletica: la folgorante ap¬ 
parizione del ragazzo che in 
Fanny e Alexander impersona¬ 
va Alexander; la testa di carta¬ 
pesta abbandonata in un ango¬ 
lo del pupazzone che nello stes¬ 
so film rappresentava addirit¬ 
tura un dio burbero e bizzoso; 
l’insistente rifarsi al teatro di 
Strindberg e, in particolare, al 
dramma II sogno, progettato 
spettacolo finale evocato anco¬ 
ra in Fanny e Alexander. 

Possiamo aggiungere, in e- 
strema sintesi, che Dopo la 
prova costituisce l’esasperata e 
disperata «resa dei conti» di un 
regista teatrale ormai al termi-, 
ne di ogni illusione. Tanto da 
proiettarsi, vulnerabilissimo, 
in strazianti confronti con le 
proprie passate esperienze, le 
rovinose passioni .della gioven¬ 
tù, gli errori ricorrenti, che lo 
lasciano ormaispossessato di 
tutto, persino della superstite 
consolazione di qualche spe¬ 
ranza. È soprattutto, però, gra¬ 
zie alla magistrale, impressio¬ 
nante interpretazione di Ingrid 
Thulin e di Erland Josephson 
che questo bergmaniano «pie- 


Con «Fanny e Alexander» il maestro 
svedese aveva detto di aver 
chiuso con il cinema. Ma ora torna 
con un piccolo gioiello: «Dopo la ; 
prova», interpretato alla grande da 
Erland Josephson e Ingrid Thulin. 
Buon esordio della Gran Bretagna 
con l’opera prima di Kanievska 
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colo grande film» lascerà dura¬ 
tura traccia di sé, anche perchè, 
oltre tutte le cose lusinghiere 
sinora dette. Dopo la prova si 
avvale come sempre dell’assi-. 
duo maestro delle luci Sven 
Nykvist. 

E, finalmente, a Cannes 84 è 
stato presentato il primo film 
in concorso nella rassegna uffi¬ 
ciale. Si tratta di Un altro pae¬ 
se, «opera prima» del giovane 
regista Marek Kanievska (già 
operante in campo televisivo). 
È stato, questo, un esordio de¬ 
cisamente felice, poiché sia per 
intensità tematica, sia per sa¬ 
gacia stilistica Marek Kanie¬ 
vska mostra già dipossedere un 
bagaglio professionale, una 
sensibilità drammatica davve¬ 
ro notevoli. La vicenda è tutta 
sottesa da un prolungato flash¬ 
back attraverso il quale Guy 
Bennett — simbolica incarna¬ 
zione del già celebre transfuga 
e spia Guy Burge&s, riparato 
negli anni 60 in Unione Sovieti¬ 
ca insieme al complice e amico 
Donald MacLean — evoca, con 
distacco e con qualche sarcasti¬ 
co accento, i tormenti e i dolori 
precoci della sua adolescenza 
che ebero poi tanta parte nella 
decisione, in anni più tardi, di 
abbandonare l’Inghilterra per 
scegliere «un altro paese*, ap¬ 


punto i'urss. ‘ ! 

' - Tenendo bene a mente l’e¬ 
semplare lezione già fornita 
con analoga materia narrativa 
da Lindsay Anderson col suo 
memorabile //..., il giovane e- 
sordiente inglese riesce a pro¬ 
porzionare nel suo film un a- 
spro scorcio della società bri¬ 
tannica degli anni 30, vista e 
rappresentata attraverso i riti e 
i miti ferocemente classisti e 
snobistici di una di quelle tra¬ 
dizionalissime, esclusive istitu¬ 
zioni scolastiche. 

J • In particolare. Un altro pae¬ 
se ripercorre la dinamica della 
•diversità* — esistenziale, ideo¬ 
logica — di Guy Bennett, dalle 
sue prime trasgressioni sessuali 
fino al radicale distacco da quel 
mondo angusto che lo soffoca¬ 
va, lo opprimeva. Benissimo in¬ 
terpretato da giovani attori po¬ 
co noti, il buonesito dì Un altro 
paese non fa che confermare 
ulteriormente la congiuntura 
favorevole ormai esistente per 
il cinema d’oltre Manica. Certo 
nessuno ha regalato niente ài 
cineasti inglesi. £ merito sol¬ 
tanto loro essersi inventati un 
cinema tutto nuovo. E, quel che 
non guasta, di ottima fattura. 

Sauro Sorelli 


300 film in vendita: è 
la Cannes dei mercanti 


Da uno dai nostri inviati 

CANNES — Quante Cannes e- 
siteranno? Sicuramente ne 
deve esistere anche una «senza 
cinema», tranquilla e pacifica, 
abitata esclusivamente dà sera¬ 
fici turisti. Ma anche in questi 
quindici giorni di sbronza festi¬ 
valiera, ai orgia dell’audiovisi¬ 
vo, di Cannes ne esistono alme¬ 
no tre o quattro. C’è quella del¬ 
le serate ufficiali, con obbligo 
di aiuto scuro e soldati lungo la 
scalinata che salutano militar¬ 
mente i divi. C’è quella matti¬ 
niera e sonnacchiosa delle 
proiezioni per la stampa. C’è 
quella vivace e ambiziosa delle 
sezioni collaterali, fucina di 
giovani che «saranno famosi* e 
che magari, qualche anno dopo, 
ritorneranno al Festival pas¬ 
sando per la porta principale. E 
c’è infine una Cannes che passa 
il giorno tra telefonate e ap¬ 
puntamenti, ragionando in ter¬ 
mini di dollari e cercando di 


vendere e di acquistare film al 
miglior prezzo possibile. 

- Una Cannes sotterranea? In 
un certo senso si, se si pensa 
che il 24* Mercato internazio¬ 
nale del film è allestito nel se¬ 
minterrato (ma si dovrebbe 
parlare di cantina) del famige¬ 
rato Palais, in un dedalo di cor¬ 
ridoi che prendono nome dai 
registi che hanno vinto la Pal¬ 
ma d’oro in passato (così, agli 
italiani capita di avere gli stand 
lungo la Altèe Joseph Losey, 
che vinse qui nel *71 con Mes¬ 
saggero d'amore). Il m ercato 
(che insieme al MIFED di Mi¬ 
lano e all’American Film Mar¬ 
ket di Los Angeles è di gran 
lunga il più importante del 
mondo) presenta quest’anno 
poco meno di 300 film, con rap- 

f reaentanze assai nutrite della 
randa, degli USA e del Brasi¬ 
le. I film da mercato sono famo¬ 
si e meno famosi, e sono previ¬ 
ste proiezioni «commerciali* 


anche per alcuni dei film in 
concorso. Ma sempre qui sarà 
possibile vedere opere come Un 
amore dì Swann, come la Car¬ 
men di Rosi che in Francia so¬ 
no già uscite ma che saranno 
sicuramente, negli altri paesi, 
tra i «big* della prossima stagio¬ 
ne. Nonché film già visti in altri 
festival (come Ballando ballan¬ 
do di Scolala dimostrazione 
che Cannes, venendo dopo Los 
Angeles ed essendo Milano all’ 
inizio d’autunno, tira veramen¬ 
te le fila di tutto un anno di 
contrattazioni. 

.L’Italia, al mercato, non è 
presente. La SACIS, l’ente che 
si preoccupa della diffusione 
del cinema italiano all’estero, 
ha affittato un locale esterno al 
festival (nella cosiddetta Sta¬ 
zione Marittima) dove propone 
ai compratori una nutrita lista 
di titoli nuovi e meno nuovi, 
praticamente tutti i principali 
delle ultime stagioni più qual¬ 


che novità come Xaos dei Ta- 
viani, Cuore di Comencini, Quo 
Vadisdi Rossi e naturalmente 
l’Enrico IV di Bellòcchio, unico 
film italiano in concorso. 

Sono numerose, a Cannes, le 
delegazioni (nazionali e non) 
che preferiscono aprire un uffi¬ 
cio, affittare un cinema e ge¬ 
stirsi la promozione in proprio. 
E, questa, una vecchia abitudi? 
ne degli americani, il cui rap¬ 
porto con Cannes è abbastanza 
bizzarro: non portano quasi 
mai i loro kolossal miliardari 
O’anno scorso c’era Wargames, 
due anni fa E.T., ma sono ecce¬ 
zioni). ma spendono montagne 
di dollari per pubblicizzare, per 
far sapere a tutto 0 mondo cosa 
sta preparando “mamma Hol¬ 
lywood” per i propri far». L’in¬ 
tento è evidente: il concorso è 
rischioso, le sezioni laterali sa¬ 
rebbero «umilianti*, ma la cassa 
di risonanza è tale che è molto 
più opportuno annunciare un 
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Folla di fotografi per Dirk Bogarde (presidente delia giuria) e Isabelle Huppert. In alto. Ingoiar 
Bergman; a destra, «lack Lang responsabile deità cultura del governo francese 


film, piuttosto che mostrarlo' 
ad una critica europea notoria- 
' mente di palato fine (non a ca¬ 
so a Cannes amano venire gli 
«autori», da Altman a Coppola 
a Scorsese, tutti ex-vincitori: 
quest’anno è il turno di Huston 
e di Woody Alien). Occorre an¬ 
che tener presente che i grandi 
film americani sono solitamen¬ 
te pronti per la stagione estiva 
(che negli USA è la più impor¬ 
tante), e all’altezza di Cannes 
sono per lo più in fase di prepa¬ 
razione. , 

Certo, con gli americani non 
è più il caso di parlare di Can¬ 
nes «sotterranea»: le grandi ca¬ 
se hollywoodiane hanno invaso 
rii appartamenti più lussuosi 
dei grandi alberghi della Crei¬ 
sene, trasformando austeri pa¬ 
lazzi come il Carlton e il Maje- 
stic in frenetici uffici-stampa. 
Gironzolando da quelle parti, è 
possibile farsi già un calenda- 
rietto della stagione cinemato¬ 


grafica ’84-’85. Per esempio la 
Metro Goldwyn Mayer annun¬ 
cia che 2010, il seguito di 2001 
Odissea nello spazio diretto da 
Peter Hyams, uscirà il prossi- 

’mo Natale, mentre 0. C. & 
Stiggs, il nuovo film di Robert 
Altman, sarà pronto per questa 
estate. Presto in arrivo, davve¬ 
ro a tambur battente, un 1964 
inglese con John Hurt nel ruolo 
dell’antieroe Smith creato da 
Orwell e diretto da Michael Ra- 
dford, il bravo autore di Un al¬ 
tro tempo un altro luogo, men¬ 
tre solo in settembre inizieran¬ 
no le riprese di A chorus line , il 
celebre musical di Broadway 
diretto per il cinema da Ri¬ 
chard Attenborough, quello di 
Gandhi. • 

■ Queste e mille altre sono le 
notizie che si possono racco¬ 
gliere a Cannes, dove i produt¬ 
tori americani bombardano di 
comunicati la stampa di tutto il 
mondo. E c’è anche chi, come la 


casa di distribuzione Cannon, 
affitta un cinema e organizza 
autonomamente le proprie 
proiezioni Tra i film della Can¬ 
non c’è Love streams, il film di 
Cassavetes che ha vinto a Berli¬ 
no, ma ci sono anche curiose 
novità come La soluzione fina¬ 
le di Grace Quigley, con Katha- 
rine Hepbum e Nick Nolte, o 
Gli amanti di Maria di Andrej 
Michalkov-Koncialovsku, fra¬ 
tello maggiore di quel Nikita 
che anche il pubblico italiano 
ha cominciato a conoscere. Re¬ 
sidente da anni (ma ufficial¬ 
mente non come «esule») a Hol¬ 
lywood, Andrej è finalmente 
riuscito a completarvi un film, 
e con un cast da favola: Nastas- 
sja Kinski, John Savage, Keith 
Corrodine e il venerabile Ro¬ 
bert Mitchum. Ora, chi lo con¬ 
vincerà più a tornare nella na¬ 
tia Unione Sovietica? ’ 


Alberto 


. Produttori, distributori ed 
esercenti si mettono insieme 
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Jack Lang: 


nói europei 
ti sfidiamo» 



Da uno dei nostri inviati 

CANNES — Anche Quest'an¬ 
no, il responsabile della cul¬ 
tura Jack Lang (uno dei più 
giovani e dinamici compo¬ 
nenti del governo francese) 
non ha mancato di testimo¬ 
niare al Festival di Cannes V 
attaccamento delle istituzio¬ 
ni. Ma, stavolta, si è ben guar¬ 
dato dal porsi come alfiere 
del «giovane cinema france¬ 
se» su cui tanto puntò, e con 
cocenti delusioni, l'edizione 
'83. Lang ha tenuto una con-, 
ferenza stampa nel lussuoso 
Auditoriitm André Bazin, ma 
non ha nemmeno sfiorato l’ 
argomento della selezione 
francese che anche quest’an¬ 
no ha suscitato, sulla stampa 
parigina, non poche polemi¬ 
che. Dopo aver tentato, l'an¬ 
no scorso, di proporre al mon¬ 
do una -covata » di nuovi ci¬ 
neasti francesi che hanno poi 
largamente deluso, Cannes 
ha piuttòsto ridimensionato, 

J quest'anno. la partecipazione 
ocate: ha accettato fuori con¬ 
corso Fort Saganne, conce¬ 
dendogli addirittura l'onore 
dell’apertura, ma ha bocciato 
due filma altrettanto “mon¬ 
dani» come La donna pubbli¬ 
ca di Andrzej Zulawski con la 
nuova diva Valérle Kaprisky 
(era la partner di Richard Ge- 
re in All’ultimo^respiro) e so- 

S rattutto La nostra storia di 
èrtrand Blier, con Alain Be¬ 
ton e Nathalie Baye. Le Mon¬ 
de di ieri parlava, a proposito 
di queste scélte, di Un discuti¬ 
bile -buon guato» dei selezio¬ 
natori (il film di Zulawski i 
preannunciato come piutto¬ 
sto piccante) e lamentava che 
la scelta fosse caduta su La 
pirata dì poillon (cineasta de¬ 
finito “di medio valore») e su 
Una domenica in campagna di 
Tavernier, tra Valtro, che on¬ 
ta per la Croisettel, già uscito 
nelle sale. m ~ 

Si parla insomma di un ’84 
di transizione per la presenza 
francese a Cannes, mentre gli 
organizzatori rispondono af¬ 
fermando che le scelte effet¬ 
tuate sono -la prova dell’inte¬ 
grità morale dei selezionato¬ 
ri». Nel frattempo, polemica 
dopo polemica. Una donna 
pubblica i stato ripostalo ieri 
sera, in una proiezione di 
mezzanotte che è già divenu¬ 
ta il piatto più pepato di que¬ 
sto primo week-end festiva¬ 
liero. Per jortuna u prossimo 
fine settimana, con Leone, 
Wenders e Woody Alien con¬ 
centrati in ventiquattro ore, 
sarà ben più nutriente... 

Ma torniamo a Jack Sane. 
Elegante, giovanile, i riccioli 
alla Falcao ben curati, il mi¬ 
nistro non ha parlato né dei 
film francesi, ni di questo Fe¬ 
stival inparticolare. Ha par¬ 
lato di Europa, tralasciando 
(crediamo volutamente) le 
polemiche contingenti per ri¬ 
lanciare il Festival in una di¬ 
mensione sempre più inter¬ 
nazionale. L'occasione era la 
nascita del BLEC. sigia fran¬ 
cese che significa « Ufficio per 
le relazioni cinematografiche 
europee», un nuovo organi¬ 
smo che raduna produttori^ 
distributori ed esercenti di 
tutta Europa (tra cui anche 

I rAGIS, qui rappresentata 
dal suo presidente Franco 
Bruno). 


-Il 22 giugno — ha dichia¬ 
rato Lang — si svolgerà a - 
Bruxelles una riunione uffi¬ 
ciale dei ministri della cuftu• ' 
ra della Comunità europea. 
Vi sembrerà strano, ma è la , 
prima volta che ci riuniamo: < 
ci abbiamo messo un quarto • 
di secolo, ma alla fine ci siamo ' 
riusciti!' Il cinema e la produ- \ 
zione audiovisiva saranno al 
centro di questo incóntro. Io 
ritengo che la sparizione del ■ 
cinema non sia inevitabile,- 
ma vedo con timore che l’Eu¬ 
ropa rischia di divenire solo 
un acquirente di immagini 
fabbricate altrove. Per evitare 
questo disastro culturale, a 
Bruxelles cercheremo delle 
vie comuni: Personalmente 
penso che siano necessari: un ‘ 
accordo comune, tra i paesi 
della CEE, per la distribuzio¬ 
ne dei film in Europa su tutti 
i media (parlo, naturalmente, 
anche delle TV statali e pri¬ 
vate): la creazione di un fon¬ 
do europeo comune per aiuta¬ 
re la distribuzione e la produ¬ 
zione; una programmazione 
comune, allargando a livello 
europeo gli accordi bilaterali ■ 
per (e co-produzioni (la Fran- < 
eia, per esempio, ha un rap- >• 
porto privilegiato con la RFT: , 
uno dei primi esempi fu Que¬ 
relle di Fassbinder, uno dei 

§ iù recenti è Un amore di 
wann di SchlOndorff; occor- ' 
re che tali accordi vengano , 
sempre più generalizzati): 
una decisa lotta contro u 
Commercio pirata di immagi¬ 
ni, che nei paesi della Coma- ' 
nità copre un giro di circa 
1.000miliardidilireall’anrto; . 
e infine una “preferenza cui - • 
turale" per i prodotti della * 
Comunità, senza per questo - 
voler fare del protezionismo: ’ 
io credo che anche gli ameri- \ 
cani, con cui abbiamo a volte 
rapporti un po’ vìvaci — e qui \ 
Lang si è rivolto amabilmente', 
a Jack Valenti, il boss dei ■ 
produttori cinematografici * 
Usa presenti in sala — riten- • 
gano che l’esistenza di una ‘ 
produzione nazionale, che ' 
provoca un aumento della do- \ 
manda da parte del pubblico,. 
sia importante anche per lo -. 
ro». - '. 

La frecciata finale agli > 
Usa, da anni sempre più re- - 
stii a proporre a Cannes i prò- : 
pii titoli più eclatanti, ci ho ’ 
bruscamente riportato alla * 
realtà di un Festival che ri- . 
specchia l’industria cinema 
tografica anche (ma come po- • 
trebbe essere altrimenti?) nel- > 
le sue tensioni. Tralasciando • 
le varie polemiche, locali ma; 
aprendone una (meno risso-: 
sa. ma di quale portata!) col: 
colosso americano, Lang ha in. 
definitiva puntato a una defi- . 
viziane “europea» di Cannes . 
e di tutta la cinematografia ■ 
qui rappresentata, insistendo < 
sul concetto che la crisi si ri- - 
solve solo trasformandosi da • 
consumatori in produttori. E ' 
quella della produttività, d’ 
altronde, non è frase la scom¬ 
messa su cut la sinistra fran¬ 
cese ha basato gran parte del¬ 
la propria politica di governa? • 
Credevamo che monsieur ■ 
Lane avrebbe parlato di cine- • 
ma; lo ringraziamo di averci ‘ 
smentito. 

ai c. : 


MILANO — -Ho cercato di avvicinarmi a questa esperienza in 
modo "etico". Voglio dire rispettando il significato della canzone, 
cercando di essere fedele al testo. Considero un insulto alla musi¬ 
ca il modo corrente di fare i video, sovrapponendo immagini 
arbitrarie, senza alcun nesso con le canzoni-. 

Michelangelo Antonicni ha appena finito di presentare a un 
folto gruppo di giornalisti, nella casa discografica Ricordi, assie¬ 
me al video realizzato dalla sua assistente Enrica Fico suda can¬ 
zone di Gianna Nannini Ballami, anche il suo tonfo atteso video 
di quattro minuti costruito attorno a Fotoromanza, il •pezzo 
forte• del nuovo 33 giri della cantante. Una sorpresa per chi, 
influenzato dalTapparente sproporzione tra resiiità della •sce¬ 
neggiatura- (appunto una canzone) e il gran nome del regista ; si 
atpel*ava magari un’interpretazione tutta « sbilanciata» in favo¬ 
re delle immagini, con la Nannini a far da pretesto e Antonioni a 
far da testo. E invece no: attento osservatore delle nuove forme di 
comunicazione audiovisiva, Antonioni ha avuto rumiltà e insie¬ 
me f audacia di andare controcorrente. Basta con la musica usata 
come semplice colonna sonora del “video»: devono essere le im¬ 
magini a far da -colonna visiva• alla canzone. 

Il risultato i un collage di inquadrature che dilatano e rinvigo¬ 
riscono spazi e tempi di Fotoromanza: “Le immagini — ha spie¬ 
gato Antonioni — devono interpretare e reinventare in maniera 
figurativa la canzone». A sentirlo dire così, sembra facile. L'ope¬ 
razione, invece, ha richiesto un grande sforzo di fantasia e di 
tempo — venti giorni di lavorazione —, essendo la canzone della 
Nannini (come la maggior parte dei brani -post-cantautorali») 
più un collage di frasi e di atmosfere che una storia compiuta. “Io 
ci ho visto — racconta comunque Antonioni — una vicenda d’a¬ 
mare non corrisposto, e ho cercato di mettere in rilievo l’incomu- 
nicmbihtà tra i due protagonisti Con ironia, naturalmente, dato 

il cOflfMlO rfWfa CttHJtOfUP». 

Il -lui» é urna specie di Botati da fumetto, con tantodi borsali¬ 
no e pistolone. Un oggetto del desiderio sufficientemente oscuro 
da fuggire sempre alfa rete di seduzione deQa Nannini, inquadra¬ 
ta con strmotdmaria naturalezza, senza trucco sul viso (ose l’ave¬ 
va era invisibile), in affascinante contrasto con la raffica di truc¬ 
chi elettronici che le rimbalzano attorno. A chi gli chiedeva se 
aveva usato tutti i trucchi messi a disposizione dal mezzo elettro- 


Videomusica 


Il minifilm per «Fotoromanza» 


La Nannini e Antonioni 
insieme per 4 minuti 



M Mxt a nga lo Antonioni 


G ianna Nan n ini 


vico, AntUnioni ha risposto che naturalmente no: -Si vede che 
non conoscete l’elettronica e le sue infinite p ossibilità. Comunque 
non c’è un "catalogo” degli effetti da esaurire: prima vengono le 
idee, poi si cerca di capire te e come il mezzo è in grado di 
metterle in pratica-. 

Antonioni ha anche approfittato di un sintomatico intoppo 
tecnico durante la trasmissione del. video, per dire la sua sugli 
aspetti diciamo così inquietanti, o precari, delle nuove tecnologi. 
•Lavorarci è una fatica estenuante. L’indocilità delle macchine a 
volte è- assoluta: può capitare che un meccanismo si rifiuti di 
obbedire per duecento notte consecutive; e allora i tecnici ti spie¬ 
gano che "bisogna aspettare che la macchina si colmi, adesso è un 
po’ agitata”. Ed è proprio cosi Logorante. Affascinante ma logo¬ 
rante». 

•Ilproblema principale in questo genere di lavoro — ha spie¬ 
gato Massimo Mozzanti, un tecnico dello staff di Antonioni — i 
che le macchine’hanno effettivamente possibilità infinite, ma i 
sistemi per metterle in correlazione, per sfruttarne al meglio le 
capacità, sono ancora molto imperfetti». 

Antonioni, che già con B mistero di Oberwald sì era cimentato 
con le riprese elettroniche (poi trasferite su petlicola), ha fatta 
capire che l’esperienza rii i piaciuta ma preferirebbe ripeterla in 
condizioni tecniche migliori, soprattutto perché gli apparati tec¬ 
nici esistenti in Italia sono quasi sempre prenotati per meri 
interi dalle Tv private. “Tra sei mesi dovrebbe arrivare in Italia 
un 'apparecchiatura, il "Mùnge", che semplificherebbe parec chi o 
molte operazioni. Allora ne riparleremo. Non chiedetemi se sono 
soddisfatto di questo video: non sono mai soddisfatto nemmeno 
dei miei film». 

A Milano il regista sta anche preparando il suo prossimo film. 
Sotto il vestito niente, sul mondo della moda. -Il tìtolo—ha detto 
— non piace alla gente della moda che vorrebbe cambiarlo, ma i 
produttori dicono che vale, da sola, cinque miliardi-.-. E a propo¬ 
sito di quattrini, dopo aver sottolineato il grande corio thè h 
realizzazione di un video d’autore comporta f due-trecento miBo¬ 
ni), si è detto curioso di sapere quale sarà il budget del video che 
Federico Feilini sta per girare con i Culture Club, quriU di Boy 
George. - 
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La difficile mediazione tra due diritti essenziali ma in contrasto 


Roma 

Traffico e 
manifestanti 


cortei 


rebus senza 
una soluzione? 

L’ingorgo quotidiano - Molti assensi ma 
pochi fatti per il «protocollo» d’intesa 
Parlano amministratori e sindacalisti 



Mille taxi fermi per prote¬ 
sta a Piazza Venezia, e Roma 
ha fatto tilt. È il caso più e- 
clatante, che ha dimostrato 
quanto sia facile bloccare il 
traffico e mettere in ginoc¬ 
chio la citta. Ma di altri casi 
— piccoli o grandi, motivati 
o ingiustificati — sono zeppe 
le giornate della Capitale. 
Cortei, manifestazioni, ma¬ 
ratóne, gare sportive, ceri¬ 
monie ufficiali e sit-in si sus¬ 
seguono ormai a ritmo in¬ 
cessante. E tutti i cittadini, a 
questo punto, si domandano: 
è davvero impossibile rego¬ 
lamentare il diritto sacro¬ 
santo a manifestare, impe¬ 
dendo che sia la città, il suo 
sistema viario e di trasporto, 
a pagare? Cioè, stabilire per¬ 
corsi, orari, giorni e modali¬ 
tà? Insomma: è possibile evi¬ 
tare che lo «spontaneismo» 
renda invivibile una città da 
quattro milioni di abitanti? 

L’assessore Bencini dice di 
sì. E ricorda che già dal giu¬ 
gno di due anni fa avanzò 
una proposta al Prefetto per 
realizzare un «protocollo d’ 
intesa per l’esercizio delle 
manifestazioni nella Capita¬ 
le». «Quel progetto — dice 1* 
assessore — assicurava il di¬ 
ritto a manifestare e nello 
stesso tempo trovava una 
forma di autoregolamenta¬ 
zione giusta per tutti». L’idea 
forza era di individuare al¬ 
cuni percorsi che diventasse¬ 
ro fissi e ripetitivi (e quindi, 
dopo un periodo di rodaggio, 
noti alla città). Questo facili¬ 
tava il lavoro dei vigili che 
potevano indicare agli auto¬ 
mobilisti itinerari alternati¬ 
vi (anch’essi fissi e ripetitivi). 
I percorsi proposti per i cor¬ 
tei erano tre: Colosseo-San 
Giovanni, Santi Apostoli- 
Piazza Navona, Piazza Ese¬ 
dra-Santi Apostoli. «Chie¬ 


demmo — aggiunge Bencini 
— che venissero anche stabi¬ 
lite precise modalità per far 
conoscere in tempo al Comu¬ 
ne, e non solo alla Questura, 
dove e quando ci sarebbero 

state le manifestazioni. ' 

Sono passati due anni. 
Quel progetto si è bloccato. Il 
Prefetto, incaricato di con¬ 
vocare le parti, scrisse le sue 
lettere, che però non ebbero 
risposte. E tutto finì così. 
«Ora — dice Bencini — la si¬ 
tuazione è diventata insoste¬ 
nibile. Bisogna arrivare a un 
accordo, al più presto. Altri¬ 
menti, il rischio grave è che 
ci sia una crisi di rigetto del¬ 
la città verso le manifesta¬ 
zioni...». Aggiunge però l’as¬ 
sessore De Bartolo:. «Sono 
pessimista sulla possibilità 
di risolvere il problema, per¬ 


ché credo ci siano riserve da 
alcune parti. Ma questo di¬ 
sordine non è più tollerabile. 
Dobbiamo far di tutto per si¬ 
giare quel protocollo d’inte¬ 
sa». . • 

Vediamo, allora, da che 
parte stanno le «riserve». Alla 
Cgil sono d’accordo con l’i¬ 
pòtesi di regolamentazione. 
«Basta che il centro storico 

— dice il segretario della Ca¬ 
mera del lavoro, D’Alessan-; 
dro — non diventi un tabù. 
Noi aderimmo, due anni fa,. 
alle proposte di Bencini e 
siamo disponibili anche ora 
a discutere. Certo, non è no-, 
stro ■ compito istituzionale 
farci promotori di questa ini¬ 
ziativa. Chi di dovere si im¬ 
pegni, noi siamo pronti;. Ma 

— aggiunge — quelle regole 
devono valere per tutti. Per ì 


sindacati, i partiti, gli sporti¬ 
vi, le associazioni, gli orga-, 
nizzatori di cerimonie di Sta¬ 
to. A Roma non ci sono solo 
le manifestazioni sindaca¬ 
li...». 1 

■ ' D’altra parte l’obiettivo 
del sindacato non è quello di 
lottare contro la gente, di es¬ 
sere impopolare. Ma di «far 
danno» alla controparte. Che 
non è la città. Lo sostiene 
Borgomeo, segretario roma¬ 
no della Cisl. «Ma quando gli 
obiettivi di lotta sono validi, 
penso alla disoccupazione o : 
agli sfratti, il danno è inevi¬ 
tabile». Però, pur se inevita¬ 
bile, . può essere attenuato,. 
stabilendo regole precise. 
«D’accordo dice Borgo¬ 
meo — possiamo anche 
cambiare i percorsi, ma non 
siamo disposti ad andarcene 


Inaugurato il viadotto 
tra Magliana e l’EUR 

Adesso manca solo un tratto, ed il collegamento tra l’autostra¬ 
da di Fiumicino, EUR e Magliana sarà cosa fatta. Ieri mattina è 
stato infatti inaugurato aU’altezza dell’hotel Sheraton il nuovo 
viadotto Màgliana-EUR, con un anno e mezzo di anticipo sui 
tempi prèvisti. Erano presenti il sindaco Vetere, gli assessori 
Bencini, Buffa e Pala. Il viadotto è uno degli anelli fondamenta¬ 
li per il traffico viario ovest-sud-est, capace di decongestionare lo 
stesso centro cittadino. Il nuovo viadotto permette soprattutto 
di collegare.rapidamente la via.Laurentina passand^sotfcq.fc 
Cristoforo Colombo, con rampe jKrl’interscàmbio. Ci saranno 
due carreggiate affiancate a sènso ùnico di marcia, mentre per 
lo svincolo con la Colombo sono state realizzate quattro rampe 
che permettono qualunque interscambio dalla Magliana (Fiu¬ 
micino) e Laurentino verso Roma centro e Ostia Lido. Una 
quinta rampa collegherà Roma e Laurentino attraverso via del¬ 
le Tre Fontane. C’è anche una sesta rampa per raggiungere gli 
impianti sportivi e gli alberghi. Sotto al viadotto c’è anche un 
parcheggio di 4500 metri quadri. Costo: sei miliardi e mezzo. 


dei deputati 


in periferia. A San Basilio 
non ci vado a manifestare. 
Voglio ' restare nel centro, 
perché ia gente deve ascol¬ 
tarmi, capirmi, stare dalla 
mia parte. Altrimenti che 
senso ha fare le manifesta¬ 
zioni?». Aggiunge una per¬ 
plessità: «Stiamo attenti, la 
gente è già poco disponibile a 
partecipare.se si restringono 
gli spazi di democrazia, il ri¬ 
schio può essere tropo gran¬ 
de...». 

È una giusta perplessità. 
Ma non è questo il punto. 
Nessuno vuole limitare la 
• democrazia, né tantomeno 
ricacciare il sindacato o gli 
operai o qualunque altra 
manifestazione ai margini 
della città. Si tratta di dire 
dove, quando e come mani¬ 
festare. Per tutelare un altro 


te: mozione 
comunisti 


* Il compagno Enrico Berlinguer, segretario‘generale del 
PCI, è il primo firmatario di una mozione sui problemi di 
Roma Capitale presentata alla Camera dai deputati comuni¬ 
sti di Roma e del Lazio. La mozione è firmata dai compagni 
Ciofi, Picchetti, Colombini, Pochetti, Nicolini, Canullo, Ferri, 
Grassucci, Giovagnoli, Antonellis, Sapio e Proietti; Con que- 
.sta iniziativa il PCI porta àll’ésame del Parlamentò italiano 
le grandiquestioni ideilo sviluppo disopra città-capitale,.che_ 
recentemente sono state oggetto dì un impegnato dibattito, 
arrivato ad una conclusione unitaria, del Consiglio comuna¬ 
le. La mozione sarà illustrata alla stampa, alle forze politi¬ 
che, sociali e culturali della città in un’apposita iniziativa che 
si svolgerà il 28 maggio prossimo nella sala del Cenacolo. La 
mozione viene così ad arricchire di nuovi elementi un dibat¬ 
tito che è in corso da tèmpo e che è stato anche recentemente 
al centro del convegno del PCI sui beni culturali romani. • v 


diritto sacrosanto. Quello 
dei cittadini di muoversi. < 
Alla Uil sono d’accordo. 
Dice il segretario regionale 
Venanzi: «La programmazio¬ 
ne dei cortei è giusta, perché 
favorisce interventi sul traf¬ 
fico più coerenti. Ma credo 
anche che oltre ai percorsi e 
agli orari, vadano stabiliti 
giorni precisi in cui manife¬ 
stare. Insomma, questo pro¬ 
tocollo famoso si deve fare. 
Noi siamo pronti, ci basta 
una telefonata...*. > 1 . 

I vigili non aspettano al¬ 
tro. Pensano che sia giùnto il 
momento di intervenire. Lo¬ 
ro sono i più esposti. «Se si 
fissano dei criteri — dice il 
vicecomandantè, Caioli — 
gli inconvenienti saranno di 
meno. E noi non faremo più- 
la figura degli “imbecilli”, 
costretti a dire tanti no agli 
automobilisti, senza sugge¬ 
rire soluzioni alternative...». • 
Nessuna riserva, quindi. 
Sono tutti d’accordo. Ovvero 
sono d’accordo le organizza¬ 
zioni v più rappresentative. 
Ma se si riuscisse a mettere 
insieme almeno queste, sa¬ 
rebbe già un grande passo in 
avanti. E quelli che per ma¬ 
nifestare vogliono a tutti i 
costi colpire la città, uscireb¬ 
bero allo scoperto. La gente 
capirebbe meglio chi è con¬ 
tro i suoi diritti. Speriamo 
però che non passino, inva¬ 
no, altri due anni, prima di 
avere questa «carta delle ma-, 
nifestazioni a Rorqa». Se 
davvéro basta una telefona¬ 
ta per mettere tutti attorno à 
un tavolo, che si faccia subi¬ 
to. Senza aspettare che ci sia 
un altro corteo di taxi a pa¬ 
ralizzare la città. 

Pietro Spataro 


Irruzione dei carabinieri: arrestati i gestori del locale e sette ragazzi 

Chiusa birreria a San Lorenzo 

• • . * 

si fumavano spinelli ogni sera 

Sequestrati 150 grammi di erba e due macchine adibite a ripostiglio per Io stupefacente 
Sorpresa nel quartiere: nessuno se ne era accorto - Indagini cominciate a piazza Navona 


Via dei Volsci 107, «Birre¬ 
ria». L’insegna campeggia 
ormai malinconica tra due 
lampioni spenti sopra una 
serranda bloccata da robusti 
lucchetti. Da qualche giorno 
il più conosciuto ritrovo di 
San Lorenzo non funziona 
più: l’hanno chiùso I carabi¬ 
nieri dopo avere scoperto che 
lì dentro tra birra salsicce 
circolavano spinelli, pipe di 
bambù e con tabacco e ha¬ 
shish. Insomma una vera 
«fumeria» dal vago sapore o- 
rientaleggiante, capace di 
far sentire a casa propria i 
clienti che l’avevano scoper¬ 
ta da qualche tempo e ogni 
sera vi si davano appunta¬ 
mento. 

L’altra notte, verso le 11 
sono arrivati i militari della 


caserma di piazza Venezia. È 
stato uno spiegamento di 
forze in piena regola: gli av¬ 
ventori, quasi tutti ragazzi, 
sono stati fatti uscire, am¬ 
massati contro il murò di 
fronte e perquisiti. Sette di 
loro, Marco Guarino, Massi¬ 
mo Calanico, Donatella Not- 
toli. Patrizio Berardini, Ales¬ 
sandro Zampa, Claudio Cec¬ 
ca, Rosario Sciarabba, età 
media 20-25 anni, sono stati 
arrestati per spaccio. E in 
carcere sono finiti anche i 
gestori del locale Cristoforo 
De Sanctis e Maria Mentila, 
moglie e marito, con l’accusa 
di aver «chiuso un occhio» e 
di aver permesso che nel loro 
esercizio si svolgesse il ritua¬ 
le uso di droga leggera. Nella 
retata è capitato anche un 
pregiudicato, un certo Silva¬ 


no Savoni, trovato con un 
grosso coltello in tasca. 

Le indagini sulla birreria 
di via dei Volsci erano co¬ 
minciate a piazza Navona, 
quasi per caso: camuffati da 
«capelloni» (funziona anco¬ 
ra!) i carabinieri avevano 
sentito parlare più volte di 
un certo posto assolutamen¬ 
te «tranquillo» dove si poteva 
mangiare e fumare In piena 
libertà senza il rischio di es¬ 
sere caciati via con le buone 
o con le cattive. Ecco allora 
che sono cominciati gli ap¬ 
postamenti discreti all’indi¬ 
rizzo indicato, proprio all’in¬ 
gresso della birreria. Poi un 
gruppo di militari in borghe¬ 
se è stato dìslocatò all’inter¬ 
no, di sera in sera, per vedere 
cosa succedesse effettiva¬ 


mente. 

' Sono bastate due o tre ri- 
cognizioni ed è partito il rap-. 
porto per l’autorità giudizia¬ 
ria. Venerdì sera, infine, l’ir¬ 
ruzione in grande stile e gli 
arresti. Durante la perquisi¬ 
zione, estesa alle macchine 
di alcuni giovani parcheg¬ 
giate in via dei Volsci, sono 
saltati fuori circa 150 gram¬ 
mi di hascish. «Ma che stra¬ 
no — si chiede ora la gente di 
San Lorenzo — noi non ci 
siamo mai accorti di nulla, è 
vero che la birreria apriva e 
chiudeva i battenti a notte i- 
noltrata, ma I proprietari 
sembravano due persone co¬ 
sì a modo, per bene.- Ma sa¬ 
rà vero che anche loro c’en¬ 
trano con questa storia?*. 



Valeria Partali Già tolte le 


insegne alla fibreria Croce sfrattata 


Lo storico parco romano, deve ritornare ad essere sede di iniziative compatibili con la sua tutela 

1 ■■■■■■■ ■ ■ ■ —i — — ■ ■— ■* ■ — 

Per Villa Strohl-fem appello di intellettuali 


Numerosi intellettuali hanno sotto- 
scritto un appello in difesa del minac¬ 
ciato parco storico romano di Villa 
Strohl-fem, nel quale, tra l’altro, è det¬ 
to: «Noi sottoscritti, aderendo all’appel¬ 
lo di “Italia Nostra", dell’Associazione 
Amici di Villa Strohl-fem, dell’assesso¬ 
re alla Cultura della Regione Lazio, de¬ 
gli assessori al Centro storico, al PRG, 
ai Giardini, all'Edilizia privata e al voto 
della Commissione urbanistica del Co¬ 
mune di Roma, invochiamo a difesa 
della Villa Strohl-fem il rispetto di tut¬ 
te le disposizioni e di tutti i regolamenti 
di tutela e, richiamandoci in particola¬ 
re al finora disatteso disposto del Con¬ 
siglio superiore dei Lavori pubblici del 
20 aprile 1971 in ordine al ripristino del¬ 
lo stato dei luoghi, nonché al rifiuto di 


1 ■ > 


ogni variante di PRG emanato dalla 
Soprintendenza ai monumenti del La¬ 
zio fin dall’8 novembre 1970, chiediamo 
che il famoso parco romano tomi ad 
essere destinato a opere e iniziative dì 
cultura sicuramente compatibili con la 
sua unitaria e integrale conservazione 
sia quale testimonianza di alte tradizio¬ 
ni intemazionali, sia quale indelebile 
sopravvivenza del verde storico della 
capitale d’Italia». Seguono le firme di: 
Alberto Moravia, Federico Fellini, Mi¬ 
chelangelo Antonioni, Goffredo Petras- 
si, Giuseppe Montalenti (presidente del¬ 
l’Accademia Nazionale dei Lincei), Leo¬ 
nardo Sciascia, Mario Soldati, Alberto 
Arbasino, Antonio Ruberti (rettore del¬ 
l’Università di Roma), Natalino Sape- 
gno, Vasco Pratolini, Vittorio Emiliani 


(direttore de «Il Messaggero»), France¬ 
sco Rosi, Carlo Lizzani, Paolo Porto¬ 
ghesi (presidente della Biennale di Ve¬ 
nezia), Giorgio Tecce, Paolo Volponi, 
Enzo Siciliano, Maurizio Calvesi, Mau¬ 
rizio Fagiolo dell’Arco, Giuliano Bri¬ 
ganti, Eugenio Battisti, Giovanni Ca- 
randente. Tot! Scaloja (presidente dell’ 
Accademia di belle arti in Roma), Re¬ 
nato Guttuso, Bruno Zevi, Mario Ma¬ 
nieri Elia, Alberto Samonà, Attilio Ber¬ 
tolucci, Muzio Mazzocchi Alemanni, 
Roberto Tassi, Costantino Dardi, Vitto¬ 
rio De Feo, Fabrizio Clerici, mons. En¬ 
nio Francia (canonico di San Pietro), 
Sergio Perticaroli, Mario Gangi, Anto¬ 
nio Molina (direttore amministrativo 
dell'Accademia dì Santa Cecilia), Mario 
Catalano (direttore dell’Orto Botanico 
di Roma). 


L’impegno dei 
comunisti in 
questa lotta 

L'ampiezza e l’assoluto pre¬ 
stigio dei firmatari di questo 
appello testimoniano quanto 
sia profonda nel mondo della' 
cultura e in tutti i cittadini ro¬ 
mani la convinzione della ne¬ 
cessità di difendere i beni cul¬ 
turali della capitale, le ville, il 
patrimonio ambientale e in' 
questo caso, in particolare Villa 


Strohl Feru. All’indomani di 
un importante con v eg no pro¬ 
mosso su questi temi, i comuni¬ 
sti romani non possono die e- 
sprime re una convergenza tota¬ 
le con la linea, che sul destino 
di Villa Strohl Feru, lo stesso 
governo capitolino ha già e- 
spresso: non permettere cioè 
alcuna speculazione e deturpa¬ 
zione del parco romano, favori¬ 
re un suo utilizzo che sia in ar¬ 
monia con la sua conservazio¬ 
ne. Il nostro impegno sarà an¬ 
che perché le decisioni definiti-, 
. ve, in tal senso, possano essere 
assunte al più pr est o. 

Goffrato Betta 


DOMENICA 
13 MAGGIO 1984 


«Roma-Liverpool»: arriveranno 17.000 inglesi 



di s 






I preparativi in città per rincontro del 30 maggio alFOlimpico 
Ieri riunione del comitato provinciale per l’ordine pubblico 


y ' ■$ ’V •’ ' 

Per «Roma-Liverpool» è 
scattato 11 conto alla rove¬ 
scia. Saranno, secondo le 
previsióni, oltre 17.000 Tufo¬ 
si inglesi che il 30 maggio 
prossimo ; ., raggiungeranno 
Róma per assistere alla fina¬ 
le della Coppa del Campióni 
allo stadio Olimpico. 15.000 
persone arriveranno nei vari 
aeroporti cor» i voli charter e 
raggiungeranno la città con 
pullman noleggiati dai club 
inglesi. Altre 2.000 arrive¬ 
ranno con due treni speciali, 
che si fermeranno alla sta¬ 
zione Ostiense. Il primo con¬ 
voglio sarà a Roma tra le 10 e 
le 12, il secondo tra le 15 e le 
16 del 30 maggio. Per ognuno 
di questi treni l’ATAC isti¬ 
tuirà 20 autobus speciali che, 
trasporteranno i tifosi all’O¬ 
limpico. - 

Migliaia di uomini delle 
foze dell’ordine verranno 
impiegati per garantire tutte 
le misure di sicurezza del ca¬ 
so, per evitare alla città ed al 
suoi ospiti disagi e problemi 
che questo enorme afflusso 
potrebbe provocare. Polizia, 
carabinieri, guardia di fi¬ 
nanza stanno mettendo a 


punto un piano unificato. ■ : , 
Dei problèmi che si pro¬ 
spettano in occasione dell’ 
incontro «Roma-Liverpool» 
si è parlato ieri mattina nel 
corso di una riunione del co¬ 
mitato provinciale per l’ordi¬ 
ne e la sicurezza, pubblica, 
svoltasi presso la Prefettura. 
L’incontro, presieduto dal vi¬ 
ce prefetto Festa, è servito a 
mettere a punto una prima 
serie di proposte per garanti¬ 
re che «Roma-Liverpool» si 
svolga nel clima più ordina¬ 
to possibile. Altre riunioni 
del comitato si renderanno 
necessarie. Ma, per il mo¬ 
mento sembra che sia stata 
già scartata la proposta a- 
vanzata dalla direzione delle 
Ferrovie dello Stato di isti¬ 
tuire alla stazione Ostiense 
dei percorsi transennati dal 
treno agii autobus, in modo 
da creare una sorta di strada 
obbligatoria tra i binari e 
piazza Partigiani, per evitare 
che, come accadde 4 anni fa, 
in occasione di un altro in¬ 
contro di calcio, i tifosi ingle¬ 
si si disperdano. Di fronte a 
questa proposta, ATAC ed A- 
CROTAL avevano manlfe- 


Truffa da 200 milioni 


in carcere 


Avevano costituito due società fittizie di import-export e van¬ 
tando improbabili «appoggi» politici sono riusciti a truffare in un 
sol colpo l’Inalca, l’industria alimentare di carni di Modena e 
l'Aima. Autori del raggiro un consulente aziendale, un sarto e due 
casalinghe: si sonò fatti consegnare dal direttore dell’industria 
modenese senza pagarle ventidue tonnellate di carne e le hanno 
poi rivendute regolarmente all’Aima. Un raggiro che ha fruttato 
duecènto milioni di lire. Vincenzo Ma tornino, Federico Barbaresi, 
Maria Elisabetta Vocinoè Maria Antonietta Tabèrini (queste ulti- : 
me rilasciate e denunciate a piede libero) sono accusati di truffa 
aggravata e millantato credito. Lé indagini concluse iti questi giór¬ 
ni erano cominciate nel settembre scorso. Il capitano Bianchini del 
reparto operativo dei carabinieri aveva iniziato gli accertamenti 
proprio nelle sedi romane delle due società-fantasma allestite dal ; 
quartetto, il «Centro italiano carni import-export» e il «Centro 
italiano carni» raccogliendo documenti e prove sull’illecito traffi¬ 
co. Il rapporto è stato inviato al sostituto procuratore Lina Cusano 
che ha firmato gli ordini di cattura dando il via agli arresti. 


i Li ... ’ 

stato subito delle perplessità. : 
Dubbi e riserve sull’efficacia 
di questa misura sono stati 
avanzati ieri mattina anche ; 
nel corso della riunione del • 
comitato per l’ordine e la si¬ 
curezza pubblica. «Le tran¬ 
senne — è stato detto —, a ; 
parte che potrebbero essere 
facilmente scavalcate, po¬ 
trebbero anche creare un di¬ 
sagio psicologico ai tifosi in¬ 
glesi». 

La società «Roma», intan- . 
to, sta prendendo in conside¬ 
razione l’idea di organizzare 
sul campo dell’Olimpico al¬ 
cuni spettacoli prima dell’l- 
nizio della partita, per in- 1 
trattenere le migliaia di in¬ 
glesi e di italiani che sin dal¬ 
la mattina affolleranno lo 
stadio in attesa di «Roma-Li¬ 
verpool». L’Amministrazione 
comunale, è impegnata in u- 
n’intensa attività volta an- ; 
che ad assicurare la migliore 
accoglienza da parte della 
società, in un clima di amici¬ 
zia, degli ospiti stranieri. 
Particolarmente potenziati 
saranno non sólo i servizi di 
polizia, ma anche quelli che 
competono al corpo dei vigili 
urbani per la migliore rego¬ 
lamentazione -possibile del 
traffico cittadino. Misure di 
sicurezza verranno prese nei 
pressi dello stadio Olimpico i 
e in tutti gli scali aeroportua- • 
li e ferroviari, dove giunge¬ 
ranno i tifosi inglesi. 

Ma «Roma-Liverpool» non 
solo sta facendo discutere 
per i problemi di sicurezza e 
di ordine pubblico che po¬ 
trebbe creare. In città la 
«febbre» calcistica è di nuovo 
esplosa e quanti volessero 
acquistare 1 biglietti per re¬ 
carsi il 30 maggio prossimo a 
vedere la finale della Coppa ' 
dei Campioni, lo potranno 
fare a cominciare da doma¬ 
ni, 14 maggio, presso la sede 
della «Roma» e all’Olimpico. 
Ma la «fila» è prevista fin da 
stasera. 

Paola Sacchi 


Lo sfratto dell’antica Libreria Croce in centro 

«Polizia!»: ma il blitz 


è contro... 


Mi 


libri 


Parla Remo Croce: «Gli agenti sono arrivati come se ci fosse una 
bomba» - Una lettera del ministro giunta con 20 giorni di ritardo 

•Questa è l’Italia dei coccodrilli, uno strano animale che prima ti mangia e poi piange», e fa 
vedere un fascio di lettere di politici di alto bordo che promettono solidarietà, che sì, sì, la 
libreria non chiuderà in quanto Storico documento delia diffusione del libro in Italia, centro 
democratico di cultura da oltre 40 anni... «È la fiera dell’ipocrisia — dice guardando attraver¬ 
so le lenti con cipiglio teso ma tranquillo — tutta retorica che si è conclusa con uno sfratto e 
uno sbaffo di vernice nera sulle saracinesche chiuse che ha cancellato libreria Croce a corso 
Vittorio Emanuele 98». __ 


Remo Croce, che potrebbe 
essere un Meo Patacca, o un 
popolano descritto da E- 
dmond About in «Rome Con- 
temporaine», dice questo se¬ 
renamente, e ci vedi dentro, 
nell’inalterato commento 
dell’accaduto, forse un po’ la 
stoffa e la saldezza dell’ex 
partigiano al rione Testac¬ 
cio. • 

■È stato un blitz dell’Im- 
mobiliare-Gianluca, 3 mila 
libri sbaraccati di un colpo. 
Se non avessi avuto quest’ai- 
tra libreria che facevo, m* 
impiccavo? Poi non capisco 
come siano riusciti ad otte¬ 
nere la disponibilità imme¬ 
diata degli uomini del I di¬ 
stretto di polizia, come se nel 
locale ci fossero state le 
bombe». Quindi parla del 
viaggio avventuroso di una 
lettera che sembra un rac¬ 
conto alla Salgari: «Una let¬ 
tera, vedi — dice sventolan¬ 
dola — che per andare da 
piazza del Collegio Romano 
a via dei Portoghesi ci ha im¬ 
piegato 20 giorni, dal 4 al 24 
aprile. La manda il ministe¬ 
ro dei Beni Culturali all’Av¬ 
vocatura dello Stato per 
chiedere il fermo delle proce¬ 
dure di sfratto in attesa del 
ricorso al TAR. Sette librerie 
da salvare, la mia, Paravia, 
la Modernissima, Bonacci, 
Feltrinelli, Rizzoli e Bocca. 
Ma come le salvi, con questi 
gialli postali? Sarebbe basta- - 
to il respiro di qualche gior¬ 
no per evitare il fattaccio. 
Che ne sarà della libreria? 
Ambienti di rappresentanza, 
dicono. Meglio un salotto d’ 
albergo in più e una libreria 
in meno». L’amaro commen¬ 


to nasce da un degrado am¬ 
ministrativo della cultura 
che rasenta il ridicolo. 

Ann! 40: libreria Croce. 
Quella stessa (dove vedremo 
Un salotto d’aspetto per turi¬ 
sti) che fu la formula inven¬ 
tata da Remo: il libro e gli 
autori. E passano, dietro le 
vetrine ormai vuote: Palaz¬ 
zeschi e Penna, Moravia e la 
Morante, Gadda e Pasolini, 
Nitti e Benedetto Croce, To¬ 
gliatti, Pajetta, Amendola, 
La Malfa, Nenni, Berto, De 
Gasperi. Poi apre l’altro ne¬ 
gozio al n. 156, «fu un omag¬ 
gio a _ Roma-Capitale nel 
1970». È il music-hall del li¬ 
bro, diretto e orchestrato da 
scrittori e pubblico di tutta 
Italia, un teatro del libro 
spontaneamente autogestito 
come da una cooperativa 
con milioni di iscritti. E lui. 
Remo, vi fonda il suo «Cen¬ 
tro*. Che cosa si è venduto in 
questo negozio sfrattato: 
cultura o pantaloni-jeans? 
Che direbbero, signor mini¬ 
stro Gullotti, tutte quelle 
persone nominate, di un si¬ 
mile pasticciacelo brutto di 
corso Vittorio? «Cosi emble¬ 
matico e foriero di ulteriori 
sorprese?» (Io dice Mario 
Guidoni, saggista, sociolo¬ 
go). 

Esce o non esce la promes¬ 
sa legge di tutela sul settore? 
«Librerie ed edicole chiuse. 
Questo volevano fare la Fe¬ 
derazione edicolanti e i librai 
di Roma uniti intorno a me 
— dice Croce —, per ora at¬ 
tendiamo*. 

Domarne* Pertica 


Condannata 
l’INPDAI per 
atti 

antisindacali 


II comportamento tenuto dal 
direttore generale dell’Istituto 
nazionale per i dirigenti di a- 
i ziende industriali, Romolo 
Barbafina è «antisindacale» e 
quello del Presidente Marcello 
Ottaviani, «itn oliatamente 

consenziente». A11*INPDAI, 
perciò, vanno immediatamente 
riprese le trattative sindacali. E 
quanto sostiene una sentenza 
emessa martedì 8 maggio dalla 
sezione lavoro della Pretura di 
Roma, dopo aver esaminato il 
ricorso presentato dai sindacati 
CGIL-UILrCISAL centro il 
comportamento adottato dall* 
INPDAI. Con questa sentenza, 
che è stata illustrata « lavora¬ 
tori, presso Fauditorium di Via¬ 
le delle Pro vi nce, il Pretore, 
doti. Poti ordina ^l’Istituto 
nazionale per i diri gen ti di a- 
ziende industriali di «sospende¬ 
re l’efficacia di tutti gK atti e 
provvedimenti deliberati senza 
il preventivo accordo con le or¬ 
ganizzazioni sindacali; di cen¬ 
surare il comportamento ille¬ 
gittimo finora osservato nei 
confronti delle OO.SS»- 
CGIL-UIL-CISAL si erano 
rivolti alla pretura del lavoro 
per denunciare il rifiuto dell’ 
amministrazione delllNPDAI 
di contrattare con i sindacati 
alcune importanti decisioni in 
materia di orari, turni, straor¬ 
dinari e trasferimenti, così co¬ 
me prevede la legge. 
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L’ex primario del Regina Elena indiziato di concorso in peculato 


Mamma e 
di nuovo inquisito 


Il dracma delle migliaia di famiglie colpite dal terremoto nel Frusinate 




h K 
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un caso 


Due primari famosi, due casi giudiziari 
completamente diversi ma ugualmente eia* ? 
morosi. Da una parte il ritorno sulle pagine 
di cronaca del professor Guido Moricca per 
una nuova vicenda che risale all’epoca dei 
«letti d'oro* al Regina Elena. Dall’altra il 
«caso* sollevato dall’arresto e dalla repenti¬ 
na scarcerazione del professor Lionello 
Ponti, noto chirurgo estetico, primario del 
San Camillo. -— • 

Contro Moricca c'è un nuovo procedi- 
menta dèlia magistratura per un’altra sto¬ 
ria di letti. Stavolta non 6Ì tratta di ricoveri 
pagati a Buon di milioni. Anzi-1| professore 
avrebbe concesso gratuitamente ('ospitali' 
tè del Regina Elena per ben tre anni ad 
un’anziana signora ed alla sua cameriera: la 
signora era ia mamma del sanitario, e gode¬ 
va di discreta salute; aveva solo bisogno di 
un po' di assistenza, come ogni persona an¬ 
ziana. Il particolare era sfuggito durante la 

[ irima inchiesta dell'81 che si concluse con 
a pesante condanna a nove anni contro La 
Moricca. A tirarla nuovamente fuori è sta¬ 
ta la denuncia dei familiari di upo dei tanti 


•esclusi» dal famoso reparto di terapia del 
dolore, dove gli ammalati di cancro non 
riuscivano ipai a trovar poeto per lenire 
almeno in parte ie sofferenze delle ultime 
settimane di vita. ’ . n : . i iv - ' . "'. j 
r - Secondo il «dossier» presentato al giudi- ; 
ce Santacroce, il professor Moricca aveva 
riservato un’intera cameretta all'anziana 
madre èd alla cameriera (quest’ultima non 
sarebbe risultata nemmeno nei registri). E 
la cameretta venne puntualmente liberata 
pochi giorni dopo l’arresto del primario. " 
con il conseguente trasferimento in casa ' 
della signora Moricca, affetta unicamente 
da» mali dell’età, Per questo — in attesa di 
vagliar* schede ospedaliere e teptimopjan- > 
ze — il magistrato Santacroce ha inviato a 
Moricca una comunicazione giudiziaria 
nella quale ipotizza il reato di concorso in 
peculato aggravato. Provvedimento che in 
fqturo potrà colpire anehe altri sanitari, 
dell'ospedale che tollerarono la curiosa vi¬ 
cenda. 

Di altra natura è il «caso» del professor 
Lionello Ponti. Spedito in carcere su man-, 
dato di cattura del pretore Amendola che 


lo accusava di aver lavorato in una clinica 
privata durante il suo orario d| servigio al 
San Camillo, è stato liberato tre giorni do¬ 
po dal «ostituto procuratore Pio Cesare. 
Motivò: l’arresto non era affatto obbligato- 
rio, perché non esistevano problemi di ur¬ 
genza, né di occultamento delle prove, né 
di pericolosità dell’imputato. Ma a questo 
punto i tre pretori delia nona sezione sono 
insorti, recandosi in delazione dal nuovo 
capo della procura, Boschi. Secondo loro 11 
fatto era grave, e come tale andava punito 
esemplarmente. Del dirigente della Procu¬ 
ra hanno così ottenuto un parziale assenso 
e con un comunicato stampa Boschi ha 
smentito le difformità di valutazione tra 

P retori e sostituto sui reati contestati a 
unti. I pretori hanno ottenuto anche la 
garanzia che in futuro le loro inchieste sa¬ 
nitarie finiranno unicamente nelle mani 
del magistrato che coordina il settorè in 
Procura, e cioè Santacroce. E lo stesso Bo¬ 
schi ha dovutò precisare che Pio Cesare 
quel giorno era casualmente «di turno»... 

Raimondo Bultrini 


)| Comitato direttivo della 
Federazione romana denuncia 
la gravità della decisione del 
Governo che dal 1“ maggio ha 
esteso il ticket su quasi tutti i 
farmaci, colpendo ancora una 
volta le condizioni delle fasce 
più deboli della popolazione e 
dei lavoratori a reddito fisso, e 
si oppone con fermezza alla 
manovra antiriformatrice del 
Governo che attua una politica 
dei -tagli indiscriminati alla 
spesa sociale e di privatizzazio¬ 
ne dei servizi, di attacco ai red¬ 
diti dei lavoratori, invece di 
colpire le cause dell'Inflazione 
attraverso un rilancio dello svi¬ 
luppo produttivo qualificato e 
la lotta ail’evasione e alla spe¬ 
requazione fiscale e contributi¬ 
va. 

Il Governo con la legge fi¬ 
nanziaria consapevolmente ha 
sottostimato di 5000 miliardi il 
fabbisogno della spesa sanita¬ 
ria per il 1984, senza attuare al¬ 
cun intervento programmatico 
di contenimento: appare, per¬ 
tanto, «pregiudicato penalizza¬ 
re i cittadini più indifesi con l’i¬ 
niquità della manovra finan¬ 
ziaria, scaricando tutte le re¬ 
sponsabilità sulle USL.. Sulla 
stessa strategia appare schiac- ’ 
ciàtà la Giunta pentapartito 


Sulla questione sanità 
un documento della 
Federazione comunista 


della Regione Lazio, che con il 
suo immobilismo ha creato si¬ 
tuazioni di maggiore difficoltà 
nella gestione del Servizio Sa¬ 
nitario,in particolare a Roma- ; 

Là mancata programmazio¬ 
ne, il blocco della mobilità del 
personale, il ritardo delle pian¬ 
te organiche e dei ruoli nomi¬ 
nativi, la carenza di interventi 
finanziari persanare le struttu¬ 
re ospedaliere fatiscenti, le di¬ 
rettive per la compilazione dei 
bilanci della USL (sottostimate 
di ben 500 miliardi e disancora¬ 
te da strumenti di programma¬ 
zione), hanno accresciuto gli e- 
lementi di confusione e di ingo¬ 
vernabilità e, quindi, di disàgio 
per i cittadini. 

- Di fronte a tali gravi inadem¬ 
pienze e deresponsabilizzazio¬ 
ne. |. cui. effetti si avvertono 
particolarmente a Roma, i co¬ 
munisti romani rinnovano il lo¬ 


ro impegno per il superamento 
delle presenti difficoltà e fanno 
appello alle forze politiche che 
governano la città perché ven¬ 
gano attuati gli' obiettivi pro¬ 
grammatici per la organizzazio¬ 
ne dei servizi socio-sanitari, in¬ 
dividuati unitariamente lo 
scorso anno. In particolare, con 
profondo senso di responsabili- ; 
tà, ritengono necessario che si 
approvino I bilànci delle USL 
nei tempi utili, per assicurare 
nell’immediato il funziona¬ 
mento dei servizi, e chiedoiio, 
entro giugno, una verifica del 
disavanzo, prevedibile ' nono- : 
stante gli sforzi di contenimen¬ 
to, in modo che, in fa«e di asse- 
Stamento, il Governo e la Re¬ 
gione provvedano ad integrare i 
fondi (escludendo il ricorso a 
nuovi ticket) per far funzionare, 
i servizi sociò-sanitari. Nel caso 
venisse a mancare tale inter¬ 


vento, si creerebbero condizio- 
ni di vera e propria ingoverna¬ 
bilità della sanità nella città, e i 
comunisti non potrebbero non 
considèrare una tale situazione 
con grande senso di responsabi¬ 
lità ma anche con grande rigore 
nel trame tutte le conseguenze 
necessàrie. ' ; 

■. I! C.D. ritiene di grande im¬ 
portanza l’iniziativa del Comu¬ 
ne di Roma sulle conferenze dei 
servizi socio-sanitari per mi¬ 
gliorarne il funzionamento e 
produrre elementi concreti per. 
l’elaborazione del piano socio» 
sanitario cittadino. Ritiene ì- 
noltre necessario, per là fattibi¬ 
lità delle scelte, che là Regione, 
in un clima di impegno recipro¬ 
co, compia atti di delega ài Co¬ 
mune per il riequilibrio del per¬ 
sonale e delle risorse finanzia¬ 
rie. 

Il C.D. della Federazione Ro¬ 
mana del PCI impegna le sue 
organizzazioni e i suoi militanti 
alla mobilitazione e alla lotta 
contro la manovra antiriforma- 
trice del Governo, con una in¬ 
formazione capillare sulla peri¬ 
colosità deU’àttacco al diritto 
alla salute e all’assistenza. Là 
Federazione comunista romà¬ 
na preannùnci» ùria manifesta- 
rione pubblica su questi temi e 
proposte. '• 


Critiche alla Pisana e apprezzamenti al Comune al congresso del Lazio 

«La giunta regionale non tra...» 

processa il pentapartito 



: Per il futuro il PRI non firma 
alcun «patto di fedeltà». Né con 
le giunte di sinistra, né col pen¬ 
tapartito. Ma, nonostante que¬ 
sta impostatone, la giunta re¬ 
gionale (un pentapartito) è u- 
srita abbastanza malconcia 
dalla prima giornata di dibatti¬ 
to al congresso regionale dei re- 
pubblicani: Dopo le critiche se¬ 
vere del- segretario ' uscente 
Quagliarmi («la Regione è ca¬ 
rente su vari settori») ieri tanti 
altri hanno rincarato la dose. 
Parlando di «snaturamento del¬ 
l’ente regione», di «smagliatu¬ 
re», di «difficoltà nella pro¬ 
grammazione». Nemmeno la 
delegazione alla Pisana (l’as¬ 
sessore Bernardi e il capogrup¬ 
po Molinoli) se la sono'sentita 
di difendere un* giunta che, nei 
fatti, fa acqua da tutte le parti. 


Il dato politico del congresso 
repubblicano è qui. Dice Save. 
rio Coltura, segretario romano: 
«Non diamo per acquisito fino 
ali’85 l’attuale assetto delle 
giunte locali. Nei pròssimi mesi 
valuteremo le risposte che gli 
enti locali hanno dato ai pro¬ 
blemi che noi abbiamo po¬ 
sto...». È la filosofia che ispira il 
PRI. Ma già da ora, mentre da 
una parte si considera positiva 
Fanone svolta dalla giunta di 
sinistra in Campidoglio (lo ha 
detto con nettezza l’assessore 
al Comune De Bartolo ricor¬ 
dando gli oltre duemila miliar¬ 
di di investjmenti previsti nel 
bilancio), dall’altra i| giudizio 
sul governo regionale è in nega¬ 
tivo. 

Alcibiade Boratto, che sarà 
quasi sicuramente il nuovo se¬ 


gretario regionale, sostiene che 
la Regione «ripete tutti i vizi 
del vecchio stato accentrato», 
perché si è trasformato da ente 
dì programmazione a ente ge¬ 
store. L’assessore regionale 
Bernardi ricorda al congresso il 
lavoro svolto dal PRI allaPisa- 
na, ma evita accuratamente dì 
difendere il pentapartito. Anzi, 
aggiunge che se non verranno 
rispettati i programmi e le idee 
che ispirano il governo regiona¬ 
le, il PRI «deve avere la forza di 
sbattere la porta...». Lo'stesso 
siluramento di Landi è visto co¬ 
me un tentativo di «far gravare 
sulle istituzioni problemi che 
hanno altre logiche». Anche 
Antonio Molinari, capogruppo 
PRI alla Regione, non è legge¬ 
ro: «È mancata — ha detto — 


chiarezza e coerenza in questi 
ultimi tempi: Ci auguriamo.che 
ci sia subito una precisa volon¬ 
tà di programmare e di legife¬ 
rare». : , :r: - • 

Un giudizio, quindi, abba¬ 
stanza chiaro, che sembra' di¬ 
mostrare una specie di insoffe¬ 
renza dei repubblicani a stare 
nella giunta regionale. Ma per 
ora il PRI cerca nuovi consensi, 
affila le sue armi di «partito del¬ 
la questione morale» e della 
programmazione (sucui s*èsof¬ 
fermato nel suo intervento il 
presidente Visentini) chiede 
coerenza. Dopo 1*85 sarà certo il 
voto a determinare le scelte. 
Ma anche il giudizio «u cosa re¬ 
sterà, nel Icario, dopo cinque 
anni di governo pentapartito. 

P- $P» 


Tendo e 


Scenario spettrale in molti comuni ~ Solo anziani, dònne e bambini al riparo, gli altri devono arrangiarsi 
In fila davanti alle cucine da campo » Nella confusione si salva il gioco del totocalcio • Gli edifici lesionati 


Dal nostro corrispondente 

FRESINONE;— Per le viuz¬ 
ze del centro storico l’atmo¬ 
sfera è irreale; nemmeno un 
bambino a giocare, neppure 
una vècchia seduta su uno 
scalino a guardare chi passa 
o a parlare eop le vicine. San 
Donato Val Cornino sembra 
un paese mòrto. Le case han¬ 
no conservato tutta la bellez¬ 
za del loro volto antico; più. 
(fi qyalcuna ha ancora i sassi 
sul (etti per non far volare 
via le tegole quando il vento 
soffia forte. Al. loro Interno 
portano però j segni terribili 
di qùesto terremoto che non 
sembra finirò più. Nessuno 
ha il coraggio di tornare nel¬ 
la propria abitazione, nem¬ 
meno per pochi minuti. La 
terra trema in continuazio¬ 
ne: ieri nette le scosse si sono 
susseguite dall’1,35 fino al 
mattino, Rientrare in queste 
condizioni è una follia. Qual¬ 
cuno racconta che solo un 
vecchietto di 85 anni, Cesi!- 
vio Coletti, non sia scappato 
di casa dopo ja scossa di ve¬ 
nerdì dello 12,40. Si favoleg¬ 
gia ché al suoi parenti che 
volevano portarlo fuori ab¬ 
bia detto: «Fatemi almeno fi¬ 
nire questo bicchiere di Vi-, 
rio». *'•••'• • : 

poi è rimasto a mangiare. 
Tutta la gente che manca nel 
paese la ritroviamo giù, 
qualche chilometrò =■ più in 
basso, nella grossa tendopoli 
del campo sportivo. Venerdì 
notte è stato un dramma; il 
numero dei senzatetto è rad¬ 
doppiato in un paio d’ore (da 
900 a quasi 2 mila). Dalla 
Protezione civile per tutta là 
giornata non è arrivato qua¬ 
si niente. Si è fatta l’unica 
scelta possibile: vecchi, bam¬ 
bini c malati a dormire al co¬ 
perto. tutti gii altri nelle 
macchine o all’aria aperta. 
La situazione è'migliorata, 
ieri: il numero di roulotte è 
salito a 140, sono arrivati 
due eamions carichi di ten¬ 
de. 

Anche il tempo è stato più 
clemente: qualche raggio di. 
sole ha rotto i nuvoloni neri 
Che da più giorni coprono 
tutta la Val Cornino. I barn¬ 


- -, A Roma ci sono 360 gruppi di; 
volontari làici e cattolici com* 
posti prevalentemente da don¬ 
ne e da giovani, che intervengo¬ 
no in tutti-i campi, in tutti i 
settori dell’assistenzà,. dell’e- 
marginazione, della prevenzio¬ 
ne (sono mezzo milione gli an¬ 
ziani; fio mila gli handicappati, : 
Ki mila i tossicodipendenti, 120 : 
mila i lavoratori stranieri, 3500 
i nomadi. 2000 i barboni e 30 le 
aziènde in crisi). Il volontariato' 
è una realtà non più sommerse, 
dispersa, ma vasta e corposa e 
che pone nuovi problemi, che 
propóne nuovi obiettivi, agli 
enti locali, alle istituzioni, ai 
partiti politici, proprio perché 
e la punta dell’iceberg di una 
mole di bisogni diffusi tra la 
gente. Fer questo la Federario-. 
ne comunista ha organizzato 
un convegno -*- si è aperto ieri e 
continua anche oggi al residen¬ 
ce Ripeti* — che e un contri¬ 
buto reale e non rituale alla di¬ 
scussione che da qualche tem¬ 
po si è trasferita dalla società 
civile alia società politica, nel 
rispettò dei ruoli e delle identi¬ 
tà di ciascuno. Tantissimi gli* 
■addetti ai lavori». Presenti tut¬ 
ti i segmenti del volontariato 
romano, quello che opera nelle,- 
carceri e tra gli alcolisti, quello 
che lavora con gli anziani e gli. 
handicappati, quello che fa 
protezione civile e quello che fa 


bini hanno ripreso « giocare 
su un terreno che la ghiàia 
ha reso di nuovo praticabile. 
Vecchie contadine, con 11 ve» 
stitò nero e io scialle del lutto 
che si porta fino alla morte, 
girano disorientate per l'ac* 
campamento, Una si avvici¬ 
na e mi dice: «Qui abbiamo 
un santo forte. Bah Donato 
ci ha salvati tutti». Poi si 
mette in coda alia lunga fila, 
quasi cento metri, che già 
dalle 11,30 si è formata da¬ 
vanti alia cucina da campo. 
Un volontario grida ohe la fi¬ 
la bisogna cominciarla alle 
12,30. Una voce risponde: 
«Tu dici buono. Ma se. inizia¬ 
mo alle 12,30 a che óra man¬ 
giamo?». L’altoparlante dei 
campo annuncia intanto che 
il bar dei paese ha riaperto 
per chi vuole giocare la sche¬ 
dina: le ferree leggi della do¬ 
menica caicisticà sfidano 


anche il terremoto. " r . 

pa Ban Donato a Picintsco 
la strada da fare è breve. Il 
paese, 1.206 abitanti, è una 
terrazza sulla Val Cornino. Il 
vecchio borgo è poco più di 
un pugno di case. Se non ci 
fossero ie transenne si po¬ 
trebbe pensare che niente di 
irreparabllé è successo. In* 
vece nemmeno i tecnici del 
Genio Civile si fidano ad en¬ 
trare negli edifici colpiti. Ba¬ 
sterebbe poco, una vibrazio¬ 
ne più forte per farne crolla¬ 
re qualcuno. La vecchi* tor¬ 
re saracena, che dal XIII Se¬ 
colo domina la vallata, ha 
una brutta fenditura che ali¬ 
menta paura a non finire. Ha 
resistito all’usura del tempo 
per quasi sette secoli, ora 
semhra non farcela più. Una 
ragazza dei paese ci accom¬ 
pagna alle tende. Il suo pro¬ 
blema è la libertà perduta, «I 


miei parenti vogliono che re* 
stiamo tutti insieme. Io co¬ 
munque sono rientrata a ca¬ 
sa per lavarmi. Vorrei rico¬ 
minciare a vivere come sem¬ 
pre». All* tendopoli le notizie 
sui soccorsi non sono confor¬ 
tanti. La notte è stata fredda 
e piovosa: le tende non ba¬ 
stavano per tutti. In qualcu¬ 
na hanno dormito anche 
quindici persone. I militari 
hanno dovuto cedere la loro 
e dormire nei camion». Per 
dare un tetto a tutti cl vo¬ 
gliono ancora 28 roulotte e 
75 tende; nel pomeriggio di 
ieri non erano ancora arriva¬ 
te. Il sindaco è preoccupato 
soprattutto per la situazione 
nelle borgate, Picinisco ne 
ha alcune che stanno perfino 
a 30 chilometri dal paese. Fi¬ 
nora si sono arrangiati per 
conto loro: ma si può conti¬ 
nuare così? 


Nessun intervento 
dalla Regione 
5 richieste del PCI 


Le scosse di terremoto di questi giorni hanno 
fatto tremare gran parte del Lazio, provocando 
danni gravissimi in numerosi comuni. 1 

Eppure la Regione Lazio sembra l’unica a non 
essersi accorta di nulla, Questo è il senso di un 
comunicato che ii gruppo regionale del PCI ha 
diramato per chiedere alla Regione immediati 
provvedimenti perle zone colpite. Prima di tutto 
i consiglieri comunisti - chiedono subito l’invio 
delle decine di roulotte* ammassate nel parco 
della Pisana. Tra le altrè richieste c’è quella di 
stanziare immediatamente una somma adeguata 
alle prime esigenze di pronto intervento con un* 
apposita delibera. ' ■_ ' - vv 

Anche la legge per sostenere le successive ope¬ 
re di ripristino va approvata—secondo il PCI - 
eoh procedure d’urgenza, mentre sembra giunto 
davvero il momento di approvare la famosa legge 
sulla protezione civile ancora insabbiata dalla 
maggioranza regionale. Di conseguenza dovrà a- 
vere una struttura «reale» l’ufficio regionale per 
la protezione civile, oggi ridotto a tre, quattro 
impiegati privi di mezzi, di autoradio è perfino di 
collegamenti per le tdescriventi in funzione nelle 
• prefetture. - . 


Inviate autobotti 
dal Comune di Roma 
per i terremotati 


La prima autocolonna del Comune con sei au¬ 
tobotti, un centro radio, operai e tecnici è partita > 
ieri verso cinque comuni più colpiti dai terremo¬ 
to in provincia di Prosinone: Falvaterra, Aree, 
Roccaseeca, Villa Latina, Colie San Magno, L’as¬ 
sessore comunale Falomi, su incarico dei sinda- - 
co, coordinerà i soccorsi idrici richiesti durante 
una riunione tenuta ieri mattina dal viceprefetto 
Gianni per conto del ministero della Protezione 
civile. Altre autobotti faranno da spola per esau¬ 
dire la richiesta di almeno centomila litri al gior¬ 
no, mentre si è insediato già un gruppo di lavoro 
«interforza». • 

I tecnici del servizio di protezione civile della 
Provincia hanno invece effettuato un censimen¬ 
to dei pur lievi danni subiti dai Comuni intomo * 
Roma. Su 19 centri, soltanto a Gavignano un 
edificio privato ha subito piccole lesioni, mentre 
a Montelanico è crollato l’intonaco della chiesa 
di San Pietro ed è rimasta lesionata la volta. 
Danni anche nella chiesa di Genazzano, perla 
caduta di uri cornicione. Infine a Vàhacmtone- 
sono caduti 'alcuni-calcinacerdol-Palazzo pórla 
già in fase di restauro. f . . . 


Le proposte del PCI per valorizzare il lavoro dello associazioni 

Volontariato: ima grande 
- risorsa finora sprecata 

TVa laici e cattolici ci sono a Roma 360 gruppi - Le carenze legislati¬ 
ve - Come realizzare un migliore confronto con gli enti locali 


prevenzione antidroga. Insam¬ 
ma un elenco fitto di nomi e 
sigle, molto spesso sconosciute 
ai più. Si è così concretizzato, 
neUa sala Ripetta, quel con¬ 
fronto auspicato da Leda Co¬ 
lombini nella sua ampia e pun¬ 
tuale introduzione, perché non 
solo sono caduti steccati e bar¬ 
riere ideologiche e culturali, ma 
anche perché da tutti è stata 
espressa l'esigenza che 1 rap¬ 
porti tra le varie associazioni, 
gli enti locali e i partiti superi la 
frammentarietà che è prevalsa 
finora, e si instauri una nuova e 
più efficace collaborazione. I 
problemi sono tanti e non tutti 
di focile soluzione. A comincia¬ 
re dal vuoto legislativo. Legge 
quadro nazionale, regionale o 
settoriale, per ora non è ancora 


chiaro quale sia la strada più 
efficace da perseguire, ha detto 
l’avvocato Franca Gizzi, che nel 
Pei dirige il gruppo di lavoro 
sul volontariato. Certamente 
bisogna evitare che le istituzio¬ 
ni deleghino al volontariato 
una serie di compiti e responsa¬ 
bilità; salvaguardando la spon- 
tanietà e la gratuità del lavoro 
volontario, così come sarebbe 
auspicabile che gli enti locali 
accògliessero e valorizzassero le 
indicazioni e i suggerimenti che 
provengono dalle esperienze 
Cimerete degli operatori volon¬ 
tari. 

Questo è stato un punto im¬ 
portante anche nella riflessione 
dell’assessore Franca Prisco 
che ha rilanciato la necessità 
per il Pri e per tutte le forze di 
sinistra di un impegno sulla 


legge per le autonomie locali 
ormai inderogabile. Spesso, in¬ 
fatti, gli sforzi compiuti dal Co¬ 
mune e dalla provincia per ri¬ 
spondere concretamente alle 
richieste del volontariato sono 
naufragati anche perché il co¬ 
mitato regionale di controllo ne 
ha bocciato molte delibere. 
Forse una strada per tentare di 
superare, per ora, questi osta¬ 
coli si potrebbe cercare nella 
proposta del Pei. Si chiede che 
gJLi enti locali mettano e dispo¬ 
sizione dei gruppi di lavoro non 
soldi, ma servizi, cioè spazi, 
luoghi, strutture In cui autono¬ 
mamente i volontari possano 
poi lavorar». Un altro problema 
sottoposto all’attenxiooe del 
con v eg no è stato quello del ri¬ 
conoscimento giuridico del vo- 


, Il centro d’Atina è un de- ' 
serto popolato solo da qual- , 
che gatto. I negozi sono 
Chiusi: un po' d'animazione 
c’è solo nella sede deU'ufflcJo 
dove si assegnano le tende. 
La gente a casa non rientra; 
il tempo è ancor* brutto, c’è : 
chi cerca disperatamente di 
farsi assegnare un riparo che 
non si trova. Palla radio dei ■ 
centro operativo ai sente una ; 
voce che urla: «Fate qualcosa 
o qui sballiamo». A cosa si ri¬ 
ferisce è facile immaginarlo. : 
Dopo il blocco di venerdì la 
distribuzione di materiale di 
soccorso è ripresa ieri con 
una certa regolarità. Sono 
state consegnate quasi 900 < 
roulotte e 1.680 tende, ma so¬ 
no ancora poche. Secondo le , 
richieste fatte dèi comuni 1 
senzatetto sono quasi arriva- 
ti a quota 9 mila. Per loro cì 
vorrebbero altre 700 roulotte 
e un miglialo di tende. Il bi¬ 
lanciò deU'ultlma scossa ha 
fatto salire a 42 il numero 
delle chiese lesionate; quat¬ 
tro sono le scuole inagibili, ; 
due 1 palazzi comunali. Nella 
giornata di Ieri è stata chiu¬ 
sa al traffico la strada che . 
porta da Settefratl al san¬ 
tuario della Madonna di : 
Canneto per una frana. X tee* ! 
nlci hanno lavorato per tutta 
la giornata per ripara un ; 
guasto dell'acquedotto degli ; 
Auruncl che aveva lasciato . 
senza acqua 32 comuni. In¬ 
tanto si fa più intensa l'atti- . 
viti di solidarietà: la CGIL 
ha portato a San Donato lat¬ 
te, confetture, pane ed altre 
derrate alimentari. Gruppi ; 
di volontari stanno montan- ; 
do tende, Viei posti ih cui i 
soccorsi sono più inefficien¬ 
ti. Nella mattinata dUeri il 
ministro Zamberlettl ha visi¬ 
tato il centro storico di 6ora, 
sgombrato venerdì. Con un 
elicottero ha poi sorvolato i 
paesi della Val Cornino e del 
Cassinate colpiti dal sisma. 
Sapere che impressione gli 
abbiano fatto non è «tato 
possibile. 

Lùeiano Fontana • 


lontanato. $i è parlato di albi, 
di elenchi e anche su questo il 
Pei ha detto la «sua»; l’albo può ■ 
essere utile come radiografia 
deiresistente, come momento 
di informazione delle moltepli¬ 
ci realtà, non cerio come imbri¬ 
gliamento delle varie forze. Per, 
il resto la Regione prevede at- ■ 
traverso una semplice e veloce 
procedura il riconoscimento 
dei gruppi. 

Un altro punto affrontato ie¬ 
ri è stato quello della crisi della 
riforma sanitaria e le difficoltà, 
i drammi che sono costretti a 
vivere i malati psichici e le loro 
famiglie per lo svilimento della 
180. Tantissime le proposte, gli 
spunti di riflessione; impossibi¬ 
le riassumerli in queste poche 
righe. H Pei però pubblicherà 
gli atti del convegno. Ciò che è 
chiaro è che finalmente sì e-, 
sprimano quei bisogni soggetti¬ 
vi che finora non hanno mot po¬ 
tuto trovare spazio, come ha 
detto Laura Balbo, e a cui il 
Pei, per la sita storia e le dia 
cultura, non ha mot guardato 
con puntualità, come he rico¬ 
nosciuto Marroni- Ora però si 
apre un* nuova stagione, una 
nuova fase, lo ha ribadito anche 
Vetére proprio perché l’emer- 

S wra è grande, eoe» come «rap¬ 
sodo le aspettativa. 


r. la. 
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Aderenti alla ^ 

LEGA NAZIONALE DELLE 
COOPERATIVE E MUTUE 



TiHl irtinn Cl iH Appartamene tipo B: «alone, Soggiorno, cucina, doppi servi- mq. Lit. 790.000 mutuo age- 
i mm in iw ouu camera, cucina, bagno, balco- gl, cantina, posto auto, giardi* volato ventennale Lit 

, ne, mq. 73^30, costo per mq. no, costo Ut. 700.000 per 30.000000 tasso dal 5,50% 
Aoparta menti con rifiniture Lit, 900.000, mutuo Lit. # mq. mutuo agevolato Lit, quota contanti dilazionata, la- 
accurate comprendenti: porte 26.000.000, tasso 13,507<non 30.000.000, tasso dal 5,50% vori in cono, consegna marzo 
interna in noce, portone Ini co-. indic izzato . - • ’ r v quota contami dilazionata, la- 85. 

razzati, videocitofono, riscal- Appartamento tipo C: mono- vori in corso consegna marzo * 
damento autonomo a gas con camera, angolo cottura, bagno. 85. _ 

gojtefonto 

ApstrtamentotipoA! 3cam«- •ppartamenti T<0r : bella 


prmuziune pi gcqua caiua, r* 

lavori in corso, consegna luglio Lit. 35.000.000 . pagamento 
85 personalizzato. 

App a rt am ento tipo A; 3 carne- Sono disponibili appartamenti 


re, salone, doppi servizi, canti- taglio diverso, 
na, mq» 120 circa cotto per . ' ' 

49*.ÒpO ,OOC? tasso 13.5C?An0n Monterotondo 

indicizzato, quota contanti di¬ 
rezionata. > \ Appartamenti 2/3 camere. 


monaca I 

perf ice vendìbile mq, 116 circa 
Appartamenti 2/3 camere, sog* costo complessivo Lìt.600.000 
giorno, servizi, cucina, cantina, al mq.. consegna immediata 
posto auto coperto, costo per mutuo agevolilo dal 5,507* 


CLSULCa 

Centro S viluppo Cooperativo 
P.zza Dante,i2-nome 
teL:734120/7316660 ... 
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Prosi! e Rivista 


ABACO (Lungotevere Modini. 33/A) 

AH* 18. La compagnia Teatro II Quadro presenta Parte 
1 di A. Strindberg: Regia di Agostino Marfella. Con Gian¬ 
ni Guerrieri e Paolo Sinatti. -, '■-■■ : - ... • -•’ 

AOOBA 60 (Via (falla Penitela. 33) • ; ‘ , 

Alte 18. La Compagnia Teatro d'Arte presenta Mario 
Prosperi in Produzione Da Cesarie. Testo, regìa e 
interpretazione di Mario Prosperi. 

AULA RINGHIERA (Via dei Riari, 81) 

Afle '18. Comp. Italiana dì.Prosa presenta la notti 
bianche di Dosioewsky; con Luigi Sportelli e Antonella 

• Tornassi. Regia Franco Moie. ■- r- v * 
ANFITRIONE (Vìa SenSaba. 24);, 

Alle 18.-. Gruppo Teatro Instabile presenta Tre aclm- 
mie nel bicchiere di M. Moretti, con Baiocchi. Con- 1 
’ vere, Pardon»- Regip di Leònetti e Mastelli. (Ultima 

f£p/fCdj *V k ' 1 

ANTEPRIMA (Via Capo d*Africa. 5) 

Alle 18. Carlo Croccolo e le sue Donnine in Oh capitan 
c’è un uomo in mozzo al mar. Commedia musicale 
di Castetlacci e Croccolo. ■■ ’ • • ■ • 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti 16/E - Tel. 8395767) 
Alle 18. Coop. Amar presenta La cipolla di Aldo Nico- 
laj. Regia Giuliano Carucci. con Isabella Graffi, Adriana 
Giuffré e Paolo Branco. 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel.,7316196) 

Alle 18. Ln Comp. la Piccola Ribalta in Ciò tanto 
bisogno d'affetto di Benito Deotto. Regia dell'auto¬ 
re. " ■ 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 • Tel. 393269) ' 

- Alle 18.15. La Compagnia Del Sipario presenta la com¬ 
media musicale È l'amore uno strano augello Car¬ 
men di O. Trasmandi e M. Cardarelli. (Ultima replica). 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica- 
na32 - Tel. 4951043)- 

Alle 18.15. T’amo o pio Ubu di A. Jerry. Regia di M. 
Lauremis. Lunedì e martedì riposo. Fino al 31 maggio. 
BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22) 

Alle 21. Cronaca buffa di Luigi Amendola. Regia E- 
- doardo Siravo; con Paimiro Apollonio Masaria Colucci, 
Maurizio D’Agostino. ■ - ■ - 1 ' 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Alle 17.30. La Compagnia D'Origlia Palmi presenta 
Cosi ò (sa vi pare) di Luigi Pirandello- Regia di Anna 
Maria Palmi. 

CONVENTO OCCUPATO 

Alle 21.30. La Compagnia Florian presenta Orfana 
radioattiva di Lamberto Carrozzi. 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44) 

Alle 21.30. Capriccio con Massimo Ciccolini, Carmen 
Fioridia. Marcello Sambàti. Musiche A. Fioridia. Costu¬ 
mi L. Gatti. Regia e Scene Marcello Sambati. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Alle 17. La Compagni» Teatro Popolare presenta: Mi¬ 
seria balla di Poppino De Filippo. Con Luigi De Filippo. 
Regia di Luigi De Filippo. Scene di S. Michielino. Musi¬ 
che di P. Scialò. (Ultima replica) 

DELLE MUSE (Via Forfi. 43 - Tel. 862949) 

Alle 18. La Compagnia Flavio Bucci presenta: Diario di 
un pazzo di MarioMoretti. Regia di Flavio Bucci. Con 
Flavio Bucci. Musiche di-Stefano Marcucci. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Alle 17. La Compagnia Teatro Eliseo - Comune di Vene- 

• zia -Teatro Goldoni presenta Franca Valeri in La donna 

vendicativa di Carlo Goldoni, con Gianni Bonagura, 
Giampiero 8ianchi. Cristina Noci. Regia di Gabriele La- 
via. (Ultima recita). . ' * •■. 

ETt-QUIRINO (Vìa M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 17.30. Turno F/D2 e alle 21.15. Cammuffata di 
G. Patroni Griffi, con Leopoldo Mastelloni. Regia dell’ 
autore. 

ETT-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 

Alle 17.30. Delitto all'isola dalle capre di Ugo Betti. 
Regia di Nino Mangano. Con Miranda Martino e Alfio 
Petrini. 

ETV-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 21. Remondi e Caporossi in Bosco. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 21. Assessorato Cultura - Comune di Roma - Euro¬ 
musica presenta Edmonda Aldini in Parola magica 
parala musica Metamorfosi di una attrice. Regia di 
Philippe Galardi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
363360» 

' Alle 18. La vedova scaltra di Carlo Goldoni. Regia di 
Carlo Alighiero. Con Elena Cotta e Carlo Alighiero. 

IL CIELO (Via Natale del Grande. 27 - Tel. 589811 1) - 
. Alle 21. Per la rassegna. «Suicidjp. rosa»:. Un .gteyno 
Uroboros porse te méte di Gabrielli Trani. 

R. LOGGIONE (Via Goito. 35/a - Tel. 47.54.478) , . - 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Alle 18. I nuovi Gobbi presentano: Quando ti papi 
c'avevano la corta di Guidoni e Manes. Con Giancar¬ 
lo Sisti. Mirella D’Angelo. Gabriella Giorgelli. Regia di 
Pier Latino Guidoni. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51) 

. SALA A: Alle 22.15. Rassegna Attore e Attori. Compa¬ 
gnia La Maschera presenta Molly Bloom con Ines 
8jass. Regia Memè Periini. 

SALA B: Alle 21. Rassegna Attore e Attori. Compagnia 
La Lettera Smarrita presenta Sempre caro mi fu con 
Usa Panerà». - 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 

1 - Tel. 6783148 - 6797205) 

SALA A: Alle 19.30. La Comp. Della Parola presenta la 
«Bibbia» Lettura drammatizzata di Angela Goodwin, 
Andrea Bosic. Franco Giacobini. , 

SALA B: Alle 18. Shakespeare e Company presenta La 
conferenza di Luciana Luppi. Regìa di Massimo Milaz- 
zo. (Avviso ai soci). 

SALA C: Riposo 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale Clodió - Area par¬ 
cheggio) 

Alle 18. Il Teatro Popolare di Messina diretto da Enzo 
Rafia presenta American Buffalo di David Mamet. 
Regia di Franco Però: con Massimo Venturiello. Luca 
Barbareschi. Mauro Serio. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/A) 

SALA A: Atte 21. Nel Bicentenario della morte di Denis 
Diderot la Coop. Gruppo Teatro G presenta Jaques il 
fatalista e il suo padrone. Regia di Roberto Marafan- 
te. 

SALA B: Riposo 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Alle 17.30. Caro Venanzio te scrivo questa mia... 
di Enzo Liberti. Regia di Enzo Uberti. Con Anita Duran¬ 
te, Leila Ducei. Enzo Liberti. Merlino. Buglioni. Caprio. 
Cattini. Natalizia. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 1 18 — Tel. 3601752) 
Alle 18. Darle Bar di Stello Fiorenza. Regia di Shahroo 
Khersdniand. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 4756841) 

Alle 17 e 21. G ari nei e Giovanni™ presentano Johnny 
Oorelti. Paola Quattrini e Martine Brochard in Taxi a 

- due piazza di Ray Cooney e con Paolo Panelli. . 
TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 

Alle 18. La Compagnia «La grande opera» presenta 
Cuora (fi E. De Amicis. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 19) 

Atte 17.30. Il Teatro Proposta presenta: La Tigre di 
Murray SchisgaL Regia <# Michele Mirabella. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini, 17/A - 
Tel. 6561913) 

SALA CAFFÈ' TEATRO: Alte 19. Comp. de «l Piccioni «fi 
Piazza Maggiore» presenta La regina di Mentite» di 
, A Bergonzoni, con Alessandro Bergònzonì e Maddale¬ 
na Di PanfHrs. 

SALA GRANDE: Alte 18. Ctek» è tavre (fi G. Reinsha- 
gen. Regia di Lucia Poli. Alle 19.30. Coop. Teatroggi 
’ Bruno Cimo con I.D.I. presenta Rosa OaBy di Boggio 
e Moretti, con Roberto Bisacco. Angela Cardile. Rosa 
Di Lucia. S. Forgwne e F. Pucci. Regia efe Ugo Gregoret¬ 
te .- 

SALA ORFEO: Atte 22: Loretta Strong c£ Copy. Regia 
di Caterina Merlino. 

TEATRO DI VOLA FLORA (Via Portuense. 610-Tel. 
5911067) 

Sono aperte te iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco. 15) 

Alle 18.30. S.P.Q.R. (fi Ghigo De Chiara e Fiorenzo 
Fiorentini. Regìa (fi F. Fiorentini. C o mp a gnia Tuttaroma. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moro™. 2 - Tel. 
5885782) 

SALA A: Afle 18. La Compagnia Sodale di Prosa «Tea¬ 
tro» presenta L'Intervista. Novità assoluta per mafia 
(fi Matjaz Kravos, con Clara Colosimo e Gianluca Ferre¬ 
rò. Regia (fi Marko Sossi. 

SALA B: Alte 18. L’M.T.M. presenta La compagnia Arti 
e Mestieri in C ap p a te . Opera sentibuffa di e con Ric¬ 
cardo Diana e Maria Toesca. 

SALA C: Afle 18. La Coop. «Nuovi attori» presenta 
Concetti te mou cabaret in due tempi (fi Franco 
Dossena. Musiche (fi A Poiacci e R. Conforti. Regia 
del" autore. 

TEATRO MONTEZEBIO (Via Montezeb». 14- TeL 
312677) 

Afle 21.30 il Comune (fi Roma Assessorato afla cutiira 
e fAssoci azione Beat *72 presentano a Gruppo Xeno 
OG in: tpéltergwig Da Robert Walser. Di Gianni 
Fiori. Riduzione teatrale (fi Nico Garrone. Regia e musi¬ 
che oritfnsfi (fi Gianni Fiori. 

TEATRO PARIOLI (Via G. Bersi, 20) 

Alle 17. Cefi CfwMMK di F. Scarpetta. Regia Tato 
Russo: con Tato Russo. Musiche Pasquale Scialò. (Ulti¬ 
ma repfica) 
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TEATRO SALA TSCfMCHB SPCTTACMO (Vm fai- 

stello. 39) ' • ; ' - ' 

Afle 21.15. CredKori di A. Strindberg. Traduz. (fi Lu¬ 
ciano Codignola. Con Ctaretta Carotenuto, Thomas Zio- 
zi. Roberto Stocchi. Regia di C. Carotenuto. 

TEATRO STABAE DEL GIALLO (Via Cassia. 871) 

. Alle 18. La Compagnia del Brivido presenta 6 prooéa* 

• : so di Mary Durpo (fi Bayard Veifier. 

-L--- S— --—— 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza CavoUr. 22 - Tel. 352153) v; .* v 
Foodoosa cori L. Singer - M C : Y ' -ì 'ì. - 


: (16-22.30) ' 7. , ; ‘7V7, -; L. 600Q; 

AIRONE (Va Lidia. 44 • Tel. 7827193) 

Malombre ’ ' 

(16.30-22.30)‘ ,v ’‘ - i ‘ ' ' • v "‘ 

ALCYONE (Via Lago (fi Lesina/ 39 • Tel. 8380930} 
Fanny e Alexander di I. Bergman - DR 
(16.45-20.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 • Tel. 295803) 

Film per adulti , • 

(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Montebello. 101 
- Tel. 4741570) 

Film per adulti ' 

(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati, 57-59 * Tel. 
5408901) . 

Siikwood con M. Streep - DR 
(17-22.301 1 ’ L. 5000 

AMERICA (Va Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
ì Plgs today 

(16.30 22.30) L. 5000 

ANTARES (Vale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
Siikwood con M. Streep - DR 
(16.40-22) •’ ’• 

ARISTON (Va Cicerone. 19 - Tel. 353230) - ' 

Kòyaani Sqatsi di’ G. Reggio - DO > 

(16.30-22.30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna • Tel. 6793267) 
Pinocchio - DA !", 1 

116.30-22.30) ' L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
L'impero colpisce ancora di G. Lucas • FA 
(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 * Tel. 655455) 
La terza generazione di K.W. Fassbinder - DR 
(16.30-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Va degli Scipioni. 84 • Tel. 

3581094) 

Alle 16.30. 18.30. 20.30 R pianeta azzurra. Alte 
22.30 Alice nella città di W. Wenders - DR 
BALDUINA (Piazza della Balduina, 52 - Tei. 347592) 
Professione giustiziera con C. Bronson • DR 
(16.30-22.30) , L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Harry & Son di e con P. Newman - DR 
(16-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Va dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti i ~ ’ -*•' 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - TeL 426778) 

Professione giustiziere con C. Bronson - DR 
(16.30-22.30) - L. 5000 

BRANCACCIO (Va Merulanà. 244 - Tel. 735255) 
Bianca di N. Moretti - C - ■ 

(15.45-22.30) L. 5000 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
Professione giustiziare con C. Bronson • DR 
(16-22.30) L. 4000 

CAPITOL (Va G. Sacconi - Tei. 392380) , 

Pinocchio - DA v .... 

(16-22.30) L- 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Rita Rita Rita con M. Caine - S 
(16.30 22.30) • L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - TeL 
6796957) 

Love streams (Scia d’amore) di J. Cassavetes - DR 
(17-22.30) 

CASSIO (Va Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

The Blues Brothers con J. Belusht - C 
(15.45-22.15) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rtenzo, 90 - TeL 

350584) 

Cento giorni a P a lei i n o con L Ventura - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Va G. Carini) 

Professióne giustiziere con C. Bronson - DR ’ 

(17-22:30) -!> ' -: .- :> 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 

Bianca dÌNanni Moretti rC 

(16.45-22.30) L. 6000 

EMBASSY (Va Stoppani. 7 - Tei. 870245) 

Delitti, amori e gelosie con S- Marconi • C 
(16.15-22.30) . L. 6000 

EMPIRE (Vate Regina Margherita) 

Un'adorabile infedele con D. Moore - C 
(16-22.30) L- 6000 

ESPERO (Va Nomentana Nuova) ! 

- La discoteca con N. D'Angelo - M 

(16-22,30) - -' ! V V ... - 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 > Tel. 6797556) 

La finestra sul cortile con J. Stewart - G 
(16-22-30) v , . L. 6000 

EURCINE (Va Liszt. 32 - TeL 5910986) 

Cento giorni a Palermo con L. Venttxa - OR 
(16-22.30) L. 6000 

EUROPA(C. Italia. 107 -TeL 865736) • ’ • 

Lucide foNia efi M. Von Trotta - OR 
(16-22.30) ‘ L 6000 

FIAMMA (Va Bissolati, 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Streamers di R. Alt man - DR 
17-22.30) L 6000 

. SALA B: Yentl con B. Streisand - C ’i : ' 
(17.15-22.30) L. 5000 

GARDEN (Vaie Trastevere. 246 - Tel. 582848) 

Una poltrona per due di J. Lantfis - C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 

Hot dog con D. Naughton - C • _ 

(16.45-22.30) L 4000 

GIOIELLO (Va Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
Obtomov di N. MBthafcov - DR 
(16.45-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - TeL 7596602) 

Pinocchio - DA 

fic \ . 1 c/yv) 

GREGORY (Va Gregorio VI. 180 - Tel. 6380600) 
Yentl con B. Streisand - C 

(17-22.30) L. 5000 

HOUDAY (Largo B. Marcete - Tel. 858326) 
Vediamoci chiaro con J. Dare® - C 
116-22.30) LI 6000 

INDUNO (Via Girolamo Induno, 1 - TeL 582495) 
Pinocchio • DA 

(15.30-22.30) L 5000 

KING (Va Fognano. 37 - Tel. 8319541) . . 

Perverse oltre le sbeare 

(17-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Paiocco - TeL 60.93.638) 
Cenerentola 80 con P. Cosso - S 
(15.45-22.30) 

MAESTOSO (Va Appia Nuova. 116 - TeL 786086) 
Voglia «fi te ne rezze , con 5. Mctaine - DR 
(17-22-30) L. 4000 

MAJCST1C (Va SS. Apostoli. 20 - TeL 6794908)/ 
Ster 80 di B. fosse (VM 18) - OR 
(16-22.30) |_ 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - TeL 

6090243) 

Cener e n t ole 80 con P. Cosso - S 
(20.45-23.05) 

METROPOUTAN (Va del Corso, 7 • TeL 3619334) 
Vogfia di t« a terina con S. Mac Laine - OR 
(17-22.30) L. 6000 

MOOERMETTA (Piazza Repubbfica. 44 - TeL 460285) 
Firn per adulti 

(16-22.30) ’ L. 4500 

MODERNO (Piazza dela Repubbfica • TeL 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30} • 

NEW YORK (Va delle Cave. 36 • TeL 7810271) 

Pigs to day 

(16.30-22.30) 

MAGAR A (Va P. Maffi. 10 - TeL 6291448) 

. Sotto tiro con. Hackman - A . 

(16-22.15) . ' 

N.I.R. (va Beata Vergine del Carmelo - TeL 5982296) 
Bi an ca di N. Moretti - C •• , 

(16.30-22.30) 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - TeL 7596568) 

Star 80 di B. Fosse - (VM 18) OR 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Va Quattro Fontane. 23 - TeL 
4743119) 

R peccato «R Lete 

(16-22.30) 

QUIRINALE ( Va Nazio n ale. 20 • TeL 462 653) • 
(16-22.30) 

QUM I N ET T A (Va Minghetti. 4 - TeL 6790012) 
Tender me nt re • Un te ne re HatgreNeaaaeaate con 

R. Duvafl - OR ' 

(17-22.30)' , ' 

REALE (Piazze Sormino. 5 - TeL 5810234) 

Vedteaftecfl elatere con JLDoreC-C 
(16,30-22.30) 

REX (Corso Trieste, 113 - TeL 864165) 

Una p o ltr on a per dtm di J- Landò - C 

(16-22.30) L. 6000 
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Tel. 462390) 


Tel. 856030) 
M 


L. 5000 


L. 4500 


RIALtO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) Ji. i i. c ‘i- 
Sapore defi’ecqpa r ,. : 

' M&30-22.30) M ' L 5000 

RITZ (Vale Somalia. 109 * Tel. 837481) 

Pige today 

(16-22.30) ' . L. 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • Tel. 460883) 

Il granite freddo di L. Kasdan ♦ DR 
(16.30-22.30) ' L. 7000 

ROUGE ET N01R (Va Salaria. 31 - Tel. 864305) 

• Il peccato di Lola 

(16.00-22.30) V- I.. 5000 

ROYAL (Va E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Vediamoci chiaro con J. Gorelli - C ; 

(16-22.30) - L. 6000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 • Tel. 865023) 

Perversa oltre le sbarre ■ 

(17-22.30) 

SUPERCINEMA (Va Vminale - Tel. 485498) ■ ; 
Motfrèr lode con C. Heston - A < v . 

(16.30-22.30) L. 5000 

T1FFANY (Via A. De Prette - Tel. 462390) • 

Film per adulti 

. (16-22.30) L. 4500 

UNIVÉRSAL (Va Bari. 18 • Tel. 856030) 

, Footloosa con L- Singer * M . ' 

(16-22.30) ‘ ’ L- 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - TeL 851195) 

La chiave di T. Brass - DR (VM 18) 

(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Rocky III con S. Stallone - A 
(16-22.30) ‘ L. 3000 

Visioni successive 


ACIUA (Borgata Acilia - TeL 6050049) 

Furyo di N. Oshina - DR 
(16-22.30) 

ADAM (Va Casilina 1816) 

Gianburrasca con A. Vitali - C 
AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe - Te). 7313306) 
Sabato e domenica orgia 
(16-22.30) ’ ZZ¬ 
AMENE (Piazza Sempione. 18 • Tel. 890817) 

Film per aduiti 
(16-22.30) 

APOLLO (Via Cairoli. 98 - Tel. 7313300) 

Don Camillo T. Hill - C 

. (16-22.30) L 2000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerata. 10 • Tel. 
7553527) 

Le aaxy sorelle - 

(16-22.30) 

BROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 

Se tutto va bene stemo rovin a ti con Gigi e Andrea 
-C 

(16-22.30) * 

DEI PICCOLI (Vlla Borghese) 

Vedi Cineclub 

DIAMANTE (Va Prenestina. 230 - Tel. 295606) 

Malombra 

(16.30-22.30) 1 ■ '* L. 3000 

ELDORADO (Vate dell’Esercito. 38 • Tel. 5010652) 
Don CamMo T. Hill - C 
. (16-22.30) 

ÉSPERIA (Piazza Sonnirfo. 17 • Te). 582884) 
Timerider con P. Coyote - OR 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Va G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
n console onerario con R. Gore - DR 
(16 22 30) » m 'r i: ; t: 3000 

MERCURY (Va Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Porno ragazzo di scortò - 
(16-22.30) • • • • 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 

Due come noi con J. Travolta - M 
(16-22.30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (Va M. Corbino. 23 - Tel. 5562350', 
I ragazzi delle 56* strada di F.F. Coppola - DR 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 • Tel. 5818116) 

Salando bafiando di F. Scola -M -, 

(16-22.30)’ . L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tel. 464760) 

Film per adulti . 

. (16-22.30) L 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11- TeL 5110203) 
Tira incro cia t o con C. Bronson -A.ì' 

(16-22.30) L. 3000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - TeL 5803622) - 
Tura of a Kirid (Due come noi con J. Travolta - M - 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - TeL 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDO (Va Pier dette Vigne. 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

(10-22.30) • L 3000 

ULISSE (Va Tiburtina, 354 * Tel. 433744) 

La chiave di T. Orasse - DR (VM 18) 

(16-22.30) L- 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Cfito una ragazza di vita in c a le re e rivista (fi spo¬ 
gliarello 

(16-22.30) ’ 


Cinema lessai 


AFRICA (Via Gala e Sidama • TeL 8380718) 

Essate o non a a iare (fi M. Brooks - C 

(16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Va Archimede. 71). . 

Tradimen ti con B Kingstey e L Kons - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ASTRA (Viale Jonio 225 - TeL 8176256) 

Sotto tire con G. Hackman - A 
(17-22.30) 

DIANA D'ESSAI (Va Appia Nuova. 427 - TeL 
7810146)’ 

Qua la mano picchiatelo con J. Lewis - C 
(16-22.30) ' 

FARNESE (Campo de’ Fiori - Tel. 6564395) 

Mi manda Picene di N. Loy - C 

(16-22.30) 

MKSNON (Via Vtsrtoo. 11- TeL 869493) . ' 

jfiwuy Dean, Jlmmy Dean (fi R. Ahmam - DR 

(16-22.30) 

N OyO CM E (Va Mer ry del Vd. 14 -TeL 5816235) 

(16-22-3W ^ C ° n - 

TMUR (Va degfi EtrwhL40 - TeL4W776) ^ 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Pteottini ♦ TeL 6603186) 
Cenerentole 'SO con P. Cosso - S 
- 117-9? 1«t ■ L 4000 

SISTO (Va dte Romagno* • TeL 5610750) 

■ panili fredde (fi Kasdan - DR 
(15-22.30) ' . I. 5000 

SUPERGA (V.ls ddte Marina. 44 - TeL 5604076) 
P a re cchie - OA 

(15.30-22.30) L. 5000 


Saie parrocchiali 


Nati een te candela con B. Spencer. T. HN - C ’ 
(16-22.30) 

DELLE PROBI MCE (Viète (tela Provinca. 41 - TeL 
420021) 

' Don CenfiSe con T. HA - C 

(16-22-30) 

EftmtCA (Va lucrino. 41 - Tel. S388255) 

Mai dbe mai con S. Cormery - A 
(16-22.30) 

KURSAAL 

R teaeteere con A Sardi - C 
MONTEZERVO (Va Monta Zebèo. 14 - TeL 312677) . 

Nasi con te candela con B. Spencer. T. HR - C 
N OM E NTANO ( Va F. Red L 1/a - Tel. 8441 594) 

OMORK OAs > T<!rlone. 1 7 - TéL 776960“"° C 

I regaaal teoRe IP eflrede di F.F. Coppola - Dr 
.. (16-22.30) _ 

S. MARIA AUSRJATINC8 
Rem» (fi W. Disney • DA 
(16-22.30) 


STATUARIO (Va Squillaci 3 • Tel. 7990086) 

Agente 007 Octopuaay operazione piovre con R. 

•• Moore - A 
(16-22.30) 

TIZIANO (Va G. Reni, 2 - Tel. 392777) 

Ktesskiara di e con A. Sordi 'SA 
TRIONFALE (Va B. Telesio. 4/b • Tel. 319801 ) 

, N tassinaro di e con A. Sordi - SA 


Cabaret 


BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 

Ripòso ( ... 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4)" 

Alle 22.30. Landò Fiorini in Er mejo dar più con 
Massimo Giuliani. Giusy Valeri. Manuela Gatti. Testi di 
Amendola e Corbucci. Musiche di Gatti e De Angelis. 
PARADISE (Via Mario De’ Fiori. 97 • Tel. 6784838 - 
6797396) ’ 

Alte 22.30 e 0.30. Stelle in Paradiso Cabaret Musi- 
: cale con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne 

e calze di sete. 

QUATTRO CHIACCHIERE • Club Culturale Privato - 
Via Matteo Boiardo. 12-B 

Alle 21. Musica jazz a pop. Spettacoli teatrali di arte 


Lunapark 


LUNEUR (Va delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
. divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23); domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 


Teatro per ragazzi 


COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Va Carlo Della 
Rocca. 11) 

. Riposo .- - 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO MAIAKOVSKU 

(Via dei Romagnoli; 155 • Ostia Lido • Tel. 
5613079/5624754) 

Ripòso' ' 

CRISOGONO (Va San Gallicano 8) 

Riposo • 1 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 7551735/7822311) 
Spettacoli su prenotazione per le scuote o gruppi orga¬ 
nizzati: D Marcante di Vanazte con pupazzi, attori e 
1 audiovisivi. : , 

IL LABORATORIO • \ : \ 

Riposo 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per le scuote presso il Teatro Sai» Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 784063 - 5918581. 

R. TORCHIO (Va E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 

. Tutte le mattine spettacoli didattici (fi Aldo Giovannetti 
•. per le scuole elementari, materne e asili. Alle 16.30 
Altea allo spacchio di Aldo Giovannetti. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Vie Beato Angelico. 

. 32) . . 

Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto - 
Ladispoli - Tel. 8127063 e Va deir Arancio, 55 - Tel. 
6790706 - Roma) 

. Spettacoli scolastici. Ogni mattina alle 10 teatro in 
compagnia. A scuola con il clown. Di Gianni Taffone 
(esclusa la domenica). , c ’ - 

TEATRO DELL'IDEA • ^ . 

Teatro defi'ldéa per te scuole. La a w ant u ra «fi Batuf¬ 
folo (fi Osvaldo Ciamma. Musiche (fi Guido e Maurizio 
De Angelis. Informazioni e prenotazioni tei. 5127443. 
TEATRO TRASTEVERE (Circonvallazione Gianicolen- 
se. 10) 

Riposo . * 


Cineclub 


DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Alte 16. Nickèlodeon Ranocchio ' • baHarino 
(1930-31). Harold Uoyd bagnino per amore. Afle 
. 21.30. Cineteca: Il bambino nel cartone animato Paul 
Tarry Terry Toorts (1924). Lantz, Van Bauran. La 
' comica - Chaplin Par guaitegnarsi te vita (1914). 
CENTRE CULTUREL FRANpAlSE DE ROME (Piazza 
Campitelli. 3 - Tel. 6794287) 

Riposo ■ Jl ’• 

FAMSTUOfO (Va degfi Orti cTAhbcrt, 1/c - Tel. 
657.378) 

STUDIO 1: Alte 16.30. 18.30, 20.30. 22.30. Nel 
3000 non sorga il solo (1956) (fi M. Anderson dal 
romanzo «1984» «fi G-OrweiL 
STU0I0 2: Afle 19.15 Scene de un matrimonio di I. 
Bergman con L. Uflmàrm; afle 17.15. 22.30 R sotti¬ 
mo aigMa (1956) (fi I- Bergman con M. von Sydow. 
GIARDINO ZOOLOGICO (Vfla Borghese - Ingresso 
pr incip ale) . . 

Riposo 

GRAIiCO (Va Perugia. 34 • Tel. 7551785) 

Afle 18.30. Antologia (fisegni animati Disney 
1935-1956 (80’): La Mes e o tt a . Paparino chaf. 
Pazzo par P a pal ina , Chips Ahoi, Siri gh ia c ci o e 
altri con Paperino Pfuto, Topofino. Pippo. Alte 20 e 22 
, Las PangÀrias da Charboorg, (fi Jacques Demy 
(sottotitoli italiani) con Catherine Denauve. 

R. LAB I WTO (Va P. Magro, 27 - TeL 312283) 

SALA A Ale 17.30. 19.10. 20.50. 22.301 ragazzi 
risia 56* trada, di Francis Ford Coppola. 

. SALA B: Afle 17.30.20.22.30. La tare risia prima 
(1977) di John Cassavetes. 

L'OFFICWIA (Va Benaco. 3 - TeL 862530) 

Alte 18.30 Vwria n za par una giovane. Afle 20.30. 
L'isola che s c ot te . Ale 21.30 L'angelo staratela-, 
ter* (fi L- BurtueL 


op. 35; UtarepUÌ/MNl, Quarii o una esposizio¬ 
ne. BigEetti in vanrita al botia g ISno d«r Auditorio (tei. 
6541044) venerdì e sabato «trite ore 9.30 aria 13 a 
date 17 ate 20: domeni c a, lunari a martedì date ora 
17 in poi. 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK (Va Frate® Manoc- 

ch». 42) 

Ate 17.30. Presso Sala BorromM (piazza date Chiesa 
Nuova) C ai K arri 1944. Concerto del soprano Reflco 
Sanate a dei flautista Gian Luca Patrecci. Musiche di 
Neri. Rodrigo, Mgrtsri. Togni. Roussal. lucoiano. Pre¬ 
sentazione ri Raffaele Pozzi. 


ASSOCIAZIONE aM UtIC A OOQte (Via Q. Tomiste. 
16/A • TeL S283194) 

Sono aperta le «scrizioni ai corsi dfc piarxriorte, chitvra. 
organo s l s te on i co . fisarmonica, canto, c o r so ri tecnica 
dete registrazione sonora. Par informazioni dal lunari al 
venerdì ore 15/20. TeL 5283194. 

CHIESA S. savesmo M CAPITE Sizza San Ste»- 
stro) 

Ate 21. il Tamp ono musica presame: Canteprarian- 


sanaaL Mus i ch e ri Romeo Pi cca mo a Trite GiarstonL 
Direziona artistica ri Angrio Jannoni Sebastiani™. 


COÒP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAK0V8KU 

, (Va de» Romagnoli 155 - Ostia • Tel. 5623079) 

,. Alle 18.30. Il gruppq Jacopone in Otelma a H teatro. 

Dì e con Fil.p, o Pota e Stefano Di Pieuo. 

GHIONE (Va deite Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 

Alte 21. Omaggio a Claude Debussy. Elena Mal- 
teucei (pianpforte), Annamaria Strano (pianoforte), Yih- 
Nigh Lee (clarinetto), Francescè Vicari (violino), Rosaria 
, Alessandra Clemente (pianoforte), Ferdinando Liguòri 
Caccaviello (violoncello). ■ - •- 

Riposo • 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va Borgata delta Ma- 
gliana 117) 

Alle 21, Presso Sala Baldini (piazza Campitelii 9). Con- 
; certo del liutista Federico Marincola. Musiche di Ne-, 
. wsifder, Dalza. Laurencini, Romano. ’ Johnson, Do- 
wland. 
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INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 • Tel. 
894006) - ^ 

Corso per la costruzione di maschere in late», plasl- 
temper, cartapesta, make up, storia delle maschere e 
del suo uso nel teatro ( 16-20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Via Pia¬ 
nosa, 2) '■ ■ 

Alte 21. Presso l'Oratorio del Carovita (via del Caravita) 
V Concerto della stagione 1984. Momenti Musiceli. 
’ Direttore Francesco Carotenuto. Musiche di Schoen- 
berg, Satie. Ravel. Sibelius. Biglietti presso Orbis piazza 
Esquilino, 37 o al botteghino prima del Concerto. Infor¬ 
mazioni tei. 899448. * 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetati, 40. 
via de» Pellegrino Tel. 657234) ; - 
Sono aperte lo iscrizioni alla scuola di mbsica per l'anno 
‘83/84. Corsi per tutti gli strumenti; seminati, labora¬ 
tori. attività per bambini. 


Roma 

é convocata per lunedi 14 maggio 
alle ore 16 in federazione la riunione 
dei segretari di Zona e dei responsa¬ 
bili dei dipartimenti e delle sezioni di 
lavoro della federazione con il se¬ 
guente O.d.G: 1) Proposte per il pia¬ 
no delle iniziative della campagna e- 
letterale (G. Rodano): 2) Verifica del¬ 
lo stato del tesseramento e della sot¬ 
toscrizione (Angelo Dainotto); 3) 
Scadenze immediate di lavoro volon¬ 
tario per la costruzione della Festa 
nazionale dell'Unità (Enzo Proietti), 
ella riunione sarà presente il compa¬ 
gno Sandro Morelli. ’ 1 ' " 

DIPARTIMENTO PROBLEMI SO¬ 
CIALI: la riunione del gruppo di lavo¬ 
ro sulla previdenza prevista per lune¬ 
dì 14/5 è spostata a lunedi 21/5 alle 
ore 17 in Federazione. 
DIPARTIMENTO PROBLEMI ECO¬ 
NOMICI: mercoledì 16 maggio alle 
ore 17 in Federazione Attivo della 
sez. Post» di lavoro su: «Flessibilità 
dell’orario di lavoro e part-time» 
(Granone. Montessoro). 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITA: 
mercoledì 16 alle ore 17 riunione 
Settore Amministrazione della Festa 
Nazionale de l’Unità. 

COMUNICATO ELETTORALE: le 
sezioni sono invitate a consegnare 
aH'UHicio Elettorale della Federazio¬ 
ne. con urgenza, i nominativi degli 
scrutatori. 

ASSEMBLEE: SPINACETO alle 10. 
presso il Centro Sociale, assemblea 
(Vittorio Parola). 

FÓCI 

È convocato per domani alle 15 in 
federazione il Comitato regionale del¬ 
la FGCI del Lazio. O.d.G:: «Imposta¬ 
zione campagna elettorale elezioni 
europee». Introduce il compagno R. 
Cuillo. segretario regionale. Parteci¬ 
pa il compagna S. Pulcrano della se¬ 
greteria nazionale della FGCI. 

Frosinone 

PALIANÓ ore 9 Congresso (Simiele). 

Rieti 

ASSEMBLEE: TURANIA ore 10.30 
(Proietti); CONTIGLIANO ore 10.30 
(Ferroni): P. BUSTONE ore 10.30 
(Tigli); SCANDRIGLIA ore 10.30 


(Bocci): CORVARO ore 10.30 (Cara- 
pacchi); AMATRICE ore 10.30 (Dio- 
nisi). . 

Viterbo 

C.S. ELIA ore 10,30 presso sezione 
L. Petrose® (Sposetti). 

Tivoli 

ANTICOLIore 18.30 assemblea (Pe¬ 
rini): MONTEROTONDO ore 10 ma¬ 
nifestazione USL RM 24 (Quattrucci, 
Abbamondi). 

Civitavecchia 

ANGUILLARA ore 9.3Ò assemblea 
elezioni Europee (Rolli): LADISPOLI 
ore 10.30 manifestazione pubblica 
(Ciogli. Paliotta, Berti). 

Castelli 

S. MARIA DELLE MOLE ore 11 co¬ 
mizio (Casanteni. Tramontozzi): 
COLLEFERRO ore 11 comizio (Stru- 
faldi). 

DOMANI 

SEZIONE CASA: ore 17 in Federa¬ 
zione, riunione responsabili «Casa» 
delle Zone e delle Circoscrizioni su: 
«La politica della casa a Roma» ID’ 
Arcangeli. Jacobelli, Mazza). 
COMMISSIONE DEL C.F. PER LA 
CULTURA L’INFORMAZIONE E 
LA COMUNICAZIONE POLITICA: 
alle ore 18 in federazione (Ennio Ca¬ 
labria). •• •••? ; * 

CONGRESSI: Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. continua, presso la sez. EUR 
alle 15 il congresso della cellula (A. 
Ottavi). 

ASSEMBLEE: ALBERONE alle 
18.30 (F. Prisco. T. Andreoli); ITA¬ 
LIA alle 18.30IM. Gerì): Banca d’Ita¬ 
lia (Tecnologico) presso la sez. Appio 
Nuovo (Vitale); LAURENTINO 38 al¬ 
le 18.30 (A. Bagnato): PONTE MIL- 
VIO alle ore 19 assemblea Pubblica 
con la partecipazione dei compagno 
S. Segre. 

ZONE: PRENESTINA alle 17,30 a 
Porta Maggiore Assemblea dei Col¬ 
legi dei Probiviri delle sezioni della VI 
Zona (V. Calzetta)'. 

Latina 

APRILIA alle 19.30 attivo elezioni 
europee (Di Resta, Pandolfi). 

Castelli 

CIAMPINOalle 18.30 attivo campa¬ 


gna elettorale (Magni); COLLEFER¬ 
RO alle 18 gruppo USL e segret. di ; 
sezione (Giannini. Ciallantini, Perite¬ 
ci): GENZANO alle 18 assemblea 
(Settimi. Cesaroni). ■ - 

Tivoli 

In fed. alle 17 comm.ne problemi 
Stato (Maffioletti. Aquino); MONTE¬ 
ROTONDO CENTRO alle 20 riunione 
casa (D’Aversa, Caruso): SETTEVIL- 
LE alle 20 attivo campagna elett. 
(Cerqua). .1 ' 

Diffusione 

> Sono già pervenuti i primi impegni 
per la diffusione di martedì che con¬ 
terrà due pagine speciali sulla nostra 
proposta di legge per il riordino del 
sistema pensionistico. Si avvertono 
tutte le sezioni di far pervenire entro 
la giornata di domani le prenotazioni 
presso gli amici de l'Unità di Roma. 
Diamo l’elenco delle prime prenota¬ 
zioni: Aeroportuali Fiumicino 250; 
PCI Ostia Centro 60; Banca Italia Tu¬ 
scolana 60; Contraves 60. 


Nozze 

Si sposano oggi Maria Carmela 
Alfonso e Nello Giammarini. Tanti 
auguri dai compagni della sezione di 
Tor Bella Monaca, della federazione 
e dell'Unità. 

Culla 

È nata Giulia. Ai genitori Loretta 
Roscani e Gerardo De Canis le felici¬ 
tazioni della sezione Ponte Milvio e 
della redazione dell’Unità. • - 

Lutto 

È morto il compagno Natale Top¬ 
pi. iscritto al partito dal '45. Ai fami¬ 
liari giungano le condoglianze della 
sezione Cassia e della redazione del¬ 
l’Unità. 

Anniversario 

, Ad un anno dalla scomparsa i 
compagni della FISAC-CGIL ricorda¬ 
no Francesco Esposito per tanti anni 
combattivo militante comunista del 
sindacato e del partito. 


Maratona di primavera, 
di corsa in centomila 

: «-J: -maratoneti» saranno circa centomila.- 
Tutti insieme dovrebbero partire stamattina 
alle 9,15 da piazza Pio XII per la tradizionale 
■Maratona di primavera». Il percorso previ¬ 
sto, passa lungo via della Conciliazione, pon¬ 
te e corso Vittorio Emanuele II, piazza Vene¬ 
zia, via del Corso, largo Chigi, via del Tritone,, 
piazza Barberini, via Vittorio Veneto, Porta 
Pinciana, galoppatoio di villa Borghese. Solo 
a mezzogiorno il centro sarà riaperto al traf- _ 
fico. - : 


COOP LA PROLETARIA - sezione soci: via anagni. 51 • rotta 

MAGGIO FOTOGRAFICO COOP 

LUNEDI 14 MAGGIO - Conferenza di 

Wladimiro Settimelli sul tema: «1839 nasce la 

fotografia, una tecnica rivoluzionaria» 

Centro Sociale Culturale 

Via di Porta Furba, 62 (ang. Via degli Angeli) 

PATROCINIO VI CIRCOSCRIZIONE COMUNE DI ROMA 


TEATROCIRCO 


SPAZIOZERO 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL’OPERA 

Martedì 15. Ate 20.30 «Prima» ri lloreniaa» a Pa¬ 
trassi: Ls R y t m a e te Soufflé. Da te mi «Vili Concer¬ 
to* e «La fatea ri Orlando». Musica ri Goffredo Petras- 
. si. M ae s tro. Osstior» a Concertatore Bruno Aprea. Co-. 
- reojyafie fite cha Van Hoecks. inte r p reti p ri nc faafi: Diana 
Ferrara. Antenato Bori, Atenanria Capazzi. Lucia Co-. 
lognate, Mario Marmai, Lrijp Martetetta. Piero Manri- 
' lena. Raffaele Paganini. Stefano Tarasi. Sofisti é Corpo 
ri Brifa de) Teatro. 

ACCADEMA DI FRANCIA Oriate Trinità dai Monti. 1 
- Tri. 6789030-6798381) 

. F ino a 3 giugn o, ate 10-13. 16-20. Priswy « te 
SytNbéteanw. E sposizione aperta al pubbfico. 
èC CA BBBA temomi DI «AMTA CtCUè IVa 
Vittons. 6 - TeL 6790989) 

Ate ore 18 (turno A), domani 14 maggio ate ore 21 
(tutto B), martori 15 maggio ate ore 19.30 (timo C) 
riTAuditorio ri via dela C o n cteari one co n ce rt o dre n o 
da Arij Taarirtranov (stagione si nfoni ca «MTAfxade- 
mia «fi Santa Cecilia, in abto. tagL n. 28). In pr oya m m a: 


A GRANDE RICHIESTA TORNANO 

I BREAKERS DI MICHAEL JACKSON 
, e MICK JAGGER 

«ONE STEP AH E AD» 

dal 15 al 19 maggio ore 21 


Per informazioni orca i corsi di breaking dance 
TeL SPAZIOZERO 573089/5756211 . 


CONARTERMID 

CONSORZI) COSTITUITO CON OBJBBM 
COMUNALE R. 925 OEL*1f-3-190Q 


1 




PRONTO INTERVENTO 


6564950 

6569198 

ORARIO 8-20 


abbonatevi a l’Unità ™^ E, " p ° STE _ 


DALL’UFFICIO TECMCO COMUNALE 
E DALLA CAMERA 01 COMMERCE) 



L 

GOMME 


Riposo 


(Via dai Sarete. 2) 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

IMI - Ih Cristo a - M. ZUMI 
aaau-Tsn te *-kl alterna 
aaeaau - n a» a. are» • te mvm.ri.in 



Martedì convegno del PCI 
su scuola e tossicodipendenza 

- «II ruòlo della scuola nell’azione di prevenzio- 
; ne delle tossicodipendenze». È questo il titolo.del 
convegno organizzato dalla FGCI che si terrà 
martedì e mercoledì prossimi presso il teatro del¬ 
la Regione Lazio, in via Rosa Raimondi Garibal¬ 
di 7. Interverranno Tbllio De Mauro, docente di 
filosofia del linguaggio all’università di Roma e 
Maurizio Coletti, della direzione del partito co¬ 
munista. 

La reazione sarà tenuta da Labucci della fe¬ 
derazione giovanile comunista, conclude Sandro 
Morelli segretario del partito romano. 
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Viene da Napoli un 
Cameade della musica: 
Emanuele Krakamp 


■ ASSOCIAZIONE «FER¬ 
RUCCIO SCAGLIA» - Domani 
alle 18,30. nella sede della 
Famiglia Piemontese (Corso 
Vittorio Emanuele, 24). con¬ 
certo di musiche di autori na¬ 
poletani dell'Ottocento (Mer- 
candante. Petrella, Kra¬ 
kamp). 

* ■v 

Krakamp, chi era costui? Si 
fa avanti un giovane flautista e 
studioso musicale (sta per lau¬ 
rearsi presso l’Università di Bo¬ 
logna), Maurizio Bignardelli, e 
ci spiega tutto. Bignardelli, in¬ 
fatti, già apprezzato in altre oc¬ 
casioni; suonerà pagine di E- 
manuele Krakamp. 11 concerto 
rientra in un clima di salotto 
musicale, che - l’Associazione 


«Ferruccio Scaglia»riapre pres¬ 
so la Famiglia Piemontese. Vie¬ 
ne riproposto, cioè, un pome¬ 
riggio nel modo in cui era possi¬ 
bile partecipare tanti anni fa, 
nelle grandi città, nel momento 
in cui veniva crescendo, intor¬ 
no al 1860, il gusto per la musi¬ 
ca da camera. ' 

Napoli ebbe in quel periodo 
una delle più antiche istituzio¬ 
ni cameristiche, la «Società del 
Quartetto», appunto, promossa 
da Emanuele Krakamp, virtuo¬ 
so di (lauto, operante a fianco 
dei virtuosi di pianoforte, che, a 
Napoli, erano tanti e di primis¬ 
simo ordine. Nato nel 1813, che 
fu l’anno anche di Verdi e Wa¬ 
gner, Krakamp morì a settant’ 
anni, nell’anno in cui scompar- 


, ‘ 's -, - f 


ve anche Wagner (1883). Fu 
musicista e patriota di schietto 
temperamento, e dedicò com¬ 
posizioni ad Adelaide Ristori, 
madre dei martiri risorgimen¬ 
tali, nonché «dolorose armonie» 
alle vittime mietute dal colera 
(venticinquemila), in Sicilia,, 
nel «feroce» 1854. Di Krakamp, 
Bignardelli eseguirà la (Iran 
Fantasia di concerto sulla 
• Luisella » (un’aria del tempo) 
e le Variazioni per flauto solo. 
su un’aria di Carafa. Il salotto 
prevede anche pagine vocali, 
interpretate dalla cantante ju¬ 
goslava Miomira Vitas. accom¬ 
pagnata al pianoforte da Elisa- 
betta Fiorini, una pianista di 
tutto rispetto, che va concreta¬ 
mente alta ricerca di uh suo 
spazio musicale, (e. v.) 


Tutti al nikelodeon 
Rock nero al Piper 
Musiche napoletane 


Ecco il Don Chisciotte 
Raffaello ancora mostre 
Oblomov, il pigro 
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Il Teatro dell’Opera 
a Goffredo Petrassi: 
balletti in francese 


• JURI TEMIRKANOV A SANTA 
CECILIA — È un direttole d'orchestra 
sovietico, venuto alla ribalta, qualche 
anno fa. proprio all'Auditorio di Via della 
Conciliazione, m cui si esibisce oggi (ore 
18). Fu il vincitore, infatti, di uno dei 
concorsi internazionali di direzione d'or¬ 
chestra. banditi dall'Accademia di San¬ 
ta Cecilia. Puntando sulla puntualità del¬ 
le stagioni, si esibisce in un programma 
pressoché «estivo»: Sherahzade di 
Rimski-Korsakov e Quadri di una e- 
sposizione di Mussorgski-Ravel. 

• MUSICHE NUOVE A CASTEL 
SANT'ANGELO — L'Associazione A- 
mici di Castel Sant'Angelo, ultimata la 
rassegna dei giovani concertisti, ha av¬ 
viato la sesta edizione dei «Nuovi Spazi 
Musicali». Si sono ascoltate — esegui¬ 
te dal Trio di Com — pagine di Fausto 


Razzi, Mauro Bortolotti. Ada Gentile. 
Aldo Clementi, Ruggero Loltm e Azio 
Corghi (ne abbiamo dato notizia nei, 
giorni scorsi) ed è adesso (martedì, alle 
20,30) la volta della cantante Liliana 
Poli che si avvarrà della collaborazione, 
pianistica di Fausta Cianti (fiorentina, 
esperta del nuovo) e Maria Isabella De 
Carli (milanese, dedicataria dei due pez¬ 
zi per pianoforte di Franco Oonatom. 
intitolati Rima). Figurano in programma 
anche pagine di Arrigo Benvenuti. San¬ 
dro Gorli. Daliapiccola, Matteo D’Amico 
e Borgioni. 

• MUSICHE PER IL CILE — L'Istitu¬ 
zione Universitaria dei Concerti dedica 
due serate (martedì e mercoledì) alla 
«Libertà dei popoli». I due concerti sono 
un omaggio al Cile, e comprendono pa¬ 
gine di Carther. Martha, Goldmann. 


Mirza-Zadé, Jeney, Manzoni, Huber, 
Cppo, Felciano e Nono (nella puntata di 
martedì). Mercoledì (sempre alle 
20.30) saranno eseguite musiche di 
Denisov, Luca Lombardi, - Rzewsky, 
Guàccero, Petrassi, Razzi, Maggi, Bar- 
ce. Clementi, Ortega. Pousseur, Fabbri 
e Xenakis. Partecipa alle esecuzioni il 
Gruppo «Musica Insieme» di Cremona, 
diretto da Giorgio Bernasconi, con il so¬ 
prano Dorothy Dorow. il pianista Giu¬ 
seppe Scotese e il timpanista Andrea 
Pestalozza. 

• JANACEK A SANTA CECILIA — 
Venerdì (ore 21), nell'Auditorio di Via 
della Conciliazione, il Quartetto Melos di 
Stoccarda presenterà, tra Mozart 
(K.575) e Beethoven (Op. 59, n. 3) il 
secondo Quartetto di Janacek, cono¬ 
sciuto con il titolo di «Lettere intime». 


• ALDO CICCOLINI AL FORO ITALI¬ 
CO — L'illustre pianista suona sabato 
(ore 21), per la stagione sinfonica della 
Rai, il Concèrto in sol maggiore di Ra- 
ve). Dirige il maestro Antoni Ros Marba. 
che completa la serata) con pagine di 
Wehern e Stravinski (Agon). Come dire 
che la settimana, incominciata e prose¬ 
guita bene a Castel Sant'Angelo e all' 
Aula Magna dell'Università (la musica 
d'oggi non può essere sempre rinviata a 
domani), finisce benissimo, con Ravel, 
Webern e Stravinski, a meno che i tre 
padri della musica del nostro tempo non 
siano all'ultimo momento — cosi pur¬ 
troppo è successo con la Scuola di Vien¬ 
na scambiata con la Vienna di Beetho¬ 
ven nel concerto diretto ieri da Gianluigi 
Gelmetti — sostituiti dai nonni e bi¬ 
snonni del tempo che fu. (e. v.) 


TEATRO OKI.I.’OPERA — È 
fissata |>er giovedì 17, la «pri¬ 
ma» dello s|>ettaco!n di balletto, 
dedicato a (ìoffredo Petrassi. 

Con due balletti su musiche. 
■italiane» il Teatro dell’Opera * 
ha inventato una serata france¬ 
se. che ha questo titolo: llom- 
mago à Petrassi (attenti a leg¬ 
gere Petrassi, con l’accento sul- 
ln «i») e. per sottotitolo: Le rv- 
thmc et le soufflé. E un modo 
più chic, altro che. di creare u- 
n’atte.sa intorno alla Follia d’ 
Orlando, un balletto realizzato 
a suo tempo da Aurelio M. Mil- 
loss (si apprezzò in questo stes¬ 
so teatro nel 1969) e intorno al¬ 
la trasformazione in balletto 


òpRock 

\ 

Joan Baez: «Così 
canto la politica 
senza nostalgia» 


# Martedì 15 alle ore 21 ap¬ 
puntamento con la cantau- 
trice americana Joan Baez 
che terrà il suo unico con¬ 
certo romano presso il Pa¬ 
lazzo dello Sport all’EUR. 

Il biglietto è di lire 12.000. 
Per chi lo volesse acquistare in 
prevendita è di lire 12.500; le 
prevendite procedono in modo 
abbastanza sostenuto, consi¬ 
gliamo quindi chi non volesse 
correre il rischio del tutto esau¬ 
rito di rivolgersi ad uno dei 
punti di prevendita. I principa¬ 


li sono: la ORBIS in piazza E- 
squilino 37 e la libreria Rinasci¬ 
ta in via Botteghe Oscure 1/2. 

Per l’arrivo di Joan Baez, e 
quello imminente di Bob Dylan 
si è molto parlato di «Woodsto- 
ck revival», in realtà il tracciato 
artistico della cantante, pur ri¬ 
manendo nei solchi della folk 
music e dell’impegno politico, 
non conserva alcun sapore no¬ 
stalgico; nella sua produzione 
più recente ha scelto di rivol¬ 
gersi ad un pubblico più ampio 
e più giovane con l’uso di sono¬ 
rità moderne, ma la sua verve è 
intatta. 




inema 


E questa settimana 
un film al giorno 
(e sono tutti nuovi) 


Joan Baez 


• LUNEDÌ 14 AL PIPER CLUB di viaTaglia- 

I mento 9 concerto del gruppo pop inglese 
Talk Talk, organizzato dada Vox Music. Inizio 
del concerto alle ore 22; biglietto lire 
12.000. Avolte un video può fare miracoli; è 
il caso di questo gruppo, i Tede Tale, che già 
godevano di una discreta fama nella loro na¬ 
tiva Inghilterra, mentre qui erano totalmente 
sconosciuti finché non è apparso 3 video del¬ 
la loro canzone «It’s my lite», sull'onda deda 
dance music un tantino ricercata e a sfondo 
ecologico. Questo è per loro il momento giu¬ 
sto di venire a proporre dal vivo la loro musi¬ 
ca piacevole, ritmata e spesso originale che 
riserva sorprese migliori deil'uftrascoltata 
clt's my lite». 

• MERCOLEDÌ 16 AL TEATRO TENDA 
PIANETA 7UP in viale De Coubertin concer¬ 


to deda band inglese Echo and thè Bunny- 
men. Inizio alle ore 21,30. a cura della Best 
Events. Certamente questo è l'appuntamen¬ 
to più atteso dalle bande cittadine (fi new 
wavers e degli amanti di tutto ciò che ci 
giunge dai lidi musicati inglesi. La scorsa oc¬ 
casione di incontro fra 3 pubblico romàno e 
gli Echo and thè Bunnymen dette vita ad un 
concerto motto caldo e vivace grazie anche 
alla personalità del cantante lan McCudoch, 
ada sua voce piena (fi emotività, alla sua 
presenza (fi inquietante adolescenziale sen¬ 
sualità che lo hanno fatto accostare a Jim 
Morrison. La musica dei Bunnymen è impa¬ 
rentata ada lontana con 3 genere psichedeli¬ 
co dei primi armi 70. atmosfere liquide, oniri¬ 
che. ultimamente però hanno acquistato in 
ritmicità e forza drammatica, e 3 nuovo al¬ 
bum che presentano in questa tournée li con¬ 


ferma come uno dei gruppi leader della scena 
musicale. *- 

• SABATO 19 AL TEATRO PALLA- 
DIUM, in piazza B. Romano .11, concerto 
degli Hi-bfe International, un gruppo di sette 
musicisti africani attivo in Inghilterra, i cu 
componenti sono originari del Ghana; il loro 
cantante, Kari Bannerman. ha militato per 
cinque anni nei celebri Osibisa. Scopo dei 
gruppo è la divulgazione in occidente dell’Hi- , 
ghlife, genere musicale diffuso in Ghana e 
nato dalla fusione tra gli stili per cussi vi afri¬ 
cani tribali e ritmi importati come la rhumba. 
la salsa 6 3 samba. Il risultato è naturalmente 
esplosivo, pieno (fi ritmo, e i. testi sono di 
varia ispirazione, dall'amore alla ceiebraziohe 
spirituale. Il «poppo usa sia strumenti elettrici 
che percussioni, che strumenti a fiato. 

(Atta Solar o) 



Robert Duval 




rte 


Nino Giammarco 
davanti ad 
un mondo in fiamme 



Zreecenzio 46/A; fino al 26 
10/13 • 17/20. 


Un po' direttore d’orchestra un po' pit¬ 
tore e un po' scrittore, un uomo possente e 
infuriatone ne sta davanti a un cavalletto- 
leggìo facendo gesti davanti a un mare blu 
violaceo sovrastato da montagne e ciminie¬ 
re che eruttano fuoco e lapilli e di essi qual¬ 
cuno piove sulla terrazza dove su il poeta- 
pittore. 'Ditti t colori «urlano» al massimo e 
nello spazio c’è come una pioggia di meteo¬ 
riti. L'immagine è di formato grande, quasi 
una pittura murale; ma anche nelle imma¬ 
gini più piccole, che sono rare entro 70x100 
cm.. il fare pittorico è gr an deg g iente, tenta 
di esprimere la tensione morale-politica- 
poetica davanti a un mondo che il pittore 
vede incandescente, esplosivo. La tecnica è 
larga, sicura, sprezzante. La materia è uno 
splendido pastello americano in tubo dato 
con la spatola che divenU duro come pietra 
e conserva una misteriosa freschezza . Nino 
Giammarco è, forse, a Roma il pittore-scul¬ 
tore che con originalità di immaginazione 


ha cercato di scandagliare quellaffesa di 
segni nuovi nello spazio che Giorgio de 
Chirico e Alberto Savino ci hanno lasciato 
in eredità moderna con la loro metafisica. 
Irrequieto, inappagato, per nulla garantito 
dal ritorno alluvionale della pittura dipin¬ 
ta, da più di un anno Giammarco lavora 
attorno ai «sogni del poeta», al «che fare» 
del poeta. Sull’uscita dalla metafisica di de 
Chirico ha inserito il grandioso motivo ca¬ 
ravaggesco della «Vocazione di Matteo» che 
sente, in modo molto esistenziale, come la 
sua vocazione. E da un soggiorno a New 
York tale vocazione è uscita irrobustita, 
quasi delirante. Ne sono nate immagini 
belle, alcune scioccanti, in qualche mo¬ 
mento una pittura di flusso esistenziale che 
è una risposta al flusso dell’edentsmo di 
un transavmnguardista come Chia. Spesso 
la tecnica e la materia gli hanno preso la 
mano e i colori delfini magi ne risultano 
troppo urlati, gonfiati, scatenati al di là di 
qualsiasi struttura. Mi sembra, però, che 
attraverso la ricerca (alle origini c’è van 
Gogh con i suoi colori delle terribili c gran¬ 
di passioni umane, con la sua notte più 
colorata del giorno, con le sue stelle rotanti 


del posta 


nel cielo e i cipressi a fiammella che ardono 
sul ritorno del bracciante) Giammarco sia 
arrivato alla coscienza del colore. Cè, in¬ 
fatti, in mostra un quadro notturno, col 
chiaro di luna, e una magica torsione, quasi 
uno spasimo, della piazzetta dì Sulmona- 
dove sta il monumento a Ovidio e con dei 
cani anima della notte che girano gitano 
intorno. Mi diceva Giammarco che su Sul¬ 
mona natia vuol fare tutto un ciclo di di¬ 
pinti in «notturno». Bianco e nero, come se 
i colori del mondo si fossero spenti. Di que¬ 
sto anno e più di lavoro di Giammarco ci 
sono molti quadri veri e nuovi da salvare. 
C'è qui un quadro piccolo, piccolo rispetto 
allo standard dei formati, con un poeta che 
a forza di sognare si stacca da terra e vola 
— è un piccolo capolavoro di pittura — 
alto sulle ciminiere e sulle case verso le 
nuvole: peccato che il suo balzo non io poni 
fino alla Biennale di Venezia dove merite¬ 
rebbe d’essere visto assieme a tanti altri 
pittori autentici che hanno a che fare con la 
storia e la storia deil’ane. Ma a Venezia la 
porta d’ingresso è un cunicolo, un pertugio. 

Dado Micacchi 


Nikita Mtcholkov 


• GIORGIO MORANDI — 

Galleria Mara Coccia, via Con¬ 
dotti 21 ; fino ai 30 maggio; are 
17/20. 

A venti anni dalla morte dei. 
pittore bolognese, per 3 quale 
s'è creato un culto «religioso» e 
un delirio intemazionale (fi mer¬ 
cato. viene pubblicato 3 secon¬ 
do volume dei corpus dei (fise- 
gni edito dala casa d'arte di 
Sasso Marconi (fi Efrem lavo¬ 
ra. Questo secondo Moraridi è 
presentato da Gnifio Carlo Af¬ 
gan e da Ranco Basile. Per f 
occasione n galeria sono e- 
sposti trentasei disegni tra i 
1915 e 3 1963: es* gabbie e 
griglie alzate con un segno si¬ 
curo e fermo con le quali Mo- 
randi fissava i flusso dela luce 

• faceva 3 suo di a logo ossessi¬ 
vo ed esistenziale col tempo e 
con la polvere del tempo lungo 
su scatofine. boccettme. vaset¬ 
ti. Ma. nefia probità e neBa pu¬ 
rezza scontrosa e b o r gh e se del 
suo lavoro, non poteva imma¬ 
ginare che tutti i suoi piOcoS 
contenitori p ote ss ero covitene- 
re tanti e tanti sokfi. 

• BORSISTI TEDESCHI — 
Accademia tedesca di Via 
Massimo, largo (fi Via Massi¬ 
mo 1; Imo al 1" gnigno; ore 
16/19. 

É un appuntamento annuale 
che quasi sempre rivela qual¬ 
che artista (fi talento, comun¬ 
que sempre dei profe ss ioni s ti 
bene informati e di {pan me¬ 
stiere. L’Accademia tedesca di 
V3te Massimo, dove hanno an¬ 
che lavorato per anni tanti 
grandi - artisti itafiara, non 
smentisce le sue trad i zion i . 


• OBLOMOV — Al Gioiello 
il film che Nikita Michalkov ri- ‘ 
cavò alcuni anni fa dal celebre 
racconto di Gonciarov. È da 
non perdere questo incontro fra 
quello che alcuni considerano il 
più grande dei cineasti sovietici 
di oggi (Michalkov. per esem¬ 
pio, è l’autore di «Schiava d’a¬ 
more») e la proverbiale, titanica 
pigrizia di Oblomov. Un perso¬ 
naggio che, dal suo incontro 
con l'alacre Stolz (l'altro perso¬ 
naggio-chiave) in questo film e- 
sce rivalutato. Malinconia, con¬ 
templazione. passività, ricetti¬ 
vità, contro un'efficienza che si 
rivela dolorosa... 

• STREAMERS — Se vi è 
piaciuto «Jimmy Dean. Jimmy 
Dean» vi piacerà vedere anche 
«Streamers». il secondo film in 
cui Robert Altman si è cimenta¬ 
to con una narrazione tutta in , 
interni. Se il primo non lo avete 
visto ragione di più per verifi¬ 
care. in «Streamers», l’abilità 
con cui il grande cineasta ame¬ 
ricano se la cava con un pezzo 
di teatro diretto per lo scher¬ 
mo. Il film, in programmazione 
al Fiamma, è ambientato nel 
'65. all'interno di una caserma 
in cui alcuni giovani soldati si 
preparano a partire per il Viet¬ 
nam. Paura, claustrofobia, con¬ 
vivenza forzata fanno esplode¬ 
re* le aggressività individuali," 
sociali, di gruppo. 

• TENDER MERCIES — 
Dall'ultimo festival di Cannes e 
mentre sulla Croisette sfilano i 
nuovi divi (fi quest'anno, ecco 
Robert Duvall nei panni dei 
cantante country protagonista 
del film firmato dall'australiano 
Bruce Beresford. Qui srraccon- 


Quest'anno i borsisti presentati 
sono Renate Anger. Renate 
Flaskkamp, Michael Heindorff, 
Dagmar Rhocfius e Peter Rie¬ 
ri! ann. C’è una forte ripresa det¬ 
raile tesesca, a Occidente co¬ 
me a Oriente, e anche questi 
artisti lo confermano. Per l'oc¬ 
casione si possono vrsitae gli 
studi e ficcare 3 naso in piccofi 
e {pandi segreti. 

• SEGNI ERRATICI — Vi¬ 
terbo. Museo Civico; dal 13 
maggio al 13 giugno; ore 
9/18, lunedi chiuso. 

Ricercare i lacorti, i fram¬ 
menti sparsi del passato stori¬ 
co, a volte con l'ossessione a 
volte con la nostakga dela sto- 



dell’ Ottavo Concerto di Pe¬ 
trassi. La metamorfosi è opera 
del «coreografo Micha van Hoe- 
cke, che punta però su una idea 
di «concerto visuale». Sul palco¬ 
scenico coabiteranno l’orche¬ 
stra, il corpo di ballo, e le im¬ 
magini del pittore" Giulio T\ir- 
cato. Dirige il maestro Bruno 
Aptea. Tra gli interpreti princi- 
pali. Diana Ferrara, Alessandra 
Capozzi, Antonella Boni, Lucia 
Colonnato, Raffaele Paganini, 
Luigi e Piero Martelletta, Ma¬ 
rio Marozzi e Stefano Teresi. Si 
replica il 20 e il 23 maggio, poi il 
2, 5, 7 e 9 giugno. 

NELLA FOTO: I ballerini 
Paganini e Martelletta 


ta il declino, la caduta e la ripre¬ 
sa d'una stella folk americana 
che rinasce alla vita grazie all' 
incontro con una donna. 

• "" KOYAANISQATSI — 
Scegliamo questo fra gli altri 
film d'una settimana che è fin 
troppo piena di prime. Patroci- 

- nato da Francis Ford Coppola, 
firmato da Ron Fricke, ecco un 
«poema visivo-sinfonico» che 
arriva dagli USA. Sette anni di 
lavoro, quattordici stati ameri¬ 
cani scelti come ambiente, mu¬ 
siche e, come tema, lo scontro 
fra natura e civiltà metropolita¬ 
na. 

• MERCOLEDÌ DA LEONE 
PER GIANNI TOTI — Scherzi 
a parte, il cineasta italiano più 
«sperimentale» e introdotto alle 
tecniche del video offre al pub¬ 
blico la sua «Trilogia majako- 
vskiana» mercoledì alle 20,30 
al Vittoria. I titoli: «Valeriasco- 
pia o dell'ammagliatrice» (con 
Valeria Magli). «Incatenata alla 
pellicola» su frammenti del film 
composto da Majakovski e la 
sua Lili nel 1918, «Cuore di Tè- 
lema» con Amy Werba e Luigi 
Radice. 

• ANNI DI FAME — è la 

traduzione di «Hungerjahre». ti¬ 
tolo del film di Jutta Bruckner 
che è possibile scoprire al Goe¬ 
the Institut. in Via del Corso 
167. martedì alle 18.30. Cosa 
dire più che: per favore,'andate 
a vederlo? Realizzato cinque 
anni fa. in bianco e nero, que¬ 
sto film è il ritratto d'una adole¬ 
scente nella Germania di Ade* 
nauèr. La Germania s'arricchi¬ 
sce e dimentica il suo passato e 
l'adolescente mangia, divora, 
cerca di cancellare qualcosa 
anche lei: cioè, se stessa. La 
Bruckner è, fra le registe della 
. RFT. farse la più sena, brava, 
impegnata. 

• NIKELODEON: — Prose¬ 
gue il programma speciale per i 
50 anni del cinema de: piccoli. 
Oggi alle 15 il ranocchio balleri¬ 
no ed Harold Lloyd bagnino per 
amore alle 21 per la cineteca 
Paul Terry della serie Terry 
Toons; Lantz e Van Beuren, 
Chaplin. Domani alle 16 Moby 
Dick alle 18 il ranocchio cerca 
moglie di Ub Iwerks e le comi¬ 
che di Stantio e Odio, alle 21 
Aladino e la lampada magica. 
Martedì alle 16 Capitani corag¬ 
giosi alle 18 Topolino Baller ino 
di Walt Disney, alle 21 la cine¬ 
teca accompagnata dal piano. 
Mercoledì alle 16 L’isola del Te¬ 
soro. alle 18 Tppolino a caccia, 
alle 21 cartoni a volontà e le 
comiche. Giovedì alle 16 Le av¬ 
venture (fi David Crock(st¬ 


ria; e infilarci per magici pertugi 
nuove significazioni. È una mo¬ 
stra, curata da Norma Lupi, a 
più mani, a più occhi e a più 
memorie. Paolo Cofani svilup¬ 
pa la sua araldica di nuvole con 
un desiderio di nuove figure mi¬ 
tiche. Anne e Ptaricfc Poirier 
hanno realizzato un lavoro sute 
statuaria del gonfino (fi Via 
Lente a Bagnano nonché del 
g ia r d ino di Vite Farnese e Ca¬ 
priola con calchi, citazioni, ri¬ 
sevi per un immaginario museo 
dde ossessioni dela memor ia . 
Miti, metafore, labcirrti saran¬ 
no percorsi da interventi di A- 
cMe Bonito Ofiva, Man Ma¬ 
nieri Efia e Joseph Ryckwert. 
• METAPITTURA '84 — 
Gafieria «Stucfio 34» (fi Claudo 
Rancati, via Margotta 34; fino 
al 9 giugno; ore 10/13 e 
17/20. _ 

In un nuovo a mbient e , arric¬ 
chitosi defia personalità dela 
pittrice Simoja WeAer, 3 gruppo 
dela Metapittura che aveva a- 
vuto per armi come luogo di 
bartagSa le g ela n e «Spezio Al¬ 
te rna ti v o». continua con nuove 


dela putirà («pin ta a ottofi- 
neando i valori d ela memo ria 
storica, dela consapevolezza 
finguistica dei mezzi pittorici e 
dela interpretazione creo li»a . 
Quest'anno gli artisti sono Lia 
Ormai. Tin o e c o Guerrieri. An¬ 
tonio P andor e», Angelo Sca¬ 
rto. Turi Sortite e Sènono WW- 
tar. La crisi date galerie non è 
soltanto crisi (fi mercato per po¬ 
stiche sbagliate ma crisi (fi i- 
dee. Auguri per una ga le r ie che 
apre. 




leatro 

Sbarca a 
Roma un 
Don Chisciotte 
tridimensionale 


Paillettes 
e luccichii 
ecco il 

Café chantant 




Pino Micol nel «Don Chiscioi- Dalia Frediani in «Cafè Citan¬ 
te» tante 


□ DON CHISCIOTTE da 
Cervantes. Regia di Mauri¬ 
zio Scaparro, con Pino Micol 
e Peppe Barra. Da martedì al 
TEATRO ARGENTINA. 

Questo «frammento» teatra¬ 
le del grande romanzo di Cer¬ 
vantes arriva a Roma dopo 3 
debutto (l’estate scorsa) al Fe¬ 
stival di Spoleto, dove venne 
accolto un po’ tiepidamente 
dalla critica, e dopo una recen¬ 
te trionfale tournée in Califor¬ 
nia. Si tratta, perciò, di uno 
spettacolo che presumibilmen¬ 
te farà discutere, non foss’altro 
che per la sua «tridimensionali¬ 
tà»: l’ampio progetto, infatti, si 
sviluppa non soltanto in questa 
versione teatrale, ma anche in 
un film vero e proprio e un'edi¬ 
zione televisiva. Un’iniziativa 
attraverso la quale Maurizio 
Scaparro ha voluto sperimenta¬ 
re direttamente quei rapporti 
che d sono fra i linguaggi del 
teatro, della tv e del cinema. 

Una chiusura di stagione ab¬ 
bastanza clamorosa, alora. per 
3 Teatro (fi Roma che offrirà an¬ 
che l'occasione per un primo 
biancio dela nuova g e sti one 
Scaparro-Fo defente capitoli¬ 
no- Per quanto riguarda lo spet¬ 
tacolo. comunque, vate almeno 
ricordare che S ca pan o ha volu¬ 
to evitare 3 tr a bocchetto (fi una 
riduzione a tutto «ondo dola 
straorefinaria opera (fi Cervan¬ 
tes, pr efe rendo « a er ósi solo ad 
alcuni temi In questo (godio si 
inserisce anche la « i n goia r e 
contr a pposizione di due attori 
sostanzialmente (fiversi Ira lo¬ 
ro: un Pino Micol quasi visiona¬ 
rio e un Peppe Barra popolare¬ 
sco e carnate. 


□ CAFÈ CHANTANT da E- 
duardo Scarpetta, elabora¬ 
zione, regia e interpretazio¬ 
ne di Tato Russo. AL TEA¬ 
TRO PARIOU. - 

Più che su una fedele ripro¬ 
posizione della teatralità scar- 
pettiana, questo spettacolo 
punta su un’atmosfera tipica 
del teatro napoletano tra la fine 
del secolo scorso e l'inizio del 
Novecento. Suda scena, infatti, 
ci sono degli attori di prosa 
che, costretti dal dilagare delia 
nuova moda, devono pratica¬ 
mente abbandonare la propria 
attività «seria» e piegarsi ala 
spettacolarità luccicante e an¬ 
che un po’ frivola del Café 
chantant. Ci troviamo, dùnque, 
in una Napoli testimone di un 
rivolgimento sodale che va ben 
al di là del semplice cambia¬ 
mento di gusto teatrale. L'epo¬ 
ca, insomma, durante la quale 
sorse 3 mitico Salone Marghe¬ 
rita, si mbolo (fi un'abitucfine (fi 
concepire lo «svago» quale 
nuova te s timonianza dei’agia- 
ma s odale 

Cosà, anche nefio spettacolo, 
ai colori tristi iniziali (che si rife¬ 
riscono al «vecchio» teatro di 
prosa) si contr a ppongono » lu¬ 
strini e i luccichi del varietà fi¬ 
nale. E cons eg u e nte me n te 3 

cade prindpairneme sui carat¬ 
teristi, su quegli intei preti che 


Caratteristi che vanno a cobo 
sicuro, che sanno (fi far ridere la 
platea sempre al momento gu¬ 
sto e sempre con la battuta o 3 
gesto giusto. 


iuest( 


• RAFFAELLO. S^raugvi 
giovedì a Vtia Giufia la mossa 
(fida ttica «Oltre Raffaefio, a- 
spetti dela cultura figurative 
naia Roma dd'500». Dopo 11- 
naugu t az ione che si terrà ale 
ore 18.30 seguirà un c on ce rt o 
del {guppo «Musico fide» che 
eseguirà musiche del '500. 

• FOLKSTUDVO. Giovedì 17 
maggio a>« ore 21,30 sarà te 
volta dH {guppo Fotocomposi¬ 
zione. Un tentativo (fi racconto- 
re in musica, po esie e eleo gfi 

ni (S piombo e quoti dal «che 


tini, le 


Marioni. 

9NIE DISAGI DEL- 
ETÀ. L’assessorato 
i del c omune di Tar- 


■, Basse, con 


di Enzo Ofiva. i testi (S Onorio 
R e no so Cirodano e Enzo Ofiva. 


Fi o raie Peeeamonti. Le (firerò- 
ne musicale è (fi Laarufio Pic¬ 
cioni, te scene di Massimo Luc- 
óofi. fes c o Nini Vrtone. Le ma¬ 
nifestazione si terrà tutti i giorni 
ale 21 da martedì 15 maggio 
fino al 30, al teatro Antiviene 
in via S. $Sbs 24. 

• MAMMO LUCCIOLL Per¬ 
sonale al Teseo Anfieione in 
vie S. Sébo 24 dal 15 al 30 
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Dopo rUnione Sovietica sono già sette i paesi che hanno annunciato la scelta di non partecipare alle Olimpiadi 
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Il presidente dei CNO dopo un incontro con Gramov: «L’Urss difficilmente ci ripenserà» - Gli americani: «La Cina ci sarà» 


Le speranze di un ripensa* 
mento aell’URSS si fanno sem- * 
pre più lievi, la lista dei «No* si 
allunga e la polemica si fa sem¬ 
pre piu aspra. Mario Vasquez 
Rina, il messicano presidente 
dell'Associazione dei Comitati 
olimpici nazionali, ieri ha detto 
— dopo un incontro a Mosca 
con Marat Gramov, presidente 
del Comitato olimpico sovieti¬ 
co — che l’Urss «non sembra 

E ronta» a rivedere il «no* ai 
iiochi anche se Gramov ha 
promesso di partecipare alla 
riunione strarainaria del CIO 
convocata dal presidente Sa- 
maranch per il 18 maggio a Lo¬ 
sanna. I Paesi che boicottano 
Los Angeles sono diventati ot¬ 
to: Unione Sovietica, Albania, 
Bulgaria, Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca, Vietnam, 
Laos, Mongolia, Cecoslovac¬ 
chia. E altri, purtroppo, si ag¬ 
giungeranno nei prossimi gior¬ 
ni. Non però la Jugoslavia che 
ha confermato la partecipazio¬ 
ne. e secondo il Comitato orga¬ 
nizzatore americano, anche la 


cevuto tramite il suo inviato 
Charles Lee, attualmente in Ci¬ 
na. una lettera del presidente 
del Comitato olimpico cinese, 


Zhong Shitong, con la quale la 
Cina comunica di «accettare 1' 
invito a partecipare ai Giochi». 

La polemica si inasprisce con 
le dichiarazioni di Peter Ueber- 
roth, presidente del Comitato 
organizzatore dei Giochi, che 
ha accusato l'Unione Sovietica 
«di influenzare Paesi non co¬ 
munisti affinché non partecipi¬ 
no alle Olimpiadi*. Si cahimina 
nello stretto sentiero tra le ac¬ 
cuse e le controaccuse e Ueber- 
roth, dopo aver accusato, si fa 
premura di precisare che alla 
riunione straordinaria del CIO 
del 18 a Losanna «l’Unione So¬ 
vietica è stata invitata ad assi¬ 
stervi per discutere di qualsiasi 
argomentò. E noi ci preparia¬ 
mo ad andarci per rispondere a 
ogni domanda. E porteremo 
con noi, se necessario, gli spe¬ 
cialisti delle sicurezza a livello 
di governò e di città». 

Juan Carlos re di Spagna è a 
Mosca in visita ufficiale e, i 
giornali spagnoli hanno scritto 
che «Kostantin Cernenko a- 
vrebbe detto al monarca spa¬ 
gnolo che il Comitato Interna¬ 
zionale Olimpico non ha nes¬ 
sun ruolo da interpretare nella 
scelta dell’Orss di disertare Los 
Angeles». Juan Carlos è molto 
preoccupato per la situazione 
nella quale è venuto a trovarsi 
il connazionale Juan Antonio 



# Alcuni componenti della squadra sovietica di basket che partecipa al trofeo preolimpico a 
Parigi ' 


Samaranch, presidente del CIO 
ed ex ambasciatore nella capi¬ 
tale sovietica. Samaranch e a 
Barcellona dove aspetta che lo 
chiamino per un disperato ten¬ 
tativo di salvare i Giochi. Ma 
per ora da Mosca non vengono 
segnali né telex. E il silenzio è 
accompagnato dalle polemiche 


che si aggiungono alle polemi¬ 
che. ’ 

Tre anni fa a Baden Baden,' 
Germania Federale, il Congres¬ 
so del Comitato Internazionale 
Olimpico si chiuse nel trionfali¬ 
smo più assoluto: «Dopo il boi- 
cotaggio dei Giochi ai Mosca 
siamo più forti». In realtà quel 


congresso disse tre cose: che le 
Federazioni internazionali era¬ 
no più potenti di prima e inten¬ 
zionate a gestirsi senza la tutela 
del CIO; che la scelta di Baden 
Baden — e cioè di una città te¬ 
desca per tenere il Congresso 
(la Germania federale aveva 
boicottato i Giochi esaudendo i 


1 ' ' V C ' , 

desideri di Jimmy Carter) — 
era stato un errore; che la scelta 
operata dall’assemblea del CIO 
di far disputare i Giochi del 
1988 a Calgary e a Seul, e cioè 
in due Paesi che avevano boi¬ 
cottato le Olimpiadi moscovite, 
era stato un errore ancora più 
grave. E Juan Antonio Sama¬ 
ranch non poteva non aspettar¬ 
si, dopo i trionfalismi, la crisi. Il 
suo CIO è un gigante dai piedi 
teneri e non ha difesa contro la 
baldanza e la disinvoltura delle 
più agili federazioni internazio¬ 
nali: quelle corrono mentre il 
suo CIO ci mette tre anni per 
spostarsi di tre centimetri. La 
prova l’abbiamo avuta a Hel¬ 
sinki, la scorsa estate, dove la 
IAAF guidata da Primo Nebio- 
lo è riuscita a organizzare Cam¬ 
pionati mondiali di atletica leg¬ 
gera pagando le spese di viaggio 
e di soggiorno a tutte le squa¬ 
dre. Il CIO, con esasperante 
monotonia, si fa prendere sem¬ 
pre in contropiede: otto anni fa 
dagli africani, quattro anni fa 
da Jimmy Carter, adesso dai 
sovietici. - 

Nella vicenda del boicottag¬ 
gio c’è entrato anche Francois 
Mitterrand, presidente, della 
Repubblica Francese. «E ben 
triste», ha detto, «che i Giochi 
olimpici siano messi in una si¬ 


tuazione tanto deplorevole». 
Alla domanda su cosa pensi 
della candidatura di Parigi per 
le Olimpiadi del 1992 ha rispo¬ 
sto così: «Parigi mi sembra oggi 
più sicura di Los Angeles. I 
Giochi dovrebbero essere di¬ 
sputati in un Paese dove le pas¬ 
sioni sono meno forti». Da parte 
sua il Giappone con una «nota 
orale» all’Ambasciata sovietica 
a Tokio ha rivolto un appello 
all’URSS a rivedere la sua deci¬ 
sione. . 

Intanto fonti «bene informa¬ 
te» fanno sapere che a Berlino 
la • decisione della Germania 
Democratica di seguire l’esem¬ 
pio sovietico è stata assai con¬ 
trastata e che il «comunicato 
ufficiale diffuso martedì scorso 
sia stato approvato a stretta 
maggioranza». Non è difficile 
immaginare quanto debba es¬ 
ser costato ai tedeschi dell’Èst 
dire «no» a un evento che li a- 
vrebbe riempiti di medaglie e 
di gloria sportiva. 

Concludiamo con Abdon Pa- 
mich per il quale le Olimpiadi 
hanno possibilità di salvezza 
solo se disputate in un Paese 
neutrale, «il fatto sportivo», ha 
detto, «sta diventando un fatto 
politico e sta mortificando lo 
sport e la fatica di tutti gli atle¬ 
ti del mondo». 


Se Cuba rinuncia lo farà con la «morte nel cuore» 

Fernandez, vice primo ministro dell’Istruzione e Sport, dichiara: «I nostri atleti continuano ad allenarsi, ma denunciamo la mancanza di sicurezza» 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — «Alla domanda 
che molti ci hanno posto in 
queste ore e che certamente 
molti pensano di farci anche a- 
desso, non possiamo risponde¬ 
re perché il Comitato Olimpico 
non si è ancora riunito e non 
sappiamo quando lo farà». José 
Ramon Fernandez; vice primo 
ministro cubano che dirige i 
settori dell’istruzione e dello 
sport, ha affrontato subito il te¬ 
ma scottante delle Olimpiadi di 
Los Angeles quando si è riunito 
a pranzo con i giornalisti stra¬ 
nieri che seguono il torneo 
preolimpico femminile di pal¬ 
lacanestro in corso a Cuba. 
■Questo torneo continua bene, 
proprio l’altro giorno è partita 


la squadra di pallacanestro ma¬ 
schile per il Brasile dove pren¬ 
derà parte al torneo di qualifi¬ 
cazione olimpica. l\itti i nostri 
atleti continuano ad allenarsi 
ed a prepararsi secondo i pro- 
, grammi e ci siamo già qualifi¬ 
cati per un numero importante 
; di specialità olimpiche», ha det- 
: to Fernandez. Dunque Cuba va 
• a Los Angeles? La seconda par¬ 
te del discorso del vice primo 
: ministro ha smorzato molto le 
speranze. «l\itto questo non ci 
impedisce di ribadire ancora 
- una volta la denuncia che ab¬ 
biamo già fatto in questi mesi 
'della mancanza di sicurézza 
che esiste à Los Angeles, dove 
nessuno si assume ufficialmen¬ 
te le responsabilità, l’assenza di 


garanzie soprattutto negli spo¬ 
stamenti e il clima che è stato 
creato. Denunciamo che a Los 
Angeles esiste ed è stimolato 
dalle autorità un clima antiri¬ 
voluzionario, anticomunista ed 
antisocialista fomentato da or¬ 
ganizzazioni ad hoc appoggiate 
dalle autorità nordamericane. 
Esiste un giornale per fomenta¬ 
re questa campagna e sappia¬ 
mo che si raccolgono fondi per 
spingere atleti dei paesi sociali¬ 
sti a disertare. Non esiste quel 
clima sportivo sano, di compe¬ 
tizione onesta, appassionante 
che deve caratterizzare i Giochi 
olimpici. Un clima che invece 
c’è stato qui a L’Avana per i 
“Centroamericani” di due anni 
fa, a Caracas per i “Panameri¬ 


cani" dell’anno scorso e in altre 
Olimpiadi. È un vero peccato 
che non ci sia quella sana ed 
onesta competitività che favo¬ 
risce le relazioni tra gli atleti e 
tra i giovani di tutto il mondo». 

Finito il discorso di José Ra¬ 
mon Fernandez sono incomin¬ 
ciate le interpretazioni. Perché 
Cuba non ha ancora annuncia¬ 
to cosa farà? La risposta più 
semplice è che siccome è in cor¬ 
so qui il torneo preolimpico sul 
quale i cubani puntano molto, 
con la presenza di 19 squadre di 
. tutto il mondo e di decine di 
giornalisti stranieri, con una 
partecipazione ogni sera di mi- 

5 baia di persone, sarebbe suici- 
a annunciare adesso il boicot¬ 
taggio delle Olimpìadi.-Ma fore¬ 


se la risposta non è nemmeno 
tanto semplice e la breve dila¬ 
zione che permette lo svolgi¬ 
mento de! «preolimpico» di pal¬ 
lacanestro femminile fino al 16 
maggio può essere utilizzata 
per vedere cosa succede. L’im¬ 
pressione è che alla fine anche 
Cuba annuncerà il rifiuto di 
partecipare alle Olimpiadi’ di 
Los Angeles, ma sarà una deci¬ 
sione sofferta, ; presa con la 
«morte nel cuore». L’attesa di 
qualche giorno permette di sot¬ 
tolineare comunque che qua¬ 
lunque sarà la decisione finale, 
si tratterà di una scelta autono¬ 
ma, non imposta dall’URSS. 
Ma l’impressione è che i diri¬ 
genti cubani se decideranno il- 
^boicottaggio lo faranm^canidì-* 


spiacere/ Perché qui lo sport è 
diventato una componente im¬ 
portante.della società, con mi-' 
giiaia di praticanti e con un va¬ 
sto pubblico, come dimostrano 
in queste serate le migliaia e 
migliaia di spettatori che han- 
no riempito i palazzi dello sport 
di Santiago e dell’Avana per le 
eliminatòrie del - preolimpico 
femminile di basket. Gli atleti 
cubani avrebbero sicuramente 
conquistato molte medaglie ai 
Giochi Olimpici, soprattutto 
nella boxe, dove Stevenson po¬ 
trebbe compiere l’impresa fino 
ad ora unica di vincere quattro 
Olimpiadi. Per la prima volta a 
Los Angeles vi sarà un torneo 
dimostrativo di baseball e Cu- 
=rba potrebbe vincerlo. Conquì- , 


Ieri ha rinunciato 
anche la 


stare medaglie olimpiche é vit¬ 
torie «nelle viscere stesse del 
mostro» è un’aspirazione che 
-accomuna dirigenti e popolo 
cubano', ed avrebbe una riper¬ 
cussione politica importante. 
Infine c’è da considerare che il 
tradizionale spirito latinoame- 
-ricano e cubano in particolare, 
che la rivoluzione ha coltivato 
attèntamente,, fa del rifiuto 
sprezzante delle minacce, del 
coraggio anche se in netto svan¬ 
taggio una componente essen¬ 
ziale di questa gente. Non an¬ 
dare a Los Angeles per le «mi¬ 
nacce» che vengono da parte 
degli «yankee» fion fa certo pia¬ 
cere ai cubani. 

Giorgio Oldriiii 


Nostro servizio 

GERA —- Un giorno di riposo freddo sia fuori che dentro il pur 
confortevole «Interhotel» di Gera dove la Corsa della Pace ha 
stabilito il suo quartier generale da due giorni. 

Nemmeno i due consecutivi successi del campione locale, Olaf 
Ludwig, sono riusciti a suscitare il giusto clima di partecipazione 
gioiosa, al di là dell’entusiasmante epilogo delle due frazioni che 
hanno consentito a Ludwig di conquistare anche il primato in 
classifica generale e di portare a quota 19 il suo record di successi 
parziali nella Corsa della Pace, svéndo già superato l’anno scorso 
il veterano cecoslovacco Vesely il quale dal 1948 al 1957 totalizzò 
16 vittorie. r - , 

" Il clima invernale ha reso meno agevole la visita ai negozi per il 
tradizionale acquisto di regali da parte dei corridori che di solito 
dividono equamente i premi, sia in denaro che in oggetti. 

- Del resto nella hall dell’albergo sono in vendita — a prezzi 
contenuti — simpatici souvenir della corsa, sono disponibili carto- 
’ line con lo speciale annullo postale, è possibile per tutti telefonare 
; in tempi rapidi in qualsiasi paese del mondo. Il ristorante, il bar e 
i diversi servizi interni rispondono puntualmente alle esigenze 
degli ospiti (specie per i corridori), tutto marcia in modo impecca¬ 
bile; tuttavia si avverte, latente, un senso di disagio non del tutto 
espresso. - 

La questione di grande attualità della rinuncia deH’URSS ai 
Giochi Olimpici di Los Angeles e l’allineamento su questa decisio¬ 
ne da parte della Bulgaria, della RDT, della Mongolia, del Viet¬ 
nam, del Laos e della Cecoslovacchia (che ieri ha deciso la sua 
rinuncia motivandola con la «campagna antisovietica in USA che 
mette a repentaglio la sicurezza degli atleti dei paesi socialisti e 
con la commercializzazione dei Giochi) oltre che nmminente pro¬ 
nunciamento di altri paesi hanno reso l’ambiente diffidente e 
chiuso anche se la stampa della RDT dà ampio risalto alla posizio¬ 
ne assunta dal proprio Comitato olimpico confortandola, tra l’al¬ 
tro. con ilparere di atleti famosi come — per esempio — il marato¬ 
neta Waldemar Cierpinski (due volte campione olimpico), la popo¬ 
lare Marita Koch (tre volte campionessa mondiale nei 400 metri 
piani, olimpionica nella medesima specialità), il campione del 
mondo ed olimpionico di velocità su pista di ciclismo Lutz Hesseli- 
ch, la campionessa olimpionica di nuoto (100 metri rana e staffetta 
400x100) Ute Geweniger. ■ > - 

Tutti sono dispiaciuti di non poter partecipare ai Giochi di Los 


Tutti sono dispiaciuti di non poter partecipare ai Giochi di Los 
Angeles, ma, allo stesso modo, si dichiarano solidali e coscienti 
della giusta decisione — è sempre il loro parere — presa dalla 
RDT. In sostanza secondo questi atleti la sofferta ma consapevole 
rinuncia alle Olimpiadi potrà essere mitigata da altre importanti 
occasioni di confronti sportivi internazionali (Giochi alternativi a 
Sofia? - ndr) e costituirà, per di più, motivo di approfondito riesa¬ 
me dello spirito della Carta olimpica, tradito — secondo gli atleti 
medesimi — sia nella forma che nella sostanza dal Comitato olim¬ 
pico e dal governo degli USA. - . 

Ma, ritorniamo, per concludere, alla Corsa della pace che ripar¬ 
te oggi da Zwickau con la quarta tappa che si concluderà a Most, 
in Cecoslovacchia. Si salirà a «quota 1.100 metri» e da lì, forse, 
avremo l’indicazione definitiva della ritrovata condizione del fuo¬ 
riclasse Soukouroutchenkov, l’unico che potrà opporsi, da oggi 
fino al traguardo finale di Varsavia, alla potenza individuale e 
collettiva della squadra della RDT di Ludwig e Raab che occupa¬ 
no. nel frattempo, i primi due posti della classifica generale. 

Gli azzurri ieri sono stati ospiti della fabbrica di macchinari per 
l’industria tessile «Textima», un gemellaggio ripetuto in altre occa¬ 
sioni. un'amicizia che si è consolidata nel tempo, un momento 
. significativo della giornata di riposo per Bartalini, Bottoia, Ma¬ 
nenti, Giovenzana, Poli e Golinelli, tutti in buone condizioni di 
salute come hanno dimostrato l’altro ieri con la buona prestazione 
della prova a cronometro individuale. 

Alfredo Vittorini 
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Il rientro vittorioso non ha impedito al campione di riflettere 


sugar Léonard ha avuto paura 
questa volta si ritira davvero _ 



N drammatico k.<L di LÉONARD 


Il ritorno delle semifinali 

È tempo di rivincita 
per Jolly e Bertoni 


Con inizio alle ore 18,15 si giocano oggi a Torino e a Cantù 
le partite di ritorno delle semifinali dei «play-off». A Torino la 
Bertoni, che recupera Caglieris, incontra la Granarolo che 
sarà priva di Bonamlco, squalificato, arbitreranno Casamas¬ 
sima e Paronelli; a Cantù, la Jollycolombani affronta la Si- 
mac, arbitri Pinto e Filippone. Inutile dire che saranno parti¬ 
te molto tese, data la posta in palio, e la speranza è che gli 
arbitri riescano a tenerle in pugno; cosa che in questi «play- 
off» è successo abbastanza di rado. Le eventuali belle si gio¬ 
cheranno mercoledì (Granarolo-Bertoni} e giovedì (Simac- 
Jolly) prossimi. 

È tempo di «play-off» anche per la serie B. Quattro le squa¬ 
dre rimaste in lizza. Sono la Sit-In di Cremona, la Master 
Valentino di Roma (le due squadre hanno giocato ieri sera la 
prima partita), la Cida di Porto San Giorgio e la Pool di 
Pavia; in A2 salgono tre squadre, le due vincitrici del primo 
«play-off» mentre la terza verrà designata dallo scontro diret¬ 
to (una sola partita in campo neutro) tra le due perdenti. 


•...Non per soldi ma per la gloria... » era lo slogan di «Sugar» Ray 
Léonard quando annunciò il suo ritorno nelle corde, il «comeback» 
come dicono in America: a costo di rischiare di perdere la vista. Il 
traguardo finale doveva essere Marvin »Bad» Hagler, il campione 
dei medi, in modo da poter catturare il suo terzo titolo mondiale 
dopo quelli dei welters e dei medi-jr. e così entrare nella leggenda 
a fianco di Bob Fitzsimmons e Tony Canzoneri, di Bamey Ross ed 
Henry Armstrong, di Emile Griffith e Wilfred Benitez, di AJexis 
Arguello e Roberto Duran. - • 

Sugar Ray non ci riuscirà: lo hanno deciso lui, il buon senso 
(finalmente) e il destino al termine del match vinto la notte scorsa 
contro Kevin Howard. Sugar Ray Léonard aveva voluto rientrare 
nel ring a tutti i costi per il «modico» compenso di tre milioni di 
dollari (oltre 5 miliardi di lire). Anche per soldi, dunque. Sugar 
Ray ha rischiato. - - 

Nel 1982 il dottor Ronald Michels lo aveva operato per distacco 
della retina aU’occhio sinistro nel Jones Hopkins Hospital di Bal¬ 
timora, tanto che il 9 novembre di quell’anno Sugar Ray Léonard 
annunciò il suo ritiro dalla «boxe» recitando uno spassoso duetto in 
* TV con Marvin «Bad» Hagler, il fosco pelatone del New Jersey. 
Improvvisamente, Io scorso 13 febbraio, l’occhio destro di Sugar 
Ray è stato nuovamente sottoposto ad un breve intervento, durato 
sei minuti: malgrado tutto Léonard ha voluto ugualmente batte si 
con Kevin Howard, un nero nato nel 1960 a Philadelphia, un peso 
welters considerato il 17* della categoria delle 147 libbre (kg. 
66,678), ingaggiato con 125 mila dollari pari a-213 milioni circa. 
Haward, che non è un asso ma solo un buon «fighter», ha accettato 
ì guantoni senza il pollice, che non sono regolamentari, chiesti da 
Sugar Ray per evitare troppi rischi per i suoi occhi: da notare che 
Marvin «Rad» avrebbe rifiutato quei guantoni nel caso che Bob 
Anim oppure Don King fossero riusciti ad allestire il «fight», a Las 
Vegas nel Nevada, con una posta favolosa per i due campioni: 60 
milioni di dollari da dividere alla pari. 

Sugli occhi di Sugar Ray, il dottor Michels aveva dato parere 
negativo, il dottor Kyan, autore del secondo intervento, positivo. 
Da parte sua Hagler ha detto: •—Per difendere la mia cintura 
sarei costretto a mirare anche agli occhi di Léonard e fargli molto 
mate, spere che ciò non avvenga...*. 

Dopo 27 mesi dal suo ultimo «match» vinto a Reno, Nevada, 
contro Bruce Finch per k.o. nel terzo assalto. Sugar Ray al suo 
rientro è apparso sempre veloce sui piedi e colpitore preciso, ful¬ 
mineo, secco ma non nella forma migliore malgrado il meticoloso 
allenamento sostenuto sotto la direzione di Angelo Dundee e del 
trainer Willie «Janks» Morton. ' 

Non deve sorprendere, lo stesso Ray Sugar Robinson dopo il suo 
primo «comeback» venne battuto a Chicago da Ralph «Tiger» Jo¬ 
nes, un «Class A« e niente di più. In seguito Robinson riconquistò 
I tre volte il titolo dei medi sconfiggendo Cari «Bobo« Olson, Gene 
‘ Fullmer il ciclone delFUtah e Carmen Basilio. Nessuna meravi¬ 
glia, poi, che Léonard sia stato atterrato da Kevin Howard nel 
quarto round e, salvo errori, si è trattato del primo «knock-down» 
subito da Sugar Ray nella sua carriera. 

Colpa della vista difettosa, dei riflessi appannati, del caso? Un 
po’ di tutto, forse. Sdraiato sulla schiena, braccia in croce e gambe 
larghe, il campione ha capito, e lo confesserà al termine del com¬ 
battimento. Tornato in piedi, Léonard si i battuto con furia, ha 
colpito Howard duramente tanto che nel nono round l’arbitro ha 
decretato la sua vittoria per k.o. tecnico tra le proteste del pubbli- 
eo e dello sconfitto, convinto di trovarsi in vantaggio. Invece sino 
al termine dell’ottavo round Sugar Ray conduceva ai punti sui 
cartellini dell’arbitro Richard Flaherty (77-76) come dei giudici 
George De Filippo (78-74) e David Sammataro (79-74). 

Uscito dalle corde, in una conferenza stampa. Sugar Ray Léo¬ 
nard toccandosi con le dita gli occhi ha dichiarato: «...Mi ero 
rilassato un attimo, Howard ha colpito duro. A terra ho guardato 
in su e, vista t’angoscia di Juaruta, mia moglie, ho deciso di 
ritirarmi. Mi manca la fiducia di una volta e sentivo i piedi 
stranamente freddi—*. Ascoltando queste parole Marvin «Bad»- 
Hagler, che non è cattivo come sem br a , ha tirato un sospiro di 
sollievo. ’ 

Giuseppe Signori 



Proprio così! Acquista subito la tua Vespa PX 125 E 
e toma a casa sul due ruote che ami con in regalo 
il favoloso computer Commodore Vie 20. 
Vespa PX 125 E e Vie 20: una accoppiata elettronica, per farti 
volare da un capo all’altro in libertà, con eleganza, con 
simpatia e per far viaggiare la tua creatività e la tua fantasia. 

Vie 20 è il computer più venduto nel mondo. 

che ti insegna il Basic. 

CMedI la tua Vespa PX 125 E agR UOMINI AZZURRI, 

CONCESSIONARI PIAGGIO PROFESSIONISTI DELLA FIDUCIA, 
nrt ptrt ni t n 1 m e i i n lo 1 1 maialo Nt rie sse rti s ubi te In ma la » computar 


la lingua del futuro, che ti aiuta nei tuoi studi con i suoi 
programmi didattici, scientifici e statistici. Con Vie 20 puoi 
duellare con gli invasori spaziali, suonare il pianoforte.giocare 
a scacchi o prestarlo a papà per gestire H bilancio di casa. 
Vespa — la tua liana da città che ti fa volare da un capo 
all’altro con simpatia ed eleganza — non poteva farti un 
regalo più ambito e più attuale. 
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RiH Le squadre ity lotta per non retrocedere contro Pisa e Juve; la Roma chiude col Verona 

Lazio e Genoa, novanta minuti di batticuore 


Pisa-Lazlo e Genoa-Ju- 
ventus: l'ultima giornata sta 
tutta qua. Due sfide, due de¬ 
stini, quelli di Lazio e Genoa, 
e una salvezza soltanto, rac¬ 
chiusi nel breve spazio di no¬ 
vanta minuti. Praticamente 
le fatiche di otto mesi, da set¬ 
tembre a domenica scorsa, 
non sono servite a risolvere 1 
loro problemi con la classifi¬ 
ca ed ora si apprestano a gio¬ 
carsi tutto, reputazione e 
permanenza in serie A, con il 
cuore in gola. • 

è il fascino non troppo di¬ 
screto del calcio e di un tor¬ 
neo che, al tirar delle som¬ 
me, per un verso o per l’altro, 
riesce sempre a regalarti 
qualche emozione. Questa 
volta arrivano dal basso. Iti 
alto, tra le «vip*, 1 conti sono 
stati chiusi con anticipo. 

Pisa-Lazlo, Genoa-Juven¬ 
tus. Senza i risultati di sette 
giorni fa sarebbero potute 
diventare due sfide da car- 
diopalmo. Il Pisa soltanto 
domenica scorsa contro il 
Milan ha perso l'autobus per 
restare in corsa per la salvez¬ 
za. La Juventus soltanto do¬ 
menica scorsa è riuscita in¬ 
vece a prendere l’autobus 
buono dello scudetto. Così 
sono venuti à cadere i pre¬ 
supposti di un'altra domeni¬ 
ca eccitante, spasmodica, 
anche se gli Incontri dell’A¬ 
rena Garibaldi e di Marassi 
conservano ugualmente la 
loro drammaticità. 

Sarà però soltanto una 
drammaticità per due, per 
Lazio e Genoa. 

Che partite saranno? Sa¬ 
ranno partite vere, oppure le 
altre due, Pisa e Juventus, 
questa volta costrette a ve¬ 
stirsi di un ruolo secondario, 


resteranno • solamente a 
guardare, anche per non in¬ 
terpretare il ruolo, a dire 11 
vero antipatico, delle impla¬ 
cabili giustiziere? - 

' i loro proclami parlano di 
battaglia e di rispetto delle 
regole. Non lo mettiamò as¬ 
solutamente in dubbio. Tut¬ 
to sta a vedere se dentro però 
avranno gli stimoli necessari 
per dare seguito alle loro 
promesse. Insomma, il cer¬ 
vello potrebbe non fare da 
contraltare alle parole. 

Prendiamo il Pisa Già la 
matematica retrocessione è 
stata sicuramente per 1 gio- 


Siamo arrivati in fondo, oggi < 
il campionato chiude. Se per 
un qualche motivo mi fossi di¬ 
menticato di controllare il ca¬ 
lendario altri segnali mi avreb¬ 
bero rivelato che sta per finire 
la mia stagione di « commenta• 
tore ». Ora gli amici, dopo aver 
dovuto per un anno intero su¬ 
bire le mie sentenze, possono 
consolarsi col fatto che tomo 
nell’anonimato. •Boba, final -. 
mente la smetti di sputar sen¬ 
tenze, ehi• mormora a mezza 
voce qualche audace. Li capi¬ 
sco. Ma devo aggiungere che, 
nonostante qualche brontolio, 
non mi sono mancate le soddi¬ 
sfazioni. Il mio macellaio ieri, ■ 
con fare dimesso, mi ha detto 
«devo ammetterlo, l’hai pro¬ 
prio vista giusta quest’anno... 
cose che capitano». Poi ha det¬ 
to che non aveva più carne per 
bistecche. Mezzucci. Chi non 
andrà invece tanto per il sotti¬ 
le saranno domani quelli del 
Genoa con la Juventus, e poi i 
laziali. 

Ormai il campionato ha det¬ 
to tutto, resta ancora vivo solo 


’ Cala il sipario sul campionato, cala con i giochi già quasi 
fatti. Manca alTappallo la terza squadra da retrocedere. Uscirà 
fuori tra Lazio e Genoa. Restano da definire le prime posizioni 
deila classifica, dalla quale usciranno fuori le due squadre che 
parteciperanno alla Coppa UEFA. Certa la Fiorentina, e even¬ 
tualmente la Roma se non vincerà la Coppa dei Campioni e la 
Coppa Italia, le altre usciranno da un lotto composto da Inter, 
Verona, Udinese e Torino. Comunque te attenzioni della gior¬ 
nata sono tutte accentrate stille partite Pisa-Lazio e Genoa- 
Juventus, decisive per la salvezza del romani o dei liguri. 


catori, sotto un punto di vi¬ 
sta morale, una mazzata non 
indifferente. In più c’è da 
considerare l’astio che s’è ve¬ 
nuto a creare fra gli stessi 
giocatori e la società, nella 


figura del ‘ loro presidente 
Anconetani, che tra l'altro 
ha già sbandierato ai quattro 
venti l’intenzione di rinno¬ 
vare completamente la squa¬ 
dra. Con tutto il rispetto del- 


Il parere di Boninsegna 


Rossoblu spacciati? 
Credo di sì, ma... 


per assegnare il terzo posto per 
la B. Sinceramente può succe¬ 
dere di tutto, anche che la Ju¬ 
ve perda. Lo so che da Torino 
hanno promesso fuoco e fiam¬ 
me ma sono convinto che i 
bianconeri giocheranno pen¬ 
sando a Basilea. So come van¬ 
no queste cose. E così manche¬ 
rà quel pizzico di decisione e di 
attenzione che potrebbe favo¬ 
rire il Genoa che in queste ulti¬ 
me gare sta tirando fuori tutto. 
In ogni giocatore c'è un piccolo 
magazzino in cui trovare qual¬ 
che cosa in.più. L'orgoglio, in¬ 
tanto. Finire in serie B non 
piace a nessuno, bene o male è 
uno smacco, una sconfitta non 
solo per il club ma anche per il 


giocatore che ne è coinvolto. 
Orgoglio, dunque, poi il porta¬ 
foglio. In questa occasione al 
Genoa e alla Lazio hanno sen¬ 
z’altro promesso dei consisten¬ 
ti premi salvezza. Ma non ba¬ 
sta. Come non ricordare che 
ingaggi e tutto il resto sono ben 
diversi in serie A che in B? Tut¬ 
to questo farà giocare genoani 
e laziali alla morte (si dice così 
ed è un pochino vero). Comùn¬ 
que ho l’impressione che sarà 
più facile fare bottino pieno 
per i liguri che non per i laziali. 
Tra Anconetani e Chinaglia 
sono volate parole grosse, i ti¬ 
fosi toscani hanno sangue cal¬ 
do e certamente il Pisa non sa¬ 
rà così arrendevole. Non resta 


la loro professionalità, di 
certo sul campo non s’am¬ 
mazzeranno. 

- Diverso il discorso della 
Juve. Volente o nolente ha la 
sua nobiltà da mantenere 
sempre alta e ora uno scu¬ 
detto di fresca conquista da 1 
onorare. C’è un però: l’impé- : 
gno di coppa di mercoledì, la 
finale con il Porto per la 
Coppa delle Coppe, che ai : 
bianconeri, " naturalmente, 
preme moltissimo. Ecco che 
anche loro con la testa e i 
muscoli potrebbero già esse¬ 
re a quell’importànte appun¬ 
tamento. 


"v.„ " 

molto altro. Non credo cambi¬ 
no le cose per quanto riguarda 
la Uefa poiché la Fiorentina‘ 
non si farà soffiare il terzo po-. 
sto. Che dirvi ancora ? Beh, che 
è stato proprio un bel campio¬ 
nato anche se troppo presto è 
vissuto sul duello tra Juve e 
Roma; una cosa che si ripete 
da anni. Insomma si sente pro¬ 
prio la mancanza delle due mi¬ 
lanesi. Per fare un campionato 
avvincente nella mischia devo¬ 
no esserci anche Inter e Milan, • 
ammettiamolo. Non è bastata 
la Fiorentina che ha dato solo 
l'impressione di potersi inseri¬ 
re e non è bastato fare tanto , 
chiasso sulla famosa « terza zo¬ 
na». : 

Comunque una bella stagio- ' 
ne. Non c’è dubbio che negli 
stadi quest’anno si è ammirato 
del bel gioco e soprattutto degli 
eccezionali solisti. Gli stranieri 
non hanno deluso e questo è un 
buon segno: evidentemente, 
ora si è imparato a scegliere al¬ 
l’estero. un buon segno per il 
futuro. Ciao a tutti. 

Roberto Boninsegna 


I ruoli di Lazio e Genoa so¬ 
no risaputi. Il loro futuro è 
nelle loro mani. Pur conside¬ 
rando gli aspetti collaterali e 
la tranquillità ~> psicologica 
dei loro avversari, è sempre 
meglio diffidare e.non far; 
conto su niente e su nessuno. > 
* Tra i biancocelesti e 1 ros- 
soblù chi sta meglio sono 1- 
primi. In classifica hanno un 
punto ' in più e anche gli. 
scontri diretti, nel caso di pa- ! 
rltà di punti, parlano a loro 
favore. Un mezzo verdetto lo 
si può ricavare già prima di; 
giocare gli ultimi novanta 
minuti. La Lazio ha pratica- 
mente due possibilità su tre 
di salvarsi, 11 Genoa soltanto 
una e sta nella sua vittoria 
con ' conseguente, sconfitta 
dei romani a Pisa... * • : \ ' ; : 
u Non è molto. Anzi direm¬ 
mo che è un po’ pochino. Pe¬ 
rò finché la matematica gli 
offre questa possibilità è 
chiaro che la squadra di Si- 
moni ci si aggrapperà dispe¬ 
ratamente. 

Le due squadre, come co¬ 
stume nei grandi appunta¬ 
menti, hanno anticipato i lo¬ 
ro ritiri. Sono gli ultimi spic¬ 
cioli di sacrifici. Le forma¬ 
zioni praticamente sono fat¬ 
te. Nella Lazio rientreranno 
Batista e Piscedda al posto di 
Piga o forse di D’Amico e del¬ 
lo squalificato Spinozzi. Gli 
altri sono tutti confermati. 
Nel Genoa non ci sarà Fac¬ 
cenda, squalificato, e forse 
Antonelli, in condizioni fisi¬ 
che precarie. A Pisa arbitre¬ 
rà D’Elia, a Genova Casarin. 
Si tratta di due intemaziona¬ 
li, quindi di due sicurezze. 

Paolo Caprio 


Cosi in campo (ore 16.00) 


ASCOU-SAMPDORIA 

ASCOU: Muraro; Mandorlati. Citterio; Perrone, Po¬ 
chetti, Nicolini; Novellino, De Vecchi. Borghi, Gre¬ 
co. Juary. (12. Schiavi, 13. Anzivino. 14. DeU'Oglio, 
15. lachini, 16; Scarafoni). ' 1 

SAMPDORIA: Bordon; Galla, Pellegrini; Pari. Vier- 
chowód. Pertica; Casagrande. Scansioni. Francis. 
Brady, Mancini. (12. Rosin. 13. Guerrini. 14. Sedot¬ 
to: 16. AguzzoN, 16. Za none). 

ARBITRO: Baldi di pome. 

•- AVELL1NO-FIORENTINA 
AVELLINO: Paradisi; Osti. De Napoli; 'Schiavi. Fave¬ 
ro, Di Somma; Barbadillo, Tagliaferri. Diaz. Colom¬ 
ba. Limido. (12. Zaninelli, 13. Cilona, 14. Lucci. 15. 
Bertoneri. 16. Maiellaro). * '• 

FIORENTINA: Galli, Pin, Contratto; Orlali, F. Rossi, 
Passerella; Ò. Bertoni. Pecci. Monelli. Mianl. Massa¬ 
ro. (12. Landueci. 13. A. Bertoni. 14. Ferroni, 16. 
Cuccureddu; 16. Puliti). 

ARBITRO: Petratto di Torino. 

GENOA-JUVENTUS 

GENOA: Martina; Canuti, Testoni; Milòti, Onofri, 
Policono; ; Bergamaschi, Patera. Antonini. Benedet¬ 
ti, Briaschi. (12. Favaro, 13. Viola, .14: Bosetti. 15. 
Eloi, 16. Romano). 

JUVENTUS: Tacconi; Gentile. Cabriti; Botiti. Brio. 
Scirea; Vignota, Prandelli. Ponzo (Rossi). Piatiti, Bo- 
niek. (12. Bodini. 13. Caricola, 14. Furino. 16. Tavo¬ 
la, 16. Koetting o Ponzo). 

ARBITRO: Casarin di Milano. 

INTERCATANIA 

INTER: Zenga; Patinato, Baresi; Bagni. Coliovati, 
Bini; Multar. Sabato. Altobelli, Coeck, Serena. (12. 
Rocchi, 13. Ferri, 14. Meezza. 16. Beccalossi. 16. 
Muraro). • , 

CATANIA: Sorrentino; Mosti, Pedrinho; Giovanneì- 
li. Chinellato. Ranieri; Morra, Luvanor, Carnevale. 
Torrisi. Crialesi. (12. Onorati. 13. Di Stefano, 14. 
Ciampoli. 15. Gregori. 16. Mastropasqua). >■ 
ARBITRO: Pirandola di Lecce. -, . 

TORINO-NAPOU 

TORINO: . Terraneo: Corredini, Beruetto; Pileggi. 
Danova. esibisti; Schachner. Caso. Selvaggi. Dos- 
sena. Hernandez. (12. Coppa roti, 13. Frantiti. 14. 
Benedetti, 15. Picei, 16. M. Rossi). 

NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, Boldini; Frappame¬ 
ne. Krol. Ferrarlo; Celestini. Casale. De Roaa, Dir- 
ceu. Pellegrini. (12. Di Fusco, 13. Rjpsi, 14. Della 
Piatra, 15. Palanca. 16. Ceffarelli). 


ARBITRO: Sguizzato di Verona. 

UDINESE MILAN 

UDINESE: Brini; Galparoli. Cattaneo; ,GerolÌn. Pan- 
cheri (Editilo), De Agostini; Causio. Miano, Mauro, ‘ 
Zico. Vkdis. (12. Borin, 13. Edinho o Pancheri, 14. : 
Marchetti. 15. Domissini. 16. Predella). 

MILAN: Piotti; Tassott», Evani; Spinosi. Galli. Baresi; : 
leardi. Battistini, Blisset, Verza, Damiani. (12. Nu- 
Ciari, 13. Chnmino,-14. Tacconi, 15. Cerotti, 16. 
Incocciati). , 

ARBITRO: Tasta di Prato. ' : 

~ “ PISA-LAZIO ' - - I 

PISA: Mannini; Azzali. Longobardo; Occhipinti, Ga- 
ruti. Armenise; Berggreen, Criscimanni, Kieft, Sor- ' 
bi, Mariani. (12. Buso. 13. Birigozzi e tre giovani 
della «Primaveras da indicare). ' " 

LAZIO: Orsi; Podavini, Filisetti; Piscedda. Batista. 
Vinazzaiìi; Cupini, Manfredonia. Giordano. Laudrup. 
D'Amico.* (12. Cacciatori, 13. Miele, 14. Marini. 15. 
Piga, 16. Meluso). ' - .— 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

ROMA-VERONA 

ROMA: Tancredi; Nappi. Naia; Righetti, Falcao 
(Giannini), Oddi; Conti. Cerezo, Pruzzo, Di Bartolo¬ 
mei, Graziati. (12. Malgioglio, 13. Petitti, 14. Gian¬ 
nini. 15. Baldieri, 16. Impallomeni). 

VERONA: Garello; Ferroni, Marangon; Volpati. Fon- 
tolan. Tricella; Bruni, Storgato. torio. Di Gennaro, 
Galderisi. (12. Spuri. 13. Jordan. 14. Guidetti. 15. 
Zmuda. 16. Guidolin). • 

ARBITRO: Redini di Pisa. 

LA CLASSIFICA 

Juventus 43, Roma 39. Fiorentina 35, Inter 33, 
Verona 32. Udinese e Torino 31, Sampdoria a Milan 
30, Ascoli 29. Napoli 26, Avellino 25, Lazio 24. 
Genoa 23. Pisa 21. Catania 12. 


Partite e arbitri dì B 


Arezzo-Triestina: Boschi; Atalanta-Perugia: Da 
Marchi; Corno-Cremonese: Lo Bello; Empoli-Cave- 
se: Altobelli; Lecce-Catanzaro: Bergamo; Monza- 
Campobasso: Pellicanò; Padova-Samb: Ange talli; 
Palermo-Varese: Pezzella; Pescara-Cagliari: Balleri¬ 
ni; Pistoiese-Cesena: Lanose. 

LA CLASSIFICA 

Como 43, Cremonese e Atalanta 41, Lecca 37. 
Campobasso 36. Triestina 35. Padova e Arazzo 34. 
Perugia. Pescara a Varese 33, Cesena, Samb a 
Monza 31. Cagliari 29, Pistoiese, Cavese a Empoli 
28, Palermo e Catanzaro 27. 


Gibì in gran forma, batte allo sprint Leali 

Nel Giro di Toscana 
rispunta Baronchelli 


Dal nostro inviato I 

POGGIO A CÀIANO — Uno 1 
splendido Giovan Battista Ba¬ 
ronchelli ha vinto il 58” Giro ci¬ 
clistico della Toscana. L’ha 
spuntata di misura sul gigante¬ 
sco Bruno Leali. Se non avesse 
vinto la beffa sarebbe stata 
davvero grande. Baronchelli 
con i suoi compagni della Mu- 
tella Rossin, Chioccioli e Pe- 
dersen, aveva comandato la 


corsa in maniera autoritaria, e 
se qualcuno della Carrera Ino- 
xpran aveva diviso i meriti con 
gli uomini della Murella questi 
era Visentini e non certamente 
Leali. Così al momento dello 
sprint conclusivo, quando Leali 
ha preso il comando della corea 
dando l’impressione di riuscire 
a tenere a bada la rimonta di 
Baronchelli, s’è pensato che 
una giornata di gran lavoro per* 
Giovan Battista si sarebbe con- ' 
elusa amaramente: La sorte ha 
invece aiutato nel momento 
giusto il coraggioso e ardimen¬ 
toso Baronchelli, mettendo in 


F2 A VALLELUNGA — Oggi quarta prova del campionato euro¬ 
peo di F2 di automobilismo, con il Gran Premio Roma. Il Gr. Pr. 
che si corre alle 16. sarà preceduto dalle batterie della monomarca 
Renault 5 Elf e Peugeot-Talbot. 

BASKET: AUSTRALIA SORPRENDENTE — Nella fase finale 
del torneo preolimpico di basket, che si sta svolgendo a Cuba, 
l'Australia ha sorprendentemente socnfìtto 79-70 la Cecoslovac¬ 
chia (che peraltro non prenderà parte alle Olimpiadi). Battute 
anche Ungheria e Cuba. Australia. Jugoslavia e Cina guidano la 
classifica. 

ZICO: «NON MI MUOVO» — «Sono le solite voci di fine campio¬ 
nato. A leggere alcuni quotidiani mi sarei trasferito già una decina 
di volte. Ho un contratto di tre anni con l'Udinese e intendo 
rispettarlo». Così Zico a proposito delle voci su un suo trasferi¬ 
mento. 

IL TABELLONE DEGÙ «INTERNAZIONALI» — Cancellotti 
contro Giammalva (Usa); Barazzutti contro Stadler (Svizzera); O- 
cleppo contro Van Winitsky (Usa), Claudio Panatta contro Luna 
(Spagna). Questi gli accoppiamenti per i migliori giocatori italiani 
nel tabellone degli «Intemazionali» d'Italia. Al prestigioso torneo di 


nel tabellone degli «Intemazionali» d'Italia. Al prestigioso torneo di 
tennis non ci sarà Vitas Gerulaitis infortunato. Testa di serie nume¬ 
ro 1 è Mats Wilander. 


UNO 

14.35, 16.45, 17.55: Notizie sportive; 18: Sintesi di un 
po <H «ma partita (S serie B; 18.30: 90* minuto; Z1.45: La 
tanica sportiva. 


Ora 18.15: Cronaca diretta da Firenze della finale del singolare 
ma s c h ia del torneo intemazionale di tennis; 16.50: Risultati 
dei primi tempi; 17.50: Risultati finali a classifiche; 18.50: Gol 
Flesh; 19: Cronaca registrata di un tempo di una partita di 
«aria A; 20: Domeni ca Sprint. 

RAI TRE 

Ove 16.05: Cronaca «Br a t ta di alcune fasi del concorso ippico 
di Parano; 18: Cronaca diratta «fa Roma di aterine fasi de! 
trofeo «Sette Coli» di nuoto; 19.20: TG3 Sport Regione; 
20130: Domenica gol; 22.30: Cronaca registrata di un tempo 
di una partita di serie A. 


AL GIRO DTTALIA 


COM L’IJIMITA’ 


DOMANI UN INSERTO DI 7 PAGINE 
SULLA CORSA PER LA MAGLIA ROSA 


Servizi di: Gino Sala, Alfredo Martini, 
Ennio Elena, Emile Besson e Riccardo 
Bertoncelli. 

Il Giro di ieri e di oggi , le tappe e gli orari 
I pronostici dei campioni. 


difficoltà Leali a causa di un 
rapporto sbagliato (montava il 
13) che l’ha inchiodato a venti 
metri dalla fettuccia e così Ba¬ 
ronchelli, sia pure stretto alle 
transenne, ha potuto ottenere 
la meritata vittoria. 

Del gruppetto dei primi 14 
uomini autori di un assalto a 
poco meno di 10 chilometri dal- 
ranrivo non faceva parte Sa- 
ronni che per tutta la giornata 
ha sofferto le iniziative degli 
avversari perdendo più volte 
contatto dai primi. Sulla salita 
di Marlìana e successivamente 
verso la Prunetta ha per due 
volte perso contatto dai primi 
in conseguenza delle vigorose 
sfuriate di Chioccioli al quale 
davano mano convinti lo stesso 
Baronchelli e - Visentini. La 
squadra ha fatto quadrato in¬ 
torno a Beppe e gli ha consenti¬ 
to di evitare il disastro, anche 
se lui, Saronni, sostiene che 
tutto è andato discretamente 
bene. «Quando sono rimasto 
staccato la prima volta — ha 
detto — sono rimasto un tanti¬ 
no preoccupato, rinseguimento 
concluso positivamente mi ha 
convinto che la situazione non 
era preoccupante; nel finale, 
quando per 1? terza volta avevo 
concluso in maniera positiva 1’ 
inseguimento sono andati via 
in 14 tra i quali la Del Tongo 
stava benissimo con Bombini e 
di conseguenza non mi sono 
preoccupato più della situazio¬ 
ne di corea. Volete sapere come 
mi presento al Giro d’Italia? Lo 
sapete che non ho nessuna 
preoccupazione. Non mi crede¬ 
te? Lo vedrete durante la cor¬ 
sa*. 

Il Giro della Toscana chiede¬ 
va a Chioccioli di dimostrare 
che la vittoria nel Trentino non 
era stata casuale e il ragazzo di 
Castelfranco di Sotto ha rispo¬ 
sto in pieno alle attese. Che ab¬ 
bia lavorato al servizio di un 
grande Baronchelli lo onora, se 
non altro perché nel migliore 
spirito di squadra ha restituito 
al compagno servigi ricevuti 
nella corea a tappe. 

Deludente la prestazione di 
Battaglili 

Gli appunti di cronaca ini¬ 
ziano con una sfuriata di Cipol¬ 
lini nella discesa verso Sovi- 
gliana dopo che il gruppo com¬ 
patto era transitato per la pri¬ 
ma volta da Poggio a Calano. 
Preso Cipollini alle prime avvi¬ 
saglie della salita ai Marlìana 
iniziava il lavoro degli uomini 
«Iella Murella e dopo una serie 
dì mutamenti della situazione 
ai 958 metri di Prunetta transi¬ 
tava con lieve vantaggio Seeer- 
sall, seguito da Baronchelli e 
Santoni. Saronni in ritardò e 
Battagiin ancora più lontano 
«lavano il segno della consisten¬ 
za «iell’azione d’attacco. Nella 
discesa Sega reali era raggiunto 
prima da Baronchelli, Visenti- 
ni e Chioccioli e poi anche dagli 
altri. Forse anche aiutati «lai 
trambusto di auto al seguito il 
gruppo di Saronni si riptHtava 
sui póimi, ma Baronchelli lan¬ 
ciava di nuovo la sfida e con 
altri 13, tra i quali Veggerby, 
Tinetti, Bombini, Amadori, 
Ledi Nella volata conclusiva 
un rapporto troppo duro, come 
si è «ietto, tradiva Leali e pre¬ 
miava meritatamente Baron- 
chelli e la sua squadra. 

Eugenio Bomboni 
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la tua vecchia auto vale almeno 
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Seia tua auto è troppovecchiae ti fa 
spendere wì continuazione Se pròna o poi 
dovrà passare alla revisione dell'Ispetto¬ 
rato dela Memorizzazione, con B rischio 
di demolizione o comunque di grosse 
spese. Se non speravi più di ricavarne 
qualcosa ^ Su con la vita! Fvio al 31 mag¬ 
gio per la tua vecchia auto, di qualsiasi ti¬ 


po e marca, in qualsiasi condizione, pur* del nuovo: comode rateazioni Sava (ino 
ché regolarmente immatricolata. Fiat ti a 48 mesi e oltre 100 soluzioni Savalea* 
offre minimo 1.000.000! Un mSone per sir^.NonperderetempaTutteJeSuccvr- 


sce^ierti una Fiat nuovrt ti 2 ecca tra tutte 
le vetture Fiat cfeporab ffi . Un mlone co 
me minimo peri vecchio usata Un oc* 
eh» di riguardo per tosatomenevecchia 
E massime facilitazioni per facquisto 


safi e i Concessionari Fiat ti attendona 
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Le responsabilità di 
Reagan e quelle deii’Urss 
La Cee può essere 
fattore di pace 
Il ruolo dei piccoli 
paesi dell’Est 
Un dibattito con Segre 


Manifestazioni 
contro le armi 
nucleari ad 
Heidelberg. 
Nella foto 
piccola, un 
missile 
Pershing 




È possibile, e a quali condizioni, una ripre¬ 
sa del dialogo distensivo tra le grandi poten¬ 
ze dopo la rottura drammatica e pericolosa 
della trattativa di Ginevra che ha portato al¬ 
l’installazione di nuovi euromissili sul conti¬ 
nente europeo? Quale ruolo può svolgere 1’ 
Europa, e in particolare la sinistra europea, 
per favorire una ripresa del dialogo e quindi 
della distensione? La questione è tornata di 
attualità dopo la recente proposta avanzata 
da Craxi a Lisbona per una ripresa della trat¬ 
tativa tra USA e URSS sulla base di un dupli- - 
ce blocco, ad Est e ad Ovest, dei nuovi missili. 
La socialdemocrazia tedesca ha subito ap¬ 
poggiato questa proposta (che tuttavia — oc¬ 
corre ricordare — e stata successivamente 
ridimensionata dallo stesso Craxi di fronte ’ 
agli attacchi degli Stati Uniti e degli alleati di 
governo). Il leader parlamentare della SPD, 
Hans- Jochen Vogel ha detto in proposito che 
essa consentirebbe di «andare a una ripresa 
di trattativa senza condizioni pregiudiziali*, 
salvando così la faccia a USA ed URSS impe¬ 
lagate in una contesa che è divenuta anche 
«di prestigio». 

Su questo insieme di questioni discutiamo 
con Heinz Timmermann, uno dei politologi 
tedeschi più noti e autorevole consigliere sul¬ 
le questioni intemazionali della socialdemo¬ 
crazia tedesca. 

Lo abbiamo incontrato a Torino, dove ha 
partecipato, insieme all’eurodeputato del 
PCI Sergio Segre, a un dibattito* sulle pro¬ 
spettive dell’«e urosinistra». Timmermann 
conosce molto bene i comunisti italiani; due 
dei suoi libri dedicati all’«eurocomunismo» 
sono stati tradotti in italiano (da De Donato e 
dal Mulino) ed egli stesso è stato uno dei pro¬ 
tagonisti di quel dialogo che dura da più di 
quindici anni tra i due palliti e che ha porta¬ 
to a significative convergenze, tanto da far 
dire nei giorni scorsi a un altro leader della 
socialdemocrazia tedesca (Horst Ehmke) che 
la SPD e il PCI sono i due partiti di sinistra 
più vicini sul continente europeo. Heinz 
Timmermann è uno dei dirigenti dell’Istitu¬ 
to federale (governativo) per i problemi in¬ 
temazionali e dell’Europa dell’Est. Precisa di 
parlare a titolo personale. «- 

«Una delle tesi che è stata sostenuta dai 
fautori della installazione degli euromissili 
americani in Europa—ci dice Timmermann 
— è che solo con una chiara politica di forza 
da parte dell’Occidente l’Unione Sovietica a- 
vrebbe acconsentito a trattare seriamente. 
Ciò non è avvenuto. LTURSS ha lasciato la 
trattativa di Ginevra e ha risposto a sua vol¬ 
ta con l’installazione di nuovi missili in alcu¬ 
ni paesi dell’Est europeo. Per quanto riguar¬ 
da l’Europa noi riteniamo che abbia tutto da 
perdere da una logica di questo genere che 
prevede in sostanza uno scenario in cui le 
due grandi potenze possono farsi una guerra 
nucleare (limitata) sul territorio di quesful- 
tima. E come tedeschi sappiamo che la prima 
a sparire sarebbe proprio, sia all’Est che all’ 
Ovest, la Germania. Noi diciamo che solo se 
l’Europa occidentale prenderà veramente 
coscienza del suoi interessi di sicurezza, che 
non sempre coincidono con quelli degli Stati 
Uniti, potrà veramente contribuire a una 
possibile ripresa di dialogo. E qualche segna¬ 
le c’è già in questo senso. Il cancelliere tede¬ 
sco Kohl e il suo ministro degli Esteri Gen- 
scher sono stati i primi a prendere contatto 
con 1 nuovi dirigenti del Cremlino nel tenta- 
tlvodi riannodare un dialogo, e anche in altri 
paesi europei comincia a farsi qualcosa in 
questo senso*. 

— La SPD ha denunciato, ancora recante- 
• mente, le responsabilità dell’amministra¬ 
zione Reagan nella rottura del clima di¬ 
stensivo. Ma come giudica le responsabilità 

deflTJRSS? 

«Anche PURSS ha la sua parte di colpa. 
Credo che abbia fatto un grande errore mo¬ 
dernizzando e ampliando il suo potenziale 
missilistico In Europa e rompendo un equili¬ 
brio regionale che esisteva. E ciò forse ha 


contribuito a discreditare la politica di di¬ 
stensione. La stessa Unione Sovietica l’ha poi 
ammesso, indirettamente, quando ha accet¬ 
tato il principio del negoziato». 

— Quali sono gli obiettivi concreti su cui 
può puntare una iniziativa tesa ad afferma¬ 
re 1’identità dell’Europa in questa nuova fa- 
. se delicata delle relazioni intemazionali? 

■Si tratta innanzitutto di rafforzare alcuni 
strumenti che già esistono. Penso in partico¬ 
lare alla cooperazione politica all’interno 
della CEE, al ruolo che può svolgere il Parla¬ 
mento europeo. Per quanto riguarda la trat¬ 
tativa, potrebbe essere utile suggerire una 
unificazione dei due tavoli negoziali, quello 
sugli euromissili e sulle armi strategiche. Ciò 
potrebbe aiutare a superare alcuni equivoci. 
L’obiettivo è comunque di trovare il modo di 
proseguire il processo distensivo che è inizia¬ 
to a Helsinki. Praticamente ogni giorno, dal 
nostro osservatorio, possiamo constatare 
una crescente domanda di iniziativa politica 
europea, che viene dai paesi del Terzo mon¬ 
do, ma anche dai piccoli paesi dell’Est euro¬ 
peo. Certo, c’è la necessità di rafforzare una 
identità europea a livello dei paesi della CEE, 
ma anche di rafforzare l’idea di un’identità 
paneuropea, nel senso che esistono interessi 
comuni all’Ovest come all’Est a una ripresa 
della distensione, all’eliminazione dei gravi 
danni derivanti dall’attuale situazione di cri¬ 
si. Certo, in questo noi abbiamo anche speci¬ 
fici interessi nazionali. Su questo tema da 
noi si è delineata una larga convergenza tra 
partiti politici, movimento pacifista e gover¬ 
ni tedeschi all’Est e all’Ovest su una "comu¬ 
ne responsabilità” perché mai più una guer¬ 
ra possa nascere dal suolo tedesco». 

—Hai accennato alla possibilità di azioni 
politiche verso i piccoli paesi dell’Est euro¬ 
peo. Ma è possibile una iniziativa che non 
susciti immediate reazioni di difesa da par¬ 
te dell’altro blocco europeo? 

«Oggi esistono margini in questo senso, e a 
nostro avviso sono tali da favorire una ripre¬ 
sa del dialogo, anziché portare a nuovi irrigi¬ 
dimenti. Questo per una serie di motivi di 
carattere storico, culturale, politico ed eco¬ 
nomico. Da parte dellTJRSS, almeno questa 
è la nostra Impressione, è diminuita quella 
che definiamo la "capacità di egemonia” all’ 
internò del suo campo; e nel dopo-Breznev 
sembra che si sia manifestata una certa di¬ 
sponibilità alla concessione di margini di re¬ 
lativa autonomia al paesi dell’Est in molti 
settori. Certo, è una politica che va affronta¬ 
ta con prudenza da parte della Comunità eu¬ 
ropea e dell’Occidente. Giustamente, l’Euro¬ 
pa occidentale ha respinto in genere posizio¬ 
ni che tendevano a favorire processi di em¬ 
bargo, di rappresaglie o di destabilizzazione. 
Ma oggi c’è anche uno spazio per appoggiare 
le forze riforniste che si manifestano all’in¬ 
terno dei regimi di questi paesi. E natural¬ 
mente la sinistra ha un particolare compito 
da svolgere in questa direzione». 

—Torniamo alla possibilità di una inversio¬ 
ne di tendenza nella crisi internazionale at- 
. tua le e al possibile ruolo dell’Europa. Alla 
fine di questo m es e ci sarà un consiglio NA¬ 
TO a Washington, e qualcosa sembra muo¬ 
versi da parte dei partners europei. Con 
quali prospettive? 

«In questa fase, che è molto delicata, si 
tratta di accentuare, nell’ambito dell’Allean¬ 
za atlantica, il peso e gli interessi autonomi 
degli europei nei confronti degli USA. In 
concreto, bisogna giungere a forme di com¬ 
partecipazione perla sicurezza tra Est e Ove¬ 
st, partendo dal presupposto che nell’epoca 
delia minaccia nucleare uno stato di sicurez¬ 
za duratura non può essere raggiunto in con¬ 
trapposizione con l’avversario potenziale, 
ma soltanto d’intesa con esso. In questa pro¬ 
spettiva gli europei dovrebbero adoperarsi 
perché la CEE non sia soltanto una Comuni¬ 
tà economica, ma diventi una Comunità di 
pace». 

Giorgio Migliardi 
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Parla il politologo tedesco 
Heinz Timmermann. della SPD 

Missili, no grazie 
C’è spazio per 
un’azione europea 


dramma dai terremotati 
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cattiva. Certo, sulla provinciale 
che viene da Cassino si incon¬ 
tra Venafro dove è crollata una 
intera ala dell’ospedale, ma si 
pub anche tirar via dritti senza 
vedere nulla di tragico. È quan¬ 
do si entra in città, se cosi anco¬ 
ra la si può chiamare, che l’an¬ 
goscia si fa corpo. Le case son 
fantasmi, ie vie e le piazze e i 
nomi a cui sono intitolate una 
categoria della mente. Non c’è 
nessuno in giro. E nessuno è ad > 
Isernia. L’altro giorno, dopo la 
seconda e terribile «botta», sono 
scappati tutti. Molti hanno fat¬ 
to ritorno nei paesini < della 
montagna da cui provengono, 
altri hanno trovato ospitalità in 
campagna dqi parenti, non po¬ 
chi sono «alloggiati» ancora in. 
minuscole utilitarie alle porte 
della cittadina. TYitto è fermo. 
Gli uffici sono chiusi, come del 
resto le scuole e le fabbriche. 
C’è una calma irreale. Vado (e 
ci arrivo quasi alla cieca) all’ 
Amministrazione provinciale. 


(Presidente della Repubblica e 
Presidenti di Camera e Senato) 
avevano lanciato un altolà con¬ 
tro le interferenze e le intimi- 
dazioni — comprese evidente¬ 
mente quelle di Palazzo Chigi 

— volte a condizionare il lavoro 
della Commissione d’inchiesta 
e l’opera del suo presidente. 
Sono reazioni che testimoniano 
lo stato di altissimo nervosismo 
e di vero e proprio caos nel qua¬ 
le si trova il vertice del penta¬ 
partito, trascinato da Pietro 
Longo nella bufera. 

Del resto il nervosismo si ri¬ 
vela anche per altri segni, meno 
vistosi ma importanti: come la 
censura che l’organo socialista 
l’«Avanti!» ha riservato ieri al 
comunicato della Presidenza 
della Repubblica, che tutti i 
giornali italiani hanno pubbli¬ 
cato in prima pagina. 

Dal versante del pentaparti¬ 
to, l’unico che ieri na preso la 
parola non per sfidare la Com¬ 
missione d'inchiesta, ma per 
chiedere un po' di rigore sulla 
questione morale, è stato Gio¬ 
vanni Spadolini. Il quale — 
seppure con molte cautele, e 1’ 
invito a non precipitare le cose 

— ha alzato la voce contro «le 
intimidazioni» a cui è stata sot¬ 
toposta la Anseimi, ed ha aper¬ 
to anche una nuova polemica 

— indiretta ma molto chiara — 
col PSI sui caso Moro. 

Dicevamo del rifiuto di Craxi 
ad accettare Un dibattito paria- ’ 


momento sulla bocca di tutti, 
sono al centro dell’attenzione 
del mondo politico, riempiono 
le cronache degli organi ai in¬ 
formazione; sia perché, proprio 
nelle stesse ore del pomeriggio 
di venerdì, il Presidente della 
Repubblica, Sandro Pettini. i 

E residenti del Senato e della 
amera, Francesco Cossiga e 
Nilde Jotti, hanno ritenuto di 
dover solennemente esprimere 
il loro vivo apprezzamento per 
l’intenso e delicatolavoro svol¬ 
to dalla commissione d’inchie¬ 
sta sulla P2 e per il suo presi¬ 
dente in un comunicato del 
| Quirinale che sottolinea anche 
: la necessità di garantire alla 
I commissione parlamentare 1’ 


«Sembrava il terremoto, ho 
pensato che un aereo fosse ca¬ 
duto sul palazzo» ripete con vo¬ 
ce tremante. Vetri m frantumi, 
le urla dei feriti, le lingue di 
fuoco che uscivano dai finestro- 
ni che si affacciano sul cortile e 
sul piazzale,'le grida delle cen¬ 
tinaia di persone che si stavano 
avviando ai piani superiori. Ac¬ 
corrono i custodi, il personale 
di servizio e subito una seconda 
esplosione. Una donna, Mary 
Bulgarella, restauratrice, av¬ 
volta dalle fiamme è aggrappa¬ 
ta ad una finestra e chiede di¬ 
speratamente aiuto. Accorre O- 
nano Maestrini, Monte di cu¬ 
stodia di Palazzo Pitti, con un 
estintore. Riesce a spegnare le 
fiamme. Iniziano i primi soc¬ 
corsi. Viene lanciato l’allarme. 
L’esplosione è avvenuta nello 
studio della direttrice del Mu¬ 
seo degli Argenti, Cristina Pia¬ 
centi, 55 anni. L’ufficio è com¬ 
pletamente sventrato. Le e- 
splosioni avvenute quasi sotto 
la finestra che dà luce alla stan¬ 
za hanno provocato due onde 
d’uno che hanno causato il 
crollo del soffitto del primo 


in chiesa. Dal matrimonio era 
nato anche un maschio. Poi, al¬ 
l’inìzio degli anni 50, luì aveva 
deciso di tornare nella regione 
natale, per comprarsi un ap¬ 
pezzamento di 20 mu (1,3 etta¬ 
ri). Erano tempi molti duri, in 
una Cina appena uscita da una 
sanguinosa guerra civile. Dopo 
alcuni mesi la signora Maria a- 
veva deciso dì tornare dai suoi a 
Russi, frazione del Comune di 
San Pancrazio, nel Ravennate, 
portando con sé il più piccolo 
dei figlioletti. Yì Hua era rima¬ 
sto col padre. 

«Non era riuscita ad abituar¬ 
si alla Cina», dice Yi Huà, che 
non ricorda più assolutamente 
nulla di allora. «Forse non le 
piaceva quel che c'era da man- 

R 'are», aggiunge, «in Italia, me 
ia detto mio pad re, si mangia¬ 
va molto meglio». «Forse cara 
anche un altro problema», in¬ 
terrompe la loquacissima mo¬ 
glie di Yi Hua, «era anche venu¬ 
to fuori che tuo padre aveva già 
un’altra moglie, sposata prima 
di lasciare la Cina». 

La prima moglie del vecchio 
Shao era morta appena un an-. 
no dopo. Confiscate le terre al¬ 
l'epoca della riforma agraria, i 
Shao erano stati costretti a tor¬ 
nare nel villaggio d’origine. Lì il 
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In programma c’è una confe¬ 
renza stampa dei comunisti di 
Isernia. Di fatto sono l’unica 
forza organizzata rimasta in 
città per vedere cosa è possibile 
fare e con l’obiettivo di non far 
vincere a mani basse e per forza 
il partito dello scoramento. In 
una saletta accanto ai compa¬ 
gni della segreteria regionale e 
provinciale ci sono Renzo Tri¬ 
velli del Comitato Centrale e 
Luigi Fierro, capogruppo alla 
Regione Campania, arrivati da 
Napoli di buon’ora. C’è ovvia¬ 
mente molta confusione. Qual¬ 
che cronista sta aspettando in 
Prefettura un improbabile at¬ 
terraggio deH’elicottero di 
Zamberletti, e ci vuole un poco 
prima di dare il via ai lavori. 
Parla Edilio Petrocelli, il depu¬ 
tato comunista di qui. Dice: 
«Questa provincia nell'83 ha già 
perso il 2,6 ‘V. dei posti di lavoro 
e li ha persi non solo in agricol¬ 
tura e in edilizia, ma nel “tec¬ 
nologico”. Anche la popolazio¬ 


ne è calata. Ed è questo l’unico 
posto del Mezzogiorno ad avere 
questi saldi negativi. Adesso c’è 
stato il terremoto. Che fare? Il r 
rischio è di un.,arretramento 
complessivo, di tornare agli an¬ 
ni bui del dopoguerra. Ma è da 
qui che dobbiamo ripartire. 
Tutti dobbiamo fare come nel 
1945 quando abbiamo speso 
grandi energie e quando abbia¬ 
mo ricostruito. Certo, la nostra 
avventura di ora è paragonabile 
a quella del protagonista del 
film di Herzog, Fitz Carraldo, 
che riesce a spostare una nave , 
in piena giungla amazzonica, 
ma è proprio questa la nostra 
scommessa». - - - " • * 

' Bastano poche ore per accor- 

f ersi della devastazione. Ecco 
'orli del Sannio. un paesino ad 
una quindicina ai chilometri da 
Isernia. È come Opi, come Vil¬ 
letta Barrea, come Pescassero- 
li, un paese, come lo chiamano i 
tecnici della Protezione civile, 
«chiuso», cioè evacuato, ossia 
morto. L’ottanta per cento del-, 




Craxi e caso P2 


mentare in tempi rapidi. Il pre¬ 
sidente del Consiglio — che ieri 
non ha partecipato al congresso 
del suo partito, ma è andato a 
tenere un discorso a Padova — 
rispondendo alle domande dei 
giornalisti sugli allarmanti si¬ 
lenzi della sua relazione con¬ 
gressuale a proposito dell’affa¬ 
re^, ha fatto riferimento ap¬ 
punto alla questione della di¬ 
scussione in Parlamento. «Non 
capisco cosa si voglia — ha det¬ 
to. Se si tratta semplicemente 


di dare una breve precisazione, 
lo si può fare in qualsiasi mo¬ 
mento; se invece si chiede un 
dibattito ampio, allora ci vuole 
tempo...». C’è da dire che la ri¬ 
chiesta di una urgente discus¬ 
sione parlamentare non era ve¬ 
nuta solo dalle sinistre. Tutti i 
gruppi parlamentari — nessu¬ 
no escluso: neppure quello so¬ 
cialista e quello socialdemocra¬ 
tico — avevano solennemente 
chiesto, nel corso di una breve 
discussione in aula, che il go- 


Martorelli: conferme al 
ruolo della P2 nel caso Eni * 
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ROMA — «Nelle cose dette da Umberto Ortolani in Brasile ha 
trovato conferma il ruolo di Licio Geili e della Loggia massonica 
P2 nella vicenda delle tangenti Eni-Petromin». Lo na dichiarato il 
sen. comunista Martorelli, vicepresidente dellTnquirente e relato¬ 
re del caso, di ritorno da S. Paolo del Brasile dove, insieme al de 
Vitalone e al socialista Scamarcio, ha interrogato tre giorni fa il 
finanziere Ortolani. Quest’ultimo, come si sa, ha ammesso tra 
l’altro, che Geili gli parlò dell’affare. Secondo Martorelli la missio¬ 
ne in Brasile à stata «utile nonostante la tenace reticenza dell’av¬ 
vocato Ortolani.' Abbiamo dovuto sollecitare il giudice federale e 
richiamare le misure di rigore previste dalla legge'brasiliana per 
indurre il testimone a essere piu leale e rispettoso della Commis- 

*_ r»_i. ì«. . n» _ .i _ j___ « _*• •__ ì__ 


della uleicita della vicenda Em-retromin». «fe* intorno a auesto 
nucleo centrale (vale a dire il ruolo della Loggia, ndr) che — 
secondo Martorelli — debbono svolgersi i ragionamenti e precisar¬ 
si i collegamenti con l’affare di gruppi e uomini anche con respon¬ 
sabilità ai governo». , 


Il congresso PSI 


ulteriore svolgimento dei suoi 
lavori per far luce fino in fondo 
sul fenomeno della P2 in piena 
obiettività e libertà. 

Mi ha colpito però, ha prose¬ 
guito Berlinguer, anche un al¬ 
tro aspetto della relazione di 
Craxi. L’interó svolgimento di 
essa rivela la mancanza del 
benché minimo sforzo per com¬ 
prendere e rendersi conto di 
che cosa agita oggi l’animo di 
tanta parte delle classi lavora¬ 
trici e.delle masse popolari e 
quindi anche i motivi profondi 


che stanno alla base del males¬ 
sere e della protesta che hanno 
spinto tanti milioni di persone 
a scendere in lotta e manifesta¬ 
re contro l’ingiustizia e l’arbi¬ 
trio contenuti nel decreto go¬ 
vernativo, che pretende di 
combattere l’inflazióne taglian¬ 
do unicamente i salari e gli sti¬ 
pendi Vi è qui una prova — ha 
detto Berlinguer — che l’anti¬ 
comunismo pregiudiziale pre¬ 
clude ogni possibilità di inten¬ 
dere ie condizioni reali, i senti¬ 
menti e la volontà di una parte 


Esplosione 


piano e profondamente lesio¬ 
nato la volta cinquecentesca. 

La stanza piena di fumo, pol¬ 
vere e fiamme, è un inferno. 
Dentro ci sono i feriti, alcuni 
coperti dalle macerie, altri con 
gli abiti in fiamme. Arrivano in 
pochi minuti le autoambulanze 
della Fratellanza Militare e del¬ 
la Misericordia. I primi ad esse¬ 
re soccorsi sono Cristina Pia¬ 
centi, la custode Teresa Matte - 
sini, 41 anni, Luciana Penzo, 36 
anni, in stato interessante al 
quinto mese, moglie di un sin¬ 
dacalista della Cgil, Roberto 
Serafini, 38 anni, capo ufficio 
del Museo degli Argenti, Fabio 
Ciofi Degli Atti, addetto cultu¬ 
rale dell’associazione Italia- 
Urss e l’impiegata della Regio¬ 
ne Lucia Meoni. Ricoverati ne¬ 
gli ospedali di Santa Maria 
Nuova e Torre Galli, sono stati 
tutti giudicati con prognosi ri¬ 
servata. Hanno riportato ustio¬ 
ni e ferite. Anche una turista di 
origine russa. Vera Sapozhni- 


cova, che si trovava sul piazza¬ 
le, veniva colpita da una scheg¬ 
gia di vetro alla testa. Intanto, 
scattato l’allarme, le forze di 
polizia si mobilitano per l’e¬ 
mergenza. Arrivano il prefetto 
Ricci, il questore Catalano, il 
Soprintendente Berti, il capo 
della Digos Fasano. Arrivano 
quasi tutti i magistrati della 
Procura della Repubblica. Ci 
sono Pier Luigi Vigna e Gabrie¬ 
le Chelazzi, due esperti del ter¬ 
rorismo che proprio in questi 
giorni hanno interrogato i ter¬ 
roristi neri sui collegamenti tra 
P2 e eversione di destra, i giu¬ 
dici di turno insieme agli spe¬ 
cialisti della polizia scientifica 
che si sono occupati degli at¬ 
tentati compiuti sulla linea fer¬ 
roviaria Roma-Firenze-Bolo- 
gna. In serata verrà tenuto un 
vertice con altri esperti giunti 
da Bologna e da altre città. I 
commenti si intrecciano, molti 
parlano di un attentato, so¬ 
prattutto in relazione alle testi¬ 


Cinese militare 


patriarca'» era risposato una 
terza volta e avuto altri figli. Di 
sua madre e del fratello Yi Hua 
non aveva avutomi! alcuna no¬ 
tizia fino al 1979, quando era 
arrivata nel villaggio una lette¬ 
ra da Milano. Un lontano pa¬ 
rente della moglie di Yi Hua, 
anche lui finito nella colonia di 
via Canonica, li informava di a- 
ver rintracciato la signora Ma¬ 
ria. «Ho saputo che viveva in 
questo villaggio chiamato Rus¬ 
si — dice YTnua — che era in 
buona salute, che si era risposa¬ 
ta anche lei ma non aveva altri 
figli, che coltivava mele. Mio 
fratello? No, di lui non so che 
cosa faccia né esattamente do¬ 
ve viva. Abbiamo scritto a mìa 
mamma». 

Dev'essere stato un traffico 
da niente. «Io non so leggere e 
scrivere*, dice Yi Hua («e stato 
'tirato su da una matrigna — 
dice la moglie, mentre le si inu¬ 
midiscono gli occhi — e ha co¬ 
minciato a lavorare sin da pic¬ 
colo, a guardare >i bufali, non 
c’era possibilità di andare a 
scuola»). «Mi ha aiutato qualcu¬ 


no al villaggio. Ma non credo 
che laggiù qualcuno abbia capi¬ 
to una lettera in cinese. Sono 
riuscito a farmene scrivere un’ 
altra in inglese. Ci è arrivata la 
risposta in italiano. Nessuno da 
noi è riuscito a decifrarla. Fin¬ 
ché anche dall’Italia ci hanno 
scritto in inglese». Yi Hua ha 
deciso che doveva andare a tro¬ 
vare sua mamma. Ci sono volu¬ 
ti 5 anni, quattro viaggi a Pe¬ 
chino per entrare in contatto 
con l’ambasciata d’Italia, l’aiu¬ 
to dell’ente cinese che assiste i 
•compatrioti d’oltremare» per i 
soldi del biglietto aereo. Ma ora 
finalmente Yi Hua può partire. 
Per fare il suo servizio militare 
in Italia. 

Anche sua moglie ha ottenu¬ 
to un passaporto dalle autorità 
cinesi. Ma non il visto italiano. 
Per seguirlo dovrà attendere 
che lui ottenga il riconoscimen¬ 
to della sua cittadinanza italia¬ 
na. «Peccato — dice Yi Hua — 
in due ci saremmo fatti più co¬ 
raggio». 

Di coraggio, comunque, sem¬ 
bra averne abbastanza. Volto 


le abitazioni sono pericolanti e 
le Ì200 anime da quattro giorni 
vivono in macchina o in tenda. 
Una lunga teoria di camion, 
targati Reggio Emilia o Mode¬ 
na, sta depositando le roulotte 
ma il Comune, tutto de, ancora 
non sa dove collocarle. E un 
paese di emigrazione. I giovani 
stanno altrove e ad animare la 
vecchia piazza ci sono solo vec¬ 
chi e donne. Da qualche tempo 
in estate o a Natale Forlì del 
Sannio rinasceva e qualche pic¬ 
cola attività economica e com¬ 
merciale si era impiantata. Ma 
ora? È la fine, non c’è dubbio. 
Che speranza ha di sopravvive¬ 
re? Una prima stima dei tecnici 
parla di una cifra vicina a venti 
miliardi di lire per dargli sola¬ 
mente una prima boccata d’os¬ 
sigeno. Ma è credibile che il 
progetto possa andare avanti 
quando la Regione Molise ha 
stanziato appena un miliardo 
per ricostruire tutta la zona 
colpita e minata a morte dal si- 


verno rispondesse al più presto 
davanti alla Camera. Addirit¬ 
tura si erano avanzate delle i* 
potesi di calendario. A tutto 
questo, a quanto sembra di ca¬ 
pire, Craxi ha risposto con un 
no secco, non motivato e pro¬ 
nunciato distrattamente da¬ 
vanti a qualche giornalista. 

. Quanto ai socialdemocratici, 
ci sono tre interventi, ed è diffi¬ 
cile stabilire quale dei tre sia 
più grave e arrogante. Luigi 
Preti, presidente del recente 
congresso del PSDI, ha accusa¬ 
to l’Anselmi di aver personal¬ 
mente «comunicato a vari gior¬ 
nali uno schema di illazioni» e 
cioè di essere responsabile della 
fuga di notizie sul suo rapporto 
alla Commissione d’inchiesta 
(«denuncio l’Anselmi», ha detto 
Preti). L’ha quindi avvertita 
che è inutile che vada a cercare 
solidarietà di risalto (riferi¬ 
mento a Pertini). Ha poi preso 
in giro il Presidente della Re¬ 
pubblica, mostrando disprezzo 
per la sua presa di posizione e 
attribuendo ad essa «il valore di 
una censura per la Anseimi» («il 
più vivo apprezzamento», ave¬ 
va testualmente scritto Perti¬ 
ni). Infine ha rivolto il suo at¬ 
tacco contro Rognoni («ha capi¬ 
tanato l’attacco contro il presi¬ 
dente del Consiglio»), conclu¬ 
dendo che «la manovra non 
passerà e la Anseimi dovrà ri¬ 
spondere delle sue scorrettez¬ 
ze». « • - • 


grande, e che ha un peso decisi¬ 
vo, dèi nostro popolo». 

Berlinguer, infine, ha voluto 
rispondere a quanti gli hanno 
chiesto che cosa pensava dei fi¬ 
schi e delle urlq con cui una 
parte dei delegati e degli invita¬ 
ti presenti al congresso hanno 
accolto l’ingresso nella sala del¬ 
la delegazione del PCI. «Non la 
considero un’offesa personale 
— ha affermato Berlinguer — 
né un episodio che può spinga 
re il PCI a consimili atti di ri¬ 
valsa». E, dopo avere espresso il 
suo ringraziamento a quei com¬ 
pagni socialisti che sono andati 
a manifestargli la loro solida¬ 
rietà, ha aggiunto: «Anche fi¬ 
schi e urla vanno visti come e- 


monianze rese dal personale di 
Palazzo Pitti che esclude di a- 
ver avvertito odore di gas. Ros¬ 
sella Fioretti, che si trovava a 
una decina di metri dalla porta 
d’ingresso deU’uffirio della 
dottoressa Piacenti, ha detto dì 
non averlo avvertito né prima 
né dopo l’esplosione. Anche O- 
reste Maestrini, addetto alla 
sorveglianza del Museo, ha e- 
scluso di aver sentito odore di 
gas. La sua testimonianza è 
confermata dal centralinista di 
Palazzo Pitti, che sostiene in¬ 
vece di aver avvertito l’odore 
della polvere nera. Ma gli in¬ 
quirenti che hanno compiuto 
un primo attento sopralluogo 
nella stanza dove si è verificata 
l’esplosione sono stati concordi 
neU’affermare che al momento 
l’ipotesi più probabile è quella 
di una fuga di gas. Nel pome¬ 
riggio la conferma ufficiale che 
si e trattato di un fatto acciden¬ 
tale di natura da determinare. 
•Si è creato probabilmente — 
ha spiegato il questore Umber¬ 
to Catalano nella conferenza 
stampa — all’interno della 


affumicato dal sole, indurito 
dal vento, unghie nere e denti 
bianchissimi, Yi non vede l’ora 
di arrivare in quello che suo pa¬ 
dre gli ha descritto come «il 
paese dell’uva e delle mele». 
Non lo impressionano le diffi¬ 
coltà che certamente dovrà af¬ 
frontare; «Noi contadini cine», 
dice, sappiamo adattarci a tut¬ 
to». La sua famiglia abita in 
una casa di mattoni non di pa¬ 
glia, ma dalla nostra chiacchie¬ 
rata viene fuori che il suo vil¬ 
laggio nello Zhejiang è assai piu 
povero della Taoyuan che ave¬ 
vamo conosciuto nel Jiangsu. 
«Il mio reddito? Quello che ri 
mangia nel c o rso dell’anno. Da 
noi non ci sono industrie. Atti¬ 
vità secondarie? SL abbiamo 
un maiale, e qualche gallina. 
No, da noi non » allevano bechi 
da seta. Abbiamo mangiato 
sempre riso e verdure». 

■Mio padre m’ha detto che 
anche in Italia c’è il riso, c ve¬ 
ro? Però mi ha detto che lo cu¬ 
cinate in modo diverso. Ma che 
c’è molto pane, e spaghetti. E la 
carne, e un prosciutto simile a 
quello die facciamo noi nel 
Zhejiang. A me va bene tutto. 
Basta che non ci riano uova. 
Quelle mi fanno proprio venire 
il mal di pancia». 


sma? * ' 1 • " 

Con il compagno Carlo Ono¬ 
rato della Cgil, che mi accom¬ 
pagna in questo piccolo viaggio 
della disgregazione, ci rimettia¬ 
mo in marcia. Stiamo facendo 
una strada chiamata «Appulo- 
Sannitica» che negli anni cin¬ 
quanta era la grande via di co¬ 
municazione del Molise con la 
Puglia e con il Lazio. Accanto a 

a uesta strada correva parallelo 
tratture della transumanza. 
Adesso non si vede solamente 
che a tratti, sepolto da nuovi 
piccoli insediamenti artigianali 
che dalle scosse di questi giorni 
molto probabilmente hanno ri¬ 
cevuto la condanna a morte. 
•Almeno in quegli anni lontani 
— dice con una piega amara il 
compagno Onorato — avevamo 
la speranza dell’agricoltura. 
Ma adesso?». • * >- 

Ci sono altre memorie da ri¬ 
visitare. È il valico del Macera¬ 
ne che attraversiamo «dove 
trent’anni fa — ricorda Onora¬ 
to — Coppi e Koblet si davano 


A dar manforte a Preti è sce¬ 
so in campo anche un ministre: 
Romita. Ha definito «inatten¬ 
dibile e pericolosa» la relazione 
Anseimi, e ha precisato che per 
quello che riguarda Palazzo 
Chigi, la posizione che vale è 
quella del «comprendo e condi¬ 
vido», espressa nel primo co¬ 
municato di Craxi; e non quella 
della parziale rettifica contenu¬ 
ta nella seconda nota della pre¬ 
sidenza del Consiglio, diffusa 
giovedì sera. Terzo intervento, 
l’iUmanità». Che avverte: Lon¬ 
go non mollerà la sua poltrona 
al ministero. Siamo abbastanza 
forti per respingere la campa¬ 
gna dei comunisti e di chi vorrà 
prestarsi al loro gioco. 

Difficile stabilire se il riferi¬ 
mento è a Giovanni Spadolini, 
che ieri ha voluto confermare la 
piena fiducia alla Commissione 
parlamentare d'inchiesta. «La 
fiducia del Presidente della Re¬ 
pubblica — ha detto — coinci¬ 
de con la fiducia di tutti i de¬ 
mocratici» (tranne, a quanto 

E are, del PSDI, ndr). Spadolini 
a assicurato che il PRI si at¬ 
terrà alle conclusioni della 
Commissione d’inchiesta, la 
quale «deve operare in assoluta 
autonomia dal potere esecuti¬ 
vo, e che non può essere sotto- 
pesta né a sindacato né a inti¬ 
midazioni». Questo duro attac¬ 
co a Craxi è accompagnato da 
una polemica sul modo come 1’ 
altro giorno il presidente del 


spressione di stati d’animo che 
chiunque dovrebbe cercare di 
capire serenamente nelle loro 
diverse motivazioni. Voglio pe¬ 
rò ricordare — ha concluso 
Berlinguer — che nei congressi 
nazionali del PCI nessuna dele¬ 
gazione di altri partiti è stata 
mai fatta segno ad alcun atto di 
offesa e nemmeno di scortesia. 
Del resto, in nessuno dei con¬ 
gressi degli altri partiti che si 
sono svolti in questi ultimi me¬ 
si si sono avute, contro noi co¬ 
munisti o contro altre delega¬ 
zioni, manifestazioni del tipo di 
quella di ieri a Verona nei no¬ 
stri confronti». 

m. s. 


stanza dove la dottoressa Pia¬ 
centi parlava con alcune perso¬ 
ne una miscela esplosiva prove¬ 
niente dalle condutture sotter¬ 
ranee». «La miscela — ha ag¬ 
giunto il questore — è penetra¬ 
ta neU’umcio della direttrice 
del Museo attraverso una fon¬ 
tanella del ’500 i cui tubi di sca¬ 
rico corrispondono alla rete fo¬ 
gnaria. Attraverso le bocche 
della fontanella si sarebbe for¬ 
mata ima miscela di gas di va¬ 
rio tipo ancora da determinare. 
Spetterà ai periti e agli specia¬ 
listi stabilire la natura del gas. 
La dottoressa Piacenti ha acce¬ 
so una sigaretta. E avvenuta 
subito l’esplosione. I suoi capel¬ 
li hanno preso fuoco — ha pro¬ 
seguito il questore — e Io scop¬ 
pio ha provocato due effetti de¬ 
flagranti. L’onda d’urto ha avu¬ 
to una direzione verticale e un* 
altra orizzontale. Ecco quindi 
spiegato perché il soffitto dello 
studio della direttrice del Mu¬ 
seo è crollato*. 

I musei fiorentini oggi ver¬ 
ranno riaperti al pubblico. 


battaglia. E ora è un passo di- 
menticato da tutti». 

Arriviamo a Rionero Sanni- 
tico, ma è la stessa storia di 
Forlì. Ecco ora Passone dove 
nella tarda mattinata di ieri è 
atterrato il ministro Zamber¬ 
letti. Qui una classificazione re¬ 
cente ha stabilito che le case co¬ 
struite prima del 1919 sono 144 
su 195. L’ottanta per cento. Ma 
non bisogna stupirsi: è la media 
del Molise. Ed è proprio per 
questo motivo che la zona di I- 
sernia è andata giù. E pensare 
che nel 1972 quando la Regione 
era piena di buoni propositi sti¬ 
mò in un buon trenta per cento 
le abitazioni della provincia di 
Isernia e di Campobasso «fati¬ 
scenti e necessarie di una ur¬ 
gente opera di ristrutturazio¬ 
ne». Ovviamente non s’è fatto 
nulla nonostante il fatto che la 
regione fosse da molti anni 
classificata come sismica e sono 
proprio quelle le case che oggi 
non esistono più. 

Mauro Montali 


Consiglio aveva sollevato in 
Congresso la questione del se¬ 
questro Moro: «Se a quei tempi 
— ha detto Spadolini — non 
avesse prevalso la linea della 
fermezza, non avremmo mai 
battuto il terrorismo». Sullo 
stesso tema è intervenuto ieri il 
«Popolo», organo della DC, con 
una nota molto severa nei con¬ 
fronti di Craxi e del partito so¬ 
cialista: noi abbiamo pagato coi 
morti la lotta al terrorismo, 
mentre in altri partiti si flirtava 
coi brigatisti... 

Sul fronte P2, invece, la DC 
ieri ha fatto silenzio. Dopo le 

R roteste delle prime ore. De 
lita e Galloni hanno gettato 
acqua sul fuoco: aspettiamo — 
dicono — non c’è fretta. Finché 
non c’è una sentenza, non si 
può trarre alcuna conseguenza 
— ha detto Galloni. Lo stesso 
Galloni, giorni fa, aveva accen¬ 
nato alla possibilità di varare 
una legge che impedisca a chi è 
in attesa di giudizio di presen¬ 
tarsi candidato alle elezioni. 
Candidato no, ministro si. Co¬ 
me mai? Per rispondere biso¬ 
gnerebbe capire cos’è successo 
in casa de tra la notte di giovedì 
e venerdì pomeriggio. 

Ieri sera intanto, in una di¬ 
chiarazione, il compagno Aldo 
Tortorella è tornato a ribadire 
le posizioni del PCI, e la richie¬ 
sta che Longo sia allontanato 
dal governo. 

Piero Sansonetti 


Viiilio Mastello. Giuseppe Petronio. 
Klvio Quaglimi prendono viva pane 
dolore famiglia colleghi amici scom¬ 
parsa indimenticabile 

MARIO BARATTO 


Nel nono anniversario della scom¬ 
parsa del Panigiano comunista 

MARIO ROSSI 

grande mutilato della guerra piani¬ 
giana. Gilda. Ivonne. Spana. Renato 
lo ricordano a parenti amici e com¬ 
pagni con immutato affetto. 

Milano. 13 maggio 1984 

Mary Mautino profondamente com¬ 
mussa per la testimonianza d'affetto 
e stima per 

NANDO 

ringrazia i compagni e gli amici per i 
tanti messaggi di cordoglio ricevuti 
da tutte le pani d'Italia. Ringrazia 
sentitamente l'ANPI nazionale e 1* 
ANPI di Udine. Gorizia e Monfalco- 
ne: la segreteria del PCI di Udine e 
Trieste, la sezione Buzzi, la segrete¬ 
ria del PCI di Modena e la segreteria 
regionale dell'Emilia Romagna: la 
Camera del Lavoro di Udine e Cer- 
vignano: gli Istituti per la Storia del 
Movimento di Liberazione di Udine 
e TYieste. Alla Direzione del partito, 
ai colleghi e ai compagni va tutta la 
gratitudine per l'affettuosa parteci¬ 
pazione al suo dolore. 


•Nel primo anniversario della mone 
della compagna 

VALERIA VALLETTI 
PARDERA 

il figlio Belgio Sergio. la nipote Ta¬ 
mara e la nuora Lina la ricordano 
con immutato affetto. Sottoscrivono 
cinquantamila lire per l’Unità. 

Pisa. 13 maggio 1984 


DEL 12 MAGGIO 1984 


Tarino 


Giorgio Sgherri I w 


Non sarà facile. All’aeropor¬ 
to di Roma lo aspetteranno i 
carabinieri (qualcuno che parla 
cinese, anzi dialetto stretto del 
Zhejiang?) per trasferirlo al di¬ 
stretto, probabilmente ForlL 
Stefano-Yi Hua — lò sterno ca¬ 
rattere «Yi» di «Yi-Da-Ii», «Ita¬ 
lia» — non sa ancora come e 
quando potrà andare a trovare 
sua madre nel Ravennate. Gli 
hanno detto che i militari di le¬ 
va rice v ono anche un «soldo». 
Gli diciamo che non è molto, 
qualcosa come uno yuan al 

E orno, può bastare sì e no per 
sigarette. «Io non fumo — ri¬ 
sponde— uno yuan al giorno è 
moltissimo, lavorando in cam¬ 
pagna non ho mai guadagnato 
tanto. Bene, potrò mandare 
qualcosa a mia moglie e ai miei 
figli die restano al villaggio. 
Forse un giorno riusciranno a 
raggiungermi. Vorrei poter abi¬ 
tare anche la mia matrigna». 
Quando è partito per la capita¬ 
le a salutarlo c’era tutto fi vil¬ 
laggio, sognando fi paese «dell’ 
uva e delle mele». Gii hanno re¬ 
galato le verdure sottaceto e 0 
té. Ma avrà bisogno di quaku-’ 
no che lo aiuti anche in Italia. 
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90 33 17 15 47 2 
12 9 0 70 25 1 
33 15 47 <5 78 X 
81 80 85 31 45 2 
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Diruttore 

EMANUELE MACALUSO 
Condir ettoro 
ROMANO LEDO A 
Vi ce dirnttoca 
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